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Il tallone d'Achille 
del ministro Mancini 

]\ ON abbiamo esitato a dare al Ministro Mancini e 
non esitiamo a tornare a dargli atto della posizione cor¬ 
retta ch'egli ha preso nei confronti dello scandaloso 
coacervo di illegalilà, di abusi, di affarismi, di corru¬ 
zione messo improvvisamente in luce, ahimè! dalla 
catastrofe che ha colpito Agrigento. E' sulla base della 
sincera volontà, che abbiamo avvertito in lui, di affon¬ 
dare il bisturi nella piaga, che — malgrado le insuffi¬ 
cienze evidenti dell'azione fin qui intrapresa per can¬ 
cellare da Agrigento l'arbitrio e per riportarvi il ri¬ 
spetto della legge (dato che molte cose in questo senso 
fjià potevano essere stale latte) — noi comunisti ab¬ 
biamo concesso tempo al governo fino alla riapertura 
del Parlamento per compiere il proprio dovere: un 
dovere, del resto, al quale esso è stato richiamato non 
solo da noi ma pressoché da tutti i gruppi della 
Camera. 

A chi, nei commenti di stampa, è tornato a parlare, 
nei confronti di questo nostro atteggiamento, da un lato 
di « minaccia », dall'altro di nostra « fiducia » al go¬ 
verno, possiamo dire che a nostro avviso qui non c’en¬ 
trano né la « minaccia » né la « fiducia »: questo ci 
sembra un modo giusto, da parte lostra, di concepire e 
impostare i rapporti fra opposizione e governo. Ve¬ 
diamo se altri mostrerà eli sapere concepire e impo¬ 
stare in modo giusto i rapporti fra governo e op¬ 
posizione. 

Proprio in questo spirito non possiamo non mettere 
però in guardia il Ministro Mancini sul suo tallone 
d’Achille, e dire alla delegazione socialista al governo, 
e anche al partito repubblicano (i socialdemocratici 
hanno brillato e brillano per la loro assenza da questo 
dibattito) che se vogliono tener fede agli impegni presi 
giovedì alla Camera, e dalla direzione repubblicana 
ieri ribaditi con forza, debbono avere la coscienza e la 
volontà di condurre una lotta assai dura nei confronti 
della D.C. e dei suoi ranprcscntanti al governo. E’ vero 
infatti che giovedì il Ministro dei LL. PP. non ha nar- 
lato a titolo personale, ma a nome del governo. Ma è 
anche vero che. mentre pronunciava il suo discorso, 
egli non aveva a fianco né il Presidente del Consiglio 
né altro esponente di rilievo, appartenente alla D.C., 
del governo, e che l'oratore che nel dibattito è interve¬ 
nuto a nome di questo partito è stato l'unico a sostenere 
che la colpa di quanto è accaduto ad Agrigento è « di 
tutti ». e quindi, logicamente, di nessuno! 

]\ E’ BASTA. Chi ha sfogliato la stampa di ieri avrà 
notato i titoli di quasi tutti i giornali (VAvanti!: « Man¬ 
cini: colpiremo i responsabili della speculazione edilizia 
di Agrigento»: La Voce Repubblicana e altri: «Il go¬ 
verno accerterà le responsabilità »; La Stampa e II 
Messaggero: « Per anni l’arbitrio e non la legge ha 
regnato ad Agrigento »: La Nazione: « Gravi aber¬ 
ranti. mostruosi i fatti di Agrigento per Mancini »). Ma 
avrà notato anche il titolo del Popolo: « Documentata 
ieri a Montecitorio l’azione del governo per Agri¬ 
gento »: e avrà notato come neppure nel sommario del 
ministro Mancini si facesse il nome e nessun cenno si 
desse del suo discorso e come, al contrario, si conti¬ 
nuasse a parlare di « demagogia » e di « speculazioni 
sui dolorosi avvenimenti » a proposito del discorso 
nostro che. nella denuncia delle responsabilità, pres¬ 
soché coincideva con quello del ministro Mancini ed 
era stato ripreso da tutti gli altri gruppi della Camera. 

Insomma. è inutile nascondersi dietro un dito. Fino 
a questo momento la D.C. rimane schierata dalla parte 
dei fuori legge di Agrigento, e continua a ragionare 
secondo il metro dell’on. Angelo Buonfìglio, che ci 
quercia, ma tace, si ritiene « offeso nella sua onora¬ 
bilità ». ma rifiuta di entrare in scena. Come si pre¬ 
senterà dunque il governo alla scadenza di settembre? 
Onesto problema, più che a noi. sta ogsri di fronte al 
PSI. al PSDI e al PRI, c al ninistro Mancini perso¬ 
nalmente. 

I SONO altri due problemi, però, che riguardano 
i Tatti di Agrigento e che, dopo il dibattito alla Camera, 
ci sembra debbano essere sollevati all’attenzione dcl- 
l’unico magistrato della Repubblica che. a nostro av¬ 
viso. ne può correttamente, e ne deve essere investito: 
ci riferiamo al Presidente della Repubblica. 

Nel dibattito alla Camera s’è avvertito che c’è stato 
in passato, e c’è oggi, un grande assente: il governo 
della Regione siciliana. Quest’assenza, che è apparsa 
fin dal primo momento incredibil'». diventa di ora in 
ora più stupefacente anche di fronte al fatto che certi 
settori della pubblica opinione ostili forsennatamente 
all'istituto regionale c certi organi di stampa, come 
Il Corriere della Sera, non del tutto privi di istinti raz¬ 
zistici nei confronti del Mezzogiorno, stanno prendendo 
a pretesto i fatti di Agrigento per scatenare una cam¬ 
pagna contro l’autonomia regionale e contro la Sicilia, 
tentando di far ricadere la responsabilità di ciò che è 
accaduto ad Agrigento (e a Trapani, e a Palermo, e 
così via) non sui gruppi di potere politico-amministra- 
tivo-mafioso facenti capo a determinati settori della 
D.C.. ma sulla Regione in quanto istituto c sui sieiliani 
in quanto tali. 

Alle sue colpe gigantesche, il governo regionale 
siciliano, c la maggioranza che lo sostiene, se non sj 
muoveranno subito coraggiosamente sul terreno del¬ 
l’autocritica c sul terreno dell’auto-risanamonto. ri¬ 
schiano dunque di aggiungere anche la colpa di fa\o- 
i rire una nuova velenosa, eversiva campagna nei con- 
I fronti dell’istituto autonomistico e di tutto il popolo 
siciliano. Su chi. dunque, per rispettare l’autonomia 
della Sicilia e difendere la Repubblica, se non sul Capo 
dello Stato incombe il diritto-dovere di richiamare il 
governo regionale siciliano allo sue responsabilità? 

G E’ INFINE il problema della magistratura. Se 
ad Agrigento per anni — come ha testualmente fletto 
un ministro responsabile del governo della Repub¬ 
blica — ha regnato l’arbitrio, c non la legge, e se ciò 
vale con ogni evidenza anche, e per il momento, per 
Trapani e per Palermo, che cosa hanno da dire su 
questo fatto i magistrati di quelle città, i procuratori 
della Repubblica e i giudici istruttori in primo luogo? 
Ora, la magistratura è indipendente, ma ha un organo 
di auto-governo, il Consiglio superiore della Magistra- 

Mario Alicata 

(Scene in ultima pagina) 


Vibrata protesta di Mosca a Washington 

Sorvolate da aerei USA 

navi sovietiche nel “ TE ‘ E 


72 milioni 

j 

e un posto 
a Fabbri per 
lasciare la 
« Nazionale » ? 
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LA TRAGICA BUFERA DEL BIANCO 

Si cercano le tracce 


porto di Haiphong di numerosi dispersi 


L’appoggio di Bonn 
all’aggressione USA 
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AMBURGO — La nave-ospedale a Helgoland », della Germania occidentale (nella telefoto) sal¬ 
perà dal porto di Amburgo il 10 agosto diretta a Saigon, carica almeno nominalmente di ma¬ 
teriale sanitario, di cui è difficile sostenere che gli aggressori americani manchino. Ma quel¬ 
lo che confa, è l'appoggio alla aggressione, in qualunque forma espresso. Questo infatti è 
l'indubbio significato del gesto di Bonn 


Confermando le notizie sulle perdite nella zona laotiana 

Gli USA ammettono 
T intervento in Laos 

Quarto bombardamento sulla fascia smilitarizzata — U Thant ribadisce la 
sua analisi del conflitto nel Sud Est asiatico: si è giunti a una svolta peri¬ 
colosa per la pace nel mondo 


HANOI, j 

Le forze li aggressione USA 
hanno |>ort«ito avanti ulterior¬ 
mente. nelle ultime ventiquattro 
oie. i passi della loro escalation 
I nell’Asia del Sud Est. bombar¬ 
dando ancora una volta (la quar¬ 
ta nel breve giro di sei giorni) 
la fa«cia smil.tanzzata lungo il 
parallelo, compiendo attac¬ 
chi indiscriminati lungo il con 
fine cambogiano, effettuando vin 
centinaio circa di attacchi con¬ 
tro attrezzature e centri ab tati 
del Vietnam settentrionale e am 
mettendo clamorosamente che for¬ 
ze mtervontisto «ono attive net 
t„m- Questultima notizia era 
nota da tempo, ma sempre gli 
Stati Uniti finora si erano rifm- 
I tati di confermarla: il fatto che 
oggi — a Washington — si «in 
invece ufficiosamente confermato 
quanto viene pubblicato dal set¬ 
timanale l'nitcrì States \eirs and 
World Report sulle perdite USA 
nelle reg’om laotiane ìndica chia 
ramente e dramm.Vicamente che 
i circoli aggressiva d; AA ashington 
non cercano poi nemmeno di na¬ 
scondere i passi delia sempre più 
pericolosa escalation determinati 
evidentemente ad intensificarla 
Sono mf.atti da valutare :i que 
sto senso ’e no'izie che vengono 
dalla randa te americana: «oprat 
tiitrr» l’annuncio dato ieri sera che 
•1 Dipartimento di sfato ha chia 
mato alle armi por i* prossimo 
mese di oMolire 46 000 uomini 
la c fra più aita mai raggiunga 
dalla fme della guerra di Corea 
fmo ad oggi Contemp-a-anea 
mente si conferirà che la cifra 
di 400 000 armati US\ nel Viet 
nani «ara raggiunta non già nella 
primavera del 1067. come veniva 
detto a Washington, fino a qual¬ 
che tempo addietro, ma addirit- 
tura entro la fine dell’anno cor¬ 
rente. 

Questo sommario delle pù 
drammatiche notizie della gior¬ 
nata dà il quadro della situa¬ 
zione de! Sud Est asiatico oggi 
5 agosto, secondo anniversario 

(Segue in ultima pagina) 


Dopo le bombe a Bolzano 

Si temono nuovi 
attentati 
in Alto Adige 

La polizia starebbe seguendo una pista — Rin¬ 
viata la riunione delia Direzione della SVP 


Dal nostro inviato 

BOLZANO > 

Nessuna traccia degli attenui 
tori del palazzo di giustizia di 
ftolzano c della ferrovia del 
Bri-un ero J„i polizia dice che -la 
-tguendo una pi-;a Non una pa 
rola di più S; fa il con«un'ivo 
del nanna provocato dalla c>p:o 
-ione nelledil.cio dii tnhun de 
(circa tre mil.om. ì quanto pa 
re» e si attende ;i piovimo col 
[io Nessuno dubita che i terrò 
roti forti della impunità con 
cui le loro a/ian: m svolgono or 
mai da un paio ni anni a questa 
parie, presto " faranno vivi an 
cora. La loro tecnica si è ormai 
miniata. Un appo-.'.amento nottur¬ 
no in una zona prossima al con 
tino, alcune radiche di mitra 
contro bersagli colti di sorpre¬ 
sa. quindi la fuga attraverso zo 
ne impervie, verso valtchi vicini 
e sicuri. Oppure la bomba a 
scoppio regolato, spedita nel ha- 
gliaio di un treno come pacco 
postale, collocata furtivamente 
— come nell ultimo caso — in 
un ambiente frequentato da mol¬ 


li pubbl.cu o gì Itala con ia imo- 
via acceca "irto i cunicoli di una 
feirov.a. L probab:! tà di faria 
franca sono altissime, intorno 
al 100 per cento 
Impossibile dunque credere a 
una « lotta di popolo -, ad una 
» ribellione • della minoranza 11 
nica deH'Alto Adige - oppressa * 
Ben pochi dei ,->rufe>-ioni«ti d« I 
la d.nam.te e del mitra fra 1 d 
tro. devono ritenersi altoatesini 
Anche se qualcuno lo e -i tra'ia 
di fuoriusciti mantenuti, protet 
ti. finanziati e organizzati dalla 
centrale neo nazi-t.» dell' Austria 
e della Germania di Bonn 1 lo 
ro colpi, i o.o it’entati crimi¬ 
nali. vengono pero esaltati dagli 
stessi loro mandanti, attrav c-o 
una stampa, una radio, una tele 
visione compiacenti, come mani 
festa zinne della lotta c per la 
vita » della popolazione sudtiro¬ 
lese. di questi t fratelli germa¬ 
nici » che. allo stesso modo dei 
Sudeti, degli abitanti delle zo¬ 
ne al di là dell'Oder. dovrebbero 


Mario Passi 


Un mercantile colpito da 
proiettili — Le pesanti 
responsabilità del gover¬ 
no americano — Rusk 
tenta di negare i fatti e 

i 

respinge la nota 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 5 

fi ministero degli Esteri so 
vietico ha inoltrato oggi all’am¬ 
basciata USA. perchè la faccia 
pervenire al governo di AVash 
ington. una nota di protesta por 
nuove provocazioni compiuti' 
dalle forze armate US A contro 
navi mercantili sovietiche nel 
le vicinanze o alla fonda del 
porto di Haiphong. 

Dal documento si apprende 
cosi che alle 18 (ora locale) del 
1" agosto scorso la motonave 
sovietica lnqur. che stava di¬ 
rigendosi verso il porto vietna¬ 
mita. è stata sorvolata da un 
aereo e da un elicottero della 
aviazione americana: poco do¬ 
lio quattro cacciatorpediniere 
della flotta USA. giunti nella 
zona, manovrando e incrocian¬ 
do davanti al piroscafo sovieti 
co hanno fenlafn d’impedire n 
quest’ultimo di proseguire ver¬ 
so la sua destinazione TI gior¬ 
no successivo ha avuto luogo 
un episodio altrettanto grave 
e pericoloso* alle 6 del mattino 

— informa ancora la nota so¬ 
vietica — aerei americani han 
no fatto fuoco contro il molo 
del porto di Haiphong nel mo 
mento in cui vi erano ormeg¬ 
giate alcune navi sovietiche. 
Proiettili di grosso calibro han¬ 
no cosi colpito la motonave 
Miepin. mettendo in pericolo la 
vita dell’equipaggio e la sicu¬ 
rezza della nave. 

Quella di oggi è la seconda 
protesta sovietica su questo ar¬ 
gomento (la precedente venne 
presentata infatti lo scorso 0 
luglio), ma gli episodi che 
l’hanno originata — e soprat¬ 
tutto l'intervento combinato di 
forze aeree e navali america¬ 
ne per fermare una nave bat¬ 
tente bandiera sovietica — so 
no di gran lunga più gravi ri 
spetto a quelli denunciati a lu¬ 
glio. e pongono drammatici 
interrogativi sulle conseguenze 
deH'e.srafofiou americana e sui 
pericoli di un allargamento del 
conflitto. 

c Questi episodi dimostrano 

— dice a questo proposito la 
nota sovietica — che gli Stati 
Uniti persistono nella via del- 
l' escalation contro la Repubbli¬ 
ca Democratica Vietnamita e 
dell'aggravamento della situa¬ 
zione intemazionale. Il governo 
USA deve assumersi fin d’ora 
tutte le responsabilità per le 
conseguenze che potrà avere la 
sua politica II governo del¬ 
l'Unione .Sovietica chiede a 
quello americano di prendere 
le necessarie misure perché 
non si ripetano più simili azio¬ 
ni ». 

L'aggravarsi della situazione 
intemazionale (mentre giungo¬ 
no notizie di nuovi bombarda- 
menti americani contro la fa¬ 
scia smilitarizzata tra il no-d 
e il sud del Vietnam c coltro 
il sistema delle dighe del nord) 
e le gravi responsabilità dei 
circoli americani «ono anche il 
tema di un commento di Victor 
Maevski. dedicato ai riflessi 
tn r em.i7inoali del Sov iet Sunre- 
mo concluso avanti ion. p ib 
bheato sulla Pravda di sfama 
ne Maev*sk ; ricorda che gli 
USA sono pronti a gettare altri 
tiiO ODO uomini nel t tritacar¬ 
ne » vietnamita, continuano a 
sostenere - mentre parlano di 
libertà e di democrazia — il 
regime delle marionette di Sai¬ 
gon. e infine continuano a vio¬ 
lare gli accordi di Ginevra e la 
Carta dell'OXU e. invece della 
€ forza della legge » impongo 
no « la legge della forza ». Di 
tutto questo — conclude il com- 

Adriano Guerra 


Polemiche sul salvataggio della cordata di sei 
tedeschi — Quattro vittime ancora sulla neve 
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CHAMONIX — Insieme alla ricerca dei dispersi sul Monte Bianco, si pensa al recupero degli 
alpinisti morii. Nella foto: una veduta dall'alto, a bordo dell'elicottero, che si abbassa su un 
costone del Monte Bianco su cui sono visibili due soccorritori e sulla neve i corpi degli alpinisti 

Dal nostro inviato 

COURMAYEUR, 5 

Il braccio di ferro fra soccorritori e massiccio del Bianco proce¬ 
de in un rapido susseguirsi di vittorie e di sconfitte, di speranze 
e di delusioni. Le sconfitte consistono in quattro morti e in un nu¬ 
mero ancora imprecisabile di alpinisti dispersi e bloccati sui costoni da quan¬ 
do nel pomeriggio di lunedì il maltempo ha cominciato a battere le falde del¬ 
la montagna. Tra le vittorie va registrato il salvataggio dell’intero gruppo dei 

sei alpinisti che ieri sera 

P ~“ ”| avevano chiesto aiuto col 

il» «'t * lancio di quattro razzi sul 

i David, addio ? i ;** ■■ 

Mie otto è giunto da Mda- 


<>esne in ultima pagina) j (Segue in ultima pagina) 


I * Domanda — ApparLe Ja- 
. coiti. Iti e fece un documenta 
I no o comunque* lo si voglia 
" chiamare?... 

| * RiSfxMa — Si. anche quel 

I la fu una disgrazia... » 

■ Sono battute tratte dall in 
I ferrista telai isira rilanciata 

alcuni mas, fa dal smangio 
I re » Siegfried Mueller ex uf- 
I ficiale nazista, capo del 5? 

. commando di mercenari nel 
I Gonfio, anfore di «tropi effe 
' rate per conto ai Ciombe e ai 
l Mobulu: un uomo che. per sua 
I stessa ammissione, teneva il 
tesch.o di un (ribelle* mulch- 
I '■fa. accuratamente ripulito da 
uno dei mercenari t con ac 
I qua e sapone ». in un raso an 

• bori. Anche quest'uomo, tul- 
I tana, considera il documen 
I torio di Jacopetti. Africa ad¬ 
dio. t una disgrazia z \on che 

I Mueller non stimi Jacopettr 
I nel la stessa intervista fele''i- 
siva. eah lo ha dtbndo * uno 
| che lavora — un buon reni 

• sta ». .Ala. evidentemente, un 
i < documentario * come Africa 
1 addio ah sembra, ve non al 

Irò. una t arano * 

I E non ha torto Ne! nostro 

• Paese e in tutto il mondo, lo 

■ iqnohde t documentano » roz 
! cista ai Jacopetti ha suscitato 

un’ondata di tndiqnazionc: lo 
I hanno condannai o ah autori 
I cmcmatooranci italiani, lo ha 
. condannato la maoa<OT parte 
I dei critici e del pubblico. Gii 
1 Stati africani di nuora indi 
I pendenza hanno protestato ri 
I porosamente; m queste sere a 
Berlino Ovest, studenti biaa 
I chi c neon hanno proiocalo 

• l'interruzione de.le proiezioni 
I Afa ce anche l'altra spon- 
I da. Im sponda di coloro che 
. amavano l'Africa dei * bop ». 
I che amavano I * impero » fa 

• scisto ed ora considerano i 

• razzisti sudafricani « l'ultimo 
| baluardo della civiltà bianca 

sul Continente nero ». 

1 E tra questi sono i membri 

• della qwna dei David di Do- 

■ natelìo, pii t.«cnffj al • club 
| cinematoarafico » dell’Open 

gate di Roma. che. median- 
I fe referendum, hanno asse- 
I acato un David al produttore 
|^/{’Zzoli per Africa addio, ap¬ 


punto Non ce da stupirsene. I 
L Oi»eri gate e un club di 
* acute bene r. quella, per ! 
intenderci, che Icone Lo ' 
secchio e che l'Africa la • 
conosce soltanto m rapporto | 
alle avventure fasciste e alle 
spedizioni di caccia arossa I 
La stessa pente, alcuni anni I 
la. riservo una accoglienza 
ben diversa al rcpista di un I 
altro film prodotto da Riz * 
zoh. l-a dolce vita Federico i 
Pelimi fu insultato e *q/nfac- I 
chiato sulla sonila del cine¬ 
ma Fiamma, continuo prò- I 
pria alla sede defl’Ojxn gate. I 
Il conto torna perfettamente. . 
dunque. Probabilmente, que I 
'Io David è destinato a * in- ’ 
rnrangiarc » JacopetU. che ■ 
pare si st a preparando a | 
fare un nuovo « documen¬ 
tano*. questa volta sul Vi et- I 
nam I 

Il conto non lama più. , 
vero, quando .si pone mente | 
ol fatto che i premi David • 
di Donatello vengono asse- I 
pnati sotto ah au.sp.ci del | 
Presidente della Repubblica, 
il quale, infatti, opni anno I 
r.ccve i premiati E tenaono \ 
consegnati dal ministro dello . 
b!H.ttacolo Dunque, vedrò- I 
mo in questo l%b il Presi- ’ 
dente Saragat stringere la | 
mano ad Anodo Rizzoh come | 
produttore di Africa addio? 

Dunque, questa sera a 1 
Taormina, il socialista ono- I 
re>ofe Corona consacrerà | 
personalmente, con la con • 
segna della statuetta, il « do- • 
contentano» razzista di Jaco- I 
petti? Appena diffusa la no- * 
tizia, in realta c corsa voce l 
che Corona si rifiuterà di far- | 
Io. Sarebbe il minimo: un 
pesto imposto, non esitiamo I 
a dirlo, dalla decenza. Afa I 
non sarebbe sufficiente. Si . 
pone orma ì la questione se I 
un simile premio, assegnato ’ 
da simili p.ura fi, possa an l 
cora godere del favore del | 
governo e degli auspici del 
Presidente della Repubblica | 
O se. al contrario, esso non • 
debba venire, in nome di ■ 
quell't onore nazionale » di I 
cui tanto si parla, apertamen- 1 
te stigmatizzato. La questione I 
attende risposta, e subito. I 

_*J 


ri » Linate rdicottero del '•oc- 
turso aereo con due uomini di 
equipaggio il maresciallo Già 
( into Gcnelli e i! sergente 
maggiore Franz D’Avala. La 
impresa va segnalata poiché 
è la prima volta che un eli¬ 
cottero ha ffettuato un atter¬ 
raggio a 4 mila metri: lad 

a. m. 

(Segue in nltinin jmsina) 

Donna negra 
incinta 
assassinata 
dai razzisti 

Il pastore King ferito 
dai razzisti 

CHICAGO. ^ 

.-Agzhiacciarite crimine razzista 
a Chicago: una donna negra m- 
cm:a e stata ucrpa ed altre 
persone sono Mate ferite da 
< icnc/.i » individui che hanno spa¬ 
rato da una macchina in corsa. 

La vittima era la signora Sally 
Jackson, di -fi anni. F.-sa è «tata 
raggiunta da una raffica di pal¬ 
lini ri3 caccia mentre «fava par¬ 
lando cc.n tre «i.oi vicini 
I-a polizia è rui-cita a stabili¬ 
re che a bordo deH'aiitomobile vi 
erano cinque giovani 
Se mpre a Chicago, questa se¬ 
ra un attentato razzata è stato 
compiilo contro il leader inte- 
graz.mista Martin Luther King. 
Ecii è «Nato fer.to da una sas¬ 
sata al capo mentre guidava 600 
negri in una sfilata per ì di¬ 
ritti civili attraverso un quar¬ 
tiere r b.anco » alla perdona di 
Chicago. Verso il pastore King è 
stato anche lanciato un coltello 
che però ha raggiunto e ferito 
un ragazzo bianco «ni 16 anni. 

Gli abitanti del quartiere han¬ 
no seguito la marcia dei negli 
con m-idti e «di aminl e col 
lancio di [«.tardi. 
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Accordo insoddisfacente 
fra IN AM e FNOOMM 

MEDICI, MUTUE 
E GOVERNO 


SI è conosciuto Ieri pomeriggio. Il testo dell'accordo 
raggiunto fra medici e mutue dopo la lunga vertenza che 
aveva privato dell'assistenza diretta milioni di lavora¬ 
tori. Il testo conferma le anticipazioni che avevamo for¬ 
nito sull'accordo. Il quale è stato ratificato Ieri a larghis¬ 
sima maggioranza dalla Federazione degli ordini dei me¬ 
dici, e viene sottoposto oggi all'approvazione del Consiglio 
d'amministrazione dell'INAM. Sull'argomento, abbiamo chie¬ 
sto un giudizio al compagno on. Di Mauro, membro della 
Commissione sanità della Camera. 


D OPO tro mesi o mezzo «li 
agitazione è stata risolta 
la vertenza tra medici ge¬ 
nerici o IMAM, apertasi il 18 
aprile scorso con il passaggio 
niPassislenza indiretta nei con¬ 
fronti degli assicurati di tulle 
le mutuo clic erogano Passi- 
htenza sanitaria in forma <li- 
relta. Nessun accorilo è stalo 
finora raggiunto con le altre 
mutuo o mollo pridinliilmeute 
esso non saranno in grado «li 
concedere ai uuulici gli aumen¬ 
ti roniTssi «lall’lNAM. Citiamo 
ni! esempio la Mutua coltiva¬ 
tori «liretli, clic già «la «dire un 
anno non è in grado «li ero¬ 
gare l'assistenza medico-generi¬ 
ca in forma «lircttu (come tas¬ 
sativamente. prescrivo la leggo 
istitutiva) in «Iran 'IO provili- 
eie. I', di ipicslo passo l'assisten¬ 
za niedico-generira ai contadi¬ 
ni sarà erogata nella forma in- 
«llrclln, eoi pagamento antici¬ 
pato delle prestazioni, in un nu¬ 
mero ancora superiore «li pro¬ 
vince. Milioni «li coltivatori 
diretti continueranno a subire 
tin disagio che per i mutuati 
INAM è durato «dire tre mesi. 
Già questa prima considerazio¬ 
ne dimostra ampiamente come 
la soluzione della vertenza non 
riddila la crisi profonda clic 
investe da nnni il sistema mu¬ 
tualistico italiano. 

fi nostro sistema mutuo - as¬ 
sistenziale. basato sulla coper¬ 
tura assicurativa del rischio di 
malattia c sulla pluralità degli 
enti, fa ormai acqua «la tutte 
le parli per le seguenti ragio¬ 
ni: a) è un sistema corpora¬ 
tivo che offre vari livelli di 
assistenza a seconda della di¬ 
versa capacità contributiva del¬ 
le vario categorie di lavoratori 
(lavoratori dipendenti da azien¬ 
de private, lavoratori autonomi, 
pubblici dipendenti): h) può 
intervenire solo a malattia con¬ 
clamata e rpiindi non ha alcu¬ 
na possibilità di Intervento pre¬ 
ventivo a monte della malat¬ 
tia: c) In midleplirità desìi 
enti gestori è causa «li dupli¬ 
cazioni di servizi e di disper¬ 
sione enorme del risparmio pre- 
viilenzialo dei lavoratori. 

A vertenza esplosa drnm- 
mnticamentc il 18 aprile c 
pagata a duro prezzo dai 
lavoratori, era l’espressione con¬ 
creta «Iella crisi «/c/f* nrpanizza- 
zìnne snnìtariii tiri Paese nel 
tuo complesso. I,a vertenza 
avrebbe potuto avere uno sbur¬ 
ro positivo se la sua soluzione 
avesse rappresentali» un « pon¬ 
te » tra ratinale situazione e 
l’imlilazionnhile riforma sani- 
tnriii. basata sull'istituzione «lei 
servizio sanitario nazionale «Ir- 
renlrato e «lem ocra tira mente «li- 
retto. In che rosa consiste in¬ 
vece raccordo siglalo tra 
FNOOMM c INAM se non in 
ritocchi ai compensi economici 
e nella ulteriore complicazione 
dei metodi «li pagamento ni 
medici? (Ai melodi già esi¬ 
stenti. notule c quoto capilaria. 
ae nc aggiunge un terzo, quota 
capitario per le visite ambula¬ 
toriali e notula per le visite <!<»- 
miriliari). E’ ben misera cosa 
ris|»etto alla crisi profonda «lei 
settore. Si potrebbe obiettare 
che il nuovo accorilo preselle 
dello commissioni sezionali con 
l’inclusione, per la prima vol¬ 
ta, ili lavoratori, e che ess-e 
dovrebbero rilevare le «leficicn- 
*«* organizzative e proporre mo¬ 
difiche. I/isiittizione di dette 
commissioni c solo un parzia¬ 
le accoglimento di una vec¬ 
chia proposta della CGIL, che 
peri» prcveilrva per (ali com¬ 
missioni compiti di controlli» 
e di studio sull'attività di lutti 
gli enti mutualistici onde rom¬ 
pere i compartimenti stagni tra 
le varie strutture sanitarie e 
permettere, almeno, una ini¬ 
zialo visione unitaria dei nie- 
toili di erogazione dell'assi¬ 
stenza sanitaria. 

Perché tale incompleto e in¬ 
sufficiente punto di approdo è 
stato accettato dall'INAM. dal 
dovemo c «lalla FNOOMM? 
Perché tutte e tre hanno in co- 
mnne un obicttivo di fonilo; il 
mantenimento dello status quo. 
11 partito «li maggioranza re¬ 
lativa, che domina nell'attuale 
compagine *nvemati\a. vuole 
ad ogni co>to mantenere le co¬ 
mode posizioni «li potere clien¬ 
telare di cui «lispone all'inter- 


tin degli enti mutuo-assisten¬ 
ziali; i dirigenti dell’INAM so¬ 
no ovviamente portati a difen¬ 
derò le loro poltrone, mentre 
la FNOOMM ritiene che suo 
compito fondamentale sia la 
<lif<>sa del residuo di attività 
libero-professionalu che perma¬ 
ne all’interno «Ielle mutue. La 
l)C ò tanto attaccata al man¬ 
tenimento ilei suoi centri «li 
potere, rlu» non ha esitato a 
manomettere la rigiila «• rigo¬ 
rosa linea del contenimento del¬ 
la spesa pubblica ilestinando 
una cifra di «dire 80 miliardi 
alla copertura «lei deficit «lel- 
l’INA.M. Invece nel corso «Iel¬ 
la vertenza il governo si è per- 
vicncemenlc rifiutalo ili fron¬ 
teggiare la vorace rapina eser¬ 
citala sui bilanci «lell’INAM e 
«logli altri enti mutualistici «bil¬ 
ia parassititria iuilu-tria forum- 
remico. Se si pensa «die «lille 
italiane hanno concesso ul di¬ 
partimento < le 11 il difesa USA 
uno scolilo «lei 70% sui prezzi 
praticati in Italia, si può fa¬ 
cilmente dedurre che, applicar:- 
«lo il sistema «Ielle aste, si po¬ 
trebbe ottenere, al minimo, uno 
sconto «lei 40% e cioè un ri¬ 
sparmio di cento miliardi al¬ 
l’anno per In sola INAM. Di 
fronte nlle esigenze del profit¬ 
to monopolistiro e del potere 
«•lienlelare crollano tulle le teo¬ 
rie. e della lesina e «Iella ef¬ 
ficienza. 

C IIF. FARE? E’ necessario 
chiamare alla lotta Invo¬ 
ratori o medici per una 
riforma radicale dell’organizza¬ 
zione sanitaria, è necessario in¬ 
vitare alla rifb'ssiono quello 
forze clic, nll’intemo della mag¬ 
gioranza, non si ritengono so«I- 
disfatte «Idratinolo assetto del¬ 
le strutture sanitarie del Paese. 
L’Avanti! afferma che la solu¬ 
zione della vertenza lascia 
« aperto il problema di fondo 
deH'adegiiamcnlo del sistema 
mutualistico, qual è quello ita¬ 
liano, superato nello sue strut¬ 
ture e nei suoi principi infor¬ 
matori n. Non si favorisce però 
il superamento delle attuali 
strutture cedendo alle prepoten¬ 
ze de come si è fatto con la 
leggo ospctlaliera di Mariniti, 
elio è stata svuotata di conte¬ 
nuto proprio «love incideva sul¬ 
le strutture mutualistiche. 

Nel nostro Paese i tempi so¬ 
no maturi per un salto quali¬ 
tativo nel campo «lell’assisten- 
za sanitaria, sia per il livello 
raggiunto «lalla spesa sanitaria 
pubblica (oltre 1.400 miliardi 
«li lire all’uniH»), sia per l'esten¬ 
sione «lell’assistenza, che copre 
ormai il 00% circa «Iella popo¬ 
lazione. Il PCI ha presentato 
al Senato una organica propo- 
sla «li legge per l’istituzione 
«lei servizio sanitario naziona¬ 
le: c compito delle masse la¬ 
voratrici e «Ielle forze politiche 
democratiche battersi per una 
riTornia ilcmorratira «lell’assi- 
slenza. 

Aldo Guido Di Mauro 


Sulla strada aperta dalla nostra denuncia 
si allarga lo sdegno per lo scandalo di Agrigentq 

La direzione del PRI 
sollecita dal governo 
una azione severa 


Cambiano le campagne della Ciociaria 

Dal riscatto dei coloni la 
spinta alle trasformazioni 

Il tardivo riconoscimento dell'autorità ecclesiastica - Duemila richieste al solo 
Catasto di Anagni - Le affrancazioni stanno investendo l'Abbazia di Monte Cassino 


In caso contrario essa appoggerà la richiesta 
di una inchiesta parlamentare — Nuove pro¬ 
poste per la procedura del Piano Pieraccini 
Replica di Giolitti a La Malfa 


La vigorosa campagna con¬ 
dotta dalFDnitrt dopo i fatti 
di Agrigento continua a dare 
i suoi frutti positivi. Dopo il 
dibattito di giovedì alla Ca¬ 
mera in cui tutti i gruppi 
tolto quello d.c.. e lo stesso 
ministro dei LL.PP. hanno ri¬ 
chiesto la piena individuazio¬ 
ne e punizione dei respon¬ 
sabili, anche la Direzione del 
PRI si è schierata a favore 
di una rapida conclusione del¬ 
le indagini sul fatti di Agri¬ 
gento. Lo ha annunciato ieri 
un comunicato nel quale il 
governo viene invitato: 1) «a 
concludere rapidamente le in¬ 
dagini predisposte sui fatti di 
Agrigento, per i quali peral¬ 
tro esistono di già sufficienti 
elementi di giudizio: 2) a vi¬ 
gilare a che tali indagini non 
siano direttamente o indiret¬ 
tamente influenzato da colo¬ 
ro che avevano 11 dovere po¬ 
litico di accorgersi della si¬ 
tuazione di arbitrio e di di¬ 
sordine che si era creata nel¬ 
la città; a prendere tutte le 
sanzioni In proprio potere, 
invitando nel contempo il go¬ 
verno regionale siciliano a 
far fronte ai propri doveri 
alle proprie responsabilità ». 
In mancanza di inziative e di 
provvedimenti adeguati, i 
rappresentanti parlamentari 
repubblicani sono invitati fin 
da ora a votare in favore del¬ 
l’istituzione di una commis¬ 
sione parlamentare di in¬ 
chiesta. 

Il comunicato della Dire¬ 
zione del PRI torna inoltre a 


Solidarietà con 


i senza tetto 


di Agrigento 


Altri 60 bambini 
a R. Emilia 
e a Carrara 

Altri 60 bambini senza tetto di 
Agrigento troveranno ospitalità 
a Reggio Emilia e a Carrara. 
Ieri, infatti, il consiglio direttivo 
del Consorzio dei comuni reg¬ 
giani ha deliberato di ospitare 
nella casa di vacanze, gestita 
dallo stesso consorzio ad Igea 
Marina, 30 bambini di Agrigento 
dai 6 ai 12 anni per il periodo 
che va dal 13 agosto al 6 set¬ 
tembre. La relativa spesa verrà 
posta a «lirico dei tredici comu¬ 
ni consorziati con un contributo 
dell’amministrazione provinciale 
di Reggio Emilia. 

A Carrara saranno ospitati nel¬ 
le colonie del comune 30 bambi¬ 
ni della città siciliana. La giunta 
comunale ha già stabilito in tal 
senso comunicando la decisione 
al sindaco di Agrigento. 


Sciopero unitario 

Fermi lunedì gli 
autoferrotranvieri 
per il contratto 

Fermi anche i lavoratori delle autolinee private 


Ancora 
diminuiti 
i cosi di polio 

I casi di poliomielite sono an¬ 
cora in regresso. Nella terza de¬ 
cade di luglio i medici provin¬ 
ciali hanno denunciato quattro 
casi, rispettivamente a Ragusa. 
Bari, Catania e Agrigento. Ne! 
corrispondente periodo dello scor¬ 
ai anno i casi denunciati furono 
S « nell’anno ancora precedente 

a 


Lunedi sciopereranno unitaria¬ 
mente per il contratto dopo la rot¬ 
tura delle due trattative, i 110 
mila autoferrotranvieri e i 40 mi¬ 
la dipendenti «Ielle autolinee pri¬ 
vate. Sabato 13 e domenica 14 si 
asterranno per altre 48 ore i la¬ 
voratori delle autolinee. .Prende¬ 
ranno parte allo sciopero di lune¬ 
di tutti gli addetti ai pubblici ser¬ 
vizi di trasporto: ferrovie secon¬ 
darie e metropolitano, autofilotran 
vie urbane ed extraurbane, na¬ 
vigazione interna. . 

ALIMENTARISTI — Forti sciope¬ 
ri si sono avuti ieri nel settore 
latticrocaseario. Sono rimaste 
bloccate la Galbani di Pavia, e 
la Galbani e la Locatelli di Cre¬ 
mona. 

ENTI LOCALI — La federazione 
dipendenti enti locali e ospedalie¬ 
ri e d Direttivo nazionale del set¬ 
tore ospedalieri hanno protestato 
nei confronti della FIARO, la 
quale contrariamente all’impegno 
assunto non ha inteso dare alcuna 
risposta in merito alla richiesta 
unitaria presentata il 2 luglio 
concernente la concessio«»e di sei 
dodicesimi della 13. mensilità già 
maturati nell’anno ’66. a titolo di 
impegno contrattuale non soltanto 
in ordine alla trattativa riguar¬ 
dante il nuovo riassetto delle qua¬ 


lifiche e delle retribuzioni, ma 
perchè essa garantisca la realiz¬ 
zazione dell'incontro in settembre 
per la ripresa delle trattative re¬ 
lativamente al nuovo riassetto. Il 
comitato direttivo nazionale del 
settore ospedalieri, dal momento 
che la FIARO avrebbe dovuto 
rispondere il 20 luglio, ha ema¬ 
nato direttive a tutti i sindacati 
provinciali, regionali e aziendali 
di avanzare le richieste unitarie 
della detta anticipazione. Nel 
contempo le organizzazioni sinda¬ 
cali firmatarie del documento uni¬ 
tario sono state imitate ad un 
immediato incontro per costrin¬ 
gere la FIARO a soddisfare le 
esigenze dei lavoratori e a man¬ 
tenere fede ai propri impegni. 

CAVATORI — A due anni dalla 
scadenza del contratto, e a 27 
mesi dal primo incontro, sono ri¬ 
prese ieri su basi positive e sen¬ 
za pregiudiziali padronali le trat¬ 
tative per i 70 mila cavatori, che 
in questo lungo periodo hanno ef¬ 
fettuato da 35 a 50 giorni di scio¬ 
pero a seconda delle province. 
Sono c«jsì stati respinti i ripetuti 
tentativi padronali di costringere 
i sindacati a « ridimensionare » 
preventivamente le richieste; la 
trattativa vera e propria inizierà 
il 25. 


deprecare il fatto che il go¬ 
verno « non abbia ottempe¬ 
rato all’impegno, assunto ol¬ 
tre un anno fa, di inviare una 
sua relazione al Parlamento 
circa i rapporti fra autorità 
politica cd organi tecnici e 
burocratici »; I parlamentari 
repubblicani vengono perciò 
sollecitati a promuovere la 
discussione della proposta del 
PRI per la costituzione di una 
commissione d’inchiesta. Su 
iniziativa della Federazione 
giovanile repubblicana verrà 
costituita una Lega giovanile 
per la moralizzazione della 
vita pubblica, cui potranno a- 
derire « tutti i giovani, en¬ 
tro e fuori di schieramenti 
politici, ai quali stia a cuore 
il rapido c deciso migliora¬ 
mento del costume politico 
e amministrativo del paese ». 
Essa avrà ner scopo « di de¬ 
nunciare all’opinione pubbli¬ 
ca e alle autorità competenti 
con tutti i mezzi a disposizio¬ 
ne, qualsiasi fatto, da chiun¬ 
que commesso, che suoni vio¬ 
lazione delle norme di corret¬ 
to costume e comoortamcn- 
to nel campo politico e am¬ 
ministrativo ». 

PIANO PIFRArCINI _ Sia „ 

presidente della commissione 
Bilancio Orlandi sia il rela¬ 
tore socialista al « piano » De 
Pascalis hanno confermato le 
notizie sul lavoro che è in cor¬ 
so per la unificazione dei tre 
documenti giacenti alPesame 
della commissione stessa. A 
quanto si apprende, quest’ul- 
tinia verrebbe riconvocata per 
il 7 settembre, con l’obiettivo 
di arrivare il 12 alla discus¬ 
sione particolareggiata del 
piano e degli eventuali emen¬ 
damenti. 

Anche sulla questione del¬ 
la procedura, che permane 
finora insoluta, si parla di 
una iniziativa della presiden¬ 
za della Camera, che ver¬ 
rebbe sottoposta, dopo la ri¬ 
presa, alla conferenza dei ca¬ 
pi-gruppo. Essa prevede la 
possibilità che, nel corso del¬ 
ia discussione generale in au¬ 
la ciascun deputato ahhia fa¬ 
coltà di presentare e illu¬ 
strare propri emendamenti, 
demandando alla commissio¬ 
ne Bilancio il coordinamento 
di tali emendamenti con il 
testo del piano. 

GIOLITTI — In una replica 

alle recenti affermazioni di 
La Malfa, che aveva indicato 
le misure deflazioniste dispo¬ 
ste dal governo Wilson come 
modello per la sinistra italia¬ 
na, Giolitti osserva tra l’al¬ 
tro che < se la politica dei 
redditi è proposta ai sinda¬ 
cati in termini che attribui¬ 
scono ai salari la responsabi¬ 
lità esclusiva della tensione 
inflazionistica, essi giusta¬ 
mente la rifiutano, dato che 
quella responsabilità non è 
dimostrata né dimostrabile e 
certamente è da attribuirsi in 
misura molto maggiore ad al¬ 
tri fattori ». 

In Italia, prosegue l’artico¬ 
lo che viene pubblicato dal- 
rAranfff di oggi, « è avvenu¬ 
to precisamente questo, e o- 
gni discorso a favore della 
politica dei redditi ha avva¬ 
lorato il sospetto che si trat¬ 
ti di un eufemismo per ma¬ 
scherare una politica di con¬ 
trollo del salari. Perciò la po¬ 
litica dei redditi è un corol¬ 
lario e non un presupposto del¬ 
la programmazione: solo me¬ 
diante la programmazione si 
possono creare e impiegare 
gli strumenti foggi inesisten¬ 
ti) per una politica dei red¬ 
diti che non si riduca al con¬ 
trollo dei salari, ma si orga¬ 
nizzi in un sistema d’interven¬ 
ti coordinatori e regolatori 
dì tutti i flussi di reddito at¬ 
traverso i quali si svolge il 
processo dì formazione e di 
impiego delle risorse ». 


m. gh. 


Catania 

Onoranze 
al finanziere 
ucciso 

in Alfo Adige 

CATANIA, à. 

1.3 salma del finanziere dm 
seppe D'Ignoti, morto in segui¬ 
to alle ferite riportate nell'alten 
tato compiuto in Alto Adige, è 
giunta oggi a Catania. E’ stata 
celebrata una cerimonia funebre 
alla quale hanno partecipato le 
autorità cittadine e rappresen¬ 
tami delle Fon» Armate. 


Gravissimo gesto al Consiglio 


Comunale di Velletri 


De Psi Psdi abbandonano 
la seduta per impedire 
l’elezione del sindaco 

Il capogruppo comunista aveva annun¬ 
ciato l'accordo raggiunto tra Pei e Pri 
per la formazione della nuova giunta 


VELLETRI. 5 

Al Consiglio comunale di Vel¬ 
letri, riunitosi questa sera per 
la prima volta «lofio le elezio¬ 
ni del 12 giugno, il gruppi 
della DC e «juello unificato PSI- 
PSDI hanno clamorosamente 
abbandonato l’aula, facendo ve¬ 
nir meno fi numero legale dei 
presenti, per impedire la pro¬ 
secuzione dei lavori dell’as¬ 
semblea e l’elezione della giun¬ 
ta. Questo gesto è seguito alle 
dichiarazioni del capogruppo 
comunista con cui si dava l’an¬ 
nuncio dell’accordo raggiunto 
fra PCI e PRI per la formazio¬ 
ne della nuova giunta. Il PCI 
e il PRI dispongono della mag¬ 
gioranza assoluta del nuovo 
consiglio comunale. Le ultime 
elezioni hanno dato alla coali¬ 
zione 21 seggi contro i 19 di 
cui precedentemente disponeva. 


La precedente assemblea con 
siliare aveva dato vita, dopo le 
elezioni del 28 novembre ad una 
giunta unitaria costituita da 
PCI, PSI e PRI. La defezione 
della delegazione socialista «re¬ 
strinse la Giunta ad una posi¬ 
zione minoritaria; successiva¬ 
mente le dimissioni contempo¬ 
ranee di tutti i gruppi di oppo¬ 
sizione, dal PSI fino al MSI 
provocarono lo scioglimento an 
ticipato del Consiglio comuna¬ 
le. Il rinnovato accordo poli¬ 
tico tra PCI e PRI pone le pre¬ 
messe per una ulteriore colla¬ 
borazione amministrativa tra 
comunisti e repubblicani la 
quale non può essere compro¬ 
messa dalle avvilenti manovre 
della DC, dei socialdemocratici 
e socialisti. 


La CdL di Trieste 


Al 


si 


San Marco 
lotta per 
tutti i cantieri 

Lettera di protesta dei tre sindacati all’« Avanti! » 


TRIESTE, 5. 

La segreteria della nuova 
CCdL-CGlL. riunita questa mat¬ 
tina. ha preso in esame le no¬ 
tizie di stampa relative alla for¬ 
mulazione di un cosiddetto c Se¬ 
condo piano dell’IRI » per la 
cantieristica navale italiana, che 
sarebbe scaturito dalle riunioni 
interministeriali tenute in «me¬ 
sti giorni a Roma, sotto la pre¬ 
sidenza dell’on. Moro e con la 
partecipazione del presidente del- 
l’IRI. prof. Petrilli. La segrete¬ 
ria. di fronte a tali notizie, ha 
ritenuto suo dovere rilevare che 
se ad una ridiscussione del pia¬ 
no IRT si è giunti, fino a di¬ 
chiarare che se ne sta elaboran¬ 
do un altro, ciò è dovuto alia 
massiccia e decisa azione dei la¬ 
voratori e della cittadinanza tut¬ 
ta. Viene ad essere cosi confer¬ 
mata la falsità, la irresponsa¬ 
bilità delle voci interessate af¬ 
fermanti, anche alla vigilia e nel 
corso dell’ultimo sciopero gene¬ 
rale. che la lotta dei triestini 
è senza speranza, che la posi¬ 
zione dein RI e del governo 
non è mutabile. 

La segreteria, nel ribadire che 
la lotta per la «lifesa dei can¬ 
tieri navali a partecipazione sta¬ 
tale — nel cui quadro si collo¬ 
cano le particolari situazi<»ni del 
cantiere S. Marco, del complesso 
dei ORDA e del «Mueciano» 
di La Spezia — è una lotta na¬ 
zionale e non municipalistica, 
riconferma di voler continuare a 
perseguire l’obiettivo di salva¬ 
guardare, attraverso una ra¬ 
zionale politica di ammoderna¬ 
mento e di specializzazioni del¬ 
le strutture industriali esistenti, 
la possibilità di espansione della 
capacità produttiva dell’industria 
cantieristica nazionale — ed in 
ouesta di quella triestina — 3l 
più alto livello tecnologica orga¬ 
nizzativo. 

La segreteria camerale ha ri¬ 
levato in un suo comunicato che ! 
i lavoratori devono respingere 1 sdegno dei 
ogni tentativo di divisione raf¬ 
forzando il fronte di lotta, di¬ 
mostrando la irresponsabilità del¬ 
le posizioni di chi prima ha af¬ 
fermato non esservi alcuna pos¬ 
sibilità di soluzione dei proble¬ 
mi e oggi, invece, puntando sul 
più vieto campanilismo, intende 
legittimare un intervento di me¬ 
diazione a livello politico che 
dovrebbe portare a soluzioni con¬ 
trarie agli interessi reali del¬ 
l’economia marittima, nazionale 

La lotta dei lavoratori triesti¬ 
ni è stata, è. e sarà condotta 
eoo un preciso indirizzo: la sai 
rezza dt-1 San Marco r dei CRDA 
nell’amhito del potenziamento 
della cantieristica italiana, non 
riconosce ad alcuno il diritto di 
impossessarsi del risultato di 
questa grande e generosa bat¬ 
taglia con l’intenzione di impor¬ 
re eduzioni diverse da quelle 


richieste dalle organizzazioni dei 
lavoratori. 

Inoltre, respingendo il concet¬ 
to che Trieste « rimane ferma 
sulle posizioni del secondo pia¬ 
no IRI » che dovrebbero rappre¬ 
sentare « il massimo delle con¬ 
cessioni che si potevano fare 
nell’interesse della città e della 
comunità nazionale ». rivendica 
ni sindacati dei lavoratori il di¬ 
ritto di essere controparte di¬ 
retta nella discussione per la 
revisione del piano IRI. 

In relazione alle notizie e ai 
commenti apparsi ieri sul- 
1"* Avanti! » vi è da registrare 
una presa di posizione delle se¬ 
greterie della nuova Cdl^CGIL 
della CISL e della CCdL (UIL). 
Le organizzazioni sindacali in 
questione hanno inviato al di¬ 
rettore del quotidiano socialista 
la seguente lettera che pubbli¬ 
chiamo integralmente. 

« Egregio signor direttore — 
in seguito alle notizie apparse 
il giorno 4 agosto 1966 a pa¬ 
gina 7 della edizione milanese 
del suo quotidiano sotto il titolo 
"Nessun campanilismo nella lot¬ 
ta per i cantieri”, eleviamo la 
più vibrata protesta sia per le 
inesattezze in esso contenute re¬ 
lativamente agli incidenti ve¬ 
rificatisi a Trieste, in occasio¬ 
ne dello sciopero generale dei 
giorni 2 e 3 corr., in difesa 
della cantieristica nazionale e 
della economia triestina in quan¬ 
to falsano i fatti nel dichiarare 
che sono state "fracassate auto¬ 
mobili e esercizi pubblici, com 
picndo altri atti vandalici", ciò 
in quanto questi atti non sono 
mai avvenuti, sia che per l'ol¬ 
traggioso e provocatorio c«im- 
mento nel riguardi degli attivi¬ 
sti e dirigenti sindacali di tutte 
le organizzazioni i quali si sono 
invece adoperati — mettendo a 
repentaglio ambe la propria in 
coiumità fisica — per contenere 
nel dovuto limite il giustificato 
lavoratori triestini 
nei confronti delle ingiustizie e 
insensibilità riellTRI e delle au 
torità politiche nei confronti di 
Trieste. 

c Respingiamo ancora nella 
marnerà più assoluta l’ingiustifi¬ 
cato e pretestuoso accostamento 
tra i fatti avvenuti a Trieste nel 
luglio dello scorso anno, in oc¬ 
casione del rimpasto della giun¬ 
ta comunale, ad opera di ele¬ 
menti provocatori fascisti con 
i fatti avvenuti il 2 e 3 cor¬ 
rente. Chiediamo che il giornale 
voglia ristabilire quanto prima 
la verità su quanto realmente 
avvenuto e rettificare il giudi¬ 
zio espresso nei confronti degli 
attivisti sindacali, in considera¬ 
zione del grave danno che que¬ 
sto può arrecare alla lotta che 
i lavoratori triestini, conducono 


Dal nostro inviato 

FROSINONE, 5. 

Mentre il parlamento ap¬ 
provava la legge n. 30S9, la 
Conferenza episcopale italiana 
decideva «di creare un comi¬ 
tato che studi il modo di met¬ 
tere a disposizione della comu¬ 
nità nazionale i terreni eccle¬ 
siastici regolati da enfiteusi, 
favorendo per quanto è possi¬ 
bile le categorie meno abbien¬ 
ti ». Dopo vent'anni di lotte il 
clero capitolava di fronte ai 
contadini, ma non compieta- 
mente. Intanto viene avanzata 
una pretesa di determinare « il 
moda » dell' affrancazione, 
quando questo modo era ed è 
chiaramente previsto dalla leg¬ 
ge. In secondo luogo la nata 
dell'episcopato parla solo del¬ 
le enfiteusi: e il rimanente pa¬ 
trimonio terriero ecclesiastico? 
Nell'epoca in cui la Chiesa può 
disporre così ampiamente dei 
più moderni strumenti del ca¬ 
pitalismo — dalle società ano¬ 
nime al possesso di ogni tipo 
di partecipazioni azionarie — 
non si giustifica certo più, nem¬ 
meno agli occhi del «- buon 
borghese », quel particolare ti¬ 
po di sfruttamento che è la 
rendita fondiaria così spesso 
accompagnata da gravi conse¬ 
guenze morali e materiali (igno¬ 
ranza e miseria) per i lavo¬ 
ratori agricoli. Non solo le 
enfiteusi, quindi, sono in cau¬ 
sa ma anche le mezzadrie e 
tutte le altre conduzioni terrie¬ 
re ecclesiastiche e dirette da 
enti morali di cui i contadini 
reclamano la proprietà. 

Per capire quanto la spin¬ 
ta sia forte in tale direzione 
bisogna venire in questa pro¬ 
vincia, dove la lotta per le af¬ 
francazioni si è sviluppata pri¬ 
ma e più forte che altrove. Il 
giornaletto della « Bonomiana ». 
La Zolla, ha salutato la deci¬ 
sione della Conferenza episco¬ 
pale con un grido di esultan¬ 
za: «E’ la Chiesa che ha po¬ 
sto fine a tante diatribe con la 
Sua chiara parola », scrivono 
i bonomiani. Non potevano im¬ 
maginare. i dirigenti bonomia¬ 
ni di Prosinone, che magari i 
frati dell’Abbazia di Casamari 
non avrebbero perduto tempo 
a smentirli. Proprio ieri mat¬ 
tina si è presentato qui, alla 
sede dell’Alleanza dei contadi¬ 
ni, un colono miglioratario di¬ 
pendente dall’Abbazia. L’anno 
scorso non aveva portato i pro¬ 
dotti ai frati e aveva iniziato 
la procedura di affrancazione 
con i nuovi canoni. 1 frati non 
solo hanno accettato lo scorso 
(imm. sulla base della legge 
n. 327. ma non accettano nem¬ 
meno ora con la nuova legge: 
hanno prima detto che avreb¬ 
bero chiamato i carabinieri, 
poi che lo avrebbero denuncia¬ 
to. infine il frate-amministra¬ 
tore è ricorso — ultima risor¬ 
sa — alla scomunica. F.d ha 
ottenuto i prodotti dell’anno 
passato e quelli di quest'anno, 
rubandoli alla fatica, ni sudo¬ 
re e ni bisogni di una povera 
famiglia di coloni. 

Si ripete, con la legge sul¬ 
l'enfiteusi e la colonia miglio- 
rataria, quello che è avvenuto 
con la legge siciliana sui ri¬ 
parti; quello che avviene della 
legge n. 756 sui patti agrari e 
con ogni tipo di disposizione 
a favore dei contadini. La pro¬ 
prietà terriera, i concedenti, 
resistono cercando di approfit¬ 
tare della mancanza di un'or¬ 
ganizzazione sindacale forte 
nelle campagne. Resistono ri¬ 
correndo al cavillo giuridico, 
quando possono: piti spesso ri¬ 
corrono all’intimidazione. Il 
mondo della campagna rirela 
cosi ancora oggi un’arretratez¬ 
za di fondo nei rapporti socia¬ 
li. dovuta alla mancanza di 
misure generali di riforma 
agraria, nella quale si cerca 
di annegare la spinta delle lot¬ 
te condotte dalle avanguardie. 

La legge ora approvata dal 
Parlamento ha introdotto una 
rottura notevole in questo cli¬ 
ma. Se in province come Cam¬ 
pobasso, Benevento e Avellino 
ancora non ci si muove per « li¬ 
berare » le decine di migliaia 
di contadini ancora sottoposti 
ai vincoli feudali, qui in pro¬ 
vincia di prosinone la scossa 
è stata forte e si è estesa an¬ 
che a zone — come quella del 
Cassinole — riore le posizioni 
dell'Abbazia (a cui sono tri¬ 
butari migliaia rii contadini ) 
sembravano incrollabili: il 14 
agosto infatti una manifestazio¬ 
ne avrà luogo a S. Giorgio del 
Liri mentre la stessa ammi¬ 
nistrazione dell’ Abbazia di 
Monte Cassino sembra ormai 
limitarsi a porre solo qualche 
condizione marginale all'af¬ 
francazione. 

L’Alleanza dei contadini è la 
forza che sollecita questa scos¬ 
sa, pur non disponendo di un 
grande apparato. Fra molte dif¬ 
ficoltà (i proprietari terrieri so¬ 
no sempre pronti a far firmare 
al contadino compromessi truf¬ 
faldini per scroccargli qual¬ 
che centinaio di migliaia di li¬ 
re), le affrancazioni procedo¬ 
no. Al catasto di Anagni pen¬ 
derebbero ben duemila rìchie- 


ormai vicino il tempo in cui i 
nove concedenti che taglieg¬ 
giavano l’intero territorio co¬ 
munale (fra cui le parrocchie 
S. Andrea, S. Pancrazio e S. 
Paolo) dovranno cercare altro¬ 
ve le loro rendite. Del resto, la 
parola d’ordine dell’Alleanza — 
rifiutare la consegna di qual¬ 
siasi prodotto ai concedenti, 
poiché il canone si paga solo 
in denaro, e versare il canone 
tramite il sindacato — sta ge¬ 
neralizzandosi. L'affrancazione 
della terra, incidendo sulle 
strutture fondiarie, rimette tut¬ 
to in discussione: si scuote la 
passività dei contadini e nuo¬ 
vi capitali prendono la via di 
investimenti prima impossibili. 
Ma. se da questo punto di vi¬ 
sta i fatti smentiscono in pie¬ 
no le tesi di quei dirigenti del 
PSI e PSDI che parlano di 
inattualità della riforma agra¬ 
ria, molli sono anche i proble¬ 
mi nuovi aperti dall’affranca¬ 
zione. 

La metà della terra coltivata 
della firovincia era qui gravata 
da corrisposte. Abolirle ha si¬ 
gnificato far rifluire centinaia 
di milioni verso l’agricoltura. 


Ma l'azienda contadina è in 
piena crisi, mancando l’agfri- 
coltura di quelle opere colletti¬ 
ve e di quella specializzazione 
colturale che sono oggi il mi¬ 
nimo necessario per produrre 
in condizioni sopportabili. Espe¬ 
rimenti cooperativi, in siffatto 
clima di crisi, incontrano dif¬ 
ficoltà e qualche volta l'insuc¬ 
cesso. Occorre quindi un piano 
di trasformazioni sostenuto dal¬ 
l'intervento pubblico che vada 
dall’irrigazione al rinnovamen¬ 
to degli impianti ortofrutticoli 
e la possibilità, quindi, di 
piegare i mezzi finanziari del 
Piano Verde e della Cassa per 
il Mezzogiorno verso questi 
obiettivi Mentre si riscatta la 
terra, questo é il discorso da 
portare avanti non solo fra i 
contadini ma soprattutto verso 
le forze politiche responsabili 
della gestione degli enti locali 
e verso l’inerte apparato degli 
Ispettorati agrari; occorre, 
cioè, che ci si muova verso una 
nuova politica di sviluppo di 
cui l'ente regionale agricolo 
sarà il necessario strumento. 

Renzo Stefanelli 


Da una settimana in sciopero 

Trattative per 
le gelsominaie 


REGGIO CALABRIA, 5 

Le seimila raccoglitrici dei 
gelsomini hanno proseguito per 
il sesto giorno consecutivo lo 
sciopero per il contratto. Nel 
frattempo sono riprese presso la 
prefettura le trattative con la 
partecipazione della F«iderbrac- 
cianti, in un primo tempo discri¬ 
minata. trattative che hanno co¬ 
me scopo il superamento dell’ac¬ 
cordo separato concluso dalla 
CISL e dalla UIL il 1. agosto 
scorso. Questo accordo separato 
è rifiutato infatti da tutte le la¬ 
voratrici. Nella tarda serata non 
era ancora conosciuto l’esito del¬ 
l’incontro e in tutti i tredici 
comuni interessati vivissima era 
l’attesa per i risultati; in caso 
di fallimento infatti le lavora¬ 
trici sono decise a proseguire 
la lotta fino al conseguimento 
dei suoi obbiettivi essenziali. 

I danni che la lotta ha prò 


vncato al padronato sono enormi 
(il fiore appassisce da un gior¬ 
no all’altro) e ciò qualifica un 
cor più la caparbia resistenza 
padronale alle modeste richie¬ 
ste sindacali. Oggi, infatti, la 
raccoglitrice viene compensata 
con la misera paga di 800 1000 
lire a testa mentre su un solo 
ettaro a gelsomino I’agrnrio rea 
lizza una produzione lorda sui 
10 milioni di lire. 1 profitti, dun 
que, sono di parecchi milioni all 
ettaro ma le migliaia di donne 
impiegate nella raccolta sono 
ancora costrette a raggiungere i 
luoghi di lavoro a piedi — per 
chilometri, a volte — alzandosi 
alle tre del mattino (il lavoro 
di raccolta si fa nelle prime ore 
antimeridiane, fino alle 11 cir¬ 
ca). La lotta delle raccoglitrici 
è quinili seguita con passione 
e pieno appoggio da parte di 
tutta la popolazione della zona. 


Comizi dei PCI 


In «iifesa dell’economia cittadina , „ ... , 

e della cantieristica nazionale», ri» dt certificati catastali; i 


OGGI 

PALERMO, Vietnam, Galluzzl 
PESARO, coni, sul Vietnam, 
Arminio Savioli 
CROTONE, manifest. unitaria 
Vietnam, Doti. Arglroffl • 
Avv. Bruni 

VIADANA (Mantova), Sandrl 
ROSIGNANO SOLVAY, Crup 
pi 

DOMANI 
AQUILA, Macaiuso 
MOGLIANO VENETO (Trevi¬ 
so), Giuliano Paletta 
MANTOVA, Vietnam, Sandrl 
RIVA DEL GARDA, Aniello 
Coppola 

CASTEL DEL PIANO (Gros¬ 
seto), Bonifazi 

ZAGAROLO (Roma), Santa¬ 
relli 

GIOVEDÌ' 11 AGOSTO 
CONSELICE (Ravenna), Ma 
caluso 

SORIANO DEL CIMINO, Viet¬ 
nam, Chiarente 

Federazione di BRESCIA 
OGGI: MONTIRONE, on. 
Italo Nicoletto. 

DOMANI: BOTTICINO MAT¬ 
TINA. Loris Abbiati; TUSCO- 
LANO, Adelio Terraloli, LO¬ 
GRATO Candido Regali; 
PASSIRANO, Guido Frassino; 
PEZZAZE, Giulio Datola; 
VACCAROLO DI DESENZA- 
NO, Piera Bonetti; CAILINA, 
on. Italo Nicoletto. 

MERCOLEDÌ' 10: FIESSE, 
Loris Abbiati. 

Federazione di FIRENZE 
DOMANI: TAVARNELLE, 
Ventura Michele; FERRONE, 
Luciano Quercioli; CASE NO¬ 
VE (Tavernuzze), Poggesi 
Vasco. 

Federazione di GENOVA 
OGGI: MECO, Berlini; Ll- 
GORNA, Monteverde; BIAN¬ 
CHI LI, Bassi; MULTEDO, 
Cavalli; MELE, Marzocchi. 

DOMANI: RONGO, Bassi; 
BORGO INCROCIATI, Monte¬ 
verde; CABONA, Guidi; PRA, 
Cavalli; MOLASSANA, Cetani. 

Federazione di TORINO 
DOMANI: TAVARNELLE, 

on. Sutotto. 

Federazione di ANCONA 
DOMANI: TAVERNELLE 
(Ancona), on, Luciano Bastla- 
nelll. 

Federazione di PALERMO 
DOMANI: PETRALIA SOT¬ 
TANA, on. Glacalone. 

LUNEDI': S. CIPIRRELLO, 
Mannlno. 

MARTEDÌ’: BAGHERI A, 

on. Giacalone. 

Federazione di MILANO 
DOMANI; ROBECCO SUL 
NAVIGLIO, De Carlini; AS- 
SAGO, Dallo; ZIBIDO, Casta¬ 


gna; MISINTO, Ferranti; MU- 
LAZZANO, Bosi. 

Federazione di TRENTO 
DOMANI: TRENTONICO, 
De Carnerts; BASELGA, De 
Carneris. 

Federazione di RAVENNA 
OGGI: PUNTA MARINA, 
Gaudenti; CALASSI, Saviolll; 
MASIRERA, Baldi; CONSE- 
LICE, Zannoni e Maccarini. 

DOMANI: S. BERNARDI¬ 
NO, Belletti; CHIESA NUO¬ 
VA VOLTANA, Saviolll; SA- 
VARNA, Gladresco. 

Federazione di AREZZO 
DOMANI: POGGIOLA, De 
Pace; MONTECCHIO. Bor¬ 
gogna 

Federaz. di REGGIO EMILIA 
OGGI: VILLA CELLA, sen. 
Salati; CERVAREZZA, on. Lu- 
soli; BIBBIANO, on. Monta¬ 
nari; VILLAROTTA, Aldo 
Magnani. 

DOMANI: FELINA, Be- 

nassi. 

Federazione di FERRARA 
OGGI: BAURA, Marangoni; 
BOCCALEONE, Dalle Vac¬ 
che; BARASACCO, Rizzati. 

DOMANI: AMBROSIO, Rub- 
bl; STRADAZZA, Fergnanl; 
RONCO DI GA'. Vallieri. 

Federazione di BARI 
OGGI: ADELFIA DI CAN¬ 
NETO, Scatalia e Martuccl; 
CAPURSO: Flora; ANDRIA, 
Inchingolo; RUGO, sen. Gra- 
megna. 

DOMANI : GIOVINAZZO, 
Fiore; MOLFETTA, Dadulll 
e Azzollini; GIOIA, Vasco; 
CANOSA: Zacheo. 

LUNEDI': BARI, Fioro o 
Pricigalli. 

Federazione di BOLOGNA 
DOMANI: Sezione MAR¬ 
CHESINI ( Bologna ), Bac- 
chiocchi Aldo • (Festa Uni¬ 
tà); S. GIACOMO (Anzola 
Emilia), Barbieri Wanda (Fo¬ 
tta Unità); CASTIGLIA (Co- 
stelmaggiore). Badiali Lucia¬ 
no (Festa Unità); PEGOLA 
(Malalbergo), Francotchinl A. 
(Festa Unità); MONTEVO- 
GLIO, LuccarinI Mentore (Fa¬ 
sta Unità); MACCARETOLO 
(S. Pietro In Casato), Vigna 
Medardo (Festa Unità); MI- 
NERBIO, Castelluccl Federi¬ 
co (Fetta Unità); GRANA- 
GLIONE, Benettl Romano 
(Fotta Unità); LAMA DI RE¬ 
NO, Balzani Tilde (Fasta Uni 
tà); CASTIGLIONE DEI PE- 
POLI, Vlcchl Giorgia (Fasta 
Unità); FIORENTINA (Medi¬ 
cina), Dall'Olio Enzo (Fasta 
Unità); TIVOLI (S. Giovan¬ 
ni P.), Carlini Primo (Fasta 
Unità). 
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LA RELAZIONI DELL'INCHIESTA STRAORDINARIA SUL RACKET DELL'EDILIZIA NEL CAPOLUOGO DELLA SICILIA 
















180 per cento delle licenze rilasciate a sole-cinque imprese 
iscritte all'albo dei costruttori senza le prescritte garanzie - Impres¬ 
sionante elenco di abusi edilizi e di scempi urbanistici - La pressante 
denuncia dei comunisti in Consiglio comunale documentala dalla 
commissione ispettiva - Un intero palazzo costruito senza licenza 
Continui •< sconvolgimenti al piano regolatore » - Un esproprio di 78 
milioni pagato 253 - Appalli » di favore » per decine di miliardi 



on erano «ombre artificiose » j 
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La relazione inizia precisantia 
i rompili affidati alla Commis 
stona ispattira: ini /m/ini turi set 
lare edilizio, nella concessione 
ileali appalli, delle licenze com¬ 
merciali e nelle concessioni ani 
ministratii e in qeiicro. 

Malia prima parte dedicata al 
l'edilizia viene ricordato l'iter 
del piano repolatore lino alla sua 
approvazione da parte della He- 
inane Siciliana con decreto ilei 
JH mulino I!)h 2 , contro il quale 
l’aniministraziono comunale ili 
Palermo propose ricorso al Con 
sigilo di giustizia amministra 
tira. 

l/esiime (lei progetti e. con 
seguentemente. delle licenze di 
costruzione pi esentati e autori/ 
vati nel periodo >n discussione 
e stato reso s|>esso laborioso 
|ht il .succedersi, in fpioiraroo 
di tempo, di diversi strumenti 
amministrativi nel settore della 
edilizia privata: ;n ordine crono 
logico, infatti, si sono succeduti: 
il l'inno Regolatore deaerale 
adottato nel l!r>!); lo stesso Pia 
no. con le varianti apportate 
dal Consiglio comunale nel l'Jtltl: 
le varianti accolte (on il Decido 
Presidenziale di approvazione, e 
in relazione ai vari periodi. In 
sussistenza o meno delle norme 
di salvaguardia. 

A questo proposito è risul¬ 
tato alla Commissione ispet¬ 
tiva che l'Amministrazione 
comunale, non avvalendosi 
delle misure di salvaguardia. 
Ha rilasciato licenze edilizie 
in conformità alle proposte 
di variante al Piano del 1959, 
corrispondenti ad opposizioni 
presentate da privati che 
avevano trovato accoglimento 
da parte del Consiglio Co¬ 
munale. 

Tale prassi, ad avviso del¬ 
la Commissione ispettiva, 
non appare la piu idonea, in 
quanto si sono venute a rea¬ 
lizzare delle situazioni di fat¬ 
to, alcune delle quali non 
hanno successivamente trova¬ 
to rispondenza nel Decreto 
. „ Presidenziale di approvazio¬ 
ne definitiva del P.R.G. del 
1959. 

Anche in seno uH'Amministrn- 
zione ('(inumale sorsero, nelle 
varie fasi, non txxihe perples¬ 
sità sui criteri da adottare di 
\olta in volta per l'esame dei 
progetti di costruzione, e non si 
può escludere eia* tale incer¬ 
tezza abbia anche potuto dar 
luouo a qualche disparità di 
trattamento nei confronti di 
prone!ti presentati in uno stesso 
periodo. 

L’argomento fu trattato in di¬ 
verse sedute della Commissione 
edile e furono rivolti quesiti in 
materia aUTJUicio legale del Co 
mime. Venne anche (innata dai 
rappresentanti di tutti i Gruppi 
consiliari — il fi marzo l'Jfil — 
una determinazione con la (pia¬ 
le si impennava l'Assessore ai 
LL.PP. ad esaminare quei pro¬ 
getti che fossero in tutto con¬ 
formi alle previsioni del P.R G. 
in vigore a quel momento, an 
corchi* non ancora approvato dal 
Presidente della Pecione, con 
esclusione di quelli difformi dal¬ 
le previsioni stesse. 

Inoltre, nella seduta consiliare 
del 27 febbraio 19fi2 (deliliera 
n. lòfi), venne approvata a mag¬ 
gioranza. con sei voti contrari 
su 52 consiglieri comunali in¬ 
tervenuti. In seguente mozione 
presentata dal Consigliere Di 
Piazza: 

< Il Consiglio Comunale, rico- 
nn>( cado non più proemstina¬ 
bile il rilascio di licenze di 
costruzioni che siano conformi 
al l'.It.G. approvato dal Con¬ 
siglio Comunale — a dar corso 
n quanto già deliberilo dai Con¬ 
siglieri calli gruppo nella se¬ 
duta del fi marzo !9)ìl -> < segue 
testualmente d punto 2 della 
dichiarazione dei c.qn gruppo!. 

Su questo particolare ed im¬ 
pili tanto argomento. l'attuale 
Assessore comunale ai I.I. PP.. 
signor Vito Ciancrnmo. Ita ri 
messo alla Commissione ispet¬ 
tiva un esposto nel quale sono 
indicati* — tra l’altro — le di 
rettivi- dell'Amministrazione cir 
ca i criteri di applicazione del 
le norme di salvaguardia nel 
corso delle varie edizioni d--| 
I'amiale P.R.G. 

Nel quadriennio preso in esa¬ 
me sono stati presentati alITlli- 
cio tecnico del Comune di Pa¬ 
lermo n. fiiìì prodotti di costru¬ 
zione, di nn ri. 42 ili approvati. 
9.1.1 respinti e IT-’l messi agli atti 
perchè gli interessati, solici itati 
a fornire notizie, non si sono 
presentati, o por inerzia dogli 

stessi. 

Sulla scorta delle matrici del 
le licenze di costruzione con 
cessi- q.q novembre 10>0 allo 
'tesso mese del lPtl.1. la Commi' 
siono Ila scelto un certo numero 
di pratiche fra quelle ritenute 
meritevoli di esame l'or la loro 
importanza, ivr l'entità della 
cO'tni/’nne. per !a l'articolare 
ubieaz'one della 'tessi in r.q» 
porto ,d Piano Pegni itore. non 
che ivr la notor'e'à dell'impresa 
costri.ttriie o dei mogetti-ti. 

Commissione edile 

Sulla commissione edile !a re 
lozione afferma c‘ie « sono a a 
trascorsi set’, ,rr:t senza eòe al 
Ciri ti-ot-tv I nn-'ifo sin interré 
nulo per </.•' ì e rare il remora 
(!>/■'■ ,ei’:n per un ferzo l* dei 
suoi eompo’i'il, s urto ilei qual' 
da tempo deceduto ed altri tre 
fls<,-n*i da rara tre anni .. 

A. r..guardo, i. cono de.ll'ffie a 
teen.co com. sn.il e ha dichiarato 
d. avere, fn dai 1958. t sistema 
l (.umile t a...«iza:o proposte al- 
l'\ mairi Mr.i’.one per d rinnovo 
deil.i C.E : ii Cui'igha Comunale 
tuttavia non ha ansora provve¬ 
duto 


DiiH’esiimo dei verbali risiili;) 
che la C.E. ha tenuto, dal 24 
novembre 1959 al 22 dicemtne 
Illfi.'t, n 144 sedute. | 

Dal punto di vivtii formale I 
vi è rilevato che 20 di tali | 
vedute hanno avuto luogo i 
venza la prevenza del pre- | 
vcritto numero legale dei i 
componenti e che le « diver- i 
genze » di cui al penultimo ' 
comma dell'art. 14 del rego¬ 
lamento edilizio non vono via¬ 
le verbalizzate, tranne che in 
pochivvimi cavi. Il che fa vup- 
porre che per la mavvima 
parte le decivioni della C-E. 
siano state adottate ad una¬ 
nimità. 

E tuttavia, in molte circo¬ 
stanze, come si vedrà in ap¬ 
presso, la C.E. ha deciso in 
difformità al pareri espressi 
preventivamente sui progetti 
dalle sezioni lll/B e V. del¬ 
l'Ufficio tecnico comunale; 
non risulta, dai verbali del¬ 
le sedute. Il voto contrario 
dei dirigenti di dette sezioni, 
pur facendo essi parte del¬ 
la C.E. 

Da notare, inoltre, la co¬ 
stante asserza dalle sedute, 
almeno nel neriodo di tempo 
preso in esame dalla com¬ 
missione isocttiva, dell'Uffi- 
cia'e sanitario membro di 
diritto della C.E.. solo sal¬ 
tuariamente rappre«entaln da 
stante assenza dalle sedute. 

In tutti i pronetti di co¬ 
struzione esaminati dalla Com¬ 
missione ispettiva non vi è 
mal alcuna traccia di que¬ 
sto adempimento. In sostan¬ 
za l'intervento dell'Ufficiale 
sanitario si limita, a quel che 
apnare danti atti, alla conva¬ 
lida de'l'oDcrn esequlta. ve¬ 
nendo cosi a mancare la oa- 
ranzia voluta dalla tenne sul- 
le condizioni di «ihih>rifà del¬ 
l'edificio ria costruire. 

Albo dei costruttori 
edili per conto terzi 

La Direzione dei LL.PP. (Sez. 
VII) detiene un « Albo dei co- 
struttori edili per conto terzi » 
nel quale vengono iscritti, a ri¬ 
chiesta degli interessati, i co- 
struttori autorizzati ad eseguire 
opere edilizie per conto di terzi. 

Tale elenco, secondo quanto 
dichiarato dai dirigenti t serviz.i 
competenti, siis.si.ste da tempo e 
risaie comunque ad etnica ante 
riore al 1924; viene tenuto non 
;ht disposizione di legge o di 
regolamento, ma por * consueto 
dine ■> dovuta principalmente a 
ragioni di cautela (all. 5). 

Dall'esame delle licenze di 
costruzione concesse dal no¬ 
vembre 1959 al novembre 1963 
{n. 4205) risulta che 5 nomi¬ 
nativi di « costruttori » han¬ 
no apposto con tale qualifica 
la firma a circa l'80'L delle 
licenze rilasciate nei qua¬ 
driennio in esame. Si tratta 
delle seguenti persone: Mi¬ 
lazzo Salvatore, Via Altarel- 
lo di Balda, n. 133; Caggegi 
Michele, Via Vespri, Cortile 
La Macchina; Lepanto ing. 
Francesco, Via Roma n. 83; 
Ferrante Lorenzo, Via Mam¬ 
mana n. 34, Uditore; Minco 
Giuseppe, Via Pietro Pisani, 
n. 302. 

MIl.A7.ZO: h.t presentato, n 
data 20 settembre 1958. una di¬ 
chiarazione dell'.ng. Pietro Curi¬ 
la di Palermo, dalla quale risulta 
che il Milazzo. qualificato nello 
stesso doeumon'o quale muri- 
faldiro. ha eseguito alenili la 
vori diretti dallo s'esso Citriin. 
dimos-rando diligenza, capacità e I 
corret'ezza. Noti viene specifica*.! ! 
la qualtà e Ij qnantrà de- !a\or. i 
C'Cga': I 

L'Ufficio competente, con 
annotazione posta sulla do¬ 
manda di iscrizione, rappre¬ 
sentò l'insufficienza della 
documentazione ed espresse 
parere contrario all'iscrizio¬ 
ne. Tuttavia, con annotazio¬ 
ne del 18 ottobre 1958, l’as¬ 
sessore del tempo ne ordinò 
l'iscrizione. 

(WGGKGI: Ha preservato, ne: 
setvmb'o de! 19)9. tsn certific.rio 
i della locale Camera di Commer 
} ciò dal quale risulta che lo stesso, 
co.ssata ! attività di venditore d 
« avvi : arie e carbone», ave; a 
intrapre-o i’attiv.tà di costr it 
'.ore e.Me. 

Su tale certificato, privo di 
qualsiasi documentazione o 
riferimento che potesse le¬ 
gittimamente comprovare l'at¬ 
tività svolta dal Caggegi nel 
, campo dell'edilizia è stata 

• apposta dall'assessore ai LL. 

| PP. dell'epoca, la seguente 
j postilla: « Si iscriva all'Albo 

1 dei costruttori per conto terzi*. 
FERRANTE: Ha rre-ervato :. 
Ili no; ombro 194t>. un certificato 
f-mvo da’.’.Tng. Angelo Al:q io. 
ne. q.i.i e ; reno d.eb ar.ro »hc 
i. h e*rame no to. sotto . * 

«I ro/ eoo co. o v/n-ii :ngogne-o 
rari or : importaMi lavori odili, 
d :m-trarrlo ab.l *à e capacità ri 
C 0 '’ru” 0 'o Anche n q io-’o ca-o 
»xti ; vigono (velluti t .avo*: 
0.-0 g :. t. 

j Con annotazione apposta sul 

documento, il dirigente del 
i tempo della Sezione VI, di 

I chiara che « trattandosi di 

iscrizione per conto terzi » 
non deve interessare l'indica 
! zione dell'importo delle ope 

‘ re eseguite e quindi il cer 
j liticato esibito poteva rite¬ 

nersi sufficiente per alfesta- 
< re la capacità tecnica del co¬ 
struttore. Che venne, natural¬ 
mente, iscritto all'Albo. 
MINF.O: Presenta un certifi¬ 
cato riol 2fi febbraio 1942. redatto 
riah’O.-aeriale civico e Benefra- 
tei’.: di Palermo, con d quale 


si attesta che il M u<-o è Maio 
adibito per l'eèecii/iMie <h fuori 
di ord ii.ina e Mr.iiv-t nana ino 
nuteiizione degli immobili di p-o 
prietà o->,x*ri,ilier.i. |x-r un oom 
plessi;» im;*tt‘o di 111 mil’oiii. 

Sulla base di questo docu¬ 
mento, ritenuto sufficiente 
dal dirigente della Sezione 
VI, il Mineo viene iscritto al¬ 
l'Albo (All. 9). 

LEPANTO: Gli uffici hanno rii- 
cln.ira’o che ri I.epmto fu iscrit 
to aH'.AÌtxi t d< rilutto * n quanto 
ai ;ki.sm‘--'o «lo! t.told accademi 
co di ingegnere civile Per a.tro 
richiesti* notizie in merito al Pro 
salente riell'Oril'ne <Is*<gli ingegno 
ri rii Palermo, la Commissione 
L'Iiettiva ba potuto accertare 
che il Lepanto. ueH'uprile del 
1957. è stato colpito dal prone 
dimento disciplinare di ♦ avverti- 
mento >, per avere apposto la 
sua firma sin urogetti si-o'/.a 
averne elTett.'vomente nò proget 
tato né «inetto le opere. 

Il Lepanto risulta ancora iscrit¬ 
to ali' All) » tenuto dallTItlicio 
'(‘lineo e. “orile si vedrà in ap 
pros-o. neri ha u*»sa*o rii fil¬ 
mare p-ogo'ti. 

Nessuna ulteriore procedu¬ 
ra viene seguita dall'Ufficio 
tecnico per un migliore c più 
approfondito accertamento 
dei requisiti di idoneità tec¬ 
nica dei predetti, duale — 
ad esempio — la specifica¬ 
zione e l'entità dei lavori ese¬ 
guiti, la iscrizione alla Ca¬ 
mera di Commercio, l'inte¬ 
stazione delle polizze di assi¬ 
curazione infortuni relative 
ai lavori eseguiti. 

Da notare che i predetti 
« costruttori » hanno firmalo 
progetti e controfirmato li¬ 
cenze per costruzioni anche 
di notevolissima mole. 

In particolare, nel quadrien¬ 
nio In esame, sono state ri 
lasciate a nome dei citati no¬ 
minativi le seguenti licenze: 
ANNO 1959 (dal 21 novembre 
al 31 dicembre): Milazzo n. 
32; Caqgegi n. 23; Ferrante 
n. 2. ANNO 1960: Milazzo n. 
362; Caqgegi n. 257; Lepan¬ 
to n. 116; Ferrante n. 33. AN¬ 
NO 1961: Mìlazzo n. 430; Caq¬ 
gegi n. 222; Lepanto n. 144; 
Ferrante n. 58. ANNO 1962: 
Milazzo n. 356: Caagegi n. 80; 
Lepanto n. 74: Ferrante n. 
43. ANNO 1963; Milazzo n. 
473; Capoeqi n. 170; Lepanto 
n. 113; Ferrante n. 73. 

in presenza di questa Im¬ 
ponente mote di lavoro, me¬ 
glio specificata nei prospetti 
allegati, è da chiedersi di 
quale illimitata potenzialità fi¬ 
nanziaria e di duale imponente 
attrezzatura tecnica devono 
essere fornite le dille dell'ex 
venditore dì merci varie e car¬ 
bone e quella del murifabbro. 

Sta di fatto che la Commis¬ 
sione ispettiva si è trovata 
di fronte ad un evidente fe¬ 
nomeno di « prestanomì ». 

lui questione, per la verità, 
venne sollevata : n diverse epo 
ehe dagli stessi uffici tecnici, 
che ne avevano avvertito e tut¬ 
tora ne avvertono l'irregolarità, 
anche nei confronti e per i ri¬ 
flessi negativi che derivano al- 
i'uffico stesso. 

In effetti l'ntervento rii que¬ 
st: pres\inom: si esaurisce con 
la firma de! progetto o. più fre¬ 
quentemente. e«*i la controfirma 
della licenza. 

La Commissione ispettiva ha 
ritenuto opportuno, per avere no¬ 
tizie più preo : =e sulle figure di 
quest: e!e:ixn*i. rii interessare il 
P-i-fe- o i P.ile-u-o. che i>cr al 




Agrigento Trapani c ora 
Palermo .Anche (pie-sto — co 
me pii altri due sconcolpenh 
documenti che IT'mta ha n 
lanciato nei (ponii scoisi - « 
un atto utTiciiile. trutta di una 
inchiesto ulTieiale disposta dal 
parlamento siciliano nel no 
remine (lei ‘tilt su mi nttno 
di noi comunisti c condotto 
dot preletto itoti. Tommii'o 
lìevmno. dal vice prefetto 
ispettore (umerale (loti dio 
canni Sanimi, dall'ispettore 
repiounle doti. Cartono Ale 
stro e dal colio dello sezioni 
urbanistico iires.su il Piar 
vediloroln olle OO.PP (li Po 
termo meli Posano Corriere 
K come le olire due inchieste 
(incile questa su Palermo reti 
ne affossata nelt'oprile del 
'ili dal porerno repumalr di 
centrosinistra con un mi se 
rollile colpo di mnooinrini'd 
in parlamento, sullo base del 
l'ormai nota > teoria lìnnfu 
piio » secondo cui i rapporti 
facevano aiustizia delle s imi 
bre artificiose create dalla 
rappresentazione tanto fer 
rido quanto forile di taluni 
settori dell'opposizione ». 

Ora, se un fatto emerite 
chiaro dalle panine dell'ni 
chiesto Perii 'ino questo è prò 
lirio che non di ombre si trai 
toro e neppure di ordiniti 
sospetti tua di ben nitro: di 
clamnin.se conferme ufficiali 
cioè (Ielle ncni.se del PCI del 
memoriale che airi quasi un 
mino prima lo Federazione 
comunista aveva canseanatn 
oli'Antimafia della fondatez 
za (li tutta la rnraaninsa e 
incessante hattonlia che con 
tra Ir bande I)C di Palazzo 
(Ielle Aquile i comunisti va 
lerinitoni avevano condotto 
in un decennio. 

Per comprendere infatti in¬ 
teramente il valore del rap¬ 
porto che qui pubblichiamo 
è necessario fare un passo 
indietro nel temilo, e riandare 
al processo di formazione e 
di sviluppo del nuovo pruppo 
ili potere DC fi cosiddetti 


( fiinfamoni » ) die con te 
amministrative del '.ih — e 
prillino mentie Potei ino ro 
nu'Cera un propinilo piovessii 
di trasformazione e di codin o 
assestamento <b cui andava 
approfittando miche to maini 
pr; urbanizzarsi — rutsci a 
.(■alzaie i vecchi notabili al 
zollilo la bandieia del « no 
uovmnento « e dello ■ maralr. 
za:‘ime » (e di che e i ni 
uovmnento » o hallo w lo o 
i ole con lo stillili ni delle tire 
ferenze: primo eletta tra i 
■ moralizzatori risultò il me 
dica Pai buccia unno saprai' 
vissuto ili una stnpe devi 
mata nel centro mal iosa di 
(indiano dallo scrollile fonia 
con il don dei Lordili) 
Quanto avviene, sin doli'mi 
zio. con l'accesso allo dire 
zinne del comune di Palermo 
del qrnppn che fa capo a 
Limo film sindaco quosi inni 
ter rottamente per otta mnn) 
r a Gioia (attuale snttn<cipc 
tarin alle Finanze) è o.wu 
illuminante: si ama e si 
porto a compimento nel qiio 
di tre anni un intricato e 
complesso processo di assorbì 
mento delle varie forze dello 
destra ninnai co qualunquista: 
processo che si concretizza 
nel passionilo allo DC di un 
oi appo di ben IH cousmlieri 
(che thrcnteriiiivn più tordi 
noti come hi ~ temone stro 
niera * ) e nel ennsequente 
trasferimento aU'omhrn del 
In snido crociato di tutta uno 
catena di clientele, di rati 
porti elettorali (li pmtecipn 
zioni e di connivenze maliose 
che si sommano ni (nò costo 
elio '< patrimonio - demoni 
stilino (consiaHert comunali 
diffidati perche mafiosi as¬ 
sessori che trattano telefo 
ideamente con i boss dello 
(Irof/ri e le cui telefonate ren 
(tono intercettate dalla Fi 
nanzu ere. ) e si saldano an¬ 
che con stretti vincoli di pii 
retitela (qualche esempio 
Ecco: Giuseppe ììranilaleone. 
assessore al comune, e il fra¬ 


tello FcidiiHt’ido — quello del 
le telefonate con i maliosi — 
ossessi in olio Piovutela : Vito 
Ciminiuuiii (i.sesstiic m 
LL PP (d (■ninnile e >no io 
anoto Fdqipo Pulitini, asse, 
sore olio Piovmrio: Tonine 
cole (,ioni allo Cantero e stia 
li Otello olio Cnic’rossn : amo 
ra Von Gioia e Tosse..ine olio 
Pinrincia Slitrzo ciupntti tra 
ili Imo fier oc eie sposalo dm 
lutile del seti. < lisC’i (t pie.i 
dente della Ca --a; di Pispai 
mio snedKiiio. i fialelh Piu 
harem uno al (minine e Tal 
ho assessore alla Planaria; 
Vita Galanti stellione sho 
mero > al Comune e suo fin 
telili Gaspare (l w.wne olio 
Piiiciucui. - pieno nnpieaa ■ 

per la famiolia Gnltadanrir 
il padre al comune il fiqlio 
olla Provincia lo zie, all'Elite 
turismo: ere ). 

E' in questo fitto tessuto 
e propini niuzic od esso, che 
(.osche maliose camorristi 
speculatori tradiciinli di noni 
ucncrc si inseriscono nodinen 
te in tutti i mimiti dello vita 
dello città, troiano spazio so 
prattutto nel svitine della spe 
(■illazione laminino ed edi 
tizio, oip <cono incontrollati 
con l'nto,minui dclTommnn 


shnzimtc comunale (sani una 
si nteiro istrutti.i ut del tpu 
dice 'Terranova a dire poi 
tordi da cordiali io/<poiti che 
leatii ano Lumi ai annasici s 
Lo Km In i ri ro u Turni min to 
c l'altro ni fidici o ) 

f.” questo aeub ehe mono 
lioh'za lo totalità delle hceu 
ce edilizie, clic opero il to 
i/heooiiimrnlo sui serri:/ che 
iturile e ottiene r/uri/ iri-i ro 
i idilli ot piami i coniatili e 
si Irò Ilo ri questo pi riposilo 
Tilluuiniaute pru/oro deI irip 
porto Pel u ino < he cnnternin 
Tcsatte'zn dc'lc ra rlazimn 
fritte olio mesi inumi dal 
eapornionio consiliare conili 
ro-tri. V/pnlenne (’rildjilioii — 
decide le sorti del suolo or 
binili e delle dice industriali, 
contrada i mercati. r/rMe-rr 
lo manodopera le mense ere 
Mitilo è (ithdaln al coso e 
tutto finti e coli aiolo lui mi 
minimi particolari : LiinpreMi 
rio l'iancesco Vassallo (e.i 
lemhìme di crii'col può di¬ 
ventale Tuonili poi nero ih 
Palei ino (ostrw'ndo, qrazte al 
le copertine per miliardi (non 
annuitile) che oh assicuro lo 
Casso ili Hispannio c caie 
Cii'i'i’ o e caie Gami, e pii 


ma linciali (Tesser in unti i 
suoi /utilizzi ventilino affittati 
ol Comune e olla Provnieet 
id sistema ni ormiti (incora 
orlo' come st'i senio eneo 
T Ani miai ut ino con una ibi 
teienza di dettaolur a slipit 
Ime oh allori con Vassallo 

ohi sitiai oh us essali snem 
l’sh I 

l a l'io i tic il tentfio ini - -o 
mi i Todiiindiraule inotiii-ri 
pini pei soni crini invilire od 
riponi ne sufici litui a che fini 
lisine il indio a la lupaia o 
la raion ili esplosiva quantìti 
ih un iissi’s-soir Camciiiuno 
(tir )ier superale un ■ tosti 
tliiisi, r vincolo orilo So pini 
feurientd, <loioeii-ee oi/d'rif 
lino lo (/enioli .ome nottuino 
r li un monumento mrioiude 
pei Ime spo o a no bri 
m (itUinchT' 

Alo indio tupaia e itimi 
inde eoo!inorinroo od airn , 
imihiiadn tutto, un imito tuo 
to lomlamcntide i he a wi 
t rito punto I occasione die 
siva pio umiline il i ni h 
coso ano di lui oli odori tea 
lizzati sullo bella filtri cernì 
piopno con la stiaqe (lei Coi 
rulli (timniui 'Mi con Ino 
ilohi 'totinalioi r on il innai a 



1 Esplosi* o rivoluzioni noi rapporto dal proto fio Bono vino 

[ Palermo: una città 
f nelle mani della mafia 

H t BClw dall» llcaiìtm odilui» coite »«*• • cingo* <o/r p r»atanoirta dalVonoraca aoclatè i 
B Una documantata dammela dt Irrogo lari t$ ehm hanno praticamaiHa annullato II ‘ 

V plano ragolatora ganarala La Ragiona diapona un approlondlmanto dalla indagini [ 

Ecco come, appena un mese prima del dibattito al parlamento siciliano, P« Avanti! » de¬ 
finiva il rapporto Bevivino 


che piemie Io banda DC di 
Palei ino Poli ebbe essere 
ipiestn d monieiTo buono per 
liquidale L'ina e tutta la 'ita 
cucca. Aon per 'nenie, qiimi 
rio scoppi a la bitiiiba ilei lop¬ 
pio In Pi'i'tcmn. I Avanti' Idolo 
a noi e r tihmnc 11 /’o/ei olii ' 
uni citta nelle indili orda 
ma fui » / su nell -f r r he 

-e sono poi i la * empii al un 
11 i no deliri lì mone sono 

lunario oi/erno tenuti Irrori 

do Pahr.'n del'e \qitdc 
tuirnino l.o si i/nppo rii 

Palermo t ostacolato da totip 
io imilrdrUtiinci'c Icnilti orili 
olii re ■ s t ioli 11 1 1 ‘ ' Il imi 
/mito svela oh i dimi lendini 
ho oiii/ou >h tuteli pnìdicn 
e oint’i" 'h /nrem '(‘oziane 
s/irridili 1 1 'i •' e rii oso Pi 
sartori m- milieu ri cno-oo -o 
comunale .. ~ <l.entno live 

pii'-n/ff. della /lederne 
limi -ri I ) 

Un no me , rum i - i" onr- 
Lime'lo leoeiiorie e mentre 
I Avanti' r rin'e -in Imo ih or 
ir ari * uno ihipliri , ò ifd’rt 
ini- sii,Pr t — oh rpii/eimni q 
ilei P'si si ri mmi/umo) lofio 
r Pei ò fini e ili o l'ino ‘ r un 
I orneremo a Irli mine le nn 
-tre /io. i'oiiii r/rll'ndei no ilei 
iiovri no * I ‘ si sclori(l'’n con 
lo DC l<”ri o '"II’ oo'olrrdn 
mini co 'dio brodo rii Poter 
ino come rdl, I ri ri, rii tori 
oento e di T> np "'hi f">f 
di r/lirllo 'te " r"r, i f r-nCO 
inlha) cali nello uordn ' lui, u 
noie rb t r-opoloorro s eri oidi 
Con f.imo e (’on ( ' ii'ioo E 
Limo '(■ fn-se per ben s a 
lei he ritirino - " riir'o ''"nini 
ehe on me-e fri •, i ,b ews n 
Di -no s/iootri'iro nèonto In¬ 
di fin boto e i o ri itti ri -or 
doro tiri snr'cn li" 'redo rii 
ihrentmc /il "s dm Ir ri,dir) 
IlìFIS (Istituto mininoti al 
Tlsvenncr) ucr vmirot/ime 
ancoro tiuhhhco denaro Airi 
per poco: (posto il tempo che 
corre da t/tti olle prossime 
elezioni nazionali. 

G. Frasca Polara 




tra. finora, non ha fatto perve¬ 
nire diclino commncdgiotie. 

Ravvisa, altresì, che vengano 
investiti ì competenti uffici tri¬ 
butari dello Stato per accertare 
se. attraverso l'intervento ille¬ 
gale di tali prestanomi. si fos¬ 
sero eventualmente verificate 
evasioni fiscali da parte degli 
effettivi costruttori interessati. 

Risulta alla Commissione che 
il dirigente del servizio compe 
lente elitre più volte a sollecita¬ 
re il r.tmovo e ('aggiornamento 
dell’Albo, proponendo — nelle 
more della regolarizzazione dei 
l.i procedura di iscrizione — la 
cancellazione di quanti non ri¬ 
sultassero ni possesso dei requi 
siti minimi richiesti per la qua 
iifica di costruttori. 

L'Albo, comunque, si trova 
attualmente nelle stesse con¬ 
dizioni dì allora. 

Villa Sperlinga 

Dopo aver rilevato che solo 
dopo i rilievi della commissione 
si era dato corso alla procedura 
amministrativa contro le infra- 
zoni edilizie accertate dal 1939 
al 1963. la relazione esamina al 
curii casi di scempio urbanistico 
iniziando dalla distruzione del 
(mrco di Villa Spcrlinqa desti - 
unto a verde privato dal piano 
di ricostruzione del 1917. ed in¬ 
vece trasformato in area edifi¬ 
cabilc. Il 15 dicembre 19.12 fu 
st'/mlata una convenzione fra il 
comune e la società proprieta¬ 
ria della villa, con la quale la 
società accettava la trasforma¬ 
zione del vincolo da verde pri¬ 
vato a verde pubblico su una 
/torte del iHircn che cedeva ara- 
incarnente al ’-nnur/c. • oltenen 


do in corrispettivo la facoltà di 
costruire sullo rimanente parte, 
subordinatamente, però, alla ap 
pronazione della relativa variati 
te da parte del Presidente della 
Kcqione ». Il vincolo a verde 
pubblico, nel compilare il piano 
rcaolntorc. fu esteso anche ad 
un'arca del parco denominata 
« Montagnola ». ed un ricorso 
della società fu respinto dalla 
commissione consiliare dei LL.PP. 
Tuttavia la società intentò cau¬ 
sa all'amministrazione comunale. 

A questo punto, la Commis¬ 
sione edile, in omaggio an¬ 
che ai pareri espressi in me¬ 
rito dal Collegio di difesa (10 
dicembre 1958) e dall'Ufficio 
legale (14 maggio 1959), ap¬ 
provò il piano di lottizzazio¬ 
ne presentato dalia Società. 
Per cui, su autorizzazione 
dell'Assessore ai LL.PP., ven¬ 
ne rilasciata la licenza di co¬ 
struzione n. 580 (dei 5 giu¬ 
gno 1959) per quattro edifici 
ricadenti nella zona della 
Montagnola e portanti i nu¬ 
meri 22 A. 22 B, 22 C e 22 D. 

A seguito deirawiso espres 
so dalla Commissione dei capi 
gruppo, fu deciso di non ap 
plica re nei confronti della Ville» 
SperLuga. la legge di salvaguar 
dia consentendo quindi la co 
struzione rii uno degù edifici ri¬ 
cadenti nella zona della Mon 
tagoola (da allora ad oggi sono 
stai! costruiti nella zona altri 
edifici, .-econrio il piano di lot¬ 
tizzazione presentato dalla So 
cietà ed approvato, come si è 
visto, nel ciucno del 1959). 

Conseguentemente, il Consi 
glio comunale, in serie di deria 
/.ioni alle osservaztem preseti 
tate al Piano del 1959. decise ri. 
.ì.ewt.i-e ti.i va-ante (va—an 


te n. 29) al P.R.G.. eoa la qua 
le la zona della Montagnola ri 
saltava deT nria come area ed i 
ficahile. 

L’Amm. ni.st razione comunale, 
in sostanza, ritenne preferibile 
mantenere le obbligazioni assun¬ 
te a suo tempo coti la corneo 
ziene die prevedeva la dest ila 
zione della Montagnola ari crii 
lizia rcsidenz'aie. 

Infatti. l'Ufficio legale del Co 
mane aveva avvertito die la 
« claudicante posizione difensiva 
del Comune, dovuta alla carco 
za di argomenti validi ». nix) 
'asciava sperare :n un felice 
esito del giudizio intentato rial 
la Società proprietaria del ter 
r tiio eri inceso ad ottenere la di 
I spnnihilità edificatoria della Mon 
; ta.no a. 

A i osserva i», ne: concludere 
l'argomento, ehe la variante nu 
mero 29 di cui sopra è cenno, 
è stata resp nta dal Decreto 
Pres (letiziale di approvazioni* 
del P.R.G.. pur in presenza di 
uno stalo dt fatto (costruzione 
di edifici) corrispondente alla 
variante stessa. 

Villa Deliella 
(demolizione) 

j 

Altro caso che. sempre r.e! 
settore dell'edilizia, ebbe a s i 
sedare ne! 1959 un certo scal 
pere neil'or» n one pubblica, fu 
quello rela* ivo alla demolizo 
ne della Villa dei Principi De 
bella. s ; 'a n vi.i delle Croci e 
costruita ria i famoso arclu’et'o 
uuìerrimano Ernesto Basile, nel 
p-.mo *L*cem o rie' 1900. I! 
PRG del I0VI -.-•H-o’ava l'ori' 
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La strage dei Ciaculli: uno dei 
della città 


crimini compiuti dalla cosche m afiost cht controllavano il vorticoso giro di affari, sulla pelle 


giard.no; il pruno come t mo 
nununto e-1 ambiente ria con 
servait- ; il secando, come eve: 
rie ornato >. C<xi decreto del 
Alnistro della Pibbl.ca Istiu 
zi<zie del 25 febbraio I9">9 Ledi 
fico venne v.nco'ato ai scns 
della legge 1 giugno 1959. n i 
mc’o I0I19. per il suo partivo 
lare interesse. 

Successivamente, nrtavia. con 
Dt creto dello stesso Min Litro 
n. fifi'25 dei 17 giugno 1959. vtn 
no rii'jKis'a la revoca del prò.- 
vedimi nto min.Cen.ile di vn 
colo t noi rairranrio i! .viprari 
detto mimo*) le tra le co.se a-> 
-ogget'.ft aria rii'Cip' ria della 
a e- iv'ta Legge ». 

No; novembre del 1959. venne 
P‘<KÌo*ta «lari'.ng. F’Mnce.sco Lau 
z.i rii Scalea, in proprio ed ,n 
■a*)p-e«e«rjti/a dei figlo Gai 
seppe i''ariz.i per la riemoa 
/ione dello stabile e c ò n re 
la/ r.no a. decreto rii n steria e 
di re.o- a >>n-a ricoid.ro. 

In assenza del capo del¬ 
l'Ufficio tecnico, il dirigente 
della Sezione lll/B appose 
sulla pratica la seguente an¬ 
notazione: « Ritengo che una 
volta accertato presso la So¬ 
printendenza ai Monumenti la 
avvenuta registrazione del 
Decreto possa consentirsi la 
demolizione dell' immobile, 
provocando nel contempo le 
opportune varianti in seno al 
P.R.G. ». 

11 permesso .1; demoiiz.crie 
verme rila.sei.ito per dispasizio 
no dell Assessore 'lei tempo, il 
2H ro . ombre 1959 

•A seg irò <1 ciò votine pre 
contata al Ministro della l’.L 
una tnter’oaaz rxio eia pure de: 
pi ria memori lodili, per cono 
scere : mot.vi che avevano de 
•-.--.mnu:.i .3 revoco «lei vinco’o 
s-conilo la /.n: n Vvolo :! M- 
rv ,s"o ri (rii a'ò eoe. u-j-e e'n 
<!o s'.to ‘cntate ozn: mezzo, re- 
■ nV' •!-•...( coir» -'stiza ri q j 
D c.i'*e'o rii .vi.v.ij-nr»! ,i 

i A' ,.u r .<w s- >r , 

e. '.ir*- :u revo-.-u <t*-ere o •! 

, ^ ^ fi | ~t‘- 1 ’O 

~''"T-o «». O» j.d '!• * 

■>("• :»-.>,) t‘a I. oae u 

.nfa”i che r « iltav u castri’a 
ii-. i'Xrj ren i es't-'e u- 

•■igJv.M'.i ,riu cg-v !9t:i 

* •'"fi *r<! ■'COT'’ i 

» •-« -• V) urti: o.i ,i -iuta <* t .* 

■ iz .ne e,. t 

La notizia della demolizio 
ne autorizzata dal Comune 
suscitò viva impressione nel¬ 
la cittadinanza e, particolar¬ 
mente, nell'ambiente tecnico 
urbanistico, al punto che il 
prof. Guido Di Stefano, do¬ 
cente di storia dell'architct 
tura alla Università di Paler¬ 
mo e membro del Comitato 
redazionale del P.R.G., fece 
pervenire immediatamente le 
proprie vive rimostranze al 
capo deii'Ufficio tecnico, mi 
(tacciando nel conterriDo, uni¬ 
tamente a tutti gli altri com 
omenti. Ir dimissioni da! Co¬ 
mitato stesso. 

E' da osservare, infine, che 
'a richiesta ufficia'» di de¬ 
molizione fu protocollata dal¬ 
l'Ufficio tecnico il 28 novem¬ 
bre 1959 e che in pari data 
venne rilasciata la licenza di 
demolizione. 

((INVENZIONE TRA il. vO 
MI NE F. ! MGNOKI Tr.Riì ANi 
F. CONSORTI PER LA APRRO 
A AZIONE DI i N |’l ANO DI ZO 
N A DI INIZI ATIVA PRIA AI A R! 
GUARDANTE L Al’I’EZZ A AIEN 
TO DI TERRENO IN LOCALI 
TA ( IRATO DELI.E ROSE 

I.’ nz. Coiuiunn; Linz Ft-r 
tvt'i <1 cl gruppi ((►".' bure cu 
m.iDiStu. hanno prosentuto all.» 
Cunmiss.one ispott.vu un prò 
memoria nel quale, a! punto 1 *. 
viene segnalato ehe il Piano Re¬ 
golatore Generale 1959 defini¬ 
sce e zona convenzionata * una 
area di propr età Terra-sj e Con- 
*ort, che non risulterebbe, aal. 


(‘'ixineiiti. .iiiioi.i io:ueii/iou.it,i 
vuii atto pubi),no 

Lo commissione, a conclusiti 
tic della sua indui/mc conferma 
quanto denunciato doi due con 
j s Killer/ ciuniinisti. 

Non risulta, a tult'oggi, sti¬ 
pulala, con alto pubblico, al- 
| cuna regolare convenzione. 
Infatti la nuova convenzione 
non c stata ancora approva¬ 
ta dal Consiglio Comunale- 
CONVENZIONE SP ADAFOR A 
/LOCALITÀ' RESDTT.AN’ Ab 
Con (l(*lihen)/,(im* «•(l'iunissn 
riale n Lift de] J2 o'tobre 1955. 
venne approvato nu compromes 
so fr.i il Comune eri i siglimi 
Spada fora Mulielo <• -.niella 
Stefania fu Gutierrez p >• |u te 
golameilta/ioiu- edilizia dell'alea 
di loro proprietà, sita in lisa 
litri tra il piolunga mento di via 
I.ilici là ed il prolungamento d«4ln 
via in as-e allo Stadio il fondo 
Terrosi , la località Resiitlai*.i i 
Tale area fu considerata 
• convenzionala » dal P.R.G. 

| del 1959. mentre soltanto nel 
maggio del 1962 il Consiglio 
comunale approvò, a maggio¬ 
ranza, l'autorizzazione al Sin¬ 
daco Der la stipula dell'atto 
pubblico della convenzione 
stessa. 

Impresa 

I Francesco Vassallo 

^ L'n altro caso sui quale si di 
lumia la relazione (dopo aver 
esanimato Ir continue varianti 
alle lottizzaz.oni presentate da 
La Lamia Vdlor,o. Tagliano 
Homano. Iliiooni Vincenzo, c la 
costruzione >h un edificio in ma 
del Ih-rsar/tu re da parte della 
Impresa Carpmtieri Vitale dove 
- rlaU'esome dei decani appro 
' ah. r,sulta a questa rommns ,o 
nc ispettivo una ocru/iozionc di 
'ottono]') pnbhf.ro per nrrn 
"lofi 11 /r/ i I C rfU! tir, della co 
'■trtizi'cic d un ed *t<o in v a 
Emr,er:r,rie /.'<• ter, da parte rjcl 
l'iinpr" e Fra-re-' n Vassallo 

Anche la Questiono in esa 
; me ha formato ooqetto di uno 

* dei punti seqnalati alla Com 

| missione isoettiva nell'espo- j 

; sto presentato dagli ingegneri 

f Colaianni e Ferretti (vedi ! 

I convenzione Terrasi). Viene ! 

, lamentato che » il palazzo I 

Vassallo di via Empedocle 1 

; Resfivo era stato costruito j 

1 senza licenza ». 

j L'area su eie. sorae •/ j,a’n~.:r, I 
I "ra 'iestmafn da’ PPG a n/r j 
j rato ma ri comune r vr/ "he ! 
. le attrezza'nre t>, mcrrntn f os 
j sera da considera-st commerc a | 
i /. e pertn-’o volessero e-'ere j 

i r -'i/L"(l'e ria priva', e noi r, at | 
I Le. te jrit.i," ro more n Va» 

I sal'o r-re-rr»// nn j.rnaetto per la 
I d'.-f raz one defTn'Ca n parte a 
j mrrrn'n e -u pa r*e "et e/J.'tz a 
i re- rieri', afe 

i !' n'-ru **n ri ’/<•• zor .ve ( 
j -V, d)"lur'c'( Ai"-»! 

, --ii r-.u '.“.i 

! '••'.17 -vi,- ri.-’l'I ’ rr " 'e-- oro al 
| !'« sin-'- de’.l CE rb" ve'] . -e 

-'.* i def 17 -r •-/-• iv.l » 

f *V O'I-. «Tu.t —e - 1 f-.rl » '! 
r.- (l'i renna'r, rrer • dur ( o- 

Ì r rj re'Terì r ,r,o a J ro ne'tri su] 
tn i-," se’.r , re., ''■•'li :-•,)!• • 

I ‘ 1 7.0')*'* --ri'izu r.-iziri'. -'ih e 
, -e ; .r <> )> r p? . - 1 ‘- r 
I ■»'>'» a*).» ’ c r- ri | 


•'.> ( r,n . p7 r 

I te. --, '-*v. 'feti " ns re 
- ) u'., 1 --'! » r ’.) 

’zn-e ■' UU ‘- 1 f r fi f..' 

e’, ■./ ,,oe T a V m’e-o fi 

n*A ri *;*u CE e,.’’-, c,. 

ri i*u rie; 17 o’teb-e sun-'o 
eoo li se-zuente nv>* \ vz fin" 

• Perchè non rorr's>nde .i' , '> 
Vi* *ìzzi zione .1 remo vati (il 17 
marzo 1 ) in nnanfo muncuno le 
destinazioni funzonuli e la vo 
l.imetr-.i è superata con i plani i 

aitici e «uperatfr ». 


Scnonche, nella seduta del 
5 dicembre stesso anno, la 
Commissione edile esprime¬ 
va parere favorevole al prò 
getto senza porre alcuna con¬ 
dizione. 

La (’oiii miss mie t-n i rmielude 

SII filicelo ea IO; 

Per quanto ngu.it ila r.i-ixt 
to strettamente tecnico de'la 
questione e cioè In risjxinrion/a 
ilei piogetto al P.R G. od u!> 
sue nonne di attua/.one la fn-n 

missione O'-eiv.r 

La Coinmi--!olle edile. 
aveie esp:t'"o p,liete enun.i 
no .il l'd.isc.o dell.i he. n/.i e 
ckm- lino .ri 17 ,/tobie 19ld. isb 
he suoi (-"iv.uiK-.ite .1 (O-Kcler# 
il p.liete f.ivoicvn'e ncSI.i seria 
la rie! 5 d,« i mb'i- '’e-so anno 
sen/.i (be limili-'.i uve-'C arie 
guato d p'-o-zettfi ari ale una 'mi 
!e imuiei O'C (onrii/imi riet’.ire 
dagli rriì(, t(«-n,ci e dalla -:es 
>-.) t'o'iiuii" on.- ed'lc nella -e 
d’ila de' 17 <i*'obi e 

Dal ve; baie della seduta del 
5 dieernhie della ('omini»-, one 
ori le ri-ulta che il «lir gen'e <>! 
rCffico tecnico s ( fip[x»=e alla 
approvazione ri-ri pi(»g“*to ix»r 
la mancati fnnzion ilità 'ledo 
'(c-ssn ai tini della destinazione 
clic l'edifico «love; a m pii‘e 
avere per nttri-zzatur.' d; umr 
calo. Led fic o, infatti, o—erv 
do ubicato in una zona rio-Cma 
ta dal P R.G. a mercato non 
corrisponde al dettato dell'alt 34 
delle nenie di attuazione de! 
Piano Mc-«o 

E' pur vero che nel perio¬ 
do in cui il progetto venne 
approvato (5-12-1961) non vi 
erano norme di salvaguar¬ 
dia; ma c altresì vero che 
la realizzazione dell'edificio, 
non avendo alcuna caratteri¬ 
stica di mercato, « sconvolge¬ 
va » il Piano stesso; ed in 
questo caso, ad avviso dell» 
Commissione isocttiva, si sa¬ 
rebbero dovute tenere in par¬ 
ticolare conto, tra l'altro te 
considerazioni del marzo 1961 
dei gruooi consiliari ed i pa 
reri espressi al riguardo dal 
l'Ufficio legale. 

La costruzione ebbe inizio 
un anno e mezzo prima d»l 
rilascio della licenza. Dal rap 
porto di fine lavori, risulta 
infatti che la costruzione è 
stata iniziata nell'aprile del 
1961, mentre la licenza porla 
la data del 18 ottobre 1967. 

Le pratiche relative a tati 
irregolarità si sono concluse 
con la concessione delta tl 
cenza a sanatoria. 

L d te",-re r ; .-:;T'q;c o rem; 
co iia rme-ss/» a ;,i Comm - cene 
('•la de; verbi’e di aererà 
men*n rii !u .V---r> r»(g,: To 'n 
no-mi riell'ar* 13 de) (ivr-at 
Mi il l'fiTo 13 g.-nui o c a. Li!! 
u 29' di' r/m'c r.su!*aro s' 
e n<- ri srp'd ) 07 f f-n ì; o-ozrd 
•o e r-'-r iz n-,e (:-'‘'ro''r-r.l P 
( ri-* ~ 'i t fì , '*TÌ*0 ]\ \ 

h < rrv *. 

rOxT ASTINO GlESEPPE EDI 
Fino IN A'T A (’ AA'OL'R AVGO 
LO AIA FAREI.!.A. 

L - za-r (! >• Ab rie re 

'.'ir •’*,• a Pif-nu avi B'.n 
riccio TùT. • r i r z/i'o a Mo 
g,>'- t-iiviK-' !., r,vn-"i— 

-•). •••-.1 r ',,1 '•*■.-1 " e".,i qua 

,l..r- ; 1 fb" 1- , Co 

'* •■'* e.., (', - 1 -. ■> )e (•'>').• , :>• » 

-• -• psr !'•*•> 1-iT iz f'»' 

H 'fe.i ••-'u r > r(iii.:n’" -o 
:rf .'.-"li - *' 1 -f ■>•/»* r.e’ q m’* 

-•.vi e-1 ”'l,r*.* i uni P*V7;o**e 

ri *e",-“o ri .;i p'ou-'e'à Af 
(ermi. -'o*‘e rbo venne r>~* 
'••u*n*i uni v a ‘.ile p-o 

uriM ,in(h'ei'i •’-ucr.it.i: e eh» 
•nfme la rc'iru/ioie esegirfa 
rou è r 'Ubati coufd'me ni pr»* 
?.-tti .irvnrov.iti 

La Commissione ispettiva h« 
potuto accertare quanto seawer 

fSeizitr a pnsinn 4) 
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(Dalla terza pagina ) 

In conclusione. Il proget¬ 
to Costantino originariamente 
presentanti» ed approvato, non 
riportava nel grafico l'indi 
catione della lerrattlna di 
proprietà dell'Abate; Inoltre, 
nella realizrorione erano state 
modificale le dimensioni del 
la chloslrina, 

ITALO B'/AN - COSTUIl/.IONK 
IN IMA//, \ POLITEAMA 


NATOLI ANNA IN CATALIOTT1 
- COSTRUZIONE IN CORSO CA¬ 
LATA FI MI ANOOLO VIA MA¬ 
RI NUZZ1 

Il prodotto di (‘iiMiiizioml- ven¬ 
ne presentato il 2 felrlnaiu I960. 

La Sezione 11 I/O. per quan¬ 
to di sua competenza, osser¬ 
vò che l'edificio aveva una 
cubatura di li. 734 me., men 
tre la cubatura calcolata se 
condo le norme dello stesso 
P.R.G. era di 5.000 me. 


Il proficuo del siqnor Itolo Ho 
zan per lo cognizione di un ed i 
lieto costituito do uno sconti 
noto, un pianoterra, tre ammez¬ 
zati. sei inani più attiro, venne 
respinto pei due colte dallo Com 
missione edile perché in contra¬ 
sto con le norme del piano repo 
latore. La relazione detl'Uf firio 
tecnico era * nettamente contra¬ 
ria » al propelli). 

Presentato per la terza voi 
ta II 4 ottobre I960, il prò 
getto Bazan venne approvato 
dalla Commissione edile nella 
seduta del giorno seguente, 
presieduta — come le prece 
denti per il < caso Bazan » — 
dal Sindaco (normalmente le 
sedute venivano presiedale 
dall'assessore ai LL. PP.). 

Il progetto era in palese 
contrasto con il P.R.G. del 
1959 in quanto, nella zona in¬ 
teressata, era prevista edili 
zia commerciale a carattere 
unitario secondo l'att. 34 del 
I* norme di attuazione del 
Piano che prevedono in tali 
zone una densità edilizia di 
21 mc/mq, con edifici a ca¬ 
rattere funzionalmente desti 
nati a grandi magazzini, stu 
di professionali e negozi. Vie 
ne ammessa, dallo stesso ar 
ticolo, la destinazione resi 
dcnziale per non oltre II 40% 
del volume totale costruibile. 
l/ossessondo reoionate ilei l.n 
con Pubblici emeticai un de 
creta di sospensione. ma un ri 
corso dell'inonesti renne ormilo 
dot Confinilo ili i/nislizin omini 
nistrahea 

In conclusione, pure aven¬ 
do il Consiglio di giustizia am 
ministratlva rettamente giu¬ 
dicato sulla legittimità del 
Decreto di sospensione emes¬ 
so dall' Assessore regionale, 
la Commissione ispettiva non 
può fare a meno di rilevare 
come la Commissione edile, 
in presenza di un caso di 
particolare rilevanza urbani 
stica (si trattava di un edl 
flcio sito nel cuore della eli 


La Commissione edile die 
de parere favorevole II 22 feb¬ 
braio stesso anno senza por¬ 
re alcuna condizione, per un 
pianoterra, sette plani ed un 
plano attico. 

SI osserva che la C.E. non 
ritenne di doversi adeguare 
al rilievi della Sezione lll/B 
dell'Ufficio tecnico e non ri¬ 
tenne di applicare le norme 
del P.R.G. che, nel periodo 
In esame, erano salvaguar¬ 
date. 

Inoltro, m (lata 2-1 ottobre I960, 
sonno ((roventato, questa Sdita a 
nomo di Vassallo Francesco, un 
limititi!) di vanitole por la co 
stm/iono 'li no dttaso piano sul 
(orso Cnlntafiim 

La Sezione III R o lo stewi 
'Inibente 'li-ILUffino tecnico con 
Icrtiiamnn clic tanto il progetto 
(pianto la variante non rispetta 
amo pei cubatura ed altezza, le 
norme del I* R G. 

La C.K.. tuttavia, non tenendo 
conto ancora otta volta del pa¬ 
rere (Ioidi Uffici tecnici, espres¬ 
se il voto favorevole alla va¬ 
riante 

In sostanza, la C.E. e, suc¬ 
cessivamente, gli amministra¬ 
tori non hanno ritenuto, per 
Il progetto in esame e per gli 
altri cast analoghi, di avva 
tersi delle norme di salva 
guardia, perché — a loro nv 
viso — te soluzioni del pro¬ 
getti in esame non « sconvol 
gevano » il P.R.G. 

Al contrario, secondo que¬ 
sta Commissione ispettiva, 
una notevole diversa densità 
fondiaria in un dato lotto, tur- 
. bava gravemente l'equilibrio 
urbanistico della zona. 

Mentre, sia nel certificato di 
rute lavori sia nel mpixirto di 
abitabilità viene affermato ette 
la ro'lru/inne è conforme ai prò 
netti .mptnvati da un sopralluo 
ne disposto da que-t.i ('ninni.s 
suine ispettiva è risultato che 
l'impresa 


là), non abbia considerato la 
necessità di meqlio salva¬ 
guardare gli interessi urbani¬ 
stici di Palermo, evitando 
quello « sconvolgimento » del 
P.R.G., tante volte segnalato 
dall'Ufficio legale del Comu 
ne proprio per la circostan 
za di assenza delle norme di 
salvaguardia. 

L'esigenza, Infatti, di met¬ 
tere un freno ad una edilizia 
difforme dal P.R.G. durante 
Il periodo di vacanza sopra 
accennato, era, come si è già 
detto, un principio validamen¬ 
te sostenuto dagli Uffici tec¬ 
nici e dall'Amministrazione 
stessa. Lo attestano la dichla 
razione dei gruppi consiliari, 
i pareri dell'Ufficio legale e 
la mozione Di Piazza. 
VASSALLO FRANCESCO - KOI 
FILMO IN VIA ORARIO OKI 
MILLE il 

L'impresa Fi.invesco Vassallo. 

11 giorno IH aprile 1961, presento 
un progetto ikt la costruzione di 
un edificio m via Quarto dei Mil¬ 
le. comprendente mio scantinato, 
un pianoterra, sci piani elevati 
ed un piano attico 

Il propello lu approvato dalla 
Commissione edilizia. 

La Ditta Vassallo ripreientò, 
peraltro, un nuovo progetto il 
4 febbraio 1963. con una variante 
consistente neirnmininfo di un 
supcrattico ed in modifiche pla¬ 
nimetriche al pianterreno e al 
primo piano Con questa varian¬ 
te. inoltre, venivano ridotti i cor¬ 
tili in corrispondenza del pian 
terreno e del primo mano e c.o 
allo scotio di iHitet ampliare 
l'edificio. 

La Commissione edile, iii data 

12 febbraio IIMiM. espresse l»a- 
rere favorevole alla variante. 

La Commissione ispettiva 
ha ritenuto di disporre un so 
pralluogo, dal quale è risul 
tato che la costruzione ese 
guita è difforme dal progetto 
approvato. E precisamente: 
a) il piano superaltico non 
è arretrato nel retro pro¬ 
spetto, come era previsto nel 
progetto di variante; hi sono 
stati eseguiti nel retro pro¬ 
spetto piccoli corpi aggiunti 
lungo i corpi di fabbrica fino 
al confine e per l'altezza del 
solo primo piano. 

I rapporti per l'abitabilità 
ed il certificato di fine lavori 
compilati dall'Ufficio tecnico 
dichiarano invece che la co 
struzione è conforme al prò 
getto approvato. 

Su quest'ultima circostanza, 
il capo dell'Ufficio tecnico 
— a richiesta della Commis¬ 
sione ispettiva — ha fornito 
alcuni chiarimenti, secondo i 
quali i corpi abusivi risulta¬ 
no tecnicamente costruiti do 
po il rilascio del certificato 
di abitabilità; ad eccezione 
dell'arretramento del super 
attico, che non è « coperto » 
da licenza e per cui non é 
stato rilasciato il rapporto di 
abitabilità. 

MONCADA GIROLAMO - CO 
STRUZIONE IN MA LAZIO - 
EDIFICI 

Il propello vinile prt-'O.itati» il 
12 gnigno 1961 vperù*lo di sai.ni 
za dotte norme di '.»!» a guardia » 
l„i Commi*', noe edite esim.'ia 
loto d 20 giugno 1961 O'pto"c 
parere favorevole con l'csclu 
.none dei corpi h.i"i e di I p-ano 
attico. 


:iì ha unificato gli ingressi; 
bl ha costruito del corpi bas¬ 
si; e) ha aumentato lo spes¬ 
sore dei corpi di fabbrica; d) 
ha ridotto ta terrazza del pia 
no attico. Tutto ciò senza che, 
dal fascicolo, risulti alcuna 
approvazione da parte degli 
Organi comunali. 

MONCADA GIROLAMO E MES¬ 
SINA EUGENIO - COSTRUZIO¬ 
NE DI DUE FABBRICATI IN 
VIA NINO BIXIO 

Il progetto venne presentato il 
14 ottobre 1959. La Sezione III/H. 
osservato clic l'edificio rientrava 
nella lottizza/ione D'Arpa e fra¬ 
telli. approvata dalla C.E. nella 
seduta del 1" dicembre 1958. ri¬ 
levava ilie il progetto non si uni- 
fnrmnva a detto piano di lottiz¬ 
zazione per la maggiore lunghe/ 
za prevista negli illirici: tre me¬ 
tri [icr l'edificio B e due metri 
per l'edificio C, con conseguente 
aumento di 1000 me. di volume 
Non m uniformava inoltre allo 
stesso piano di lottizzazione [x-r 
il minore distacco dagli edifici 
stessi in corrisiKindenza de) col- 
legamento a terrazza (m 4.70 
anziché m fi) 

Il progetto prevedeva inoltre 
un piano rientrante che non ri 
slittava arretrato in maniera re¬ 
golamentare. Entrambi i piani 
attici risultavano arretrati, su 
tre fronti, di m. 2 anziché di 
m. 3.40: mentri», in corrispon¬ 
denza del quarto fronte, erano 
a filo del fabbricato 

La C.E., il 9 novembre 1959, 
espresse parere favorevole al¬ 
l'unica condizione che venis¬ 
se eliminato il piano attico. 

Successivamente, in data 23 
marzo I960. d signor Moncada 
presentò un progetto di variante 
l-a Sezione III B. esaminato il 
progetto di variante, osservò che 
la planimetria non corrisponde 
va alle previsioni del progetto 
e che era prevista una maggiore 
altezza di (inolia indicata nel 
i piano di lottizzazione D’Arpa e 
fratelli (m. 23.40 anziché m 21). 

La Commissione edile, il 31 
gennaio 1961. espresse |»arcre fa¬ 
vorevole. a condizione che il pia 
no attico venisse arretrato su 
tutti i fronti in misura regola¬ 
mentare e che fossero rispettati 
i distacchi e eli arretramenti 
previsti nel piano di liVtizza- 
zione 

Venne ancora presentata 
altra variante, in data 1 • lu 
glio 1961, consistente nella 
costruzione di un piano alti 
co nei due edifici e di ulte¬ 
riori ambienti sopra il piano 
attico (già soppresso, come si 
è detto sopra, dalla Commis 
sione edile). 

I_i .Sezi ()".•■* Ili B ii"Crvó che 
la variante ,- on era regolarne.i 
tare, perché non Milo non veni 
vane .irretiate le fabbrehe. come 
aveva nre-u ritto ia CE. ma an¬ 
che poiché venivano ulterior¬ 
mente rida'ti gli arretramenti e 
l'interpiano ridotto a m 2 90). 
La C.E. espresse, per altro, 
parere favorevole alla va¬ 
riante il 4 luglio 1961, senza 
porre alcuna condizione. 

La licenza di costruzione 
(n. 1006) venne rilasciata il 
25 luglio 1961. 

I V-ASSAI LO FHWCKMO • EDI 
ì FICI \ R r E D IN VI \ LAZIO 
| Il progetto li ( n-'ruzinne leg'i 
! edifici indie iti venne presentato 
! itl't'ff-i o 'emiro il 27 gennaio 
| 19fit Comp-endesa uno scantina 
i to, un pianoterra un ammezza 
I tu -et mani elevati ed uti attico 


La Commissione is;x4ti\.» lu I 
ritenuto opportuno disporre una 
ispezione, dalla quale è risulta 
to che: 

a) è stato costruito il pia 
no attico; 

h> il corpo basso di cui al I 
grafico di progetto è stato j 
modificalo ed ampliato, come I 
dalle lince rosse segnate nel ■ 
lo stesso grafico di pianler j 
reno Detti lavori di modifi , 
ed ampliamento sono tut¬ 
tora In corso d) esecuzione; 
la nuove strutture murarie 
tono «tate presumibilmente 
aggiunte dopo l'ultimazione 
4gH'gtflflcl« principato. 


Sciando le azioni della 

Sezioni- III R la superficie co 
perla -.un corpi ha-si «superava 
quella ammessa dalie norme di 
attuazione di mq IV). sii mq 6K0 
La C.E.. nella seduta del 
30 stesso mese (tre giorni 
dopo la presentazione del 
progetto), si espresse favore 
volmente senza porre alcuna 
condizione. 

11 l giugno 1962 I impresa pre 
sento una var.ante ielativa a tutti 
e quattro gli edifici, consistente 
nella creazione di uno scantina¬ 
to. di un seminterrato e di un 
piano rialzato facente parte dei 
corpi accessori. 


Con tale variante, si supe 
rava di circa mq. 200 la su 
perfide e di cm. 80 l'altezza 
ammissibile. 

La C.E. Il giorno 5 succes 
sivo (due giorni dopo la pre 
tentazione della variante) 
diede parere favorevole sen 

za porre alcuna condizione. 

Si osserva clic limpii-so. con 
I corpi bassi di in. 4.HO di altez¬ 
za. .anziché di rn. 4. ho (lottilo 
realizzare due elevazioni (piani) 
al [insto di ima. 

In data 17 novembre I9fi2 firn 
piesa pi esenta altra variante pei 
gli edifici R e (' i(insistente (li 
una divei sa (listi.bnzione miei 
nn: la C.E espresse parere fa 
vorcvole il 20 dello stesso mese 

Si rileva che l'Amministra 
zione comunale ha concesso 
la licenza al progetto origi 
narlo e alle successive va 
rianli nelle more della stipu¬ 
lazione della convenzione. 

Questa procedura è sfata 
seguita dall'Animlnistrazione 
nella maggior parte dei casi 
esaminali dalla Commissione 
ispettiva. 

Bei quanto riguarda il prò 
getto delle costruzioni m esame 
sj osserva (he oso prevedeva un 
Ironie 'li ni Ila Tale fiorite er.i 
tegolainenL'iie nel momento della 
pi esenta zinne del ptogello (gen 
nani 1961 > Ma. nelle moie del 
rilascili della licenza, eia stato 
approvato dal Presidente della 
Regione il nuovo Piano Regola 
ture Generale, nel 'piale veniva 
tra l'altro detei inaia*» in non più 
di 100 metri (art 7? delle norme 
di attuazione) il fionte degli edi 
fici del tipo di quello in esame 

Da rio. la perplessità che si 
evince dalla lettili a dcidt atti 
del fascinilo, delle sezioni tei tu 
che competenti, enea il illuselo 
della licenza con In detta norma 
della lunghezza infinita e con 
quella successiva. che limitava 
a 100 metri la lunghezza 'tessa 

L'Assessorato al LL. PP. 
ritenne di potere rilasciare 
la licenza con la norma del 
la lunghezza infinita (115 ni.). 

In questo modo, è stato 
possibile all'Impresa edifica 
re con una volumetria dif 
forme a quella stabilita dal 
Decreto Presidenziale. 
VASSALLO FRANCESCO - EDI¬ 
FICIO IN VI A CORSO CALATA 
FIMI ANGQI O VI A PORR A ZZI 

L'impresa fi’esentò ti jy-ogi-on 
i 27 i(»«-:!*• I9VI Lu CE e«m 
"e.v'e :nre-e fjvo e.ne t RI 
ui.igg o 1!(V) •• v-i'iic r da'Ct.i , a la 
heiuiz-i n 12(1!! ner ai piurVor 
reno e sene piani elevati Fu 
presenta’*! successivamente, i! 27 
ottobre I960. un progetto di va¬ 
riante consistente tu modifiche 
alla distribuzione (Teina «lei 
pian;: nella copertura di una 
parte del cortile: nella ereazirr 
ne della portineria al di sopra 
di tale ambiente e nell'amplia¬ 
mento del settimo piano che si 
arretrava di metri 2.60 con l'al¬ 
tezza di m. 3. 

La Sezione ITI/B riteneva nel 
suo rapporto, insufficiente questo 
arretramento. 

La C.E., Il 3 novembre 
1960, espresse parere favo¬ 
revole, « senza porre alcuo.» 
condizione » ed applicando le 
norme del P.R.G. 

Sla di fallo che, dal so¬ 
pralluogo disposto da questa 
Commissione ispettiva e con¬ 
trariamente a quanto dichia¬ 
rato nel rapporto di abitabi¬ 
lità, l'edificio risulta costrui¬ 
to in difformità al progetto 
e alle varianti approvati. In¬ 
fatti, sono sfati aggiunti dei 
corpi al primo piano, come 
risulta dai disegni allegati. 

Il c.rto deli’Ufficio tecnico, a 
richiesta della Commissione ispet¬ 
tiva lia fornito in merito alcuni 
chiarimenti secondo i quali sa¬ 
rebbero stale effettivamente com 
jnule alcune irrrpolarilà all'atto 
della costruzione del fabbricato. 


sen.si dell'art. 29 del Regolamen¬ 
to edilizio integrativo. 

Si oà-erva elio, in base alla 
norma del 'urt. I della Leggo 21 
d'oemhre 1977 n 1337. la doro 
ga doveva (‘.'-eie cunieS'U dagli 
Organi regionali 

SI rileva Infine che la li¬ 
cenza venne concessa mollo 
tempo prima che la Sezione 
lll-B esprimesse II proprio 
parere In merito. 

LEONE VINCENZO - SOCIETÀ' 
S C.E P. EDIFICIO IN VIA PA- 
PIGI. ANGOLO VIA XX SET¬ 
TEMBRE. VIA N GARZILLI 

Il progetto vitine preM-ntuto il 
TI sottendile del 19.79 o consisteva 
nella co'tmzione di un edificio 
((tu piano 'i-rrcno sette piani 
*»lcv ati e un attuo 

Secondo le ownazioni degli 
Unici tecnici l'edificio ricadeva 
ni zona da completare, della 
Clns-e R3. secondo il P R.G. 
1979: rientrava in zona edilizia 
a densità fondiaria IH -no'mq 
della classe F.7 Si uccellava una 
muggini e altezza (un metro) e 
la di-ticieti/a di chiosti ina per 
•n I ftt) 

Lu C E espresse parere favo 
revolo nella seduta del 22 otto 
lire 1979 senza osserrazinni. e 
la tiMiva di costruzione verme 
conces.,a i| |7’ dicembre <vt(-"(i 
inno rii 1797) 

Il 13 ottobre 1961 venne ridile 
sto il rinnovo (lidie licenze per 
la prosecuzione dei lavori, men¬ 
tre il precedente pinrnn ? risai 
la rilasciato >1 rapporto di abi¬ 
tabilità 

Appare Insplegablle la ri¬ 
chiesta per II rinnovo della 
licenza onde < proseguire dei 
lavori o che risulterebbero 
qià « ultimati >. 

DOTTOR R ANDAZZO GUIDO 
COSTRUZIONE IN ANGOLO VIA 
PIAZZA ALASSIMO VIA PIGNA 
TELI.! ARAGONA E VIA VOI. 
TURNO 

Il signor ('.nido Ratidozzn. re 
sidmte in Palei ino. qualificatosi 
Impresario edile, si é presentato 
alla Commissione ispettiva per 
lamentare il notinole ritardo del 
I'Amministrazione comunale nel 
''adottare un provvedimento sul 
progetto di costruzione da lui 
pri-'iiituto nella località indica¬ 
ta in oggetto 

Ma fatto presente di avere prò 
dn M o una variante conforme al 
V «indizioni 'Iettate dalla C E 
sul progetto origliano: «li esse 
ri* in riossesso deH'autorizzazio 
ne della Sovrinfendenza ai Mono 
menti: e 'li avere invano, rode 
ratamente — per iscritto ed a 
voce — sollecitato gli UtTlci com 
petenti per un riesame ed una 
decisione sul progetto clic lo in¬ 
teressa. 

La Commissione ispettiva, do 
po l'esame del voluminosi fasci¬ 
nili. ha così concluso: 

Con atto 21 gennaio 1958 del no¬ 
taio Lionti. venne .stipulata una 
convenzione tra il Comune ed 1 
signori Gravina e Rossi-Sicilia¬ 
no. per la sistemazione urbani¬ 
stica della zona ed angolo tra 
le v>c Pignatfdli Aragona e la 
A'oltumn. interessante anche la 
viabilità di Piazza Adorili (Tea¬ 
tro Massimo'. 

Poiché dagli atti d'iiftlcio non 
risulta che il Randazzo abbia 
acquistato l’area sulla quale ha 
chiesto di costruire, pur quali¬ 
ficandosi propricfnrio del terre¬ 
no: e poiché il Comune si trova 
in questo momento nella condi¬ 
zione di dover partecipare ad 
una vertenza giudiziaria con I si¬ 
gnori Gravina e Rossi Siciliano 
che si dicono proprietari del¬ 
l'immobile e che riguarda la va¬ 
lidità del contratto stipulato in 
precedenza con il Comune. l'Uf¬ 
ficio tecnico ha dichiarato la sua 
perplessità a decidere «ulITstan- 
za di costruzione presentata dal 
R andazzo. 


GENOVA SALVATORE E GIU 
SEPPE - EDIFICIO IN VIALE 
CAMPANIA. PROLUNGAMENTO 
DI VIALE PIEMONTE 

Il progetto '.erme pre.sintato il 
15 ottobre 1979 ed i servizi tee 
mci cnmpetiiiti ('.'presserò I ,iv- 
v ,.'0 che il proge'to stesso do 
ve.sse essere eons,dorato c«m le 
no-me dei P.R.G. 19.39. che de 
stinava la zona a mimo ientro 
direzionale misto della Classe DI 
- densità fondiaria 9 mc/rnq. La 
co-tru/ine orovedevn «tue corpi 
di fabbrica, con la edilizia tipo j 
palazzina. La d«tisi!à v<i»ie ri¬ 
spettata. mentre alcuni distacchi 
non risultavano regolamentari. La 
C.E nella seduta del 24 novem 
hre 19,39. esp-essp parere favo¬ 
revole con riserva. E rich'ese. < 
sotto forma di qm-oto. al Sin¬ 
daco. quale «frumento dovesse 
applicarsi, trattami/v-i di i»i pe¬ 
riodo nel quale v gevano V nor¬ 
me d: «u!v ig imi a 

Con «ua lettera del 4 gen¬ 
naio 1960, il Sindaco ritenne 
non doversi applicare la nor¬ 
ma di salvaguardia e in con¬ 
seguenza, venne rilasciata la 
licenza di costruzione n. 22 
in data 7 gennaio 1960. 
CATANIA ANTONIO EDIFICIO 
IN VIA MARCHESE UGO ' 

| L p.ocetto nsu/a preservato 
i ,1 20 ’agO'to 1979 I„( cosini/«ne 
j 'ceondo ,i n.irere «leda Sez V 
netr.rava in z<*ui co.'‘.nula e da 
completare, delio Classe R3 -*• 
caon . PIU! de! 19.3*7 Men re 
Sez Ili di faceva are sur e «he 
d urogetto *ec<«xlo d I 1 R fi. dei 
1959 '■cadeva m zona del.a C..i' 
v* F6 e che portarvi non «> ':m 
formava a tale tino edn r o 
i d-.'Mccht. 

l„j C E eàp'esse nare'e favo 
re vote il 18 d.cembre 1939. m-u 
condtZ'om e f i rda.'.'.ata ia 
! cmz.i il 77 i! 21 »<«*'.oo Ì9i7l 

1 

Il progetto stesso venne I 
esaminato dalla C.E. con le | 
norme det P R.G. del 1959 1 
Tuttavia, pur non corrispon 1 
! «tendo i distacchi, il progetto 
I venne approvato e non si ri- 
I tenne, in questo caso, di do- 
| ver applicare le norme di 
salvaguardia. 

SF ASM K ALBEGGI ASI • EDI 
FUMO VIA MARCHESE DI AID 
LARI ANCA 

I! travet - o di costruzione viti 
ne ^'esentato il 14 marzo I960 



no era rego.ata ivr ;e norme «k* 1 
P*a , v* di 'ico'Ttiz «wie ad erti. j 
z.o '•rnn'iii' io ! 

La C.E . ni 1 ’a seri a" a de. 2! . 
' e'-<> .ue-e •-.';►■(•"•- parere ta I 
,o e.o.e ,ra>,x'rxn.fc> ai S.odaco ' 
ia deroga ati'ai'ezza isjpenore 
di meiri 4.20) 

Il Sodaoo. o data 28 maggio 
1961. accogliendo La proposta del 
la C E., concesse La deroga, a: 


GIUDIZIO DELLE SORELLE 
WITAKER PER I DANNI DI 
OCCUPAZIONE TERRENI IV 
AMA F PAR DATORE 
La questione ha formato og¬ 
getto di critica sulla stampa lo¬ 
cale del tempo, per l'asserita 
mancata esecuzione di un con¬ 
cordato particolarmente vantag¬ 
gioso per rAmnvnistrazione co 
manale, già concluso Tra !e par¬ 
ti e concernente la misura delle 
indennità di esproprio del terre¬ 
no 'n oggetto 

Il I° marzo 79.74. V -\mmmi- 
strazione comunale premierà pos¬ 
sesso di un terreno di proprietà 
Witaìzer in rio Filippo Parla¬ 
tore. occorrente per la cosini- 
Z'nne de ! lécco Umberto I. In 
anno dopo. l'I'fficio tecnico, con 
l'intervento del Sindaco scaduto, 
concluse con lo parte un accor¬ 
do per la liquidazione delle in¬ 
dennità di esproprio del terreno. 
nella misura di !,. 78.356.000. con 
la condizione risolutiva che le 
approvazioni di rito doverono in¬ 
tervenire entro f mesi dalla sfi 
pula drU'arconln 

L'Ufficio tecnico. Il 25 giu¬ 
gno stesso anno (dopo circa 
tre mesi), con nota n. 5545 
trasmise la proposta di de¬ 
liberazione per la approva¬ 
zione del concordato alta Se¬ 
greterìa Generale det Comu¬ 
ne. 

In data 24 agosto 1955 l'Uf¬ 
ficio di ragioneria comunale 
restituì ta proposta chieden¬ 
do chiarimenti circa la mag¬ 
giore spesa che avrebbe do¬ 
vuto sopportare l'Amministra¬ 
zione comunale. 

Tali chiarimenti vennero 
forniti il 6 ottobre dello stes¬ 
so anno (dopo circa un mese 
e mezzo), ma l'Amministra¬ 
zione non adottò la delibera, 
che venne fatta propria ed 
approvata soltanto successi¬ 
vamente dal Commissario 
prefettizio, succeduto al!*Am- 
minislrarione ordinaria, in 
data 3 marzo 1956. Quando 
cio^, il termine di quattro 
mesi, stabilito nel verbale di 
amichevole accordo, era già 
largamente trascorso. 

| la data 26 Indio 1936. con no- 
| ta r 8399. ta So^rotonn genera¬ 
lo dot Cornine ro r n:nk s ava ab 
ITtlirm tecnico che !a Prefettu¬ 
ra aveva restituito la delibera¬ 
zione commissariale senza prov 
sedimento, perché venisse riesa¬ 
minata e successivamente inol¬ 
trata alla Commissione provavo .a 
!c di controllo che «i era appena 
n-ed.at < m conseguenza Iella 
ittiiuzanc della riforma amavi 
nirir.it .sa della Regione Sci 
liana 

L'Ufficio tecnico trasmise 
alla Segreteria generate una 
nuova proposta di delibera¬ 
zione. Ma nel frattempo, con 
sentenza del Tribunale di Pe- 
tarmo dal 30 -novembre e del 


12 dicembre 1959 e successi¬ 
va sentenza della Corte di 
Appello detl'8 giugno e 25 
settembre del 1961, Il Comu 
ne di Palermo veniva con¬ 
dannato al pagamento della 
Indennità di esproprio del ter¬ 
reno di proprietà Wllaker 
nella misura di L. 253.210.365. 

Contratti 

Per questo settore, la Commis¬ 
sione ispettiva ha rivolto le sue 
indagini alla proceduta seguita 
per alcuni contratti stipulati dal 
I ' gennaio 1977 ai la novemlne 
1963 e ne sono stati valutati, sul 
la 'corta degli elementi tecnici 
e degli atti amministrativi, n 11. 
concernenti appalti di opere pub 
blichc e concessioni di servizi 
pubblici 

Si citano fra t più rilevanti i 
seguenti contratti: 

a) Ranieri Matteo del 24 ago 
sto 19.37 ’ii 1114). avente [ver og 
getto - laseri nel quartiere Roma 
gitolo | ici un imimito di lire 
HO Ktfi 772: 

b) Cavoli Nicolò del 24 ago 
sto 1(177 (n 1120) lavori all'Idi 
tufo Ti'cmco Industriate [iei un 
Importo di I. 2:12 693 4 79. 

e) Ranieri Luigi, del 27 set¬ 
tembre 1977 tu 12711: lavori e 
via del Poi to per un importo di 
L. 210 977 900: 

d) COGKPI. del 29 novembre 
I960 (fi 1130). avente por o? 
getto: illuminazione pubblica nel 
la città di Palermo, ivt un ini 
porto di I. 3 1)96 t'ìO 000: 

e*) Cassino Arturo, del 3 mag 
gio 1961 (n fitti'' lavori prolno 
gamento di v>:i Imperatore Fe 
(letico pc» iti importo «li Ito 
! 6t 901 100. 

/) Cassma Aitino, del 3 geli 
nolo 19(72 (n 10c prolungamento 
di via Imrieratoie Federico per 
un importo di L .3(7?..fifi2 223: 

il) l-ti Rocca Giovanni, di'! 6 
febbraio 1962 fri 74)- sistema 
zinne A'itl.i a mare, rier no imi 
porto di I. 120 !7! 101 
La Commissione ha txvtuto os¬ 
servare che nella procedura pre 
liminnre dei contratti esaminati 
soni) state osservate, a secondo 
dcH’efvsoa e le norme sulla Con¬ 
tabilità generale dello Stalo e 
’e disposizioni conti-nule ne!!a 
leggi* regionale de! li! luglio 1961 
n. !0. sugli appalti di opere puh 
hliche. provvedendosi sempre col 
sistema delta hcita/io'ie pnv it i 
Solo per due contratti, e 
cioè per « l'appalto della net¬ 
tezza urbana a, concesso alla 
ditta Vaselli, e Per la « pro¬ 
roga della manutenzione di 
strade e fogne », concessa al¬ 
l'impresa Cassina, si è proce¬ 
duto a mezzo di trattativa 
privata, come sì dirà più det¬ 
tagliatamente net capitoli che 
seguono. 

PROROGA DEL CONTRATTO 
PER IL SERVIZIO DI NETTEZ¬ 
ZA URBANA - DITTA ROMOLO 
VASELLI 

I) Consiglio comunale di Paler¬ 
mo. con deliberazione n. 26 del 
!4 febbraio 1959 ha prorogato lì 
contratto por i! servizio della 
nettezza urbana alla ditta Romo¬ 
lo Vaselli di Roma. II contratto 
rera i! n. 689 di Rep. e ia data 
del 4 luglio stesso anno. 

F.a Commissione provinciale di 
controllo, con suo provvedimento 
n. 3470 del 17 marzo 1959 non 
ebbe a riscontrare, nella delibe¬ 
ra sopra connata, vizi di legit¬ 
timità né motivi di merito, per 
chiederne il riesame. I) contrat¬ 
to di proroga ha la durata dal 
1° settembre 1959 ni 31 agosto 
1968. 

FI contratto originario ebbe 
inizio l’8 settembre 1950 ed il ser¬ 
vizio venne appaltato, allora, me¬ 
diante licitazione privata, alla 
stessa ditta, dietro corresponsio¬ 
ne del canone annuo di F_ 398 mi¬ 
lioni. con l’obbligo di mantenere 
600 dipendenti e vari automezzi 
e motomezzi. 

Col nuovo contratto la Società 
appaltairice assume l'obbligo, fra 
l’altro, di tenere adibito al ser¬ 
vizio un numero di nido e nwto 
mezzi tre volte superiori a quel 
Io stabilito nel precedente con 
tratto, nonché n. 1.060 dipendm 
ti. E - inclusa la pulizia del nuo 
vo Palazzo di Giustizia e la Jo! 
ta contro le mosche. 

n canone annuo é previsto in 
F,. 1 6fi0 000 000. da liouidarsi in 
13 rate mensili partecipate. 

Come si è detto, la procedura 
seguita per il contratto di proro¬ 
ga in esame è =!nfn quella della 
traiintiva privata 
F/argomento virine diffusamm 
*e discusso attraverso ripetuti ed 
•unni interventi da parte dei Ceri 
siglieri della maggioranza e del¬ 
la minoranza. r_a Commissione 
provinciale di controllo, sotto il 
protilo della legittimità e del me¬ 
rito. non ha avario rilievi da muo¬ 
vere. 

Per altro, la Commissione 
Ispettiva non può fare a me¬ 
no di osservare che nel rin¬ 
novo del contratto Vaselli sì 
è mancato di tener presente 
il disposto del secondo com¬ 
ma delTarf. 95 sull'Ordina¬ 
mento amministrativo degli 
enti locati. 

Trattasi, infatti, di un ser¬ 
vizio di entità rilevante, il 
cui onere oer f A mirtini si ra¬ 
zione comunale, ne! novennio 
di validità del contratto, si 
aggirerà sul 30 miliardi circa. 

A tutela degli Interessi del¬ 
ta civica azienda, si sarebbe 
potuto tentare Pesperimenfo 
della licitazione privata fra 
imprese idonee ed attrezzate, 
i dopo aver soddisfatto even¬ 
tuali pretese della ditta in 
ordine alla precedente Ge¬ 
stione, netta speranza che 
una gara avesse potuto dare 
risultati più favorevoli. 

TRANSAZIONE E PROROGA j 
DEM/APPALTO NOVENNALE 
PER LA MANUTENZIONE DI j 
STRADE E FOGNE DET. CO 
MI NE Di PA'ERMO . DITTA 
ARTURO PANCINA 

I-i Giunta m.ia.cp.i.c c«n atto 
(ìe!I'8 «ettembrp 1962. n 2.3SO. de¬ 
liberò Li promita del contrario 
m oggetto, la Commissione pn> 
vinci a le di controllo, con *tio 
Provvedimento del 28 stessi me¬ 
se. n. 15659 I8R22 non riscontrò 
né vizi di legittimità né motivi 
di merito r»er chiederne il rie¬ 
same 

fi costo mtxl o de) servzio *i 
aggira s |, r ,- J .300 (100 000 

La procedura seguita per 
j la proroga dell'appaMo è sta¬ 
ta quella della trattativa pri¬ 
vata, in via transattiva. 

Lo ditta Castina intatti aveva 
chiesto, prima dello stipulazione 
del contratto e a titolo di risar¬ 
cimento danni, la somma di un 


miliardo c -1 milioni per rari 
indennizzi non fiaputi. 

In mcn;o alle rii li leste av.wi 
zale dulia Cassino, la Direzioni 
ileirUflicio ti-i'iiico intminnlc 
imi n|i|n)'itn lela/iiine del l.t lu 
glm !9<i2. ((include • ( tic i ino 
tivi delle iiielese della (‘.issili,i 
si,mo iidiindati. |iei cui espilili 
il imicic che le -uimiiif ni inerii 
noli ■'(ino dovute 

Inolile il ( dilegui di difesa 
del Cimi inni-, tuliii-rio dellavvi 
so stille [intese Iella l'assilla 
ha mes'O io ii'.ilio. nella seduta 
del 17 luglio I9(ii. thè ITmpicSd 
ha avanzato '(Ielle pletC'i- che 
inni hanno alcun seno tonila 
mento., e elle la Cassini ixisi.i 
vantare dei crediti ma in misura 
Ih-ii diveisa ila lineili i v iden 
/iati.. Cui non significa clic non 
imssa sorgere una controversia 
(arbitrato), nella quale il Co 
mime imlrctibe essere [lar/ial 
niente soccnmiicnte Grossi» modo 
le cifre imim-tate dalia Cassimi 
dovieblieto comunque fidarsi a 
meno della mela «. 

Nonostante questi parar) 
del due organi Interni del¬ 
ta pubblica Amministrazione, 
che hanno valutato, sla pure 
con diverse conclusioni, le 
richieste della Cassino, Il 
Consiglio comunale ha ritenu¬ 
to, al fine di evitare una con¬ 
troversia di dubbio esito, di 
deliberare, transattivamente, 
la proroga dell'appalto del 
pubblico servìzio, con la ri¬ 
nunzia della Cassina a tutte 
le richieste avanzate per In¬ 
dennizzi vari. 

Per eom[H-ten/a di indagini e 
di valuta/ione, si pone in evi 
(lenza che. a seguito di licita¬ 
zione privata, l'appalto di tale 
servizio ebbe luogo con contrai 
to n 638 di Rep in data 7 set 
tembre 1938, e da queU'ciioca 
lien lontana venne sciupi c con 
Tei malo alla stessa ditta. 

A questo punto, non si può 
tacere che la Commissione 
ispettiva Ha ricevuto, da par¬ 
te della Federazione Provin¬ 
ciale comunista di Palermo 
con lettera n. 235 64 del 3 
gennaio 1964, una copia del 
ricorso prodotto dai Consi¬ 
glieri comunali di quel par¬ 
tito al Consiglio di giustizia 
amministrativa in merito alla 
proroga deliberata. 

Sembra che tale ricorso sia 
stato dichiarato inammissi¬ 
bile per carenza di interesse 
personale e diretto da parte 
dei proponenti. 

E’ npixirtiiiin mettere >n rdie 
vo clic nelle due sedute eonsi 
Ilari, quella ili proroga del con 
tratto e quella di latifiea del¬ 
l'atto adottato dalla Giunta uhi 
nicipale. la questione é stata 
molto approfondita con ampi e 
vari intei venti di eon-iglieri del¬ 
la maggioranza e della minoran¬ 
za. e elle, n seguito della vivace 
dettagliata discussione, il Con¬ 
siglio comunale, con 41 voti fa¬ 
vorevoli e 9 contrari, ha ratifi¬ 
cato la proroga deIl'ap[>alto. 

APPALTO DEL SERVIZIO GE¬ 
STIONE IMPOSTE DI CONSUMO 
- SOCIETÀ' TREZZA 
Di Commissione ispettiva ha 
ritenuto opi>ortuno. inoltre, por¬ 
tare il suo esame all appano in¬ 
dicato io oggetto. |H?r la i>arti- 
colaritù della procedura seguita 
nella concessione rii proroga del- 
i'apiialto stesso. 

Con delilx-ra del Consiglio Co¬ 
munale i). 1121 del 30 agosto 1949 
venne indetta la licitazione pri¬ 
vata per il conferimento ilei ser¬ 
vizio gestione inquisì'- di consu¬ 
mo. aggiudicato alla Società 
Trezza, di Verona, con contratto 
n. 2J!9 del 24 luglio 1950. 

L'appalto scadeva il 31 dicem¬ 
bre 1955. Era garantito un mi¬ 
mmo netto di L. 640.000.000. con 
l’aggio dell'l 1.50'« sulle prime 
L. 750.000,000 di introito lordo, 
e del 6% sull'introito lordo ec¬ 
cedente le L. 750.000.000 e fino 
a L. 900.000.000: YH'b sui mag 
giuri introiti, fino a I,. 1 mi¬ 
liardo 100 000.000 e il lO'T sugli 
introiti eccedenti le L. 1 mi¬ 
liardo 100 000.000. 

In questi anni il servizio di 
riscossione delle imposte di 
consumo è stalo confermato 
alla Società Trezza, sempre 
mediante proroghe e delibe¬ 
rate dal Comune, o disposte 
per legge. 

Seguono i prospetti relativi al¬ 
le prorophr dei contratti dal 
1956 a! 1963. 

Con la deliberazione delia 
Giunta municipale 21 dirembre 
1963. n 3654 ter. tuttora in corso 
di esame presso la Commissione 
provinciale di controllo, si pren¬ 
de atto della proroga [>er legge 
e «i unifica Laggiù di riscos¬ 
sione. determinandolo nella misti 
ra unica, del 37.20'ì a seguito 
del riconoscimento alla Società 
della sjicsa complessiva annua 
per la gestione del servizio di 
L. I.010.G06311. 

Il personale, di nomina comu¬ 
nale e quello alle dipendenze 
della Società, nel 1958 ammon¬ 
tava a 450 unità: laddove alla 
fine del 1963 si è ridotto a n. 315 
unità. 

Sfugge al compili affidati 
a questa Commissione ogni 
valutazione in merito a que¬ 
sta deliberazione, relativa¬ 
mente al costo del servizio 
e quindi alla misura dei- 
faggio. 

Balza negativamente l'at¬ 
teggiamento detta pubblica 
Amministrazione per il fatto 
che sia stata dal 1957 in poi, 
lasciata alla stessa Società 
appallatrice la riscossione di 
un cosi importante servizio, 
che costituisce una fonte ri- 
levante di entrata per il bi¬ 
lancio dell'Ente. 

Alla fine dell'esercizio 1956, 
dopo un accurato studio degii 
elementi essenziali statisti¬ 
camente desunti dal dati 
obiettivi raccolti, s'imponeva, 
nell'Interesse della civica 
Azienda, una licitazione pri¬ 
vata fra ditte idonee assun¬ 
trici delio stesso servizio nei 
Comuni capoluoghi di pro¬ 
vincia. 

CONCESSIONI 
AMMIMSTRATIA E 
La terza parte e dedicata alle 
licenze di commercio per il ri¬ 
lascio delle quali c la commis 
sione ha potuto riscontrare la 
repolantà delle procedure ». ìn- 
fine la commissione ha esami¬ 
nato le concessioni nmrr.im- 
'irnlirr 

CONCESSIONI PER LTMPI.4V 
TO DI DISTRIBUTORI DI CAR 
Ut BASTI 

1.0 richieste di cxx cssionc per 
impianti d; distributori perve¬ 
nute alla direzione della Poli 
zia Urbana da parie di privati 
o di società — nel periodo che 
corre dal 1957 al 1963 — sono 


state, secondo la dichiarazione 
del Dnetlore .li P.U.. n 1.050. 

La Commissioni- isj»oltiva ha 
preso in esame tutte te pratiche 
dei priv.it i ed alenile fra quelle 
delle principali MK-ictn |H-rvenu 
’e all'Ufficio nel [H-riodo di tem¬ 
ilo sopra ricordato, ne lui risemi 
'iato la ii-golarità formale. 

Tuttavia, la Commissione 
non può fare a meno di rile 
vare che il sistema rii tenuta 
di reparto addetto a questo 
servizio non è apparso del 
lutto rispondente alle norma¬ 
li preterizioni di conservazio¬ 
ne degli atti, sussistendo una 
disarticolala e macchinosa 
congerie di registri e di qua¬ 
derni dai quali non è stata 
agevole una pronta, sistemati¬ 
ca rilevazione del fascicoli 
stessi. 

In sostanza, la tenuta e la 
conservazione degli atti, al¬ 
meno per la parie che riguar¬ 
da la concessione degli Im¬ 
pianti, è risultata improntata 
a criteri personali ed a sisto 
mi empirici, che dovrebbero 
essere evitati nell'organizza- 
rione di un Ufficio pubblico. 

Altro rilievo può essere fal¬ 
lo per quanto riguarda to 
svolgimento delle pratiche. In¬ 
fatti, || reparto competente 
nella materia non cura di sol¬ 
lecitare gli adempimenti de¬ 
gli altri Uffici comunali inte¬ 
ressati nell'espletamento delle 
pratiche. 

Secondo (lictiiarazioui delia di. 
rigeiite del reparto, tale inerzia 
si giustifica con l'msiiifirionza 
del iM-rsonalc addetto: al servi 
zio. infatti, è destinata soltanto 
mia applicata pi uicipalc traini 
del re|ia:l()) con l'aiuto «altua 
no di mi impiegato d'mdjuc. 

Avviene cosi che normal¬ 
mente le pratiche sono rav¬ 
viate esclusivamente a segui¬ 
to del personale intervenuto 
degli interessati. 

La Commissione ispcttna. inol¬ 
tre. iia rilevato die la Giunta 
municiiMlc. nella smini a del 17 
settembre 1958 stabili ad unani¬ 
mità elle le istanze di nuovi im¬ 
pianti doM-ssero essere rimesse 
al Sindaco, prima dei pareri del¬ 
le varie Commissioni, per la pre¬ 
ventiva autoi iz/azione della Giun¬ 
ta comunale. 

Risulta che dall'ottobre 1958 
al marzo 1960 sono sfate Inol¬ 
trate dalla Amministrazione 
alla Direzione P.l). n. 142 
richieste contro le 525 doman¬ 
de avanzate negli anni 1958, 
1959 e 1960. 

Soltanto ni ILnpnle ilei I960, il 
Sindaco del tcm|xi ritenne di do¬ 
ver sbloccare tutte le richiesti*. 

Tale sospensione, ad avviso del 
Direttore dell'Ufficio di P.U.. 
fu determinata dalla opportuni¬ 
tà di infrenare le sempre cre¬ 
scenti richieste di inst.illaz.ioni 
di impianti. 

Peraltro, gin in precedenza, la 
Direzione della P. U. aveva ri¬ 
tenuto opportuno. sos|>endere ogni 
determinazione sulle richieste di 
concessioni che ricadessero nel- 
Lambito di un prestabilito * pe¬ 
rimetro» dei centro cittadino. 
Tale decisione fu presa dalla 
Commissione tecnica sih i iale nel¬ 
la seduta del 25 giugno 1954. 

Fu tenuta presente, in quella 
circostanza, una circolare pre¬ 
fettizia del 7 aprile 1954, nume¬ 
ro 25896. con la quale si richia¬ 
ma appunto l'attenzione degli Or¬ 
gani competenti stilla necessità 
di una maggiore oculatezza nel¬ 
le decisioni relative alle conces¬ 
sioni di di stri Indori di carburan¬ 
ti ed in considerazione che nelle 
zone interne della Città era. 
in quel temilo, raggiunto il li¬ 
mite di saturazione in rnpimrto 
al traffico ed al rifornimento dei 
veicoli. 

Tale principio fu tenuto fer¬ 
mo fino al 1958; da tale data 
il nuovo Assessore alla P.U. 
non ritenne doversi più unifor¬ 
mare ai suddetto parere della 
Commissione speciale. 

Si deve ancora ricordare 
che non risultano stipulate, 
presso la Sezione contratti del 
Comune, convenzioni per con¬ 
cessione di suolo pubblico per 
impianti distributori oarburan- 
ti. Pertanto, le concessioni In 
materia restano disciplinate 
unicamente dalle deliberazio¬ 
ni della Giunta municipale, 
senza che le condizioni previ¬ 
ste nel dispositivo delle deli¬ 
bere stesse si concretino in 
obblighi contrattuali da par¬ 
te det concessionario. 

La mancanza dei contratti 
rende molto difficile, se non 
addirittura impossibile, la ri¬ 
levazione, presso l'Ufficio di 
P.U. degli impianti di distri¬ 
butori di carburante attual¬ 
mente in esercizio net ferri- 
torio del Comune di Palermo. 

Soltanto attraverso le iscri¬ 
zioni a ruolo per occupazione 
di suolo pubblico da parie 
dell'Ufficio tributi del Comu¬ 
ne, si è potuto accertare che 
i distributori di società e dei 
privali attualmente installati 
nel territorio comunale sono 
177, di otti n. 171 di società e 
n. 6 di privali. 

Esaminati : verbali della Co:n 
missione speciale, si è rileva'o 
che l'ultima seduta è stata te¬ 
nuta il giorno 16 marzo 1963 e 
che dal g-.omo 10 gennaio 1962 
i verbali stessi sono privi della 
firma delLAssessore presidente. 

CONCESSIONI PERMANENTI 
PER L'OCCUPAZIONE DI SUO¬ 
LO PUBBIJCO 

I>e domande por occupazione 
permanente di suolo pubblico ri¬ 
guardano la costruzione di chio¬ 
schi stabilmente ancorati al suo¬ 
lo. I-a materia è trattata dal 
< reparto occupazione suolo pub¬ 
blico » della Direzione della po¬ 
lizia urbana, nonché degl: uffici 
«lei lavon pubblici, dei «ervi/i 
tributari, delia Sezione contratti 
e della Rag.onera 
Si tratta per la maggio» r-art-, 
di chin-chi per la vendita al pu6 
blico di bevande non alcooiiche 
c di qualche rivendita di ceneri 
di monopolio. 

A tale proposito è da os¬ 
servare che soltanto dal 1960 
si procede alla stipula dei 
contratti. Prima di tale data, 
dopo l'approvazione della de¬ 
libera, la pratica veniva defi¬ 
nita dagli uffici delta P.U., 
tributario e dei LL.PP., cia¬ 
scuno per la parie di propria 
competenza. 

I-a durata della concessione a 
caratte*e permanente é stabilita 
— di solilo — in sei anni, ter- 
mine che viene rinnovato taci¬ 
tamente, salvo diversa determi¬ 
nazione dell'Amministrazione co¬ 
munale. 

Per le concessioni contrasse. 

gnate nell'elenco al nome di: 
a) Mulacchia Ninfa; b) PianaM 


Sambrina: c) DI Maio Francesco, 
non esistono contratti, |x*rché le 
concessioni risalgono al |x*riiuÌo 
anteriore al 19G0. 

CONCESSIONI TEMPORANEE 
PER L'OCCUPAZIONE Di SUO 
1.0 PUBBLICO 

Anello In materia delle con- 
cessioni temporanee, è trattata 
dal refKirto occupazione suolo 
pubblico dcllu P.U. 

La Commissione ispettiva ha 
limitato l'indagine alle conces 
sioni tx-r le edicole di giornali 
(117 in tutta Palermo), ritenen 
ilo noli necessario estendere lu 
valutazione alle altre categorie 
di concessioni tenqxirance. 

Dull’exame di tale elenco si 
è [Kit uto rilevare chi* alcune 
concessioni sono intestate a 
eomiionenti di una stessa fa 
miglia. 

In particolare, ixt il nucleo 
famigliare del signor Mercurio 
Vineeii/o fu A’ilo e di Fermi 
('lineetta, nato a Palermo il 1 
novembre 1917 ed aiutante in via 
UuiM-ppe Pi tré n 238. risulta¬ 
no le seguenti concessioni: 

1) alla nxiglie Semilia Rosa 
ria. edicola in piazza S Oliva: 

2) al figlio Mercur o A'ito. edi 
cola in via Costantino Ln'rans 
angolo via Polo: 

3) al fratello Mercurio Salva 
tuie, edicola in via Roggero Set 
timo, angolo Pala///) ViUaurn: 

1) alla sorella Mercurio Giu¬ 
seppa, edicola in via Caltuni.s 
setta, angolo via Villafranca; 

5) alla stessa, edicola in via 
Scinti, angolo via Rapi.«ardi: 

6) alla cognata Semilia Gra¬ 
zia. edicola ili via Piave. 

Da notare eln- il .Mercurio 
Vincenzo é segretario responsa¬ 
bile del Sindacato provinciale 
giornalai di Paiermo (SI. N.A 
G. Lì. Sindacato che C'orimi* 
il parere sulle domande per la 
cixici-ssione iti edicole di gioì' 
nati 

Risulta ancora clic il Mercurio 
Salvatore, di eoi al punto 3) é 
emigrato a Milano il 26 set lem 


bre 1953. A norma dell'uri. 29 
del Regolamento di P.U., secon¬ 
do cui la concessione « si con¬ 
sidera di pieno diritto revocata 
se viene gestita da persona di¬ 
versa dal courc'isionurio», il com¬ 
petente tintelo di P.U. avi ob¬ 
lio dovuto piotvdcrc ni confor¬ 
mità. menti e l'edicola risulta 
tutt ora intestata ut predetto. 

«Analoga situazione sembra ri¬ 
scontrarsi per quanto riguarda 
il nucleo familiare di tali- Sciiti- 
luci Francesco (che si vuole an- 
ch'osso parente di Mei curio 
Vincenzo). 

Infatti, ni nominativo di Schil- 
taci risultano le seguenti i con¬ 
cessioni: 

1) Sobillaci Francesco, odico 
lu in via Cavour, angolo via 
Ruggero Settimo: 

2) Schtllaci Salvatore, edu-o 
In in via Cavour, augolo via 
Roma: 

3) Sellili,ici Salvatore, edicola 
in Piazza Vittoria, angolo corso 
Vittorio Emanuele: 

I) Scioltaci Umberto, edicola 
in via Prinnix' ili A'illafruncu. 

Sembra a questa Commis¬ 
sione che una maggiore ocu¬ 
latezza da parte del compe¬ 
tente ufficio del Comune nel- 
l’accerfamonto dolla situazio¬ 
ne familiare dei richiedenti, 
avrebbe potuto evitare il co¬ 
stituirsi di una catena di In¬ 
teressi a favore di poche per¬ 
sone. Anche se, come è nolo, 
« l'autorizzazione ad aprir* 
edicole di giornali » è devolu¬ 
ta alla Commissione Parite¬ 
tica Interregionale dell'Italia 
Centro-Meridionale ed Insula¬ 
re per la disciplina della ri¬ 
vendita dei giornali, con sede 
in Roma. Sembra che il signor 
Mercurio Vincenzo faccia nn- 
i che parie di questa Commis¬ 
sione paritetica. 

La re'a/ione delta ( omini "io 
ne i*>|x-ttiva d rouelude f«i»i un 
esame delle cinee"iivii v me 
(vetture da nolo a cavallo, taxi 
e noleggi di rimessa). 


r - - --- - - 

| Una iniziativa dei giovani 

| di Terni per il Vietnam 

I 
l 


1 


Carovana di auto per , 
raccogliere i soldi j 
per le «cassette 


Una singolare iniziativa di 
solidarietà «ai il popolo viet¬ 
namita è in corso in Umbria. 
In questi giorni, una « caro¬ 
vana » di otto autovetture 
sta girando per in provincia 
di Temi per raccogliere fon¬ 
di per l'invio di « cassette sa¬ 
nitarie » alla Croce Rossa del 
A'ietnam. L’iniziativa è sta¬ 
ta presa da un gruppo di 
giovani democratici che ade- 
riscixio al Comitato nazio¬ 
nale. Oggi la « carovana » 
giungerà nelle zone dell'or- 
vietnno e toccherà tutte le 
case coloniche. 

Lunedi e martelli la « ca¬ 
rovana » sarà a Temi e so¬ 
sterà dinanzi ai cancelli del¬ 
le Acciaierie e delle altre 
fabbriche. 

. Altre iniziative vengono se¬ 
gnalate da diverse città. A 
Monfalcone si è svolta ieri 
sera una * marcia della pa 
ce » alla quale hanno preso 
parte centinaia dj cittadini, 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni politiche, sindacali e di 
amministrazioni comunali. Ad 
LMine. dove é in atto una va¬ 
sta mobilitaz’one in tutto ii 
Partito, la sezione c Gram¬ 
sci » ha aperto una sotti* 
scrizione per l'acquisto di 
€ cassette sanitarie ». Anche 
a Pescara analoga iniziativa 
è «tata presa dalle dorme co 
muniste della sezione « Urani¬ 
che hanno lanciato un 


» 


apollo per l'acquisto di una 
< cassetta ». Già sono state 
sottoscritte 12.000 lire. 

A Rovigo la somma rac¬ 
colta sino a ieri per l'acqui¬ 
sto delle «cassette» era di 
88.700 lire. Proseguono ora 
nelle zone della provincia le 
sottoscrizioni e le manifesta¬ 
zioni di solidarietà. 

Dieci c cassette sanitarie » 
sono state raccolte nel fer¬ 
rarese: cinque n! Festival 
provinciale delLUmtri. una dal 
la giunta democratica del co¬ 
mune di Ferrara, una dal 
compagno Schiavon. tuia dai 
dipendenti delia Nettezza Ur¬ 
bana. una dai cittadini di 
Bmxlcno ed una dalle popo¬ 
lazioni dcll'argentano 

A Carrara la doei.'ione di 
inviare due « cassetto » alla 
Croce Ros.'a del Vietnam é 
stata presa dalla giunta co 
munale clx? ha deliberato in 
ta! senso. 

Mentre prosegue la cam 
pagna di solidar.età e ben 
tre nuove adesioni giung«mo 
ni Comitato nazionale per la 
assistenza sanitaria a! popo¬ 
lo del A’ieinnm (Piazza Mon¬ 
tecitorio. 115 Roma) altre 
manifestazioni si svolgeran 
no nelle giornate di oggi e 
di domani. A C rotisi e questa 
sera si svolgerà una grande 
man i festa zione orca mzzata 
dal PCI. dal PSILT. da 
» Nuova sm.stra » e dalla 
FGCI. 


l ri che hanno lanciato un_Md-L__j 


NEL N. 32 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


# Fuori tempo - ediloriale di Giorgio Amendola 

# I casi dì Romagna (di Gian Carlo Pajetta) 

0 Mosca, Vietnam, Europa (di Franco Bertone) 

0 L'impennata di Rumor (di Aniello Coppola) 

41 Dietro la frana (di Giorgio Frasca Polara) 

0 Quel che è mancato nel Mezzogiorno (di At ¬ 
tilio Esposto) 

0 L'ottimismo dell'on. Misasi (di Luciano Ascoli) 

# Liste e candidati del PCI (di Fernando Di Giulio) 
0 Dibattito sulla riforma della Lega dei comunisti 

jugoslavi (di Myalko Todorovic) 

# Siberia 1966: le matematiche e il Piano (di 

Valentino Parlato) 

# Corruzione politica al Senato USA (di Louis 

Safir) 

0 Gli strumenti senza direzione (di Silvio Leo¬ 
nardi) 

0 La riforma dell'Università (di Luigi Berlinguer) 

# Arte a Praga (di Jan Kriz) 

0 L'irrealtà quotidiana (di Mario Spinella) 

# Il « promotor de ideas » (di Rosa Rossi) 

# Junker sulla Spagna (di Ignacio Hidalgo de 
Cisneros) 

# Note e rassegne critiche di Aurelio Lepre, Fer¬ 
ruccio Masini e Sergio Segre 

TAlVOLA ROTONDA 

Contìnua il dibattito sui venti anni della Repubblica 
Longo, Amendola e Pajetta rispondono alle os¬ 
servazioni e agli interrogativi sollevati dai lettori 











l'Unità / sabato 6 agosto 1966 



Per lo scandalo del «frigorifero senza frutta» 
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Prende il via l’operazione-vacanze 


Oggi scatta Ferragosto: 
a milioni sulle strade 


I meteorologi afferma¬ 
no che il tempo sarà più 
favorevole al Centro e 
al Sud che al Nord 


Operazione Ferragosto, ope¬ 
razione via sicura, campagna 
por la sicurezza sulle strade, 
contravvenzioni a migliaia, prò 
visioni meteorologiche: insom 
ina, di tutto un po', per chi va 
in ferie e per chi (la maggio¬ 
ranza, in fondo) resta a casa. 

Per chi va in ferie, due co¬ 
se interessano: come si viag¬ 
gia. in auto o in treno, di quo 
sti giorni, c che tempo farà 
Alla domanda « come si viag¬ 
gia >, non si può che rispon 
dere: dipende, in gran parte, 
da noi Perchè le autorità, cer¬ 
to. hanno le loro colpe, ma è 
inutile andarle a rivangare 
adesso. Si* il <i guarii rail » 
manca sulle autostrade, l'uni 
cn cosa da fare è essere il piò 
tranquilli possibile con Tacce 
leratore. 

E anche per il tempo non 
possiamo prendercela con nes¬ 
suno se non ci sarà sempre il 
sole e un rinfrescante venti 
cello Ma che cosa prevedono i 
meteorologi? Beh, sapete co- 
m’è. capirli è come risolvere 
un rebus Comunque sembra 
che nell’Ttnlia centrale e me 
ridionale il tempo dovrebbe es¬ 
sere ottimo, mentre nell’Italia 
settentrionale continuerà l'al¬ 
talena di sole e nuvole, con 
qualche acquazzone. 

Torniamo alle strade, alla 
circolazione, che ò il punto do 
lente. Le solite migliaia di 
agenti e di carabinieri pattu¬ 
glieranno le strade, punendo 
severamente, secondo gli ordi¬ 
ni ricevuti, coloro che esegui¬ 
ranno sorpassi imprudenti o 
proibiti o che non rispetteran¬ 
no le precedenze. Il tutto nel 
tentativo di evitare che anche 
quest'anno, come purtropno è 
sempre accaduto. le strade 
vengano costellate di vittime. 

Nel frattempo, con il consue¬ 
to ritardo, si pensa ai ripari. 
Dopo tanti studi, l’ANAS ha 
scoperto ciò che si sapeva da 
sempre: il guani rail. cioè la 
barriera metallica che divide 
le due corsie nelle autostrade, 
è molto utile. Impedisce i sal¬ 
ti di corsia e per conseguenza 
gli scontri frontali, sempre grn 
vissimi Le autostrade saranno 


perciò munite di guardrail 
mentre quelle di prossima co 
struz.ione avranno spartitrafTì 
co larghi dodici metri, tali, 
cioè, da rappresentare una si¬ 
curezza anche in caso di usci¬ 
ta di strada Gli incidenti mor¬ 
tali sulle autostrade dovrebbe¬ 
ro perciò diminuire notevol- 


Si è iniettato sostanze cancerogene 



LA SPEZIA, 5—11 medico Giampaolo Porta Casucci, che nei giorni scorsi ha dichiarato 
di essersi iniettato nel braccio sinistro una mistura di cellule cancerose per effettuare un 
esperimento scientifico, ieri ha acconsentito di farsi fotografare il braccio.'Eccolo mentre mo¬ 
stra ai fotografi la cicatrice che si è prodotto nel braccio per fare da cavia nell'esperimento. 


Nelle campagne di Nuoro 

Scomparsi i banditi 
che hanno rapinato 
40 automobilisti 

Dei rapinati solo un quarto si è presentato alla polizia per la denuncia 
Operati due fermi — Un’auto in sosta nella zona della rapina — Le 
cause del banditismo in una dichiarazione del compagno on. Pirastu 


I mento in un prossimo futuro, 
quando il guard rail sarà on 
trato in funziono ovunque 
L’operazione Ferragosto scat¬ 
ta anche nelle città Non si 
tratta solo di evitare che i tu¬ 
risti stranieri facciano il ba¬ 
gno a Fontana di Trevi. Poli 
zia e carabinieri saranno imno 
gnati contro i ladri, i quali 
aspettano proprio onesta sta¬ 
gione. con molti appartamenti 
vuoti, per entrare in azione 
Negli scorsi anni i risultati del 
l’operazione noti ladri non ha 
mai avuto mollo successo, co 
me si è potuto constatare olian¬ 
do numerose famiglie, lornan 
do dall’epodo hanno trovato la 
Irosa svaligiata Ouest'anno an 
Irà un po' meglio? 

Non resta che fornire nual- 
rhe indicazione a carattere 
(statistico - te medie delle nro 
|?enze di villeggianti, sia italio¬ 
ti che stranieri, sono in au- 
irnto ovunque 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5. 

Nei dintorni di Nuoro è in cor¬ 
so. da ieri, una vasta battuta 
da parte di ingenti forze di p» 
hzia e carabinieri per la cattu¬ 
ra dei tre banditi che hanno com¬ 
piuto ta clamorosa rapina in zo¬ 
na Su Berrinau. 

Continua intanto — tra molte 
difficoltà — il censimento degli 
automobilisti e dei camionisti ra 
pinati. Molti di coloro che sono 
caduti nel blocco stradale han 
no preferito non sporgere denun 
eia. soddisfatti di essere usciti 
indenni dalla brutta avventura. 
I carabinieri conoscono, quinti’, i 
nomi di appena una parte di ra 
pinati: 12-13. al massimo 15 mac¬ 
chine fermate, essi dicono in 
realtà le macchine fermate so 
no molte di più: oltre 30 i ra¬ 
pinati non meno dì 35-10 I! bottino 
sarebbe stato di 500 000 lire. Di 
tutti questi, si conoscono solo 10 
nomi: in quanto gli altri non 
hanno avuto il coraggio di pre- 


L'ex «marine» non era 
malato di mente 


AUSTIN. 5. 

Il dottor De Chenar che ha 

t «seguito Tesarne necroscopico 
5ul cadavere di Charles Whit 
man. il c cecchino * di Austin, 
la detto ai giornalisti che d 
llumore trovato nel cervello del 
ì ex « marine ». un astrocitonia. 
era solo nelle fasi di formazio 
ne. da sei mesi ad un anno, ed 
tra benigno: non poteva, quin¬ 
ti — a giudizio del dottor De 
L’henar — influenzare la psi¬ 
che del giovane, che al itk> 
mento della tragica sparatoria 
irebbe stato « in perfette coa¬ 
lizioni di salute ». 

Il tumore, avendo provoca¬ 
la lesione dei passaggi sen 
ari. sarebbe però la causa del 
fortissime emicranie di cui 
affrica Whitman. Jcrry Della 
na. il giudice che si occupa del 
caso, ha invitato i patologi a ri¬ 
cercare nel corpo di Whitman 
eventuali tracce di dcxcdrina. 
jna sostanza stimolante alarne 
vsticche della quale furono tro¬ 
ttate fra Tarmainentario che il 


giovane si era portato sulla tor¬ 
re dell'ateneo del Texas. 

Dai biglietti lasciati dal cri¬ 
minale si e «aputo che VI hit 
man non contava di uscire vi¬ 
vo dalla sua impresa. Le note 
non verranno rese però di puh 
hlico dominio perche contengo 
no accuse, dettate evidcntemen 
te da una mente ««omolta con 
tro una persona innocente che 
potrebbe venirne moralmente 
danneggiata II giudice ha an 
che pienamente giustificato I ope¬ 
rato degli agenti che ferirono 
a morte il ceccnmo cogliendo 
lo alle spalle dopo essere sa¬ 
liti allumino piano del grat¬ 
tacielo universitario. La salma 
del Whitman. insieme a quel 
Sa della madre che è stata una 
delle sue vittime, è stata tra 
sfenta a Lake Worth, in Fton 
da. dove risiede il padre, un 
facoltoso appaltatore di impian 
ti idraulici. Oggi ha avuto luogo 
la sepoltura. Durante ta ve 
glia funebre ta salma dell'ex 
« manne » è rimasta avvolta nel¬ 
la bandiera americana. 


scntarsi a denunciare il fatto. 

N'el corso della battuta nelle 
campagne del nuorese (vi par¬ 
tecipano 400 agenti e carabinie¬ 
ri) sono stati operati due fermi, 
sui quali gli organi di polizia 
mantengono il massimo riserbo. 
L’attenzione degli inquirenti 
è fermata su una circostanza che 
potrebbe essere di rilievo per 
ì’identificazione dei banditi. LJnj 
auto ha sostato per oltre due 
ore nel tratto tra Omferi e il 
bivio per la statale 128 L’auto 
era >n sosta in un punto vicino 
a Cortes, cioè il luogo dove i 
fuori'egge hanno abbandon ilo ia 
« 750 * dello studente Delogu 
della quale si erano serviti ot-r 
sfuggire dalla zona della rapina. 

Sul blocco stradale di Su Ber- 
rinau s’intrecciano, intanto, le pò 
lemiche e molti organi di «tana 
pa chiedono addirittura m:s i-e 
drastiche. A questo riguardo il 
compagno Ignazio Pin^tu. dea . 
tato del nuorese. ci ha rimase:.! 
to la seguente dichiarazione: « In 
occasione di fatti clamorosi, co 
me 'a rapina di ieri, gran par 
te della stampa e delTopin.one 
pubblica si lasciano dominare 
dalTimmediata reazione istin‘iv - 3 
che tende a confondere il singolo 
episodio, pure grave, con il fe 
nomeno del banditismo II bai 
ditismo. in realtà, è fenomeno 
storico, secolare nei a Sardegna 
interna Da questa confusione è 
facile giungere a perdere di vi¬ 
sta le cause vere. ì veri respon 
sabdi e i rimedi; al punto che 
il commento di un quotidiano al 
la rapina di Su Berrinau si con 
elude oggi dando la colpa ai -a 
pinati 

Ora è vero che quest ’iit.mo 
fatto clamoroso ripropone il prò 
blema della prevenzione, nella 
carezza dei cittadini, in a 'meno 
.'e strade principali. Nel de;»; - -' 
care e condannare, come -e n 
pre «ara fatto nella forma ù 
assoluta, atti che colpiscono l’.n 
eolunv.tà dei cittadini, abb amo 
anche sempre riconosciuto ciie i! 
compito della polizia e de; ca 
rabimen è reso arduo, talvolta 
impossibile dalia natura e rir! 
Tamh ente generale; non oossm 
mo, però, tacere che il ministro 
dell'Interno dovrebbe dotare la 
polizia e ì carabinieri di mezzi 
molto più abbondanti (e in par 
ticolare auto e carburante) per 
garantire una più continua, e 
scoraggiante per i banditi, vigi 
lanza sulle strade. Se è vero 
questo, è tuttavia assurdo pre- 
tendere che carabinieri e poli¬ 
zia possano essi affrontare ed 
eliminare il fenomeno, che non 


è problema di polizia, ma è da 
secoli il problema dejla trasfor¬ 
mazione delle strutture pastura¬ 
li arretrate, dei rapporti soci di 
e delle condizioni civili. Questa 
situazione produce e riproduce 
i banditi e i latitanti. Il feno¬ 
meno non si è mai arrestato 
neanche di fronte alle più dure 
e mdiscriminaie mi-ure di no 
lizia. 

Si tratta, pertanto di un pro¬ 
blema di governo, di rinnova¬ 
mento profondo della Sardegna 
interna E' tanto vero ciò che Io 
stesso governo centra_'e. persino 
ai tempi in cui era ministro del 
Tintemo l'on. Sceiba, ha ricono 
scinto che le radici del bandi¬ 
tismo sono da estirpare con una 
azione che incida sulle cause eco 
nomiche. sociali, di costume. Ri¬ 
conosciuto questo, purtroppo, non 
si è ancora mai fatto mente, 
neanche quando — come di re¬ 
cente — le popolazioni della Bar¬ 
bagia hanno riproposto il pro¬ 
blema delle toro condizioni di 
vita con una riforma dell’affit- 
topascolo per rimuovere almeno 
una delle cause di fondo del ban 
ditismo ». 

Il compagno Pirastu. a questo 
punto, ha annunciato che il grup 
po parlamentare del PCI sta por 
presentare una proposta di rifor¬ 
ma del contratto di affittopisco 
lo; vedremo allora chi è più ami¬ 
co della sicurezza dei ci Cadmi 
o della rendita fondiaria! 

Giuseppe Podda 


Washington 


Johnson 

regalo un ranch 
alla figlia 
che si sposa 

WASHINGTON. 5. 

La Casa Bianca ha confer¬ 
mato che ti presidente Johnson 
ha regalato alla figlia che si 
sposa domani un ranch a Joho 
son City, nel Texas. La figlia 
di Johnson dovrà però aspettare 
qualche anno per entrare in pos¬ 
sesso del dono che vale qualche 
miliardo Nel frattempo potrà in¬ 
cassare un altro regalo dei pa¬ 
dre: un sostanzioso gruzzolo in 
buoni del Tesoro, 


d.c. della 


Provincia 
di Treviso 

Le accuse rubricate in Pretura — Si impongono 
le immediate dimissioni degli imputati dalie 
cariche pubbliche — I tentativi di salvataggio 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO. 5. 

Lo scandalo Zanatta o del 
c f rigar senza )rulla » nguar 
dante appunto la costruzione del 
frigorifero della Cooperati ca apri 
cola di Coese sta assumendo 
aspetti tali da investire persino 
alte personalità della vita poh 
tica e civile della provincia di 
Treviso. Come un tornado esso 
sta investendo alcuni tra i mas 
siim dirigenti della Democrazia 
cristiana. 

Una volta che la ruota dello 
scandalo si è messa iti motn- 
mento, non può più essere fer 
mata. Tanto più quando si trat¬ 
ta di uno scandalo del genere 
tipico in cui la DC si è trovata 
coinvolta ih questi ultimi anni. 
Qui era accaduto che ad alcuni 
individui ben piazzati nella DC 
era venuta l'idea di costruire un 
grande Ingunlero per la Imi¬ 
ta e quegli individui, costituen 
do una cooperativa, ottennero 
dallo Stato dei londi prelevati dal 
Ciano verde E il frigorifero ven 
ne costruito. Quanto si spese? 
Ancora oggi non si sa bene, ma 
certo, a occhio e croce, più di 
cento milioni. .Mo perché era sta 
to costruito il Jngorilcro? Cer 
metterci la frutta — dissero ì 
t cooperatori » della DC Ma 
quale frutta? Perché l'interes¬ 
sante è sapere che in quella zo- 
I na lo produzione di frutta è ri¬ 
sibile e per di più chi tentò una 
trasformazione colturale in quel 
senso ne ebbe così scarsi risul 
tati da desistere da altri espe 
rimeriti. Il frigorifero rimase 
ruolo. 

Cosicché ad un certo punto ta 
Guardia di finanza pensò di in¬ 
teressarsi della cosa e « scop¬ 
piò » lo scandalo come denunciam¬ 
mo nei giorni scorsi. Parecchie 
persone furono denunciate, certi 
personaggi saliti parecchio in al¬ 
lo da modeste posizioni furono 
dimissionati. Ma ora all’elenco 
dei denunciati dalla polizia tri¬ 
butaria alla Procura di Trevi¬ 
so Si è aggiunto anche il nome 
dell'ingegner Pietro Ferracin pre¬ 
sidente de dell'Amministrazione 
provinciale e membro del Con¬ 
siglio comunale di Treviso. 

Infatti al numero 1400 del regi¬ 
stro generale degli affari pena¬ 
li della Procura della Repubbli¬ 
ca di Treviso risultano imputali 
su rapporto della polizia tribù 
tana al numero 297/r del 16 giu¬ 
gno I960: Vincenzo Vittorio Za 
natta imputalo dei reati di cui 
a gli articoli 110 640. prima parte 
capoverso n. I e Gl n. 7 del Co¬ 
dice penale nonché 646 Gl. n. li¬ 
bi. n. 7 e 112 del CP che cor¬ 
rispondono ai reati di truffa ag¬ 
gravala, appropriazione mdebt 
ta ed aggravanti speciali; Gio¬ 
vanbattista Milanese, geometra 
(genero dello Z anatta) imputato 
dei reati di cui agli articoli 640 
prima parte capoverso n. 1. 61 
il. 7 e 110 del Codice penale cor¬ 
rispondenti al reato in concorso 
di truffa pluriaggravata. Con la 
stessa imputazione del Milanese 
sono stati denunciati: Angelo 
Basso, costruttore edile; Pio Poi- 
Un, fornitore di materiali; Guer¬ 
rino Callegari. fornitore; Walter 
Lepes, fornitore. 

Inoltre risultano imputati: Pier 
luigi .Mulacchie, ingegnere del 
Gemo Civile di Treviso, imputato 
dei reali di cui agli articoli 11U. 
479. 476. 61. n. 2 e 112 nguardan 
' ti il reato di falsità ideologica 
I e materiale commessa da pub 
bhci ufficiali in atti pubblici. Con 
la stessa imputazione del Mu 
lacchie sono stali denunciati Oh 
aero Crescioli, ispettore del Mi 
ni stero dell'Agricoltura ; Ales 
sandro Pislelli. pure ispettore 
del Ministero dell'Agricoltura, fot 
infine Pietro Ferracin. ingegnere 
presidente dell'Amministrazione 
provinciale e membro del Con 
sigho comunale di Treviso, im 
putalo dei reati di cui agli arti 
coli 110. 640. prima parte capo 
verso n. 1. 61. n. 7 e 112 del Co 
dice penale, corrispondenti al 
reato di truffo pluriaggravata. 

A questo punto l'opinione pub 
bhea si chiede se sia ancora 
possibile che il presidente Fer 
racin e d commendalor Za no!in 
(assessore alla Provine,a) man 
tengano le cariche pubbliche che 
oggi ricoprono Xon sarebbe in 
vece il caso, anche per agevola 
re il corso della giustizia, che es 
si rassegnassero le loro dimis 
stoni? 

ET appunto per questa nuova 
situazione che si è venuta a crea 
re che i consiglieri provinciali 
dei PCI e del PS1UP hanno pre 
sentalo al presidente della 
Amministrazione provinciale una 
interpellanza con la quale càie 
dono le dimissioni dalle ri spel 
t’re cariche dell inaegner Ferra 
cm e del commendator Zanatta. 
Il Consiglio provinciale si rtu 
uirà il 22 agosto. 

Si è peraltro appreso che io 
<ta:o maagiore della DC prò 
v,r,ciale ha bloccalo le licenze 
ih terraju-.lt per i <uOi ’unz.u 


ficaio avallare un tentativo di 
insabbiarla Così il trasferititeli 
lo venne revocato. 

Ives Bizzi 


Agrigento: 
ha fatto 
« sparire » 
dalla cassa 
25 milioni 

AGRIGENTO. 5 

Uno di quelli che nell’Agri¬ 
gentino avevano contratto la 
viziosa abitudine di mettersi 
la legge sotto ì piedi e di te¬ 
nere fin troppo a) proprio tor¬ 
naconto è il direttore dell’Uf 
ficio delle imposte di consumo 
di Porto Empedocle, il ragio 
mere Angelo Alesei di 48 anni 
che si è costituito stamane al 
Procuratore della Repubblica 
confessando di essere l’autore 
di un ammanco di 25 milioni. 
A Porto Empedocle la riscos¬ 
sione delle imposte di consu¬ 
mo è data in appalto. La Pro 
cura della Repubblica ha avo¬ 
cato a sè le indagini tendenti 
ad accertare le esatte dimcn 
sioni del peculato ed eventuali 
altre responsabilità. 

Cape Kennedy: 

martedì in 
orbita il «Lunar» 

CAPE KENNEDY. 5. 

Un missile « Atlas Agena » met¬ 
terà martedì in orbita intorno al 
la Luna — secondo i programmi 
della NASA — un laboratorio fo¬ 
tografico capace di inviare a ter¬ 
ra immagini dettagliate della su 
perlìcie lunare. Il lancio è pre 
visto per le 18.07 italiane. Il 
» Limar orbiter » — questo il no 
me del laboratorio fotografico — 
avrà a bordo due apparecchi per 
la ripresa e gli apparati per la 
trasmissione. L'esperimento rien 
tra nel quadro delle ricerche pre 
liminari previste dal progetto 
» Apollo ». 

Ieri intanto dalla base aerea 
di Vandenberg in California l’a¬ 
viazione americana ha lanciato 
un satellite scientifico per lo stu 
dio delle fasce di radiazioni che 
circondano la Terra. L’apogeo del 
satellite è di 4467 chilometri e 
li perigeo di 354. 


- VACANZE LIETE - 


RIMIRI . VILLA ISIDE - Via Lau 
reniini • Vicinissima mare • Ca¬ 
mere libere dal 20-8 L. 1.500 - 
Settembre L. 1.350, tutto com¬ 
preso. Prenotatevi in tempo tele¬ 
fonando al 27.326. 


RIMINI MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE PERUGINI Via Perugini, 22 
100 m. mare . Camere acqua cal¬ 
da - Cucina casalinga • Dal 20-8 al 
31-8 L. 2.000 - Settembre L. 1.600 
Compreso parcheggio - Giardino 
Zona tranquilla • Sconti bambini 
fino a 6 anni . Direi. Prop. 

RIMIRI - RIVAZZURRA . VILLA 
STELLINA Via Galvani, 26 - Te 
lefono 30.914 - Vicina mare • Ca¬ 
mere balconi - Ampio giardino . 
Cucina genuina • Autoparco - Dal 
25-8 e settembre L. 1300 tutto 
compreso. 

RICCIONE - PENSIONE CORTINA 
Tel. 42.734 - Vicina mare Mo¬ 
derna - Tranquilla - Con tutti i 
conforta • Cucina con specialità 
gastronomiche - Settembre 1400 tut¬ 
to compreso. Interpellateci. 


RICCIONE - PENSIONE LOURD- 
DES - Via Righi, 20 Tel. 41.335 - 
Direzione propria ■ Vicina mare 
Tutte camere acqua calda e fred¬ 
da . Ambiente distinto e familia¬ 
re - Oat 20 al 31-8 L~ 1.700 Set¬ 
tembre L. 1.300 tutto compreso 
interpellateci- 


ANNUNCI ECONOMICI 


l«) MEDICINA IGIENE L 05 

A A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA 
GLIETTA. Via Orinolo 49 PI 
•rnir Tel 798171 


AVVISI SANITARI 


mri mentre telegrammi per un 
pronto rientro hanno raogiunto 
coloro che si trovano al mare o 
in montagna. E' preannunciata 
una riunione di dirigenti demo 
cristiani a Paese. 

Ora. mentre aa una parte la 
giustizia sta portando avanti la 
sua indagine, dall'altra ri è tut 
ta un'azione tendente ad msab 
biarla Corre voce, infatti, che 
tempo fa era giunto inaspettato 
a Treviso un ordine di trasferì 
mento per un alto ufficiale, il 
quale stava appunto dirigendo 
l’inchiesta sul caso Zanatta. Tl 
procuratore della Repubblica. 
però, si sarebbe opposto perché 
tale trasferimento avrebbe ugni- 


ENDOCRINE 

i Gabinetto medico per la cura 

I delle « sole » disfunzioni e de- 
bnterze sessuati di origine ner¬ 
vosa psìchica, endocrina tneu- 
ra«tenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite premairtmo- 
niatt Dotf. P MONACO. Roma 
Via Viminale. 33 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tni 4 Orario 9-12, t*-l$ 
escluso il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e net gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tel <71 110 (Aut. 
Com Roma 1*019 del 25 otto¬ 
bre 1956). 
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Rintracciato negli Stati Uniti 


Tre mogli (quasi quattro) 
per un bigamo sardo 

Stava per sposarsi per la quarta volta — La prima moglie a 
Bottida (Sassari), la seconda a Livorno, la terza a New York 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 5. 

Antonio Liecheri, 52 anni, 
sardo di Bottida emigrato ne 
gli Stati Uniti credeva di farla 
franca una volta di più Era 
già pronto al suo quarto ma 
trimonìo quando lo hanno seo 
perto. e ora lo espellono dagli 
States: è il nuovo superbiga¬ 
mo. ma quattro mogli sono 
troppe davvero, specie se le 
altre tre sono ancora in vita 
E la storia di un uomo intra 
pi elidente che. 24enne, sjKisa 
nel 1838 la sua compaesana 
Antoniangela Chiessa. Cinque 
anni dopo, chiamato sotto le 
armi, lo assegnano alla « Fol 
gore ». un reggimento di stali 
za a Livorno 

In seguito è dato per disper 
so e la moglie ottiene la pen 
sione come vedova di guerra 
Il disperso cambia il nome e 
ritocca il cognome. D’ora in 
poi si chiamerà Italo Liccnri. 


nato a Stalingrado. Conosce li¬ 
na livornese. Antonietta Nar- 
dulli e la sposa Dal matrimo 
ilio nascono due figli, ma tutto 
finisce nel 184!) quando il no 
stro pianta la famiglia e ri¬ 
para negli USA Lì si fa una 
nuova vita e un’altra moglie, 
la 34cnne Rosa Tnmborri 
Proprio questa moglie ame 
ricami lo ho dannato Abbati 
donata a sua volta e piccala 
nel suo orgoglio dal nuovo ma 
trimonìo che il Liecheri sta 
preparando con una ragazza 
di Brooklvn. la 27enne Rose 
Marie Stnfford. va al Conso 
lato generale d'Italia di New 
York e spiffera tutto Nel '62 
il Consolato notifica alla pre 
fotturn di Livorno elie le nu 
torifà di immigrazione amo 
ricane avevano emesso un or 
dine di espulsione a carico 
di un individuo che risiede in 
America illegalmente Si chia 
ma Italo Liccnri. è nato a Sta 
lingrnto nel ’20 ed è sposo ad 
Antonietta Nardulli di Livorno 


Non si sa bene ehi sia l’uo¬ 
mo, dice il consolato: forse è 
un italiano, forse è un sovie¬ 
tico Vedete voi , La polizia 
cerea di farsi un'idea Comin¬ 
ciano le indagini La Nardulli 
testimonia che il l.iccari ha 
prestato servizio militare a Li¬ 
vorno e ricorda che il marito 
pi m coiva da Messina (si par¬ 
la del ‘43 tutto era possibile 
in quei giorni) 

Il marito - racconta la don¬ 
na — ha ottenuto poi il libret¬ 
to di nnv igazione. si è imbar¬ 
cato sul piroscafo « Actor * 
diretto in America, e ria allo¬ 
ra non l’ha più v istn Nel ‘64 
si fa viva anche la Rosa Tarn 
borri la * moglie americana». 
La sua testimonianza è decisi¬ 
va: Liecheri o Liceali sono 
la stessa persona La polizia 
trova il filo ridia matassa - Il 
nostro è Antonio Lineari e c'è 
un primo, un secondo e un 
terzo matrimonio 

Loriano Domenici 


r 


Scrìvete lettere brevi, 
con II vostro nome, co¬ 
gnome e indirizzo. Pre¬ 
cisate se non volete che 
la firma sia pubblica¬ 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL'UNITA* 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 



Provvedimenti 
discrezionali 
e iin’am minisi razione 
resta senza sindaco 

Cara Unita. 

il 18 gennaio di quest’anno, un provve¬ 
dimento discrezionale, per non dire arbi¬ 
trario. del prefetto di Roma, sospendeva 
dalla carica di sindaco del nostro Comune, 
il compagno Gustavo Ricci, per essere stato 
il medesimo rinviato a giudizio, con sen¬ 
tenza adottata sei anni dopo la loro consu 
mozione in ordine ai reati di peculato e 
concussione. 

Tali delitti, scavati da unghie di una 
ostinatezza ineguagliabile, in una delle 
così frequenti eppure vane ispezioni pre 
fettizie pre elettorali — sulle cui finalità è 
inutile dilungarsi - si configuravano ri 
spettivnmenle in una raccolta di fondi per 
il nostro giornale ad opera del compagno 
Ricci — si biadi bene: del compagno Ricci 
nella sua qualità di dirigente comunista e 
non come un pubblico ufficiale, munito di 
fascia tricolore- — e nella concessione, non 
personale e diretta, di alcuni buoni di 
benzina per usi d’ufficio, per un importo 
di circa 18 000 lire, rilasciati da un suo 
sostituito durante una vacanza estiva del 
nostro compagno dalla sede municipale 

10 non voglio qui entrare nel merito della 
questione: pur se al solo lume del più 
corto dei nasi, (e com’è d’altro canto, 
nella comune opinione dei genazzanesi) 
appare chiaro il movente politico di tale 
denuncia A me preme, piuttosto, farti 
rilevare e far rilevare a chi è tenuto (ri¬ 
chiamandomi in ciò alla ancora vibrante 
denuncia presidenziale circa la lentezza 
della giustizia italiana) come, a distanza 
di ben sei anni dai » rilievi » ispettivi ed 
a sei mesi dalla chiusura dell'istruttoria 
formale, ancora non si celebri il procedi 
mento giudiziario nei confronti di un cit¬ 
tadino. lasciando cosi che sulla sua figura, 
gravi l’ombra di una presunta indegnità 
morale, civile e politica. 

Voglio infine rammentarti che un ordine 
del giorno votate tempestivamente all’ima 
nimità dal Consiglio comunale di Genaz 
zano. oltre a riconoscere, «p mai ve ce 
fosse stato bisogno, la rettitudine e la 
correttezza civile e morale di Gustavo 
Ricci raccomandava alla Magistratura 
giudicante, una urgente sentenza A tale 
ordine del giorno, con lo stesso contenuto, 
si aggiungeva, più tardi, una petizione 
popolare, pur essa avviata alla Magi¬ 
stratura 

Quindici giorni or sono, il Consiglio cn 
munale. ancora unanime, aderiva ad un 
ordine del giorno che ripeteva il suo ap 
pello per una sentenza ormai ritenuta im¬ 
prorogabile. poiché l’esito del procedimen 
to qualunque esso sia (ma ovviamente as 
solutorio) non interessa una singola, qual 
siasi persona, ma la guida di un’ammini 
strazione popolare. democraticamente 
scelta dal 56 per cento dei cittadini di 
Genazzano, e la cui sospensione ha com 
portato e comporta per il nostro Comune 
tutte le implicazioni che lascio a tutti im 
magma re. 

BRUNO COLUCCIN1 
(consigliere comunale 
di Genazzano . Roma) 

Per la sottoscrizione 
«Iella stampa comunista 

Un anonimo compagno ha inviato al no 
stro giornale, per la sottoscrizione mille- 
lire togliendole dal magro introito di pen 
sionato Un grazie a questo compagno ed 
un invito a tutti perchè seguano il suo 
esempio 

11 compagno pensionato ROMOLO BER 
Tl ha versato al nostro fondo di solidarietà 
lire 2 000 in memoria della moglie. 

Noi siamo per 
Pabolizione «lei medievale 
riconoscimento «lei 
cc delitto d’onore » 

Egregio direttore, 

mi sento in dovere di far presente alla 
stampa i bei principi del nostro ministro 
della Giustizia il quale vuol dare un colpo 
di penna all’art. 587 del C.P. (reato d’ono- 


tc). portando questo articolo alla pan del 
l ari 575 del codice penale, cioè si vuole 
elevare la pena che è da 3 a 7 anni (arti 
colo 587) a 21 anni (art 575) 

E i principi morali e sociali di un uomo 
che sacrifica anni di lavoro e intei essi vii 
famiglia e da un giorno all'altro deve ve 
dorsi calpestare e infangare il proprio 
nome senza nemmeno alzare un dito, por 
non avere 21 anni di carcere? Qui siamo 
in pieno fallimento morale e sociale grazie 
ai nostri amministratori governativi. 

UMBERTO DEL GRAZIA 
(Firenze) 


Insamma il signor Del Grazia cosa 
vuole dai direttari dei giornali? La 
< licenza di uccidere » Dcr sè e ver chi 
la pensa come lui? 

.Voi non solo siamo per l'abolizione 
totale dell'arcaico, vergognoso e incivile 
irticolo del codice penale sut * debito 
d'onore » ma. anzi, abbiamo denunziato, 
e denunziamo, i ritardi con il quale i 
governi hanno Imoro affrontato tote 
problema L ari. 5S7 del c p è re 
siduo di una mentalità semifeudale 
anacronistico e. soprattutto è an li 
costituzionale e. perché no? non é 
cristiano Ecco perché deve essere al 
più presto cancellato dal nostro or¬ 
dinamento paiole 

Richieste e proposte 

degli sportivi 

per risolvere i problemi 

«lei calcio 

Cara Unità. 

l'eliminazione dai mondiali di calcio ha 
riproposto il problema della crisi di fon 
do di tutto lo sport italiano Perciò io di 
co che Fabbri deve andarsene perché ha 
commesso troppi errori: ma non basta 
prendersela con l’allenatore, bisogna an 
che moralizzare il mondo del calcio abo 
tendo i super premi ed i premi di ingag¬ 
gio favolosi. 

GIOVANNI TEODOSIO 
(Scafati - Salerno) 

• * * 

Cara Unità, 

sono molto soddisfatto deH'ntieggiamen 
to assunto daH'Unifò in occasione della eli 
minazione della nazionale di calcio dai 
mondiali Permettimi però di dire che non 
bisogna fermarsi, bisogna invece conti 
nuare appoggiando le iniziative a favore 
dello sport dilettantistico, aiutando le ve 
re c proprie battaglie che devono sostene¬ 
re gli Enti locali per lo sport 

LIBERTO POZZO 
(Livorno) 

• • • 

Cara Unità. 

come già qualche lettore ha proposto, lo 
sostengo la necessità di un ampio dibat¬ 
tito sui veri problemi dello sport italiano 
per individuare le cause piu profonde e 
remote dcU’attuale crisi. 

GIORGIO VERRI 
(Ancona) 


Come si vede si discute ancora del- 
Veliminazione della nazionale azzurra 
dai mondiali di calcio: se ne discute 
con passione sì. ma anche con profon 
dilà. con obiettività, con competenza. 

La cosa che colpisce di più nelle let¬ 
tere degli sportivi è appunto questa: 
che non si fermano più. come acca 
devo un tempo, alla ricerca di capri 
espiatori (stavòlta poterà essere Fab¬ 
bri l'uomo destinato a pagare per tul¬ 
li) ma vogliono andare P'ù a Ionio, 
vogliono trovare le vere cause del fal¬ 
limento del nostro sport più popolare 
(ed alcune ne indicano g<à come i >u 
per premi, la necessita di morahzza'e 
il calcio, l'esigenza di potenziare a’t 
sport dilettantistici) 

Tutto cto ovviamente indica che ah 
sportivi hanno ragg'unto un grado Ut 
maturità msospeltato dagli stessi diri 
genti sportivi (che correbbero conti 
nuare nel gioco dello scaricabarile): 
ed al tempo stesso costituisce la mi 
ghore premessa perché si faccia un 
deciso passo avanti verso la soluzione 
Jet problemi veri del nostro sport 
Perché questa pressione che sale da 
gli sportivi nelle direzioni più vane 
non può restale inascoltata: questa 
pressione dovrà dare i suoi /rutti, dcr 
vrà spingere verso la soluzione più 
giusta, anche con l'appoggio che l’Uni¬ 
tà si impegna a dare alle richieste ed 
alle proposte degli sportivi. 
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NON CI SONO FORZE SUFFICIENTI PER L'OPERAZIONE FERRAGOSTO 


Stato d’allarme per 
i giorni dell’esodo 


La donna aveva cercato di scagionarlo 


TURISTI IN AUMENTO 


migliaia 



Troppo pochi i vigili e gli agenti della 
stradale per le affollate strade turistiche 

Vigili urbani, polizia stra- ze. cosi come poco o nulla è 
dale e carabinieri sono in sta- stato fatto per rendere più si¬ 
to di allarme: domani, con la cure le strade romane del Peso 
prima domenica d'agosto e Pori- do. In queste condizioni gli ati 
data di caldo finalmente giun- nunci delle « grandi operazio- 
ta a sottolineare la stagione ni » finiscono con l'avere un 
estiva, l’impegno per control- amaro sapore di beffa e di ste¬ 
lare il prevedibile massiccio rile propaganda, 
esodo dei romani sarà partico¬ 
larmente gravoso. Si prevede, 
infatti, che decine di migliaia 
di automobili usciranno — e 
quasi contemporaneamente — 
dalla città: sia per la consue¬ 
ta gita di fino settimana, sia 
per dar inizio ai turni di ferie 
estive fuori sede. 

Non solo: in questi giorni è 
in netto aumento anche il mo¬ 
vimento dei turisti stranieri, i 
quali — sia pure in misura 
abbastanza relativa — contri- 


Con una bottiglia rotta ha 
tagliato la gola alla moglie 


Da martedì 


« Onda verde » 
(un pezzetto) 
sull'Olimpica 


Da martedì prossimo, salso 
contrattempi, l'onda verde eo- 


buiscono ad incrementare il mincerà a funzionare (a sili- 


traffico autostradale. 

Le cifre che abbiamo pub¬ 
blicato nei giorni scorsi, di 


ghiozzo, come abbiamo già 
scritto) sulla via Olimpica. Per 
ora entreranno in funzione i 


mostrano che ormai non ve gruppi di semafori posti agli 
più strada intorno n Roma che incroci dell’importaiite arteria 
non sia oppressa da un traf- con via Volpi, via dei Monti 
fico eccessivo: non è più pos- della Farnesina e via dello 
sibilo, dunque. concentrare Stadio Olimpico. Il tratto è 
tutti gli sforzi su due o tre solo una minuscola frazione 
arterie principali, lasciando dell’itinerario previsto: per il 
sguarnite altre vie un tempo resto bisognerà attendere an- 
ritenute secondarie. Ma la di- cora. Questi semafori, comun- 



llde Marcelli è ancora al Santo Spirito in con¬ 
dizioni disperate — « Non volevo ferirla così 
gravemente, dice il marito. La bottiglia si è 
rotta mentre colpivo » — E’ stato arrestato 
E’ convalescente di una malattia nervosa 


Non è caduta su una botti- conto doH’uomo per motivi ba- 
glia. la donna ricoverata ieri nalissimi. La coppia è rientra 
notte hI Santo Spirito con la ta in casa, in via Sebastiano 
gola squarciata da un taglio. Vonicro 56. verso 1p 2.1. dopo 
Il marito. Leo Ambrosi di -11 aver passato la serata in cast» 
anni, ha ammesso dopo ore di di nmlrr i tre loro figli sono 


interrogatori, di ascila ferita 
nel corso di una violenta lite: 
« Non l'ho follo apposta - ha 


attualmente fuori Roma. Han¬ 
no cenato, poi lido Marcelli sf 
è messa a preparare la cola- 


A - ’<?,-4 

-, ,s 


tentato di difendersi - volerò /ione per il giorno dopo: avrei) 


colpirla con una bottiglia d'ac¬ 
qua minerale, ma ho urlato con¬ 
tro il muro: la bottiglia si è rol¬ 


lino dovuto andare in gita al 
mare. A un certo punto è sce 
sa. por comprare il latte e l’ae- 




la e i frammenti hanno ferito (|UH inineralo . QlIando f. ril . n . 
mia moglie ». L uomo, un net- tratti, il marito, che stava già 
turbino in convalescenza dopo -, ietto. l'ha chiamata. « Basta 
una malattia nervosa, è stato f /j p r pp (trart > — avrebbe detto 
arrestato. Lo hanno denuncia- eieni ietto Lei ha insi¬ 
to per lesioni gravissime in at- sistemare tutto. Ai¬ 
tesa d, accertare se a sua ver- , r , __ hn rJsno „ n _ do . 

S1 T, e r.7!,!L S n , T^vLt inani deca alzare presto. 
rotto la bottiglia prima di col- N . f nfpn(p 

pire, per sfregiare la donna. , , , ... 

Lei. lidi* Marcelli di 19 anni. "'""P* P! 1 "* 0 * J 

prima di perdere i sensi per al7 '»", dal 'r" 0 *n f tiru»to ed 

la grave emoraggia. aveva cer- orso . in urlando. Le. gl! 

calo di scagionare il marito: '>•»/'sposto: gli animi si sono 


spersione delle forze di con que. sono i primi del tipo com- - / / . - - J *’// 

trollo rende, naturalmente, as- pletamente automatico cornati- *. <, X 

sai più difficoltoso il mantelli- dati elettronicamente: quelli di ; r v \ 

mento della disciplina stradale viale Cristoforo Colombo, in- 

e le operazioni di pronto inter- fatti sono comandati da relais. Hde Marcelli e II marito Leo Ambrosi 


vento. D'altra parte, gli orga¬ 
nici sono rimasti pressoché inal¬ 
terati dall'anno scorso e sono, 
dunque, assolutamente insuffi¬ 
cienti. 

„ , . , . „ .... , . .. .... In queste condizioni non so¬ 

li movimento turistico nella c. à è in continuo aumento. Nei „ (J ìm che disperale misu . 

mesi da gennaio a giugno ri, quest anno, particolarmente sensibile r(J emergenza> come qucIle 
è. risotto allo stesso periodo dello scorso anno 1 incremento degl, adoUatL . da ll' amm inistraz.io,,e 
arrivi c delle presenze de, turisti stranieri In diminuzione, invece. cornuna , e che ha Uisposto di 
sempre ne; periodi di tempo considerati, gl, arrivi e presenze dei intensilicare , a presenza di vi- 
turisi, italiani Secondo i dal, forniti dall Ente provinciale per ,1 n , urbani nelle 7(ìne 
Turismo «spetto al pruni »e, mos, del 65 1 aumento degl, stranieri * R . d , un g hissi . 

rnn Ivnnn/v incitnin W/vrvin cf nfn muve! inno /li SV m»!*» iiniin* i turici ■ " 


.’ 1 

1 »« < .* ,* » * 
V-% * , * * 4 < 

*> />/////, 




« Sono caduta da una sedia con Un vicino di casa, Raf- 

una bnttìf/lia in mano — aveva f‘ 10 Tempesta, ha udito distia 
detto al vigile notturno che l’ha lamento, nel silenzio della not- 
accompagnata In ospedale — e l . lr a ' P°* g*‘ida ri aiuto 


mi sono ferita ». Le sue condi¬ 
zioni sono ancora molto gravi. 
La lite è sorta, secondo il rnc- 


leri notte in via Torino 

Rubati col «buco» 

che limino visitato Roma è stato quest’anno di 52 mila unità; i turisti // “ u " /u‘p.'^Tcn VVIIM t 

italiani sono stati invece 9.760 in meno. d ‘ strad f. dà „ la m,sa . | lufl 1011(1111 

In dettaglio ecco alcuni dati significativi. Nel 1965 (sempre nei r . a esa .* a e * c . 1 co . a 1 J! c . 
primi sei mesi) hanno visitato Roma 662.092 italiani e 492.510 stra- damani “ 0 n * 1 P ross,rn ' L |0,r ! # • 

nieri, per un totale di 1.154.602 arrivi. Le presenze. le giornate, cioè. afeOSu» si troveranno g i ASM SMMMék MtlllAHI 

trascorse dai turisti nella nostra città sono state 1.687.026 per gli a .ut-:.iob,l,sii romani c gli stes- ||Pf f iflfllIG 1111110111 

italiani, 1.741.144 ,)cr gli stranieri e 9.428.170 in totale. 0. vigili urbani. U%0§ WlllUUV Hill ■ VII! 

Nel 1966 gli arrivi di turisti italiani sono stati 652.392. queli. Anche la polizia sii fidale ha 

degli stranieri 544.516. in totale 1.906.104: le presenze sono state °*oSl , ?lÌk!Inn?ndo re |I V-iffnr/ i Cinquanta classificatori, con ,- 

rispettivamente 1.769.244: 1.906. KM: 3-675.148. £' f "* ,, natUiSe lenenti francobolli per un va- | 

Naturalmente le punte più alte di arrivi e presenze, sopra!- cd mainando tutti l! ii loro di 5 milioni, sono stati ni - 

tutto per quanto riguarda gli stranieri, si sono avute nei mesi di ™ a do tutti gl' uonii- ^ (Jurante )a notle scorsa . L 11116(11 

maggio e giugno; più costante lungo l'arco di tempo preso ir, rl ' a .....jc-' da un ufficio filatelico di via 

esame invece il numero di arrivi e presenze per quanto riguarda i Sl ™ uB Jc s i umanctBiui.a uà Torin() j , adr| rx , Iietrat i nel I . 

turisti italiani. ‘ u ' n ! . ch . c r ,a carenzd degli or- • . s j steilia del « bu- I CNAnAfA 

ganici si fa avvertire, cd in ma- "‘-K 021 / sisiuua un SblQuClU 

NEL GRAFICO: Il diagramma illustra l'incremento degli arrivi niera assai pesante. Gli stessi co *• ‘} a, J[! 0 .R 4- ’™ l r a,as ^ .. . I * 

del turisti stranieri nei periodi considerati, gennaio-giugno dei due dirigenti l'hanno lamentata, francobolli piu preziosi e si so- 

anni presi in considerazione. Per il 1965 si va dai 32.839 arrivi apertamente, più volte. Nulla — no limitati a portar via soildn . Q||Q ^g|f||’Q|g 

In aennaio. ai 129.827 arrivi In alunno: per 11 1966 si va dal 37.150 o doco — è stato fatto oer ve- l ?,. una P arte a .°‘ , a , I 

sificatori, lasciando quindi nel III 

negozio francobolli per un va- {Ipl ImI4a 

Inrn /li mnìtì TT1 il 1071 ì * I I w 


Si era barricato in casa per morire 


rispettivamente 1.769.244: 1.906.1M: 9.675.148. 

Naturalmente le punte più alte di arrivi e presenze, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda gli stranieri, si sono avute nei mesi di — “""j' b at i. durante la notte scorsa, 

maggio e giugno; più costante lungo l'arco di tempo preso in 7' ' " “ «... : p- , • ùa un ufficio filatelico di via 

esame invece il numero di arrivi e presenze per quanto riguarda i * raua ‘£ S1 f j'L,; “J Torino. I ladri, penetrati nel 

turisti italiani. ‘ u ' n ! , c . la carenza degli or- • . s j s j enia dd « bu- 

ganici si fa avvertire, cd in ma- sisiuua un 

NEL GRAFICO: Il diagramma Illustra l'incremento degli arrivi niera assai pesante. Gli stessi co *• ‘{ a, J[! 0 .R 4- ’ 1 ^ 0 lr ^ a,as c 
turisti stranieri nel periodi considerati, gennaio-giugno dei due dirigenti l’hanno lamentata, francobolli piu preziosi e si so¬ 
li presi in considerazione. Per il 1965 si va dai 32.839 arrivi apertamente, più volte. Nulla — 410 limitat ! a portar via soitan 

aennaio. ai 129.827 arrivi In giugno: per 11 1966 si va dal 37.150 o doco — è stato fatto oer ve- t ?,. una P arte 

sificatori, lasciando quindi nel 

negozio francobolli per un va¬ 
lore di molti milioni. 

Il furto è stato commesso ne¬ 
gli uffici di vendita Philate- 
lia » di via Torino 160. di cui è 
proprietaria la signora Lidia 
Padovani. I ladri sono dappri¬ 
ma penetrati in un apparta¬ 
mento disabitato sovrastante il 
negozio ed hanno quindi co¬ 
minciato a intaccare il pavi¬ 
mento. Praticato un largo foro 
si sono quindi calati con una 
corda neh’interno del negozio 
ed hanno cominciato una accu¬ 
rata perquisizione dei locali, 
scardinando tutti gli armadi. 
Evidentemente, però, i ladri 
non avevano cognizioni filate¬ 
liche: nessuno infatti ha no¬ 
tato i « pezzi » di gran valore 
e molti altri di notevole pregio. 
Si sono invece impadroniti di 
cinquanta classificatori conte¬ 
nenti francobolli di San Ma¬ 
rino. del Vaticano e delle colo¬ 
nie inglesi, per un valore di 
cinque milioni, c sono fuggiti 
lasciando quindi il grosso del 
bottino. 

11 furto è stato scoperto dal- 


mo di strade che dà la misu 
ra esatta delle difficoltà in cui 
domani — e nei prossimi giorni 
d'agosto — si troveranno gli 
automobilisti romani e gli stes¬ 
si vigili urbani. 

Anche la polizia stradale ha 
organizzato misure di emer¬ 
genza disponendo il rafforza- , -, . ... . 

mento di tutte le sue pattuglie | encn |j francobolli per n «- 
ed impegnando tutti gli uomi- | f,r4 : 4Ì1 5 niilioni. sono sta i i 
ni disponibili: ma anche la l > at '* du ™nte la notte scorsa 
stradale si trova nei guai. E'da , lin u ff'/° filatelico ì 
anni che la carenza degli or- Torino. 1 Penetrati nel 

ganici si fa avvertire, cd in ma- ne ^ 0Z1 ° co1 s,st ? l, ' a 4,el . * ' 


Salvato dopo 8 
giorni di fame 


del turisti stranieri nei periodi considerati, gennaio-giugno dei due dirigenti l'hanno lamentata, 
anni presi in considerazione. Per il 1965 si va dai 32.839 arrivi apertamente, più volte. Nulla — 
In gennaio, ai 129.827 arrivi In giugno; per 11 1966 si va dal 37.150 o poco — à stato fatto per vc- 
arrivi in gennaio al 143.392 arrivi In giugno. nire incontro alle loro csigen- 


Ritrovati a Testaccio 


Alla luce gli antichi 
«mercati generali» 

Si tratta degli « Horrea Galbae » - Scoperti tra via Bodoni e via Ginori 
da alcuni operai quando, bloccatasi una scavatrice, hanno continuato a 
scavare con le vanghe - Sono stati trovati numerosi frammenti di anfore 



gli uffici di vendita Philate- I I dipendenti della Centra¬ 
li » di via Torino 160. di cui è ■ le del Latte effettueranno 
proprietaria la signora Lidia | lunedi uno sciopero di 24 
Padovani. I ladri sono dappri- ore. Con questa decisione i 
ma penetrati in un apparta- I lavoratori hanno inteso da- 
mento disabitato sovrastante il re maggiore incisività alla 
negozio ed hanno quindi co- I giornata di lotta. Come è 
minciato a intaccare il pavi- noto, infatti, erano prece¬ 
mento. Praticato un largo foro i (j^ojernonte in programma 
si sono quindi calati con una I astenslonì da i lavoro arti- 
corda nell interno del negozio secondo j diversi tor¬ 

eri hanno cominciato una accu- | nj lavorativi 
rata perquisizione de, locai . La i„ tta in corso, procla- 
scardinando tutti gli armadi. I sin 

Evidentemente, però, i ladri I mata unitariamente da. s.n- 

non avevano cognizioni filate- I 4 J.^ at * ^ a ! a CGI ^ 
lichc: nessuno infatti ha no- | CISL e UIL per il rinnovo 
tato i « pezzi » di gran valore • del contratto di lavoro, e 
e molti altri di notevole pregio. | originata dall intransigente 
Si sono invece impadroniti di atteggiamento dell associa- 
cinquanta classificatori conte- I zione padronale, la FIAM- 
nenti francobolli di San Ma- CLAF. che ha dichiarato in 
rino. del Vaticano e delle colo- I modo esplicito di non aver 
nie inglesi, per un valore di • alcuna intenzione di modifi- 
cinque milioni, e sono fuggiti i care lo stato economico riel- 
lasciando quindi il grosso del | categoria, 
bottino. | Un comunicato della Cen- 

II furto è stato scoperto dal- t ra ] e dd Latte informa che 
la stessa proprietaria, ieri mat- I i - ^ z j enda sarà in grado di 
tina, all apertura dei locali. la rifornire gli ospedali, le eli- 
donna non ha potuto che^ de- i n j cbe> j e comunità da essa 
nunciare il fatto al comm,ssa- | rjfornjte mpntre , non ga . 
nato d, zona. Piu tardi nel ne- . rantisce la racCf >lta. la la¬ 
gone saccheggiato s, sono re- | vorazjone e , a dismb uzione 
cati gl, agenti della « scien p dt> , rodotlo , 
fica » che hanno compiuto un | 

accurato sopralluogo. “ ““ ' * 


del prodotto 


A 


a 

<r 





f 


ri 


I vigili del fuoco 
danno la scalata 
alla finestra deL 
l'appartamento In 
in cui si era as¬ 
serragliato da 8 
giorni Emilio Co¬ 
letti. 


j. della donna. 

i, « Sono corso sul pianerottolo 
2 - — lui raccontato il coinquilino 
— c ho bussato alla porta depll 
_ Ambrosi. Mi ha aperto il ma¬ 
rito. stravolto. Sentivo dei la¬ 
menti venire dall'interno del- 
g l'appartamento: ho chiesto co- 

_ sa fosse accaduto e lui non mi 

ha risposto. Allora sono entra¬ 
to e in camera da letto ho tro¬ 
vato la signora sanquinante. in 
terra. Ilo detto al marito di aiu¬ 
tarmi e insieme l'abbiamo por¬ 
tata in strada. Qui è intervenuto 
il vigile notturno ». 

La donna è stata ariagintn 
sull'alito del marito. Il vigile 
Antonio Jacorelli ha preso po¬ 
sto acacnto n lei. per sorreg¬ 
gerla durante il tragitto. Le ha 
chiesto cosa fosse accaduto: 
« Mi sono ferita cadendo da 
• una sedia, con una bottiglia in 
. inano ». ha risiwsto. E questa 
versione, così, è stata neretta- 
W ta dal posto di polizia del San- 
Jl to Spirito. La Mobile, informa 
2| la deU’nrcariuto, non hn nerò 
0 ritenuto chiudere la questione, 
p Cosi, mentre Urie Marcelli era 
affidata ai chirurghi, un sot- 
K tufficiale si è presentalo in 
p osix'dalc per interrogare il ma¬ 
li r ‘t°- 

g «E* caduta — ha ripetuto lui 
H -- stava su una seria per pren 

I dere la bottiglia su un soppalco 
e ha perso l'equilibrio, lo sta¬ 
ro a letto e ho sentito il ru¬ 
more ». Un rapido sopralluogo 
nell’appartamento ha permesso 
di accertare alcune cose so 
spette: tra l'altro, nella cucina 
non ci sono sedie. L’uomo, quin¬ 
di. non è stato rilasciato. Lo 
hanno interrogato per ore e 
ore e alla fine, alle 11 di ieri 
mattina, ha ceduto: « Va be¬ 
ne — ha detto — sono stalo 
io. Ma non volevo ferirla in 
quel modo. Ilo preso la botti¬ 
glia per spaventarla, per col¬ 
pirla: ma mentre muovevo II 
braccio devo aver urtalo qual¬ 
cosa e si è rotta ». Le indagini 
come si diceva, proseguono per 
accertare se questa è la verità: 
« altrimenti Leo Ambrosi potrcH- 
f be essere denunciato per tentato 
i omicidio, oltre che per lesioni 
* gravissime. 

I medici non hanno ancor* 
* ^ sciolto le riserve sulle condizioni 

« della donna. In ogni caso, se si 
salverà con il coilo sfigurato • 
con i movimenti della test* 
impediti. Il vetro sfrangiato 1* 
ha infatti reciso anche un 
1 tendine. 


Per otto giorni, un uomo è ri 
masto barricato in casa, deciso 
a lasciarsi morire d'inedia, dopo 
aver fatto credere a tutti gli 
amici di essere partito Emilio 

- . ■ ■" i i i—i Coletti abitava in via Vigevano 

— — - — ■ ■■ — in un appartamento all'ottavo 

* piano, e viveva solo. Qualche 

I H | • 1 _ giorno fa ha deciso di uccidersi: 

il giorno | Dli'i'Ola ha telefonato agli amici e ai pa 

I ^^ renti per avvertirli che sarebbe 

Oggi sabato 6 agosto I partito per un Lineo viaegio 

(218-147). Il sole sorge | poi ha staccato il campanello 

I allt 6,13 • tramonta al della porta e non ha risposo 

la 20,43. Luna: ultimo I Vri. vFUCC^C4> piu alle chiamate telefoniche, 
quarto il 9. ■ _M a j suo j pian, sono stati 

™J «combinati da un amico, che so 

___ ___ _ __ __ spettando che il Coletti non fo««e 

““ 1 ““ partito e sapendolo sofferente di 

nervi, ha avvertito i famieliari. 

Cifre della città Viaggi Cosi ier » 1145 fratel!o e l,na 

. _ rolla del Coietti ^ono anelati a 

Ieri, sono nati 62 maschi e òA L'EN’AL organizza dal 9 al 15 ta^i «uà e hanno nj^tutamonte 
femmine. Sono morti 14 maschi af!osto lirwi crxK -,^ rd d uan- bussato alla porta, senza otte 

e 19 femmine, dei quali 4 mi- ^tj an #, < - 0 € r Colombo » che par- nere risposta. Quando orm.ii. sfi- 

non d, , anni. Sono stati cefi- -auantux) c. commoo * cne par 


Bruciati anche 50 polli 


I cronaca 


I Oggl sabato 6 agosto 
(218-147). Il sole sorge 

I elle 6,13 e tramonta al 
la 20,43. Luna: ultimo 
quarto il 9. 


Incendio ad Aprilia : esplodono 
duecento fusti di solvente 


Cifre della città 


Viaggi 


Resti di uno dei più importanti « magaz¬ 
zini » dell’antica Roma. < Horrea galbae » 
di cui fino ad ora si era a conoscenza sol 
tanto grazie alla Forma urbis serenano ila 
antica pianta della città) sono venuti alla 
luce durante ì lavori di scavo per le fon 
dazioni di uno stabile tra via Bodoni e via 
Ginori al Testaccio. La sopraintendenza alle 
Antichità dopo i primi immediati accerta¬ 
menti. vista l’importanza del ritrovamento, 
ne ha richiesta la conservazione nello stes¬ 
so luogo. Gli « Horrea galbae *, depositi 
pubblici, che si estendevano per un'ampia 
area fra monte Testaccio e il Tevere (in 
prossimità del porto) pur costruiti durante 
la repubblica ebbero massimo sviluppo du¬ 
rante l’impero di Galba, da cui appunto pre- 
*ero il nome. In essi venivano depositate 
marci le più varie, dall'olio, al vino al mar¬ 


mo. alla carne, che fungevano da provvi¬ 
ste pubbliche. 

L'importante scoperta è stata fatta gior¬ 
ni orsono. da alcuni operai: improvvisamen¬ 
te. ad una profondità di circa quattro me¬ 
tri. la scavatrice si è inceppata. Chiamato 
il capo cantiere gli operai hanno iniziato a 
scavare con le vanghe. Lentamente è ve 
nuto alla luce un lungo muro, in opus re- 
ticolatum ben conservato (un muro di uno 
degli ambienti del grande magazzino). I la 
vori sono proseguiti sotto la direzione dei 
funzionari dell'Assessorato, e gli scavi fino 
ro, hanno portato alla luce un lungo canale 
di scolo, appartenente ad un porticato (di cui 
sono stati rinvenuti vari elementi) e mol¬ 
tissimi frammenti di anfore. 

Nella foto: il muro venuto in luce durante 
gli scavi. 


brati 75 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima 17. massima .11 
Per oggi i meteoroloci preve 
dono temperatura stazionaria. 

Biblioteca 

Durante la stagione estiva la 
Biblioteca Nazionale Centrale re 


tondo da Napoli toccherà suc¬ 
cessivamente Palermo, il Pireo 
( Atene ). \ t-nezia. Trio^te i grot - 


{Mitiiu tr "diRTiiutnu NuurKTiir tu 

c^ .en un' fratello e'una ^ I danni sono stati valutati a più di trenta milioni 

rolla del Coirti! «ono andati a Morto Ufi altro «dH* 

ta«a «ua e hanno rijx-tutamonte Pauroso incendo e.inoro ad mali Soltanto il pronto mter- w 

bussato alla porta, senza otte- Apn'ua in un magazz.no d. ma- vento dei vigili ha inoltre ev; 

nere ri«po«ta. Quando ormai, sfi- teriale plast.co. oltre djeccnto tato che il fuoco si propagasse F/ 

ducati, «lavano per andar via. fu^ti di solvente sorto e«p:o 3 :. ad altri vic.ni stab.bruenti. £ CQuUlO 

hanno «enlito dei rumor, all'tn mentre ! aiterò capannone e sta- L'incendio è «coppiato alle 22.50. 

terno del! abitazione. Hanno to distrutto dalle fiamme che. d. nell'interno del magazzino. d‘ prò- ■ - 

chiamato d congiunto pm volto vampate a quanto sembra per pnetà della d.tta Dorica, che si nQ II II QA|||0 

domandando «e avesse bisogno autocombast.one, -i vino propa trova sulla via N'ettunense. all’in- 

di qualcosa Da dentro, il Co gj-p ad un \xino i»,l«i o bru- gres-o di Aprilia. E' stato un pas- Carmelo Bovi un pdile rii 41 

che' v eleva'essere ì^aTm CirCa cnc »-‘ a:45a a,,: ^ Renato Mottesco. a dare a nn, precipitati l'altro ieri d. 

pace e che rwì^.ivrcMv nix no!-pt- 

n,^nei-aiì U " *vendo"'canlto 00 che DAI DAMATOEVICMUF dl rone. l'invalido costretto a lavo¬ 


ro d: Prtstumia». Plitvic»'. Zara, domandando «e avesse bisogno 


Alunna. I-a quota d; p.arttxipa I 
zione comprensiva di viaggio in j 
pullman gran turismo Roma N'a- ; 


sterà chiusa al pubblico dal 16 i r»h e viaggio m ferrovia .Anco- rKT no ^ ljn a ragione, la porta. 


al 31 agosto. ria Roma 

Nel periodo di chiusura conti- ^ 69 ooo. 
nueranno a funzionare gli Uffi¬ 
ci de! prestito dalle ore 10 al- - 

le ore 12. 


ria Roma è stata fissata in li 


chiamato il congiunto pm volto 


letti ha risposto, scccan.ente. 
che voleva essere lasciato in 
pace e che non avrebbe aperto. 


vampate a quanto sembra pei 
autocombast.one. -i vino propa 


cando v.vi circa c.nquanta an:- 


I.'incendio è «coppiato alle 22.50. 
nell'interno del magazzino. d> pro¬ 
prietà della d.tta Dorica, che si 
trova sulla via N'ettunense. all’in- 


Lutto 


E’ morta improwLsa mente, 
stroncata ria un infarto. Bruna 
Di Marco, figlia adorata del com¬ 
pagno Antonio Di Marco, della 
cellula del mattatoio. 


il partito 


Disperati, avendo capito che 
l'uomo voleva uccidersi. 1 fra¬ 
telli hanno chiamato i vigili, 
che sono giunti dopo qualche mi¬ 
nuto con le scale e il telone di 
salvataggio. Mentre alcuni sor¬ 
vegliavano. da una scala, i mo¬ 
vimenti del Coletti all'interno 
dell'abitazione, altri hanno sfon¬ 
dato la porta. Insieme con i vi¬ 
gili è entrato in casa anche un 


igno Antonio Di Marco, della CONVOCAZIONI — Cerano: gfij è entrato in casa anche un 
dhila del mattatoio. ora 20 comizio con Fellzianl; lu- medico che ha praticato al Co- 

Ai parenti tutti giungano le nodi 8, ora 29 riunione Sagro- letti — ridotto ormai allo stremo 
condoglianze dei compagni del- tari zona Appio pretto la So- delle forze dopo il digiuno di 
1* aaziona Teetocdo « deU'Unità, zlono Alberano, con Proteo. otto giorni — le prime cure. 


RAI - RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 

COMUNICATO 

SI Informa che il numero del 
centralino telefonico della RAI 
Rodietelevliione Italiana dl Ro¬ 
ma dallo ore 00 del giorno 8 
agosto p.v. verrà variato da 
6764 In 3871. 


spegnimento. Lno dei vigili. Ro- rare all'ottavo piano, si schian- 
bcrto Rontini. appena entrato nel tava al suolo dopo un volo di 
capannone è stato investito e sca- 25 metri) è morto ieri mattina 
raventato al suolo dall'esp’.osione al San Giovanni. 


di uno dei furti di solvente e si 
è leggermente ferito. 

L’opera di spegnimento è du- 


La disgrazia era avvenuta ne! 
cantiere di via Serpentara: il 
Bovi stava su un ponte a quat- 


1* «aziona Teetacdo 


l'Unità. 


otto giorni — le prime cure. 


ratat per circa tre ore e i vigili tro metri dal suolo quando ha 
non hanno potuto evitare che le perso l’equilibrio. Lo hanno sof¬ 
fiammo distruggessero in intero corso i compagni di lavoro, 
pollaio che si trovava a pochi AI San Giovanni i medici han- 
metri dal magazzino. Secondo un no cercato inutilmente di ial- 
primo inventario i danni si aggi- vario: aveva riportato gravM' 
rerebbero sui trenta milioni. me fratture all* test*. 
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GIOVEDÌ' 

11 agosto 


TELEVISIONE 


Preparatevi a... 


|y\/V\AAA^A^ 


TELEVISIONE 1* 


/wwwwl 


Preparatevi^ 


18.00 LA TV DEI RAGAZZI: a) Panorama delle Nazioni: la Gran 
Bretagna, gli Hovercrafts; b) Dal Teatro Mediterraneo alla 
Mostra d’Oltremare in Napoli: Forza Otto, spettacolo musi¬ 
cale 

19,25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic tac, Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno. Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE deUa sera. Carosello 

21,00 CORRADO PRESENTA: Sandra Mondaini, Raffaele Pisu in 
« Iji trottola », varietà di Perretta e Comma, regia di 
Gianfranco Bettetini 

22,05 TAORMINA: Assegnazione dei premi cinematografici «Da¬ 
vid di Donatello ». telecronista Luciano Luisi 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


SPETTACOLO PER JULIE (TV Y ore 22.30) 


TELEVISIONE 2’ 



21,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 VITA DI MICHELANGELO, testo di Giorgio Prosperi. Terza 
parte: « Il giudizio », con Gianmaria Volontà, Umberto Or¬ 
sini, Lydia Alfonsi. Regia di Silverio Blasì 

22,30 JULIE ANDREWS SHOW, con Gene Kelly e I New Christy 
Minisi rels 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, 8 , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 6X5: Cor¬ 
so di lingua spagnola: 7: Al¬ 
manacco - Musiche del matti¬ 
no - Accadde una mattina; 8X0: 
Musiche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane; 9: Operet¬ 
te e commedie musicali; 9X0: 
Richard Strauss: 10,05: Canzo¬ 
ni. canzoni; 10X0: Balletti e 
danze da opere; 11,15: Danze 
popolani dt ogni paese; 11,30: 
I grandi del jazz: Bob Crosby; 
11,45: Canzoni alla moda; 12,05: 
Gli amici delle 12; 12X0: Ar¬ 
lecchino; 12X0: ZigZag; 12X5: 
Chi vuol esser lieto..: 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virgola; 
13X0: Musiche per due conti 
nenti; 14X0: Antologia di mu¬ 
sica leggera: 15,15: Balletti del 
Novecento; 16,15: Giallo quiz; 
16,35: La bancarella del disco; 
17X0: Sorella radio; 18,10: Gran 
varietà; 19,30: Motivi in gio 
stra; 20X5: I -a scampagnata, di 
Scribe e Mólesville; 21,15: Can 
ta Mana Teresa Massa Ferre 
ro; 21,30: Colonna sonora; 23: 
XII Rassegna cinematografica 
intemazionale del film: asse 
gnazione del David di Donatello 
per il cinema. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7X0, 8X0. 
9.30, 10,30. 11X0, 12,13, 13X0, 
14X8» 15X0, 16,30, 17X0, 18,30, 
19X9, 21X0; 6X3: Divertimento 
—rieri» ; 7X3: Musiche del 


mattino: 8X5: Buon riaggio; 
8X0: Concertino; 9X5: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 10: Cari 
Maria von Weber; 10X5: Gaz¬ 
zettino dell'appetito: 10X5: Ven¬ 
tiquattro in gara; 11,15: Vetri¬ 
na di un disco per l’estate; 
11,35: Buonumore in musica; 
11X0: Un motivo con dedica; 
11X5: II brillante; 12: Orchestre 
alla ribalta; 12 , 20 : Musica ope¬ 
ristica; 12,45: Passaporto - 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: An¬ 
golo musicale; 15: Vetrina di 
un disco per l’estate; 15,15: Re¬ 
centissime in microsolco; 15,35: 
Chiara fontana; 16: Rapsodia; 
16,35: Gli oriundi della canzo¬ 
ne. 16X0: Ribalta di successi; 
17,05: Divertimento per orche¬ 
stra; 17X5: Buon viaggio: 17X5: 
Estrazioni del Lotto; 17,40: Ban¬ 
diera gialla; 10X5: Canzoni in¬ 
dimenticabili; 18X0: I vostri 
preferiti; 19X3: ZigZag; 19X0: 
Punto e virgola; 20 : Concerto 
di musica leggera; 21: Novità 
discografiche tedesche; 21,40: 
Musica da ballo; 22.40: Benve¬ 
nuto in Italia. 

TERZO 

18,30: Alban Berg; 19: La 
Rassegna: 19,1S: Concerto di 
ogni sera; 20X0: Rivista delle 
riviste; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21X0: Piccola antologia poe¬ 
tica: 21X0: Concerto sinfonico 
diretto da Peter Maag; Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart, Leos Ja. 
nacck. 


:. ■' y ' . 
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Di tanto in tanto, la nostra televisione manda in 
onda qualche spettacolo musicale prodotto dalle tele¬ 
visioni straniere, da quella americana in particolare. 
Quasi mai accade, però, che essa offra al pubblico 
qualcuno di quegli spettacoli basati sul giuoco delle 
immagini che sono tra gli esperimenti più interes¬ 
santi tentati in questo campo. Di solito, si scelgono 
programmi che. per un verso o per l altro. somigliano 
ai nostri e sono intessuti di sketch, canzoni e bal¬ 
letti. Quello in onda stasera appartiene appunto a 
questa schiera: il suo vantaggio è quello di essere 
imperniato su Julie Andrews (foto a sinistra), l’at¬ 
trice di origine inglese che il pubblico italiano ha 
conosciuto nelle vesti di Mary Poppins. Accanto alla 
Andrews, balla, canta e presenta finesauribile Gene 
Kelly (foto a destra). 

TERZA DI MICHELANGELO (TV T ore 21,15) 

Ha termine stasera, con 
la terza puntata, la repli¬ 
ca della l’ila di Michelan- 
aelo di Giorgio Prosperi, 
diretta da Siberio Blasi. 
Alcuni tra eli avvenimenti 
di questa puntata sono tra 
i più importanti della vita 
nel erande artista rinasci¬ 
mentale: stasera, infatti, 
assisteremo alia nascita 
del (ììudmo universale, lo 
stujsendo affresco della Cap¬ 
pella Sistina e alle vicen¬ 
de dell amicizia tra Miche¬ 
langelo e Vittoria Colonna, 
interpretata dalla sensibile 
Lydia Alfonsi (nella foto). 

Del travaglio di Michelan¬ 
gelo per la creazione del 
Giuduto universale Pro¬ 
speri dà una interpreta¬ 
zione discutibile, sostenere 
; -. . do che l'artista approdò. 

t * '' alla fine, a una concezione 

> v -. , , . „ pacificatrice della divinità, 

W'" ' ' ■ mentre molti sostengono i 

,, ‘ ’ - che egli concepi l’affresco J 

f ^ \ \ ■ ' S in chiave di severa eoo- » 

L ' ' danna dei mali del suo } 

- VX-).v. >-.-+• - * * -•* tempo. \ 



PISA: Incontro internazionale juniores maschile di atletica 
leggera Italia-Francia Polonia 

LA TV DEI RAGAZZI: a) Origami, ovvero «L’arte della 
carta piegata »; b) I viaggi di Armand e Michaela Denis; 
Safari in Sud America. La Guiana Olandese; c) Il fiorellino 
vermiglio, da una fiaba di Pietro Ersciov 
TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac, Segnale orario. Cronache 
italiane. Arcobaleno, Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della sera. Carosello 

DAL LIDO DI PARIGI: « Suivez », spettacolo di va¬ 

rietà di Pierre Louis Guérin e René Farday 

ZOOM, settimanale di attualità culturale a cura di Andrea 
Barbato e Pietro Pintus 

INCONTRI CON IL JAZZ a cura di Giancarlo Testoni • 
Lilian Terry: I grandi solitari, complesso Milcs Davis 
TELEGIORNALE della notte 


21,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21.15 ENCICLOPEDIA DEL MARE. 9) Il sesto continente, un pro¬ 
gramma di Bruno Vadati 

22.15 EUROVISIONE: Giuochi senza frontiere, torneo di giuochi 
tra Francia. Germania Federale, Belgio. Italia. Incontro: 
Todi (Italia) - Maimedy (Belgio). Presentano, per ritalia: 
Enzo Tortora e Giulio Marchetti 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, oit- 7. ?, 10, 
12, 13, 15, 17, 20 , 23; 6,35: Cor 
so di lingua spagnola; 7: Al 
manacco - Accadde una matti 
na; 8,30: Mu.-iche da traitem 
memo; 8,45: Canzoni napoleta 
ne; 9: Operette e commedie 
musicali; 9X5: L'avvocato di 
tutti; 9X5: Johanne» Brahms: 
10,05: Canzoni, canzoni; 10,30: 
Transistor; 11: Danze popolari 
di ogni paese; 11,25: La fiera 
delle vanità; 11,30: I grandi 
del jazz: Django Reinhardt; 
11,45: Canzoni alia moda, 12,05: 
Gli amici dei.e i.1: 12,20: Ar 
lecchino: 12,50: Z C Zag; 12,55: 
Chi v uol esser i;e:o.. 13,15: 
Carillon. 13,18: Punto e vir¬ 
gola; 13,30 Appuntamento con 
Omelia Vanom; 15,15: Stepnan 
Grappeiiy e il suo complesso; 
15,30: I nostri «eccessi; 15,45: 
I virtuosi della fisarmonica; 
16: II topo in discoteca; 16,30: 
Avventure fr 3 ì libri dei babbo: 
17X5: Concerto 'infonico; 10,45: 
Orchestra diretta da Tito Pe- 
traila; 19,10: Giornale delle va 
canze; 19X0: Motivi in giostra; 
20X5: Antologia d'eccezione 
Dieci anni di George Brassens; 
21: Piccole AntiUe, grandi An- 
tille; 21X5: Le grandi orche 
sire di musica leggera; 22 , 10 : 
Concerto del Quartetto Jana- 
cek. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7X0, 8X0, 
9X0, 10X0, 11X0, 12,15, 13X0, 


14,30, 15.3C, 16,30, 17X0, 18X0, 
19X0, 21X0; 6X3: Divertimento 

mu.-icaie; 7,33 Musiche dei 
mattino; 8X5: Buon viaggio; 
8,30: Concertino; 9X5: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 10: Roman¬ 
ze e arie da opere; 10,25: Gaz¬ 
zettino dell'appetito; 10X5: Can¬ 
zoni sotto 1 ombrellone; 11,15: 
Vetrina di un disco per l'esta¬ 
te; 11X5: Buonumore in musi¬ 
ca; 11X0: Un motivo con de- 
d.ca; 11X5: Il brillante; J 2 : 
Itinerario romantico; 13: L'ap¬ 
puntamento delle 13; 14: Voci 
aila ribalta; 14,45: Novità di- 
«cografiche; 15: Vetrina di un 
di-co per l’estate. 15,15: Can¬ 
tano Los tres Caballeros. 15,35: 
Panorama; 16: Rapsodia; 16,35: 
Per voi giovani; 17,25: Buon 
viaggio: 17X5: Per voi giova 
ni, 18,15: Non tutto ma d, tutto; 
18.35: Con italiani; 18X0: I 
vixin preferiti; 19X3: ZigZag: 
19X0: Punto e virgola; 20: 
Vetrina della canzone; 21: No¬ 
vità discografiche francesi; 
21,40: Musica da ballo; 22,40- 
23-10: Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 18X0: Johannes Brahms; 
19: La maternità: aspetti me¬ 
dia e psicologici; 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera • La Rasse¬ 
gna; 20X0: Rivista delle rivi¬ 
ste; 21: Il Giornale del Terzo; 
21X0: Johannes Sebastian Bach; 
22,15: Le mani degli amici; 
22,45: La musica, oggi. 


Il SESTO CONTINENTE (TV Y ore 21,15) 

L'enciclopedia del mare di Bruno Vailati tratta stasera 
dello sfruttamento delle ricchezze che esistono negli 
abissi marmi e dell'acqua stessa del mare. Dal mare, 
si sa. viene tratto il sale, ma viene ormai largamente 
tratta anche acqua dolce. Allo studio è, da tempo, la 
possibilità di trasformare i moti delle maree in ener¬ 
gia: quell'energia di cui l'umanità ha sempre maggior 
bisogno. Inoltre, quello che viene chiamato 11 « sesto 
continente » ci fornisce cibo abbondante: attraverso 
l'allevamento dei molluschi e dei pesci l'uomo sfrutta 
nel modo più razionale la fauna marina. Si coltivano 
largamente, ormai, anche le alghe, che sono utilizzate 
a fini industriali e alimentari e anche curativi. Infine, 
è dagli abissi marini che l'uomo trae oggi buona parte 
del petrolio. 

Il DEIITT0 D’ONORE (TV 1° ore 22) 

La « novella » presentata 
dal ministro della Giustizia 
all approvazione del gover¬ 
no non incide purtroppo co¬ 
me sarebbe urgente e ne¬ 
cessario sulla legislazione 
familiare. In essa. però, è 
contenuta almeno una im¬ 
portante projiosta: l'aboti- 
zione dell'articolo del codi¬ 
ce j >ena le che concede forti 
attenuanti al « delitto d'ono¬ 
re ». Di questo argomento, 
continuando nella sua linea 
di scegliere i temi in rap¬ 
porto all'attualità e ai più 
larghi interessi del pubbli¬ 
co. si occuperà stasera 
Zoom con un servizio che 
pa riera del modo nei quale 
letteratura, teatro e cinema 
si sono battuti contro il « de¬ 
litto d'onore ». Naturalmen¬ 
te. si parlerà anche di Di¬ 
vorzio aU'tlahana, il film di 
Pietro Germi interpretato 
da Mastroianni nei panni del 
barone Cefalù (nella foto). 
Zoom si occuperà anche del- 
v . la cinematografìa per ra- 

pazzi in Italia. 



MILES DAVIS (TV 1°, ore 22,45) 

Tra le figure del jazz, quella di Miles Davis è senza 
dubb.o una tra le piu originali e interessanti. Autore 
di numerosi brani per colonne sonore (si ricorderà quel¬ 
la splendida, di < A-censore per il patibolo», il film 
interpretato da Jeanne Mortau), Davis è un esponente 
tra i piu originali del jazz moderno. Dalla sua tromba 
escono linee melodiche tese ed esacerbate. I suoi dischi 
sono ormai entrati di prepotenza tra quelli considerati 
classici. . 

TODI CONTRO MAIMEDY (TV 2° ore 22,15) 

(fuochi senxa frontiere, questa trasmissione che può 
essere considerata come una edizione europea di Cam¬ 
panile sera continua il suo cammino con discreto suc¬ 
cesso. Adatta alla stagione, vivacizzata dalle gare e 
dalla partecipazione del pubblico imperniata sul turi¬ 
smo e sul « campanilismo nazionale », essa richiama 
dinanzi al video un suo pubblico. Stasera sono difronte 
una città umbra. Todi, e una città belga, Maimedy, 
finora imbattuta in Giuochi senza frontiere. Natu¬ 
ralmente. essendo di scena Todi, uno del giuochi della 
serata consisterà in una gara tra balestrieri. 
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VENERDÌ' 

12 agosto 


TELEVISIONE 


Preparatevi a.. 


JA/VWWW^ 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI: a) Viva le vacanze, a cura di Ro¬ 
berto Brivio; b) Il prode Ettorre, spettacolo di cartoni ani¬ 
mati; e) Impariamo insieme, a cura di Elda Lanza 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Tic-tac, Segnale orario. Cronache 
italiane, Arcobaleno, Previsioni del tempo 

80,30 TELEGIORNALE della sera. Carosello 

81,00 BEST-SELLER, tre atti di Ezio D'Errico, con Armando Fran¬ 
chili, Carla Del Poggio, Achille Millo. Ernesto Calmdri, 
Mario Maranzana, regia di Gianfranco Bettetini 

82,35 INCONTRO CON PAUL ANKA, presenta Isabella Biagini 

83,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 



81,00 TELEGIORNALE, Segnale orario 
11,10 INTERMEZZO 

81.15 I RACCONTI DI HOFFMANN, musica di Jacques Hoffen- 
bach. con Moira Shcarer, Ludmilla Tcherina, Pamela Brown. 
Leonide Mussine. Robert Helpann 

82.15 S.O.S. POLIZIA: < U evasione >. racconto sceneggiato. Int.: 

Lee Marvin 

22.40 COSI' COSTRUIRONO I ROMANI, una trasmissione di 
Claudio Stella. 1. La Via Sacra 


L'EDILIZIA ROMANA (TV T, ore 22,40) 

A cominciare da stasera, in un breve ciclo di tre 
puntate, Claudio Stella ci parlerà dell’edilizia romana. 
Non di quella contemporanca, che spesso porta a 
costruzioni di strade che durano Io spazio di un mat¬ 
tino e di case che decadono rapidamente, ma di quella 
degli antichi romani, che a duemila anni di distanza 
ci stupiscono per la solidità delle loro creazioni. La 
prima puntata del documentario Cosi costruirono i 
romani è dedicata alla famosa Via Sacra. 

IL BEST-SELLER (TV 1° ore 21) 

La commedia di stasera è stata scritta da Ezio d’Er- 
rico. un autore italiano noto in particolare per i suoi 
romanzi e i suoi lavori teatrali appartenenti al genere 
«giallo». Come autore di «gialli». D'Errico è abituato 
ad ambientare le sue vicende in America: e la re¬ 
gola viene rispettata anche stasera, in Best-seller. 
sebbene questo lavoro non sia propriamente un « gial¬ 
lo ». In Best-seller si narra la stona di un modesto 
tiflografo di New York che. per un colilo di fortuna, 
diviene scrittore alla moda grazie a un romanzo auto¬ 
biografico sulla sua esperienza durante la guerra. 
Ma un giorno, il colpo di scena: all'autore del best¬ 
seller si presenta un uomo che gli ricorda una terri¬ 
bile colpa. Gli ulteriori sviluppi a stasera. 


RADIO 


ASCOLTATE 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 23; 6,35: Corso di 
lingua spagnola; 7: Almanac¬ 
co - Musiche del mattino - Ac¬ 
cadde una mattina; 8,30: Mu¬ 
siche da trattenimento; 8,45: 
Canzoni napoletane: 9: Operette 
e commedie musicali; 9,25: Vi 
parla un medico; 9,35: Aram 
Kaciaturian; 10,05: Canzoni, 
canzoni; 10,30: Duetti c terzetti 
da opere: 11,15: Danze popolari 
di ogni paese; 11.30: I grandi 
del jazz: Joe Venuti: 11,45; 
Canzoni alla moda: 12,05: Gli 
•mici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino: 12,50: Zig Zag: 12,55: 
Chi vuol esser lieto...: 13,15: 
Carillon: 13,18: Punto e virgola; 
13,30: Due voci c un microfono; 
15,15: Orchestra diretta da Et¬ 
tore Ballotta: 15,30: Relat a 
45 giri; 15,45: Galleria del me¬ 
lodramma; 16,30: Pat e Pà nel¬ 
la foresta dei giganti: 17,25: 
Tom Jones, di Henry Fieldmg; 
17,55: I film dell anno; 18,15: 
Musiche di compositori italiani; 
18,45: Il racconto del Nazionale: 
19,05: L'inventario delle curio 
sità; 19,30: Motivi in giostra: 
20,25: Gli amici al caffè; 21: 
Concerto sinfonico: 22,40: Mu 
•ica nella sera. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 8,30, 
9,30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 
14,88, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
«Ut «,*>, 23,30; 6,33: Diver¬ 


timento musicale: 7,33: Musiche 
del mattino; 8,2S: Buon viag¬ 
gio; 8,30: Concertino; 9,35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: Gu¬ 
stav Albert Lortzing; 10,25: 
Gazzettino dell'appetito; 10,35: 
11 giornale del varietà: 11,15: 
Vetrina di un disco per l'estate: 
11,35: Buonumore in musica; 
11,50: Un motivo con dedica; 
11,55: Il brillante; 12: Colonna 
sonora - L'appuntamento delle 
13: 14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Per gli amici del disco; 15: 
Momento musicale: 15,15: Per 
la vostra discoteca; 15,35: Na¬ 
poli così com’è; 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 16,38: 
Per voi giovani; 17,25: Buon 
viaggio: ,17,35: Per voi giovani; 
18,15: Non tutto ma di tutto: 
18,35: Per sola orchestra; 18,50: 
I vostri preferiti; 19,23: Zig- 
Zag: 20: Stelle, mare e solleone; 
21: New York '66: 21,40: Mu¬ 
sica da ballo: 22,48-23,10: Ben 
venuto in Iitalia 

TERZO 

Ore 18,30: Bo Nilsson • Pierre 
Boulcz: 19: La Rassegna: 19,15: 
Concerto di ogni sera • Pano¬ 
rama delle idee: 20,50: Rivista 
delle riviste: 21: B Giornale 
del Terzo; 21,20: Antonio Vi¬ 
valdi - Alessandro Scarlatti - 
Alessandro Stradella; 22: Her¬ 
mann Roelstraete - Aribert Rel- 
mann - Angelo Paccagnini; 
22,50: Orsa minore - Euripide 
o della guerra. 


RADIO 

• OGGI IN ITALIA a 
7,00-7,30 (m. 240 48.1 

48.9) 

12.45- 13,15 (m. 240 - 25.2 
30^) 

17-17,30 (m 27.7 31,20) 

19.30- 20.00 (tn. 397) 

20.30- 21,00 un 233) 
22,00-22,30 (m 233) 
23,00-23.30 (tn 240) 

23.30- 24,00 (tn 240 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16.30- 17.00 un JU.83 • 
25,ÓU) 

22,30 23 un 210 19.34 

19.06 41.10 JU.83) 

RADIO BUOAPES1 

12.30- 12,45 (tn ju.a. do 
(Dentea esclusa) 

11.30- 14.00 un 240 41,6 

48.1 50.8) 

21.15-21,30 un 240. 48.1) 

22.45- 23.00 (m 240. 48.1) 
14.00-1440 (in 304 41.6 

48.1. solo domenica) 

RADIO MOSCA 

14.3015.00 Un 19 • 25) 
1140-14,30 (m 25 - 31 
41 - 49) 


2040-2140 un. 31 . 41 
49 256.6) 

22,00-22,30 (in 25 - 31 
41 256.6 337.1) 

RADIO PRAGA 
18,00-1*40 un 3145) 
1940-20.00 un. 2334) 
22,00-22,30 (m 49-31) 
RAOIO SOFIA 
19.00-1945 un 49.42) 
21.30-22,00 (m. 48JM) 
23,00-2340 (tn 362,7) 

RAOIO VARSAVIA 
12,15 12,45 (m Zo,28 
£>.42 31,01 31.50) 

18,00 18,30 (m 21.45 
42.11) 

19,00-19^0 (m 25.19 
£>.42 3140 200) 

21,0041,30 (in 25.42 
3140) 

22,00-2240 (in 25.10 
25,42 31,45 - 3140 - 

42,11 200) 


25,10 

3140 


RAOIO BUCAREST 
1340-14,90 tonde corte 
tn 3145 e 41,7) 
20,30-2148 (onde me¬ 
die. cn 387) 
23,00-23.30 (onde medie, 
cn 397) 
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Sabato - Domenica • Lunedì • Martedì • Mercoledì - Giovedì - Venerdì 
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- Domenica - Lunedì • Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 



VI ; CO N SI GLI AM O H 


TELEVISIONE 

POLIZIA: 
ARMI 0 NO? 

Lunedi 
1» ere 22,10 


TELEVISIONE 

ITALIANI 
E MUSEI 

Martedì 
1» ora 2240 


TELEVISIONE 

0ELITT0 

D’ONORE 

Giovedì 
1° or* 22,00 


Due anni di successo ininterrotto sui palcoscenici 
italiani per c II giorno della tartaruga », una delle 
ultime commedie musicali scritte da Garinei e Giovan- 
nini. Un breve (ma denso di umori) quadretto coniu¬ 
gale, due ore di litigi per un futile, futilissimo motivo, 
il pretesto per dimostrare come sia spesso utile, se 
non necessario, che due coniugi arrivino alla chiarifi¬ 
cazione anche tempestosa. Interpreti della « Tarta¬ 
ruga » Delia Scala e Renato Rascel qui in una scene 
del t musical », in onda questa settimana, domenica • 
lunedì. 







































































































































































































































l'Unità 7 sabato 6 agosto 1966 

Il «David di Donatello» al razzista «Africa addio»! 


pag. 9 / spettacoli 


Il festival di Taormina premia 


il vergognoso film di Jacopetti 


' ‘ 



e ribalte 


«Traviata» e 
« Butterfly » 
a Caracolla 


Berlino : sospese 


le proiezioni 



Il ministro Corona con¬ 
segnerà il premio? • La 
manifestazione è patro¬ 
cinata dal Presidente 
delia Repubblica 


De Seta e Pontecorvo per l'Italia 


le prime 


Cinema 


La dolce vita 
del soldato Joe 


Joe Tompson la <t dolce vita » la 
iceva già prima di essere ar- 
uolato, come soldato semplice 
tU’esercito inglese, ai primi del 
li. quando Tlnghilterra si pre- 
Irava a sostenere l’attacco liit- 
prinno. .Joe. con i suoi quattro 
ìici. era il pili conosciuto per- 
Igiomo del ciuartiere. e clus- 
casa avrebbe dato per sfinì- 
re alla cnaja ». Ma. messo ai- 
strette. dovendo optare tra la 
llera o l’esercito, preferisce 
spotidere nll’appt'Uo della j»a- 
Jia. Comunque, il suo spirito 
?rcantile non tnr<Li ad aver ra¬ 
nfie della squallida vita che 
luce al distretto militare. >ma 
ta certo monotona die verrà 
p.sto interrotta elalla partenza 
il fronte. Al distretto, infat- 
Joe aveva messa su una bi- 
clandestina quasi identica 
[quella che aveva nel suo la 
le londinese. 

'inprò fallisi.ito da un sorghi 
che flesifierereblx.’ tjnto * far- 
a pozzi ». Joe tenterà sempre 
sbarcare il limano in qualche 
io: durante la campagna in 
lia. nel ’-M. con i suoi quattro 
ìici cercherà addirittura di 
dere a vai contadino i muli 
dotazione all’esercito: con il 
irò i c.nque avrebbero fio 
ito imbarcarsi per Londra. Na- 
rulmente. gli andrà male, ma il 
stro Joe si rifarà presto alle- 
ilio, col benestare degli uf- 
kiali. un club particolare per 
(i soldati, ovvero per soldati 
Una volta finita la guerra, 
rò. il nostro Schweyk in sedi- 
limo non potrà presto cantar 


vittoria: la sua libertà sarà quasi 
subito rimessa in discussione. 

Diretto da Frank Launder, e 
interpretato senza troppo slan¬ 
cio da Harry H. Corbett. Stan¬ 
ley Baxter. Bill Fraser, Percy 
Herbert. Moira Lister e Anita 
West, il film dovrebbe sorreggersi 
tutto sull’impalcatura (questa 
volta troppo esile) del più o ma 
no noto humour britannico. In 
realtà, nonostante alcuni spunti 
che avrebbero meritato ben al¬ 
tra realizzazione, il filmetto ri¬ 
sulta piuttosto esile e povero di 
n.-arse umoristiche. 


7 monaci d’oro 


Per questo film di Bernardo 
Rossi, il primo film comico ita¬ 
liano della nuova stagione cine¬ 
matografica 1966-1967. non var¬ 
rebbe la pena sjtendere una riga 
di piombo, tanto appare non 
reccnsibile sotto ogni punto di 
vista. Per quanto si cerchi dt 
rigirarlo in ogni senso, non rie¬ 
sce proprio a slare in piedi. Di¬ 
remo soltanto che si tratta di 
uno squallido melatine composto 
dalle ideucce tratte dui Soliti 
innoti. naturalmente dal filmet¬ 
to di Vicario con d tìtolo quasi 
simile, e ancora dal cascame di 
una comicità che non ci farcb 
l>e ridere neanche con il solle 
tiro. Sembra quasi ìmiiossibile 
che ci si possa alzare una mat¬ 
tina con l'infausto proposito di 
girare un film come i 7 monaci 
iròro. anche senza sceneggiatu¬ 
ra. magari. Tra gli interpreti, 
clic offrono il peggio di loro 
stessi. Raimondo Vianello. Mag¬ 
da Konopka (già prenotata ol¬ 
tre oceano). Marc I.a\\rence. Al¬ 
do Fabrizi. Come se non ba¬ 
stasse. il film è a colori. 


BERLINO OVKS'I. i 

Su richiesta della polizia, sono 
state sospese da oggi le proiezioni 
del film italiano <t Àfrica addio > 
in un cinema di Berlino. 

Le dimostrazioni di protesta 
hanno dunque avuto successo. 

Una nuova manifestazione di 
protesta contro il film razzista 
* Africa addio » di Jacopetti s: 
era svolta ieri sera sulla Kurfuer- 
stendamm. 

Circa 800 persone, tra cui una 
ottantina di studenti africani, si 
sono recate dinanzi alla sala 
cinematografica « Astor » dove 
sono riprese le proiezioni del 
film razzista dopo le manifesta¬ 
zioni di mercoledì scorso. La 
polizia, intervenuta in forze, si 
è scagliata contro i dimostran¬ 
ti che. indignati, protestavano 
contro il provocatorio film di 
Jacopetti. Cinque persone sono 
state arrestate e 14 Temiate. Al 
termine della proiezione del 
film, inoltre, centinaia di citta¬ 
dini hanno chiesto che « Africa 
addio » venga tolto immediata 
mente dalie programmazioni. 


Nella foto: t poliziotti cerca¬ 
no di ostacolare una manifesta 
zione contro « Africa Addio ». 


Presentata in 


una commedia 


di Balducci 


Vice 


LONDRA. 5. 

E’ stata presentata per la pn 
ma volta in Gran Bretagna la 
commedia di Alfredo Balducci 
l dadi e l'archibumo. La com 
media è stata accolta con en 
tusiasmo dal vasto pubblico pre¬ 
sente in un teatro all’aperto sul- 
le scogliere prospicenti il mare 
in località « The minack ». in 
Comovaglia. La rappresenta zia 
ne è stata data dal « Penzanee 
Playgoers Theatre Club ». una 
compagnia dilettante. l,a versia 
ne inglese della commedia è di 
Hugh Party King, cui si deve 
la prima traduzione in Inglese 
delia commedia di De Filippo 
Questi fantasmi e di altre tre 
commedie italiane. 


Il Festival cinematografico di 
Taormina (manifestazione di 
nessun credito presso la criti¬ 
ca e presso il pubblico) ha vo¬ 
luto mettersi in vista conceden¬ 
do un premio al film di Jaco- 
petti Africa addio, contro il 
quale la coscienza eh ile si è 
giustamente ribellata, e non so 
lo qui in Italia, come stanno a 
testimoniare le manifestazioni 
che in questi giorni hanno avu¬ 
to luogo a Berlino e la prote¬ 
sta che il governo del Kenia ha 
inoltrato di recente al governo 
italiano, per le menzogne con¬ 
tenute nel film. 

Quello che sarebbe un grave 
episodio, qualificante per l’ente 
che organizza il festival ed as 
segna i premi David di Dona 
tulio d’Open Gate, club roma 
no specializzato in sale per 
bridge o canasta). diventa tut 
tavia qualcosa di più e di pili 
grave se si considera che il 
premio stesso ha il patrocinio 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca, ori. Saragat (il quale rice¬ 
ve ogni anno i premiati) e che 
la consegna dei premi verrà 
effettuata, questa sera, dal mi¬ 
nistro dello Spettacolo, on.le 
Achille Corona. Un ministro 
do) governo e per di più un so 
cialista. darà l’avallo della 
propria persona e del proprio 
ufllcio alla consegna del pre¬ 
mio ad un film fascista e raz¬ 
zista? 

Fino a questo momento non 
sono pervenute notizie ufficiali 
che affermino il contrario, an¬ 
che se a Taormina non si 
esclude che Corona lasci la Si¬ 
cilia per non consegnare il pre¬ 
mio. E’ tuttavia singolare, per 
esempio, che La voce repubbli¬ 
cana. che ieri riportava l'elen¬ 
co dei premi, non abbia accen¬ 
nato alla gravità dell'episodio. 

L'assegnazione del premio è 
stata decisa dall’Open Gate, 
ossia dai suoi soci. Pare che 
siano state scrutinate ventiset 
temila schede, votate dalla giu¬ 
ria permanente del premio. 
« composta — riferiva il quoti¬ 
diano repubblicano — da espo¬ 
nenti della cultura, della magi¬ 
stratura e del foro ». Chi sia¬ 
no questi esponenti non saj> 
piamo: sappiamo che il presi¬ 
dente del premio è l'avv. Italo 
Gemini. H premio è stato as¬ 
segnato al produttore Angelo 
Rizzoli per Àfrica addio ma è 
evidente che si tratta di un 
poco mascherato strattagemma 
per conferirlo al vergognoso 
film di Jacopetti. 

Rizzoli infatti è si 11 produt¬ 
tore di Africa addio, ma anche 
dei film di Pollini, di Rosi e di 
tanti altri. Ma si è scelto Afri¬ 
ca addio e quindi si è voluto 
dare un preciso significato al 
premio. 

E’ di ieri sera la notizia che 
a Berlino, già da giorni teatro 
di manifestazioni di protesta 
contro il film di Jacopetti. la 
proiezione della pellicola è sta¬ 
ta sospesa. In Italia, invece, il 
film viene addirittura premiato 
e — se. come si è detto —, l’on 
Corona non deciderà altrimen 
ti — da un ministro socialista 
Pare che in seguito alla nota 
del governo del Kenya quello 
italiano abbia deciso di aprire 
una inchiesta sul film di Jaco 
petti. L’episodio di Taormina 
dovrebbe essere tra i primi do 
cumenti di tale inchiesta. 


I primi sette 


film di Venezia 


Vn Aurore » attacca la Mostra per « La 
battaglia di Algeri,» già escluso a Cannes 


VENEZIA. 5. 

Tredici o quattordici saranno 1 
film partecipanti alla XXVII 
Mostra internazionale d ai te ci¬ 
nematografica di Venezia, in pia 
grammo — al Palazzo del e.ne- 
ma del Lido — dal 28 agosto al 
10 settembie. Sette pellicole sa 
no già state scelte dal direttore 
della Mostra, prof. Luigi Chiari¬ 
ni ed altre sei o sette lo saran¬ 
no nei piossuni giorni, quando 
egli avrà visionato 1 film die 
gli sono stati sottoposti. 

Le sette pellicole già designa¬ 
te sono: Farenheit 451 (Gran Bra 
lagna), di Francois TrufTaut: Le 
creature (Francia), di Agnes 
Varda: Au hasard, Balthazar 
(Francia), di Robert Bresson: 
La Curóc (presentata ufficial¬ 
mente dalla Francia), di Roger 
Vadim: Il primo maestro (Urss), 
di Michalkov e Kontchalovski; 
La hattaolia di Alacri (Italia), 
di Gillo Pontecorvo e Un uomo 
a metà (Italia) di Vittorio De 
Seta. 

Tutti 1 film vengono visionati, 
dal prof. Chiarini e dal comita¬ 
to degli esperti, nella saletta Vol¬ 
pi. mentre nel Palazzo sono in 
corso i lavori di ammoderna¬ 


mento degli impianti. 

A Parigi, gli ambienti naziona¬ 
listi stanno intanto rinverdendo 
gli attacchi che già provocarono 
l’esclusione del film di Pontecor¬ 
vo dal Festival di Cannes. La de¬ 
cisione di Chiarini di invitare il 
film a Venezia è stata commen¬ 
tata dal giornale Aurore con qua 
sto titolo: « La battaglia di Al¬ 
geri. film tendcnzio-m j> e da qua 
ste parole: « E’ con stupore che 
apprendiamo la notizia che fi film 
italaalgerino di Pontecorvo andà 
al Festival di Venezia. Questo 
film tendenzioso che è stato in¬ 
vitato ufficialmente (ma ancora 
non si sa se rappresenterà l’Ita¬ 
lia) è una coproduzione realizza¬ 
ta ad Algeri con trentamila fi¬ 
guranti. su un soggetto di Jacef 
Saadi e capo dei terroristi FLN 
ad Algeri Numerosi ufficiali 
francesi, tra cui Massù e Bi- 
geard. che parteciparono alla 
battaglia di Algeri, figurano tra 
i personaggi sotto nomi differen 
ti. E’ possibile che le autorità 
francesi protestino contro l’Invi¬ 
to a questo film. E si può fin 
d’ora considerare tale scelta ca 
me una mancanza di riguardo di 
fronte alla Francia ». 


Stazione radio 
spezza il fronte 
contro i Beatles 


Vogliamo esprimere il nostro disprez¬ 
zo per l'ipocrisia impersonificato » 


« 


Gufi» denunciati 
per la canzone 
su Sant'Antonio 


NEW YORK, 5 
fcrian Epstein. «agente dei 
(ntle» è armato j New York 
valutare la sguaz.one prò 
tata dal,e note dichiarazom 
iJohn l.ennon, uno de; com po 
pti il celebre quartetto Beat 
ìdo cut t Beat,e? -ono ogg 
popo an di Gesù. 
Ul’aeropono. Kp-.tein na di 
irato di ritenere improbabile 
Umiliamento della prevista 
noe dot Beatles negli Stati 
iti a segato delle proteste 
mate dalla dichiarazione sa 
flutto negli Stati meridionali. 

apprende intanto da Ft 
«, nei Kentucky che una 
none radio che mai aveva 
s«o m onda un disco lei Bea 
ha cominciato a trasmetter 
uno nan, mezz'ora la tra 
Iss.ono è preceduta da una 
ìtaraz one con la quale «i de 
ria l'ipocrnia delle altre sta 
ìt radio che hanno messo al 
Udo i docili dei quattro catv 
■feti inglesi. 

ra Queste — dice la dichiara¬ 


zione — hanno ora messo tn 

( onda al posto dei Beatles delle 
canzoni che sono te melodie più 
, pornografiche dell'epoca della 
regina Elisabetta 
« Può darsi - concoide la di 
chinraz-one - che i Beatles di 
veoeaoo più popo.an di Gesù e 
forse C oropno questo che non 
va nella nostra società. Ma se 
è cosi, can amici, siete voi che 
li avete fatti cosi, non Gesù 
non John Lenitoti e non t Bea 
tles ». 

La stazione radio di Fi. Knox 
ha in programma di trasmettere 
la musica da Beatles preceduta 
dalla suddetta dichiarazione per 
un tempo indeterminato 
Si apprende intanto la Pam 
nona (Spacna) che una stazio 
ne rad o ‘ocn'e (Rad o Requete) 
ha annone,ato che non trasmet 
torà più musica dei Beatles fino 
a che John Lennon non ritirerà 
la dichiarazione attribuitagli se¬ 
condo cui i Beatles sarebbero 
l più popolari di Cristo. 


Sequestrati persino i quattro sai che 
sono serviti per l'interpretazione! 


0 complesso del * Gufi » è sta¬ 
to denunciato per offesa alla re¬ 
ligione. per avere interpretato 
una canzonetta popolare su San- 
t’Anìomo Si tratta delle rime 
abruzzesi che traggono spunto e 
-accontano fa sfida tra emonio e 
Satana 

L’iniziativa è del procuratore 
della Repubblica di Chiantiano. 
Infatti, a Rimmi, quattro sai da 
frate che servivano per interpre¬ 
tare la canzone su Sant’Antonio 


Vallone : frattura 


di una caviglia 


MADRID. 5 

L’attore italiano Raf Vallone 
si è fraiturata la caviglia de 
stra mentre interpretava la sce 
na di un film nei pressi di Ma 
dr:d. Si tratta del film Al di Id 
della montagna. 

Vallone rientrerà a Roma sa¬ 
bato. 


sono stati sequestrati dal cara¬ 
binieri al noto complesso per or¬ 
dine del Procuratore della Ra 
pubblica di Montepulciano. 

1 componenti del complesso, i 
milanesi Gianni Magni di 25 anni. 
Giovanni Svampa di 28 anni. Ra 
berto Bnvio di 28 anni e Lino 
Patrono di 31 anni, sono stati in¬ 
fatti denunciati, per offesa alla 
religione di stato, per avere in¬ 
terpretato. vestiti di abiti mo¬ 
nacali. al salone delle Terme di 
Chianciano. una canzone su 
Sant’Antonio fi cui testo è stato 
ritenuto offensivo per la religia 
ne dal magistrato della città ta 
scana 

Sant’Antonio è una canzone or¬ 
mai presente in numerose inci¬ 
sioni vanche di complessi corali, 
oltre che del folk singer italiani, 
come Maria Monti. Giovanna Ma 
nm) ed appare comunque smga 
lare che la si ritenga offensiva 
della religione Si tratta infatti 
di uno dei tanti modi scanzonati 
con i quah il popolo vede le vi¬ 
cende attinenti la religione stessa. 


■tsaiW 


controcanale 


Le «regole» 
borghesi 


Serata di tutto riposo, quel¬ 
la di ieri, per i programmisti. 
Una commedia e uno dei soli¬ 
ti € special » pubblicitari con 
una cantante (Sandie Show, per 
l'occasione), sul primo cana¬ 
le; un telefilm Hitchcock e 
una antologia delle pagine più 
famose di Mascagni, sul secon¬ 
do. In prima serata, l’imba¬ 
razzo della scelta, per i tele- 
spettatori, non sarà stato an¬ 
goscioso: gli amanti del « gial¬ 
lo » avranno preferito il secon¬ 
do canale, ben sapendo che i 
telefilm del « maestro del brivi 
do » raramente deludono: al¬ 
meno una « trovata » c’è sem¬ 
pre. Gli ostinati affezionati del 
teatro di prosa saranno rima¬ 
sti sul primo canale, ad assi¬ 
stere al Litigio di Charles Vii- 
drac. Diciamo gli ostinati af¬ 
fezionati del teatro di prosa 
perchè, certo, il repertorio che 
la televisione manda in onda 
non è tale da attirare un gran 
pubblico: non è un caso che le 
preferenze dei telespettatori in 
questo campo siano andate sce¬ 
mando nel tempo. 

Anche la commedia frasmes¬ 
sa ieri sera appartiene agli an¬ 
ni trenta: un periodo che la 
TV predilige, beninteso insieme 
con l’altro a cavallo tra l'Ot¬ 
tocento e Novecento. Era una 
commedia fatta di nulla: uno 
studio di caratteri e di senti¬ 
menti. come è nello stile dello 
autore. Charles Vildrac. Un ac¬ 
curato studio del mondo bor¬ 
ghese, chiuso nel cerchio e nel¬ 
le concezioni di questo mondo, 
ma, in quest'ambito, condotto 
con grande abilità e sensibilità. 
E. fra l’altro, molto adatto al 
video, per la costante atten¬ 
zione al personaggio che esso 
manteneva. 

Attorno alla contrapposizione 
dei due protagonisti — un ar¬ 
chitetto che si sente a disagio 
nelle « regole * delia società 
borghese e un imprenditore che 
queste regole aceri fa e pro¬ 
fessa perchè sono le uniche che 


Oggi, alle 21, replica di « Tra¬ 
viata » dt Giuseppe Verdi (rappr. 
n. 22). diretta dui maestro Bru¬ 
no Burtoletti e interpretata da 
Virginia Zennt (protagonista), 
Luctuno Pavarottl e Attillo 
D'OrnzI. Domani, alle 21. repli¬ 
ca di « Madama Butterfly » di 
Giacomo Puccini, diretta dal 
innesti o Napoleone Annovazzi e 
interpretata da Pina Malgarini. 
Rina Corsi. Giorgio Merighi e 
Walter Monaehesi. Martedì 9 re¬ 
plica di « Aida ». 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcolo - Te- 

lefono 850756) 

Alle 21.JO spettacolo classico 
« Tutto e tiene quel che finisce 
bene » di Shakespeare con F 
Aloisl, M.L. Bavasiro. M. Bo- 
nlni Olas. F Cerulll. G. Dona¬ 
to. A Lelio, A Maravia, C. 
Sacelli. F Santelli Regia S 
Ammirata Piume repliche. 

BORGO S. SPIRITO 
Domani alle 17 C.ia D’Orl- 
glia-Palmi in; « Rose per la 
zitella » commedia In filante in 
Il atti di Giuseppe Tollunello. 
Prezzi familiari 
FOLK STUDIO 

Alle 22: Dannts Humplifleep. 
Papadatos, G. Contessa, Ra¬ 
mon 

FORO ROMANO 
Alle 21 suoni e luci In Italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco; 
alle 22 .H 0 solo in inglese. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 673763) 
Mereoledì alle 21210 Istituto Na¬ 
zionale Dramma Antico con: 
• I Menecml • di Plauto (trad 
Paratore) con A Foà. L. Pa¬ 
dovani. R. Glovnmpietro, M 
Ferrari, F. Sabani, 1. Holzcr, 
E. Montini Regia dì A. DI 
Leo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 21.15 Xll Estate Romana 
di Prosa di Checeo Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei e 
Enzo Liberti con • Ali, che 
trappola ». Successo comicissi¬ 
mo di Franco da Roma Regia 
C Durante. Domani alle 18 - 
21,15. 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domani dalle 17 alle 20 vi¬ 
sita dei bambini al personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
Furto alla Banca d'Inghilterra, 
con A. Rny G 44 e rivista 
Lola Grecl-De Vico 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Anatomia sessuale e riv. Do¬ 
nato 


CINEMA 


Prime visioni 


gli permettono di navigare — 
si scopriva, a poco a poco, il 
ritratto delle due famiglie: la 
moglie dell’architetto, gretta 
mente calcolatrice e stupida¬ 
mente ambiziosa: il figlio dello 
architetto, contagiato dal ca 
rattere del padre, ma incline 
a passare dall’altra parte, an 
che perchè destinato a sposare 
la figlia dell’imprenditore, con 
relativa dote: la moglie dell’im¬ 
prenditore, infine, ammiratrice 
dell’architetto e sua antica fiam¬ 
ma, ma solidamente legata al 
la posizione sociale del mari 
to. Un disegno molto preciso 
che aveva momenti di notevole 
verità: ma un disegno, come è 
facile capire, destinato, fin nei 
particolari, a conciliare con se 
stesso il pubblico borghese e 
mercantile al quale la com 
media era ed è destinata. Lo 
architetto, in fondo, è un « pu 
ro folle », che finisce per adat 
tarsi anche lui al buonsenso e 
alla logica di quanti lo circon¬ 
dano e fanno di tutto per con¬ 
vincerlo che la società è quel¬ 
la che è. quindi tanto conviene 
adattarsi e profittarne, finché 
si può. Davvero una lezione 
esemplarmente chiara, in que¬ 
sto senso. Una lezione resa ri¬ 
va e coerente soprattutto dalla 
interpretazione dei due prota¬ 
gonisti, Ernesto Calindri e Sal¬ 
vo Rondone, che hanno inter¬ 
pretato i loro rispettivi perso¬ 
naggi con grande naturalezza e 
misura. In particolare , Solco 
Rondone ha dato ancora uno 
volta prora della tua maturi¬ 
tà di attore, delle sue doti di 
comunicativo• al personaggio 
deU’architetto egli ha dato ac¬ 
centi di rara persuasività e 
umanità. Ecco un attore che sa 
trovare l'esatta misura del vi¬ 
deo. Rimane da chiedersi se 
non sia davvero possibile an¬ 
dar oltre i limiti di questo tea 
tro borghese: se non sia possi¬ 
bile mandare in onda testi che 
affrontino alle radici i proble¬ 
mi del nostro tempo, parlando 
a tutto il pubblico e non mora¬ 
leggiando pour épater le bour- 
geois — è proprio U caso di 
dirlo. 


g. c. 


ADRIANO (Tel- 352.153) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren¬ 
dali A 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren¬ 
dali A 4 

ANTARES (Tel. 890.917) 

Chiusura estiva 

APPIO (Tel. 779.638) 

Il sorpasso, con V. Gassmao 
(VM 14) SA 44 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Colpo grosso a Parigi, con J.C. 
Brlalv SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Marie Chantal, con M. Laforet 

SA 4 

ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Shcrlock Holmes notti di ter 
rare, con 3. Neville 

(VM 13) G 44 

ASTORIA (Tel. 670.245) 

Un priore per Scntland Yard 

C 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Caccia al ladro, con C. Grant 

G 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Rlngo II Texano, con Amile 
Murphv A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
L'armata Brancxlenne. con V 
Gassmnn SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Tecnica di un omicidio, con 

R. Weber G 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Per 1000 dollari al giorno, con 
Z. Hatehtr A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Una estate d'amore, di I. Berg- 
man OR 44 

COLA DI RIENZO (Tel. .350.584) 
Racconti a dur piazze, con S. 
Roteino (VM 13) SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Colorado Charlie 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Agente 3S1 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

EDEN (Tel. 380.1B8) 

Furto alla Banca d'Inghilterra 
con A. Hav G 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

I a dolce vita del soldato Joe. 
con H. Corhett C 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 * Eur 
(Tel. 5.910.986) 
nnihaha. con N. Otawa 

(VM 1S DR 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

A zonzo per Mosca, con N 
Mlkhailov SA 44» 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Agente segreto 777 Invito ad 
nccidere 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

The Jrllcw Boll Royce. con S. 
Me Laine DR 4 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

Breve chiusura estiva 

GARDEN (Tel 582.848) 

38» Parallelo missione compiu¬ 
ta. cor» E. Flvnn DR 4 

GIARDINO (Tèi. 834.946) 
n caro estinto, con R Stelger 
(VM 16) 9 3 44«4 

IMPERIALCINE n. 1 (686 745) 
Africa addio (VM H> DO a 


La clgia «Ra appaiono at¬ 
tuto «I (Mao «al fi!» 
corrispondono alia M- 
rotato ol—IflnMloao por 


A o Arviottrooo 

O ■ Coo a la o 

DA m Dioogoo tatuata 

DO o Brwoitern 

DR a Pro «ut tioo 

O ■ Otallo 

M a Musicalo 

• a Senthnentala 

SA a Satirico 

SM a Storico-mitologico 






11 noatro studialo 
vleno oapi 
so guanto: 


cui riha 
al modo 


44444 M ecco sto naia 
4444 » ottimo 
444 o buono 
44 s discreto 
4 = medi ocra 
VM II a vietato ni mi¬ 
nori di U anni 


t......! 


IMPERIALCINE n. 2 ( 686.745) 
tllganre e «Ignari, con V LUi 
(VM IBI 9A OO 
ITALIA (Tel. 846 030) 

Operazione tre gatti gialli, con 
T Rendali A 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Mark Danold agente Z 7. con 

L. JclTries A 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Breve chtuptira -stiva 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Agente 393 massacro al sole, 
con G. Ardiswon A 4 

METRO DRIVE-IN (Tel. 6.050 126) 

10 la conoscevo bene, con S 

Santìrclll DR 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

III Tigli*, con C. Cumini s A 4 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Suspense, con 1). Kcrr 

(VM 16 ) Dlt 44 
MODERNO ARENA ESEDRA 
Tre colpi di Winchester per 
Kingo 

MODERNO SALETTA (460.285) 

Jerrv i.and cacciatore di spie 

A 4 

MONOIAL (Tel. 834.285) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (Tel. 730.721) 

Agente Jo Walker operazione 
Estremo Oriente, con T. Ren¬ 
dali A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Cinque dollari per Rlngo. con 
A. Taber A 4 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Tre colpi di Winchester per 
Kingo, con G. Mitriteli A 4 

PARIGLI (Tei. 874.951) 

11 nostri» agente Flint, con J. 

Cobiirn (VM 14) A 4 

PARIS (Tel. 751.368) 

Gioco mortale, con N. Green 

G 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 

C 444 

QUATTRO FONTANE (470.261) 

La dolce pelle di Yvonne, con 

M. Morgan 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Agente 3S3 massacro al sole, 
con G. Ardisson A 4 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di Elsenstein: Lam- 
pi sul Messico DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 5H0.234) 

Cinque dollari per Rlngo. con 
A Taber A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Chiusura estiva 

RITZ (Tel. 837.481) 

Gioco mortale, con N. Greem 

G 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

I proibiti amori di Tokio, con 
Y. Watamcbe (VM 18) 

ROXY (Tel. 870.504) 

(Chiusura estiva» 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Tempo di vivere, con J. Gabin 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'essai: Il posto delle 
fragole, di l. Bergman 

DR 4444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Operazione tre gatti gialli, con 
T. Rendali A 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Furto alla Banca d'Inghilterra, 
ron A. Hav G 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sette monaci d'oro, con R. Vfa- 
nello C 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Onibaha. con N. Otawa 

(VM 18) DR 4 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
Tel. 8.380.003) 

Breve chiusura estiva 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

Chtusura estiva 

VITTORIA 

Chiuso per restaura 


Secondo visi mi 


AFRICA: Deserto ro**o, con M 
Vitti (VM 1-1) DR 444 
AIRONE: U grande impostore. 

con T. Curtis SA 44 

ALASKA: Massacro a Phantom 
Hill, con R Fuller A 4 
ALBA: E1 t’Id. con S. Loren 

A 44 

Al.rYONE: Quo vadts? con R 
Tarior SM 4 

ALCE: Pugni, pupe e pepite, con 
J. Wn\ne C 44 

AI.PIERI: Operazione tre gatti 
gialli, con T- Rendali A 44 
AMBASCIATORI: Le piogge di 
Kanrhlpur. con L. Turncr 

■IR 4 

\NIENE: I.a legge del piu forte 
con G. Ford A 4 

AQl'H.A: I peccatori dè Pevton 
con L. Turncr (VM 16) 1 )R + 

ARALDO: Stato d'allarme, con 
K Widmark DR 444 

ARGO: I mostri, con Gassman- 
Tognazzi SA 44 

ARIEL: I a matadora. con E 
Williams 9 4 

ATLANTIC: Dove la terra «rot¬ 
ta. cor. G. Cooper A a a 
AI’Gl'STI'S: l'na spietata coli 
per Ringo 

AI REO: Dracula il vampiro. 

con P. Cu«hing G 4 

AI'SONIA; Jim il primo A 4 
AVANA: Quo vadis? con Robert 
Tavlor SM 4 

AVORIO: 1I7« battaglione d'as¬ 
salto. con J. Perrin DR 4 

BFLSITO: II caro estinto, con 
R Steiger (VM H) SA 4444 
noiTO: Agente 777 missione 
Summergame 

BRASI!,: Da 077 spionaggio a 
Tokio G 4 

BRISTOL: A'entlmlla leghe sot¬ 
to { mari, con J. Mason A 44 
BROAMUV: L'n dollaro di fuo¬ 
co. con A. Farley A + 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 



CALIFORNIA: Lu capanna del¬ 
lo zio Tom. con J. KttzmlUer 
UH 4 

CASTELLO: Il caro estinto, con 
R. Steiger (VM 14) SA 4444 
C1NK8TAU: Furto alla banca 
dTnghlltcrra, con A. Rny 

« 44 

CLODIO: Breve chiusura estiva 
COLORADO: Una pistola per 
Rlngo, con M. Wood A 4 
CORALLO: L’uomo di ferro, con 
R. Hudson DR 4 

CRISTALLO: Bandldo, con R. 

Mitchuni DR 4 

DELLE TERRAZZE: Pugni pu¬ 
pe e pepite, con J. Wa\»e 

C 44 

DEL VASCELLO : New York 
chiama Suprrdrago, con R. 
Danton A 4 

DIAMANTE: New York prcs» 
operazione dollari, con Robert 
Hynn G 4 

DIANA: Cbiusurn rstiva 
EDELWEISS: Agente 001 opera¬ 
zione GlamahM. con L Penne! 

(VM IH) A 4 
ESPERIA: Flirto alla Banca di 
Inghilterra, con A Rnv G 44 
KSI'KHO: Rapina del secolo, con 

T. Curtis G 4 

FOGLIANO: Dimensione della 
paura, con I. Titilliti <• 4 

GIULIO CESARE: I/uomo dalla 
plstul.i d’oro, con C Mohner 

A 4 

HAKt.EM: Hong Kong porto 

franco per una bara, con 11 . 
Drakc G 4 

HOLLYWOOD: Operazione gran¬ 
de fiamma 

IMPERO: Il colosso ili H.tgdad 
INDI NO- V».\ bara per lo sce- 
rlllo. con A Stotlon \ 4 

JOLLA’: La sottile linea rossa, 
con K. Duficn (VM ’4) DR 4 
■IONIO: Dlior/ln all'Italiana con 
M Mastini,mm 

<\ M 1(0 S \ 44-44 

LA FENICE: Agente 777 missio¬ 
ne Summergame 
LKBI.ON: Nessuno mi può giu¬ 
dicare. con (’. Caselli M 4 

N’EVADA: A caccia di spie, con 
I) Ni veti \ 4 

NI \G \R rullila notte a Mar¬ 
tori!. con 11. Fonila A 44 
Nl’OVO: Quo \adls? con R. 

Tarior SM 4 

N’t (IVO OLIMPIA: Dalla ter¬ 
razza. con P New man S 44 
PALAZZO: Dose la terra scotta 
con G Cooper A 4 4 

PAI 1.ADD AI: Boeing Boeing 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENKSTK: l.a capanna dello 
zio Tom. con J Kitzmiller 

Dlt 4 

PRINCIPE: l’n dollaro d’onore, 
con J. AVavnc A 444 

RIALTO: I.e stagioni del nostro 

amore, con E M. Salerno 

(VM 131 I)R 44 

RUBINO: Chiusura estiva 
SAVOIA* Chiusura e«*ivn 
SPLENDI!): Sotto l'albero A'um 
Yum. con J. I.< mnmn 

(VM 131 *s A 44 

SPLTVNO: Febbre sulla eliti. 

con A Margrcl DR 4 

TIRRENO- Agenle 777 ml-sìone 
Snniniergame 

TllI-ANON' 1 mostri, con Gns- 
smaii-TogtiaZ7Ì SA *4 

TCSCOLO: t,'limilo rìl ferro con 
R. Hudson DR 4 

PLISSÉ: Chiusura estiva 
A’ERBANO: Merletto di mezza¬ 
notte. con D. Day G 4 4 


Terze visioni 


AITLIA: Aiuto! con I Beatles 

C 44 

ADRIACINE: Dollari maledetti 

A 4 

APOLLO: Per un pugno nell’oc¬ 
chio. con Franclil-Ingrassia 

C 4 

AURORA: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Conncry G 4 
COLOSSEO: Il momento della 
verità, di F. Rosi 

(VM 14) IHt 44 4 4 
DEI PICCOLI: Chlusurn estiva 
DELLE MIMOSE: Il piu grande 
spettacolo del mondo, con 3. 
Stewart IDI 44 

DELLE RONDINI: La leggenda 
di Enra. con S. Rcevcs SM 4 
DORI A: Dalla terrazza, con P 
Newmnn S 44 

ELDORADO: L’ultimo bazooka 
tuona 1)R 4 

FARNESE: Chiusura estiva 
FARO: Blì^ battaglione d'assal¬ 
to. con J. Pcrrìn I)R 4 

LA STORTA: La lancia rhc uc¬ 
cide. con S. Traci* DR 44 
NOVOCINE: Missione In Man- 
ciuria. con A. Bancroft A 4 
ODEON: Le folli notti del dr. 

Jerryl. con J. Lewis C 44 
ORIENTE: L'uncino, con Kirk 
Douglas DR 44 

PERLA: Sfida Infernale, con I! 

Fonda Dlt 4444 

PLATINO: Mi vedrai tornare. 

con G. Morandi S 4 

PRIMA PORTA: Agente IIARM 
con M. Rlchman A 4 

PRIMAVERA: Passaggio di not¬ 
te. con J. Stewart A 4 

RKGILL-A: L'ora del grande at¬ 
tacco 

RENO: Errolp l'invincibile 
ROAIA: Donne mitra e diamanti 
con 3. Marni*. A 4 

SALA UMBERTO: Ilo sposato 
IO milioni di donne, con F 
Me Mut 1 ay S 4 


ARENE 


ACTI.IA: Aiuto! con i Bratles 

C 44 

AI RORA: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
CASTELLO: Il raro estinto, con 
R Steiger 

(VM 14) SA 4 + 44 
CLEMSON: Mi vedrai tornare, 
con ft Morandi S 4 

COLOMBO: Battaglia di Mara¬ 
tona. con S- Rcevcs SM 4 
COLUMBUS: Qiirsta pazza paz¬ 
za gius rotò 

CORALLO: L'uomo di ferro, con 
R Hudson DR 4 

DELLE PALME: Me I.intock. 

con .1. AA'asne A 44 

DON BOSCO: Tamburi di 

guerra 

ESEDRA MODERNO: Tre colpi 
di ulnchrster per Rlngo. con 
G. Mitrile)! A 4 

FELIX: Due mafiosi contro 

Goldginger, con Franchi - In- 
grassia (' a 

LUCCIOLA: Per un dollaro a 
Turson si muore A 4 

ME.YICO: Colpo grosso, con F 
Sir.atra G 444 

NE A'A DA: A caccia di «pie. eoa 
D. Ntven A 4 

NUOA'O : Quo vadis? con 11 
Taylor SM 4 

ORIÓNE: Il gorilla ha mora* 
l'arcivescovo, con R. Hanln 
PARADISO: Invito ad una spa¬ 
ratoria. con Y. Brynner 
PIO X: Notorio*, con I Berg¬ 
man IIR 4 

RF.GILLA: Ora del grande at¬ 

tacco 

9. BASILIO: Marco Polo, con R. 

Callioun A 4 

TARANTO: Agente #07 licenza 
di nccidere. con S Conncrs 
TIZIANO: 1 n'adorahile idiota, 
con B. Bardot SA 4 


Sale parrocchiali 


BELI-ARMINO: Il segno di Zor- 
ro. con T. Power A 4 

COLOMBO: Battaglia di Mara¬ 
tona. con S Reeves SM 4 
COLUMBI.S: Questa pazza paz¬ 
za gioventù 

DEGLI SCIPIONI: 11 sentiero 
deU'odio 

DON BOSCO: Tamburi di guerra 
MONTE OPPIO: Stanilo e Olilo 
In vacanza C 44 

NOMENTANO: Le avventare di 
Scaramoucbe 

ORIONE: Il gorilla ha morso 
l'arcivescovo, con R. Hanln 
PIO X: Notorius, con I. Berg¬ 
man DR 4 

SALA CLEMSON: MI vedrai 
tornare, con G. Morandi S 4 
TIZIANO: U'n'adorabile Idiota, 
con B. Bardot SA 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Cassio, la Fenice, Nuova 
Olimpia Plaza. Roma Sala Um¬ 
berto, Tiziano, Tuseolo. TEA¬ 
TRI: Romano di Ostlg Astica 
Villa Aldobrandlnl. 
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Da Pantelleria a poche miglia da Capo Bon 


La cattura del pescespada 

In alto mare con l’equipaggio della «Giovanni Battista » - Le fatiche e i rischi 
della pesca - La mancanza di un porto: problema fra i piu gravi dell’isola 





PROTAGONISTI 

DELLE 

V VACANZE > 



Aleardo 
Filoni di 
Monte Annata 


Il cantore dei funghi 
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DALL'INVIATO 

PANTELLERIA, agssto 

Sono le sei pomeridiane e 
siamo giunti in aereo da qual¬ 
che ora. C'è tempo, prima di 
pranzo, per un primo contat¬ 
to con l'isola. Scendiamo ra¬ 
pidamente verso il molo e per¬ 
corriamo i duecento metri di 
banchina sotto il sole ancora 
alto. Il mare è punteggiato di 
onde leggere che si frantuma¬ 
no contro gli scogli di lava o 
si annientano scivolando rui 
bassi fondali del piccolo a 
pressoché inutile porto. Dal¬ 
l’altra parte spunta improvvi¬ 
samente un due alberi che co¬ 
stituirà veramente la nostra 
prima presa di contatto con 
Pantelleria. Mentre i motori si 
vanno spegnendo la barca al 
traeva lentamente alla ban¬ 
china. Guardiamo incurioiiti 
il suo carico multicolore, che 
a noi sembra insolito e che 
invece non lo è adatto. 

F.' un carico di palloni di 
plastica gialli, verdi, rossi che 
potrebbero fare la felicità di 
centinaia di bambini. « Vengo¬ 
no certo — pensiamo — per 

ut»' -*nsvt s sr. n-wi-tWTg aJx.-M. so» -t vthi ^ 



fWlltA aprile e maggio, que- 
t sfanno, c'è stato poco 
caldo e a Ciuccile di Ca¬ 
stel del Piano, invece di an¬ 
dar per funghi, « son tutti a 
birba », cioè se ne stanno se¬ 
duti sotto la quercia in piaz¬ 
za a chiacchierare, di funghi, 
s'intende, perchè il fungo è 
una passione e, quando non 

10 si cerca, se ne parla. Chi 
ne parla meglio di tutti è A- 
leardo Filoni, meglio conosciu¬ 
to come Aleardo di Rodano, 
da un certo Rodano suo an¬ 
tenato. 

Aleardo di Rodano, quindi, 
va a funghi da scttanfanni. 
poco su poco giù, visto che 
ormai è sugli ottanta e comin¬ 
ciò da ragazzetto. Prima ci 
andava di corsa e ora, quan¬ 
do se la sente, pian piano. 
« Per arrivare sul posto ci 
ho fatto sette riposate » dice. 
Ma. in compenso, va sul si¬ 
curo, perchè anche lui ha t 
suoi posti segreti; come quel¬ 
lo dove il povero Beppino del¬ 
la Pestava vide correre « un 
serpe grosso come un gatto » 
e poi lo videro anche Strane 
e Giovanni, ma nessun altro 
perchè il serpe grosso se Ve¬ 
lano inventato quei tre per te¬ 
ner lontani gli altri dalla loro 
riserva. 

Comunque, per non correr 
rischi, i ricercatori si muovo¬ 
no a notte per arrivare al bo¬ 
sco alle prime luci o, addirit¬ 
tura, per « fare a picca ». cioè 
per scovare « l'alzata » con la 
lampadina elettrica. Questa 
dell'alzata è uno dei disastri 
dei tempi nuovi. Una volta, 
quando i commercianti non 
venivano come ora a incettar 
funghi, non se ne toccava uno 
se prima la testa non era li¬ 
scila dalla coperta di foglie. 
Adesso, invece, si va tastando 
col bastone ( ma noti ras intri¬ 
do perchè sarebbe davvero 
peccato mortale) dove le fiy 
glie si sollevano e non si la¬ 
scia al fungo il tempo di in¬ 
grossare. Così non si trova 
più un gigante come quel por¬ 
cino da tre chili —- il piedo¬ 
ne solo, bello stagno, era un 
chilo — che Aleardo scoprì in 
tempi migliori. Ma funghi se 
ne trovano egualmente tanti 
sul monte Amiate, ricco di ac¬ 
que c di boschi, pur che si 
abbia l'occhio c la pazienza 
di star chini a cercare sotto 
i rami perchè « chi va a testa 
ritta ne porta pochi a casa ». 

La stagione buona è. natu¬ 
ralmente. l'estate. Ma già in 
primavera cominciano i <i furi- 
ghettacci » che non sono poi 
da buttar via. Alcardo. che 
è anche reputato cantore di 
stornelli, me ne improvvisa 
uno su due piedi per illustra¬ 
re il concetto: « Aprile è un 
mese della primavera — c in 
questo mese son creati i fun¬ 
ghi —. Ognuno attende da 
mattino a sera — col deside¬ 
rio che il momento giunghi. 
— F poi alfine vien mese di 
maggio — che porta il primo 
fungo per assaggio ». 

Questi primi funghi da as¬ 
saggiare sono la giallerina. il 
rossolino, e la spia, chiamata 
così perchè avverte che il por¬ 
cino. il re della specie, sta 
per arrivare: il porcino nero. 

11 castagniccio, e il rosso che 
durano sino a quando spun¬ 
tano i settembrini tutti bian¬ 
chi che danno una seconda 
fungata. Tutti porcini, questi, 
da mettere assieme agli ovuli, 
fungo specialissimo dell'ago 
sto. agli ordinali bianchi e tur. 
chini che scappano verso il 
freddo e si fan sentire col 
profumo acutissimo, alle car- 
dorelle, alle orcelle e al fun¬ 
go del levante, senza dimen¬ 
ticare gli scopaioli rarissimi 
quanto pregiati. 


thè toso ìa 


a SCOLTO e. come il padre 

/I Dante, noto questa lezio- 
ne significata in puro to¬ 
scano. Ma ci vorrebbe un pro¬ 
fessore di micologia per rico¬ 
noscere sotto i nomi locali le 
qualità scientificamente classi¬ 
ficate o per discutere la teo¬ 
ria prevalente nella zona se¬ 
condo cui la riproduzione av¬ 
viene per una sorta di genera¬ 
zione spontanea. « I funghi — 
sentenzia Aleardo di Rodano 

— si creano per l'ebollizione 
del terreno. Se non c’è acqua 
c caldo, il terreno non ribol¬ 
le e non c’è fungo ». Saggezza 
antica che, al pari di certe pa¬ 
rabole. rivela soltanto una par¬ 
te della verità. Del resto, una 
simile teoria era sostenuta 
persino dal sommo Paracelso 
quattro secoli or sono. E. sul- 
l’Amiata, anche se ormai le 
strade ben selciate portano i 
motori fin quasi in cima, l'au¬ 
lico linguaggio senese soprav¬ 
vive assieme alle leggende, al¬ 
la cultura e alla poesia. 

Qui si cantano ancora, una 
strofa a testa. l'Ariosto e il 
Tasso che — attenua Alcardo 

— è un gran poeta « anche se 
partì male perchè Canto Tar¬ 
mi pietose e il capitano è un 
errore: Tarmi son sempre im¬ 
pietose! ». Qui si fanno tenzo¬ 
ni poetiche, ma non al matti¬ 
no perchè a digiuno si improv¬ 
visa poco. Qui si inventano le 
più straordinarie battute e- 
stemporanee (<t Due biglietti 

— disse Alvaro alla cassiera 
del cinema — perchè stasera 
sono ubriaco e ci vedo dop- 


Nell'estremo lembo della penisola sorrentina 


Mostri di cemento a 
Marina del Cantone? 

Progettati proprio nella zona più frequentata e vicina al mare - Gite in barca alla 
scoperta delle spiagge libere - Una specialità gastronomica: « cucuzzielli » napoletani 
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pio») e si bestemmia a cuore 
aperto leticando per portare 
la statua della Madonna in 
processione. 

Poi. quando s'invecchia e 
anche le « sette riposate » di¬ 
ventano poche, si indugia al¬ 
l'ombra della quercia per tra¬ 
mandare ai giovani, come un 
patriarca, i segreti dell'arte 
del boscaiolo e del fungaiolo. 
E così, cantando, ridendo c 
bevendo con sicuro metodo 
(«Quindici bicchieri fino a se¬ 
ra per tenere in movimento la 
vescica»), si sopporta «la di¬ 
sgrazia di questo governo che 
a un vecchio, quando ha go¬ 
vernato la famiglia e reso al¬ 
la nazione, gli appioppa sulle 
spalle diciannovemila e cin¬ 
quecento lire di pensione ». 

.4 me invece non appioppa¬ 
no. ma offrono, al Piano della 
Contessa 'dove st terrà a Fer¬ 
ragosto la Festa e Tautoradu- 
t:o dell'Unità vacanze!, in una 
straordinaria trattoria di mon¬ 
tagna. il più straordinario pa¬ 
sto a base di funghi: sott'olio, 
nel sugo della fxista. fritti, tri 
folati. e via dicendo E si di¬ 
gerisce tutto perchè la cucina 
è eccellente, l'aria frizzante e 
il vino autentico, come s'usa 
sulle pendici di questo nobi¬ 
le monte che non tollera in¬ 
ganni se non quelli amorosi 
Testimone la Contessa che ci 
portava, dicono, gli amici più 
intimi per sollazzarsi tra il 
prato, il bosco e la fonte. 

Rubens Tedeschi 


SERVIZIO 

MARINA DEL CANTONE 

(Napoli), agosto 
E 1 finito, da un pezzo, l’in¬ 
cubo della frana che minac¬ 
ciò Marina del Cantone alcuni 
anni fa: con la sicurezza che 
| più nulla si sarebbe staccato 
| dalla montagna di Termini 
■ per precipitare a valle, "li 
[ abitanti di questa bella e sel- 
' vaglia zona dell'estrema pe¬ 
li distila sorrentina si sono de¬ 
fi dicati alTattività turistica con 
1 } tutto il loro impegno, 
jj Gli amministratori, la DC e 
n 1 suoi uomini, sembrano in- 
II vece non volersene proprio 
C interessare (a quanto pare non 
*1 ci sono proprietà di « notabi¬ 
li li » da valorizzare, quindi... >. 
jj Ma la Marina del Cantone è 
r] diventata, d'improvviso. Tan¬ 
fi no scorso, meta di centinaia 
di gitanti, di migliaia di turi¬ 
li sti: anche se la zona non è 
| stata pubblicizzata, non ci so- 
! no « depliant » turistici, sono 
j poche le cartoline illustrate 
I nelle tabaccherie, 
j Perchè? Perchè il posto è 
j bello, soprattutto tranquillo, 
1 con una grande spiaggia li* 

* : bera ima ci sono anche 150 
9 cabine) la possibilità di pren- 
5 dere una barca, caricarvi la 
| famiglia, il sacchetto con i 
R viveri e la borsa-ghiacciaia, 0 
N andare a scegliersi il posto 
H dove fare il bagno: anche un 
« posto dove stare completa- 

* mente soli, una propria spiag- 

* già tutta privata. Dopo una 
jj mezz’ora di esplorazione fra 

I le spiagge» e. le cale ghiaiose 
sotto l’incombente e massiccio 
« Montalto » troverete senz’al¬ 
tro quello che fa per voi. 

Per l’appunto, la Marina di 
Nerano, detta « del Cantone » 
non è solo quella che si vede 
g arrivando dopo aver scavalca- 
| to una verde montagna in 
I quella orribile piazza che han- 
8 no costruito da poco per far- 
8 ne un parcheggio dove le au¬ 
to s'ammucchiano in maniera 
incredibile. 

Si stende per un lungo trat¬ 
to una costa a rilievo, piena di 
anfratti, insenature, scogli fra 
i quali frequentemente emer- 

I gono i pescatori subacquei 
portando trionfalmente grosse 
prede infilzate sul tridente del 
fucile. 

Peccato che nella zona più 
frequentata. proprio sulla 
spiaggia, abbiano concesso il 
permesso di costruire dei ve¬ 
ri e propri « mostri » in ce 
mento armato: a proposito, il 
sindaco «che è quello di Mas 
sa Lubrense. di cui Nerano e 
€ Marina del Cantone sono fra 
t zumi) sostiene che la Soprin 
i tendenza impedisce all'ENEI, 
| di mettere i tralicci per in 
? grandire la linea elettrica. 
? Strano, ma se è vero, non ere 
ì diamo che dei tralicci, siano 
* meno belli di quei casermo- 
1 ni che hanno lasciato costruì 
f 
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MARINA DEL CANTONE — Il caratteristico porticciolo con una preziosa costruzione dal Seicento. 


t tìgli dei villeggianti ». Dalla 
cabina di comando si affaccia 
un uomo piccolo di statura 
sulla cinquantina, la pelle lira- 
eiata dal sole e dal sale, con 
in testa un basco blu e una 
sigaretta in bocca. « Siamo re 
nuli a disturbare — dice pro¬ 
prio a noi — ina ce ne andia¬ 
mo subito ». 

L'aspetto e Tabbigliamento 
del nostro capitano e degli uo¬ 
mini dell'equipaggio che ora 
si affannano attorno alla bor¬ 
ea in una serie di lavori c h e 
non comprendiamo ancora, è 
certamente quello di pescato¬ 
ri. La barca è senza dubbio, 
un peschereccio. Ma non ri¬ 
nunciamo ancora all’idea che 
sia stata impiegata per un ec¬ 
cezionale trasporto di... palio- 
rii per i ragazzi in villeggia¬ 
tura. Era ovvio comunque che 
ci assalisse qualche dubbio. 

« A che servono quei palloni? » 
chiediamo. « Servono per la 
cattura del pescespada. Tra 
mezz’ora partiamo » ci rispon¬ 
de il capitano. « Ci portate con 
voi?» chiediamo senza alcuna 
convinzione. « Volentieri. 4\>- 
pena siamo pronti vi chiamia- 

„ 7)10 ». 

; Mezz’ora dopo partivamo con 
, la « Giovanni Battista » per 
j la pesca « alla traina » del pe- 
j sccspada. I palloni servivano 
( da galleggianti. Uno per uno 
essi erano stati affrancati con 
una rete al mezzo di una « pa¬ 
lanca ». un bastone lungo cir¬ 
ca due metri. Il bastone por¬ 
ta a una estremità una zavor- 
j ra in metallo; aU'altra, qucl- 
; la destinata a spuntare fuori 
dall'acqua, una bandierina ne¬ 
ra. Le palanche erano legale 
u un cavo di nylon lungo va- 

■ li chilometri. Tra una palanca 

■ e l’altra erano vari galleggiati- 
ti di spugna, a ciascuno dei 

S quali era legato il filo con le 
esche, sgombri e sauri alter¬ 
iti nati. 

H La prima fase di questa pe 
J sca consiste appunto nello 
[j svolgere in mare il cavetto di 
nylon, nel distribuire oppor- 
j tuttamente le palanche, che 
■. hanno la duplice funzione iti 
| galleggianti e di segnalatori 
r degli spostamenti del cavo nel 
H mare, e nel gettare contempo- 
[ rancamente le esche. 

S Appena parliti, il comandati- 
[*• te della « Giovanni Battista » 
H si presenta: Andrea Asaro, da 
a Mazara del Vallo. Quasi tutti 
M i pescherecci presenti 11 Fan- 
“ tellcria provengono da Mazara 
p che ne conta una lloltn di - ir- 
A ai trecento. Andrea sìsaro c 
*3 coadiuvalo da due soci, che 
H gii sono anche cognati, e che (. 

bordo espletano le funzioni di 
f. macchinista l'uno, e di capope- 
tj sca l'altro. 

;• Ci moviamo verso ovest e 
ù giungiamo a poco più di vcn- 
jj ti miglia dalla costa tunisina. 
»j II capopesca dà a questo pun¬ 
ii to l'ordine di cominciare. E 
^ la prima palanca viene calata 
’’ in mare. A intervalli regolari, 
J quindi, è la volta dei gallcg- 
j, giunti in spugna e delle reta¬ 
vi tivc esche. E' un lavoro che 
P deve svolgersi in perfetta s::i- 
3 fonia: quando giunge il ino- 
K mento della palanca successi¬ 
ti va il capitano ferma il motore 
H per evitare il pericolo di 
tj strappi che potrebbero spezza- 
P re il filo. « Tra filo, esche, pai 
Ioni — ci dice — stiamo net- 
| tando a mare quasi un milio- 

i nc ”■ 

i A levante abbiamo la nostra 


isola. Il nostro albergo è. or¬ 
mai, poco più che un punto, 
a un tratto scompare. Siamo 
al tramonto e il sole, calando 
dietro la penisola di Capo 
Boti, disegna la cresta dei 
monti di Atlante. Tramonti 
meravigliosi ne vedremo ■ri- 
che da Pantelleria, ma nessu¬ 
no eguaglierà quello che ab 
biatno osservato da questo 
punto del mare, a metà strada 
verso la sponda africana. 

Il capitano conversa volen¬ 
tieri dulia cabina di comando 
con noi che ci siamo sistemali 
a prua, per non intralciare h 
operazioni di pesca, che ulve 
ce si svolgono a i>oppa. 
chiede tiolizie sulla nostra prò 
venienza. sul nostro lavoro. 
Poi chiama il mozzo, un n 
gazzo di quattordici anni, con 
espressione già da uomo e ,n 
la servire caffè c bibite ghiac¬ 
ciate. 



Adesso si torna verso Pan¬ 
telleria. Ma non attraccheremo 
al capoluogo poiché le condi¬ 
zioni del vento lo impedisco¬ 
no. Ci accosteremo invece el¬ 
la banchina di Scauri, uno dei 
più pittoreschi villaggi dell e 
sola, sei chilometri più a sud. 
Quello della mancanza di un 
porto veramente efficiente è 


I bambini ci guidano 

Da sette mesi, da quando a- 
telano messo quel maledetto 
limite di velocità sulla statale 
scssantuquattro, James « Su¬ 
gar » Wallace non riusciva piU 
a trascorrere un week-end nel 
suo ranch di Sun Walley. Tutta 
colpa del limite e delle code 
di automobili che gli taceva¬ 
no perdere un sacco di tempo. 

La sera del venerdì Walla¬ 
ce sedette di fronte al televi¬ 
sore e disse alla munite: « Cla- 
re. dobbiamo farcela ». 

« Dobbiamo farcela, James » 
disse la moglie. 

Wallace guardò per qualche 
minuto, distrattamente, il pro¬ 
gramma televisivo, poi si alzò, 
deciso. « Vado a preparare In 
roba » disse E sì diresse al 
garage. 

La signora Wallace prese il 
posto ilei marito davanti al 
televisore e pensò a quant’era 
bello il ranch di Sun Walley. 

II pruno che li vide tu Hen¬ 
ry Flanugan. vicino dei Wallace. 
Restò impalato davanti al ean- 

I collctto di casa, solo gli occhi 
j svanivano la nicchia di pia- 
! stiva fissata al colano della 
« Ford » e dentro la (piale s la¬ 
va il piccolo Jack Wallace. 
« James » balbettò Flainigan, 
ma la macchina siluri dietro 
una curva. 

« Pensi che prenderà fred¬ 
do? » domandò (.'lare al ma- 

I rito. 

<1 die idra, con questo cal¬ 
do » disse lui stringendosi nel¬ 
le spalle. Accelerò e sorrise 


porto veramente efficiente è j compiaciuto vedendo la can¬ 
tino dei problemi principali u uuccin di gomma che usciva 
dell'isola. I bassi tornitili non * (Miti nicchia e che serviva per 
consentono Tattracco che a':c ! assicurare una buona respira- 
piccale imbarcazioni. I/alisc /• |! (il. piccolo Jack, 

fa che giunge anni lunedì e fi I-c prime macchine, que le 

. . provenienti in senso opposto. 

si fermavano in Union Street. 


ogni giovedì riesce talvolta ad 
accostarsi al molo, ma il riù 


delle volte approda a Scaltri, j Wallace diede di gomito dia 
Il piroscafo della Tirrenia che A wof/lh- vedendo la fila di auto- 
giunge sempre da Palermo il u mobili che si andava fornian- 
mnrtcdì e il venerdì deve fe r - a auliti loro sinistra. Dopo 
unirsi al largo e sbarcare 1 a qualche minulo, anche le itine- 
passeggeri con le scialuppe r. ij chine che precedevano la Ford 
con apposite zattere. Anche lo 3 (lcl Wallace si fermarono. Il 
sbarco delle merci — c pen- 3 pruno fu Dick Me Xamura 


sate a quello delle autovettu¬ 
re — avviene mediante tra¬ 
sbordi su motovelieri. 

Ma torniamo alla pesca. E' 


s che vide « la cosa » nello spec¬ 
hi ditello retrovisore e accostò 
s rapidamente al marciapiede. 
,1 dimenticando di mettere la 


Ma 1 orniamo auu pesca r ltccrtll y pri , s , n , n sl , (/llimrio 
sera e stiamo per approdare. ■} .. ' . . ■’ ... 

I marinai trovano il tempo c ;j { . , avvenne buina 

,1 morto, imo allo volta. ,11 rv i rJtofe'lCTKtóT 


mrc a presentarsi agli ospiti. B (h (lc!le 

C t raccomandano solo, se sia - p {r( , i m picgavnmi uormat- 

tiamo fotografie, di j .1 raaaiunsvro la stazio- 

recapitare e chiedono su g e- :< (/ , (ll nlllrk Park 

sto la nostra parola d o io c. ^ <( ^ funzionato » disse Ab il • 

A Sentiri sì cena con zuppa fi i ltcc ulta moglie, 
di pesce e poi si va tutti a ij « Sei un uomo pieno 
dormire. Le operazioni di trai- idee » disse la moglie, 
na cominciano alle 3.30. A h Al distributore James « 


Al distributore James « Su- 


quell’ora Vuotilo posto di gitar- j- gar » Wallace scese con la '-no- 
dia al faro per osservare i [! glie dall'auto e fece alcuni pas- 
movimenti delle hoc che se- » si per sgranchirsi le gambe, 
guatano le correnti marine, na jj Entrambi diedero un bit fletto 
dato la sveglia. Si comincia a ;1 al piccolo Jack che sorrìdeva 
tirare il filo. Nove grossi pe- i; nella sua nicchia di plastica, 
scispada e uno squalo di pie- ! Poi il signor Wallace ordinò 
cole dimensioni è il bottino j n pieno di benzina r la ri- 
della «Giovanni Battista». Un j gnora Wallace una bottiglia ai 
bottino alquanto al di sotto [' succhi omogeneizzali che amo- 
ilelle aspettative, che però una :j revolmente accosto alla bocca 
ha almeno resa vana la fatica ji del piccolo Jack, 
degli uomini. j! a » 

Angelo Matacchiera r< 


Nalla foto: l'equipaggio del pasche- |] 
raccio m G. Battista ». A destra il Li 
comandante Andrea Asaro. Seduto, f 
al centro, il nostro inviato. ! 




re al posto di tanto verde di¬ 
strutto. 

Meno male che cl sono 1 po¬ 
sti dai quali questo scempio 
non si vede, come uno dei 
cinque ottimi ristoranti, per 
esempio. Si trova sospeso fra 
uno spuntone roccioso della 
spiaggia e il grosso scoglio 
rotondo a quattro metri dalla 
battiglia. dal quale prende il 
nome, « Lo scoglio », appunto. 
Lì. il proprietario, che ha gi¬ 





ti Referendum: parla* 
no t sindaci di Rimini 
• di Viareggio 

Praia • Mare: Agnelli 
s'è regalato l'isola Dino 

Isola del Giglio: regno 
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PER GLI STUDENTI 
A BAIA (NAPOLI) 

Un moderno Villaggio-vacan¬ 
ze per studenti, denominato 
Centro Intemazionale è sorto 
a Baia, in riva al mare. Il 
Centro dispone di una spiag¬ 
gia e di un imbarcadero. Al¬ 
la sera si tengono normalmen¬ 
te feste danzanti. Camere a 
2. 4 e 6 letti. Prezzi per sog¬ 
giorni settimanali, lire 17,000. 
Scrivere a CGS.T.C., via Ca- 
ravlta 5, Roma. 


IL CAMPEGGIO 
ROSMARINA 

MARINA DI GROSSETO, agosto 
Trecentooinquanta persone 
di Paesi diversi, italiani com¬ 
presi, sono in questi giorni 
ospiti del campeggio « Rosma 
rina »: 200 lire a notte per dor- 


rato il mondo come maritti¬ 
mo per poi tornare a lavorare 
al suo paese. Aniello De Simo 
ne. ha fatto da sé il progetto 
per rimodernare la cucina e 
l'intero locale. Non ha voluto 
metterci nemmeno un gram¬ 
mo di cemento, neanche una 
di quelle odiose mattonelle 
che vanno tanto di moda e 
che fanno pensare a tutt'altro 


mire. 100-150 lire per il posteg¬ 
gio della macchina. Perchè 
si va diffondendo sempre piu 
l'interesse per il campeggio? 

Il signor B.P. di Torino, ci 
ha detto che per lui, vivere 
in tenda 30 giorni all'anno 
equivale a capire la vita e la 
natura. « Per uno che vive 



Il Cantra I marnai lana la Vacatila par Mudanti a Baia (Napall). 


che ad un ristorante. E’ tutto 5 
di legno, molto bello; con la g 
cucina rustica attrezzatissima. !;• 
Specialità? « Gli spaghetti j 
con zucchini » risponde tran¬ 
quillo Aniello De Simone. Un 
po’ scettici, ciiiediamo di prò- k 
varli. Alla fine abbiamo, ov- jj 
viamente. cambiato idea: co- ^ 
me li fate, perchè hanno que- • j 
sto sapore così originale? Do-- fj 
po tutto gli arcinoti « cucuz- | 
zielli » napoletani, non sono fi 
che zucchini! li 

Inutile domandare: è il loro 
segreto. « Mia moglie, Anto¬ 
nietta. li ha inventati, e non 
ha voluto dire niente nemme¬ 
no a Luisa Biondi, quella che 
fa le ricette; la Biondi li ha 
mangiati almeno dieci volte jj 
per cercare di capire come 
son fatti ». A noi basta che 
siano buoni e non vogliamo 
sapere altro; lo stesso fanno 
i clienti che vengono da Posi- 
tano. Capri, Ischia, Amalfi. 

E' chiaro che gli spaghetti 
con gli zucchini non sono soli, 
anzi, sono in ottima compa¬ 
gnia: aragoste vive, fritti mai 
visti, pesce freschissimo. La 
cosa più importante è il prez 
zo: molto basso; un pasto me 
dio non costa piii di 1.500 lire 
compreso un litro di vino fat 
to con l'uva della vigna di 
Antonietta, là dove rresconr 
anche quei « cucuzzielli » che 
lei sta rendendo famosi. 

Eleonora Puntillc 


sempre in città, fra li ron/lc 
continuo delle auto, dei ru 
mori, nell’interno dell’ "offì 
nna": e poi nelle strade pip 
no di fumo, circondati da 
cemento, il venire qui ricon 
cilia con la vita e con 1 . 
mondo ». 

MA. di Roma ha Invece 
scelto 11 campeggio per due 
ragioni ben precise: « La pn 
ina di carattere economico. la 
seconda per conoscere una 
volta tanto la natura e que 
ste interminabili pinete sulle 
quali tutti si dovrebbe vigila 
re per impedire ogni deva¬ 
stazione. Poi. il vivere qui. 
in comune con gente dalle 
nazionalità più diverse, per¬ 
mette di conoscere altri mo¬ 
di di vita e costumi. 

Una scelta verso la natura, 
l'aria aperta e soprattutto que¬ 
stioni di carattere economico 
sono 1 motivi che spingono 
molti a preferire il campeg¬ 
gio alla pensione o all'alber- 
K°- 

A pochi passi dai campeg¬ 
gio vi sono campi da tennis 
e da pallavolo, ima pista da 
pattinaggio, trattori», *al» da 
Dallo (pjt.). 


Un’oca per [REFERENDUM 


Adamo ed Èva 



eiRIECIPATE OGNI GIORNO - con un* 

< l;F. 3 piò tagliandi — al nottro referendum, a*- 

wjìv inalandoci la locatiti tra la due In gira, 

[1 TjtEs da eoi preferii* 

Nfeìff OGNI SETTIMANA, dal 13 luglio al M 

vVÌ «gotto, l'Uniti vacarne metter A « confronti 

Z *è~ - due fa mote località di villeggiatura 

OGNI SETTIMANA, tre tutti I tagliandi 
che avranno indicato la località che mi 
ottenuto le maggiori preferente, verrà ESTRAT» 
^ TO A SORTE UN TAGLIANDO che darà H 

noma del vincente. 

L'Unità offrirà In premio et lettore N 
« JÈ Kg V-T cui nominativo «ari (tato eorteggiato, a | 

fi il &} un • uo familiare. UNA SETTIMANA 01 VA- 

< V - GANZA GRATUITA In «n albergo o In una 

pernione di II Categoria, «celti dal nostra 
giornale, più il viaogìo di andata « ritorno 
in prima ciane A chi Intenderà recarti 
nella località preterite con un proprio mei- 

ggSP _ to di trasporto. Il rimborso «peaa viaggi* 

di andare ritorno v*rrà effettuato In rm~ 

gione di 30 lire per chilometro 
£7 SÌ La data della tettimene di vacante premi* 

jj» fjjj (attiva o invernale) verrà concordata tra 

^ il vincitore e l'Unità, comunque ette dovrà 
W® ^ ettaro compresa nel periodo che va dal* 

pT , , GENNAIO Al 31 O 1 CEM 6 RE 1967 

I tagliandi di ogni tritimene di gara 6t- 
^ vranno pervenire a I Unita di Milano entro 

* tei giorni dalla pubblicatone dell'ultimo 
■ ^ tagliando relativo alla timi settimana di 

m «ss Se per caute lmpre*edtbtli II quotidiano 

l'Unita non dovette uscire uno o più giorni 
nel periodo di svolgimento del concorso sud* 
delio, le date di pubblicerione del tagliandi 
non subiranno modifiche Se alta data dal 
31*13 1967 uno o pii» concorrenti premiati non avranno usufruito del soggiorno 
gratuito per caute imprevedibili o ‘prenderanno rinunciare al premio, non verrà 
effettuato alcun rimborso sostitutivo ec* il oremto verrà considerato decaduto. 

I TAGLIANDI DI QUESTA SETTIMANA DEVONO PERVENIRE ALLA 
REDAZIONE ENTRO IL 15 AGOSTO (DATA DEL TIMBRO POSTALE). 
I LETTORI POSSONO ANCHE SPEOlRE IN UNA SOLA VOLTA I TA¬ 
GLIANDI DELLA SETTIMANA DI GARA 


S;r a* S'* *r.T* r ^rr* O IrC^TT/C 

a tptdiio in butta o inedia 
> c j ta'id ra Desta’* a: L'UNITA’ VA¬ 
CANZE VIALE F* TESTI 75 * MILANO 


4 


RICCIONE — S'è chiamiti « festa della stravaganza » e di strava¬ 
gante c'era aoltanto una povera oca ( viva ) in premio. I vincitori. 
In costume adamitico, tono stati: la viannasa Edeltrand Dlahr a II 
mllanaaa Sargia Sartoll. 


In quale di queste due (Gcalità vorreste trascorrere 
le vacanze del 1967? 

RIMIMI C> VIAREGGIO O 

(t-j-s-s cor. tr, croe.ua il QusSritire ai fiancc alia kx aldi or ricatta) 

Cognome e nome ____ 

Indirizzo _ „ 

Città_ 


























l’Unità / sabato 6 agosto 1966 
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Il C.F. della Federcalcio cerca solo di prender tempo 
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Il Consiglio Federale della Fe- 
deroalcio riunitosi ieri per di¬ 
scutere un o.d.g. di ordinarissi¬ 
ma amministrazione — esso pre¬ 
vedeva infatti « modifiche alla 
struttura del settore arbitrale ed 
esame dei ruoli dei campionati 
federali » e ignorava invece la 
eliminazione degli azzurri dai 
« mondiali > — pressato dalla 

stami» e sollecitato dalla indi¬ 
gnazione dell’opinione pubblica è 
stato costretto suo malgrado ad 
occuparsi anche della clamorosa 
debacle degli uomini di Fabbri 
nella Coppi» Rirnet. I» ha fat¬ 
to, tuttavia, con una superficia¬ 
lità e leggerezza davvero in¬ 
concepibili. Esso, infatti, Ita si 
avvertito la necessità di chiarire 
se esistono « ...situazioni di fon¬ 
do sfavorevoli ad una qualifica¬ 
zione a livello internazionale del¬ 
la squadra azzurra », ma ha sa¬ 
puto (o voluto?) andare al di là 
«Ielle parole, non ha cioè deciso 
alcunché di concreto. 

Ancora una volta — come era 
accaduto al momento della ste¬ 
sura dell’ordine del giorno dei 
lavori della riunione di ieri — 
si è preferito adottare la como¬ 


da tattica del rinvio: cosi ogni 
questione collegata al comporta¬ 
mento della squadra Nazionale 
ai Campionati del .Mondo è stata 
rimandata alla prossima se¬ 
duta già fissata per il 5 settem¬ 
bre. E’ abbastanza chiaro — e 
quanto si è appreso sulla riu¬ 
nione deJ C.F. lo conferma — che 
i dirigenti della Federcalcio con¬ 
iano sul fattore temi» per sal¬ 
vare 4 capra e cavoli j>. sperano 
cioè che col trascorrere dei me¬ 
si sfumino le critiche e scemi La 
indignazione in modo da poter 
mettere in atto un’ardita opera¬ 
zione dì salvataggio che lasce- 
rebbe indenni i € pesci * grossi 
e scaricherebbe invece quelli 
minori. 

I» puerile giustificazione adot¬ 
tata per rinviare tutto è che « una 
decisione affrettata su un argo¬ 
mento cosi delicato e prima di 
aver ascoltato il parere delle 
persone intcrcssnfe non può es¬ 
sere considerata opportuna in al¬ 
cun senso ». * Nell’esame di tut¬ 
ta la questione — sostenevano 
disinvoltamente alcuni consiglie¬ 
ri più legati al carro di Pasqua¬ 
le — è necessario approfondire 
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Brian London promette di far soffrire Cassius 

Il pronostico è tutto 


per Clay 
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Se ci fosse ancora al mondo 
11 calvo e membmto Jack Lon¬ 
don «senior», padre di Brian 
Ilarper lo sfidante di turno di 
Cassius Clay. uno dei campioni 
ondiali dei massimi in carica, 
frivole guasconate del gaio 
arlatore del Kentucky sarebbe- 
state pesantemente ironizza- 
, diciamo a narici dilatate cd 
mento — incudine aggressiva- 
nte verso l’alto, proprio dal 
ecchio Jack che possedeva la 
ngua rozza, tagliente, pittore- 
dei marinaio. U battagliero 
«ck London c sr », che a Bre- 
ia fece fuoco e fiamme dopi» 
sconfitta toccata n Brian da 
monti, oltre ad un provato co¬ 
aggio aveva pure lunga espe- 
’enza di ring die gli permise, 

1 1944 in Manchester, di scon- 
gere Freddie Mills per la ein- 
ra inglese di tutti i pesi. Ma 
ck è morto e Brian Ilarper, 
wventato Brian London, tiene 
a lingua asciutta senza umo¬ 
rismo né inutili fantasie. Lui và 
sodo in fretta. 

Sentito ciò che Cassius Clay 
ce con il suo disco giomalie- 
si è limitato a scuotere le 
ormi, erculee spalle cd a gru- 
ire a denti stretti: « ...Penso 
e Rockg Marciano sarebbe 
to il tipo che poteva pestare 
ag come una bistecca, ebbene 
iterò Rocku! Lo vedrete enr- 
e come un leprotto il negro, 
zi sarà la fuga più lunga del- 
sua vita, alla fine però dovrà 
rmarsi e battersi. Allora sarà 
mio momento... di chiacchie¬ 
re con i pugni... ». 

In fondo, in sintesi, questo do- 
bbe essere l’aspetto dello 
lido campionato del mondo dei 
massimi * fra Cassius Clay e 
an London di Blaekpool. Lo 
estiscono per stasera, sabato 
agosto, nella celebre arena co¬ 
rta delle Farls Court di Lon- 
, gli impresari Lawric Le- 
s e Jack Solomons. la- Farls 
rt possono ospitare sino a 
500 spettatori e nel medesimo 
q, 15 anni fa. Randolph Tur- 
riuscl a strappare il cam- 
nato del mondo dei « mrali » 
Robinson. 

Tl combattimento fra Clay c 
on vale assai meno sotto il 
ofilo sportivo trattandosi di un 
campionato bis » valido solo per 
Commissione Atletica di New 
rk mentre la potente W.B.A. 
riderà campione dei massimi 
ie Terrei dellTllinois che rii 
nte. nel Texas, respinse lo 
Ito di Doug Jones, un baf- 
to di New York City che nel 
fece soffrire lo stesso Cas- 
s Clay. 

la mezza scomunica di Clay 
rade, come ricorderete, da 
ivi morali a causa dei suoi 
ami con la mafia del ring. 
wrie Lewis cd U socio Solo- 
s pagheranno con 90 mila 
riine, circa 160 milioni di lire. 
Uà che Cassius considera 
no nuova allegra scampagva- 
nella ospitale Inghilterra ». 
recente, difatti, sempre a 
dra. guadagnò una montagna 
monete sconfiggendo sangui- 
mente per la seconda volta 
nry c Twin » Cooper, il biondo 
sinistro di ferro ma dalle so- 
cciglia fragili. 

on parte di questo denaro, 
ssius Clay farà tacere gli ar¬ 
ati della sua ex moglie Son 
gli chiedooo una garanzia 
la pensione alimentare decrc- 
a dal tribunale di Miami in 
rida. Tuttavia, davanti al¬ 
imoso e coriaceo Brian Lon- 
il danzante Clay potrebbe 
scorrere una notte movimen¬ 
ti. E’ vero che l’inglese nel fi¬ 
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sico e nel gioco cosi crudo sem¬ 
bra U gemello di George Chu- 
valo di recente battuto da Cas¬ 
sius ai punti usando gambe e 
sinistro, però Lomion malgrado 
la modesta quotazione mondiale 
possiede ben altre aspirazioni 
dall’ormai rassegnato orso cana¬ 
dese. All’età di 32 anni Brian è 
riuscito ad ottenere una seconda 
grande chance, ebbene intende 
risolutamente sfruttarla per il 
meglio. 

Cassius Clay è il più giovane, 
più alto, più lungo di braccia, 
più mobile sui piedi, più abile, in 
compenso il tozzo e sgraziato 
Lontlon possiede, dentro, l’estre¬ 
ma determinazione e la tenacia 
di farcela. Elettrizzato dal recen¬ 
te trionfo a Wembley dei « Rossi 
Leoni » di Alf Ramsey nella 
€ Vili Coppa Rimet », Brian in¬ 
tende battersi come mai si è bat¬ 
tuto: Clay per avere la sua pel¬ 
le dovrà sputare sangue! Il ma- 
scelluto inglese trascorse in giu¬ 
gno un periodo di riposo a Rimini 
dove, interrogato, ha manifestato 
pacatamente la sua fiducia te¬ 
nendo conto della buona forma 
ritornatogli dopo un periodo gri¬ 
glio. diciamo di eclissi fisica e 
morale in seguito alla morte del 
padre. 

Billy Walter. Roger Rischer. 
Amos Johnson l’unico vincitore di 
Cassius Clay. sono le ultime prin¬ 
cipali vittime. Il pronostico biso¬ 
gna concederlo a Clay, tuttavia 
Brian London che ricordo ag¬ 
gressivo. intrepido, roccioso, in¬ 
domabile lottatore in Brescia 
davanti ad un Santo Amonti che. 
in quella notte gelida, sprizzò pro¬ 
babilmente il suo meglio dal cer¬ 
vello. «lai muscoli, dal «more, non 
bisogna sottovalutarlo. 11 suo 
enorme vigore fisico e l’aria lon¬ 
dinese così corroborante per i 
suoi sportivi — vedi Randy Tur- 
pin contro Robinson e la Nazio¬ 
nale di Ramsey — potrebbero 
compiere il nuovo miracolo, quin¬ 
di esprimere un risultato contra¬ 
rio ai valori reali ed alla logica. 

Del resto, presto o tardi, an¬ 
che Cassius Clay. come tutti, tro¬ 
verà nelle corde la buccia di ba¬ 
nana: insomma il suo Kim come 
accadde al nostro presuntuoso e 
chiacchierone Nino Benvenuti che 
si diceva — e si credeva — in¬ 
vincibile. I» traccia se non sarà 
Brian London e neppure il te<ìe- 
soo Kart Miktenberger prossimo 
competitore di Cassius. potreb¬ 
be risultare presto o tardi il 
« nuovo, grande peso massimo 
bianco » così invocato dalle fol¬ 
le statunitensi che rimpiangono 
Jack Dempsov. Rocky Marcia¬ 
no e tanti altri martellatori del 
passato, n nuovo fenomeno non 
dovrebbe essere I argentino Oscar 
«Ringo» Benaver» troppo rozzo 
e linguacciuto e neppure Jerry 
Quarry l'irlandese della Costa 
Barbara: piuttosto merita di ve¬ 
nire seguito Joey Orbillo junior 
nato 20 anni fa in California da 
genitori messicani. 

L’atletico giovanotto, che in¬ 
cominciò con il rugby ed ora 
frequenta l'Harbor College di 
Los Angeles per una laurea in 
scienze politiche, potrebbe maga¬ 
ri rivelarsi il Gene Tunney degli 
anni settanta. Tornando a Cas¬ 
sia* Clay ed a London, tenete 
conto che il film della commer¬ 
ciale lotta sarà presentato in Ita¬ 
lia soltanto il pomeriggio sporti¬ 
vo di domenica mentre il resto 
dell'Europa lo vedrà in « di¬ 
retta ». 

Giuseppe Signori 
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BRIAN LONDON (nella foto) è dato perdente da tutti i prono- 
sticì; però il rude inglese ha promesso che farà correre il ciar¬ 
liero negro del Kentucky per il ring londinese. Nel tondo sopra 
il titolo: Cassius Clay, il campione che non ha dubbi sulla sua 
vittoria 


Automobilismo 


Brabham favorito 
al «Nurimrgrìag» 


ADENAU. 5. 

Sono iniziate oggi le prove 
per il G. P. Automobilistico 
della RFT, sesta prova di cam¬ 
pionato mondiale costruttori, in 
programma domenica. Grande 
favorito è Jack Brabham il 
quale sarà alla guida di una 
macchina da lui disegnata c co¬ 
struita. La squadra della «Fer¬ 
rari » allineerà al via i piloti 
Scarfiotti. Bandini e l'inglese 
Mike Parkes. John Surteees sarà 
al volante di una « Cooper-Ma- 
scrati ». 

Nelle prove di oggi, svoltesi 
•otto un vento impetuoso e una 


pioggia a tratti violenta, il più 
veloce è stato lo scvozzese Ja- 
ckie Sterwart su BRM che ha 
fatto il giro alla media oraria 
di Km. 162.3. 

Clark ha girato alla media di 
km. 161.9 e Scarfiotti. terzo tem¬ 
po. alla media di Km. 161.3. 
Altri tempi sul giro della prima 
giornata di prove: Lorenzo Ban- 
dini. Italia, Ferrari. 160.8 Km. 
l’ora; Graham Hill, BRM 160.6: 
John Surtees. Cooper-Maserati 
10.4: Mike Spencc, Lotus 158.1; 
Mike Parkes, Ferrari 158,1; Joa- 
chi Bonnier, Svezia. Cooper-Ma¬ 
serati, 156,8. 


le ricerche, fare raffronti con le 
altre nazionali . indagare sulle 
cause e quindi decidere in me¬ 
rito. Tutto ciò, appunto, sarà fat¬ 
ta in questo periodo e in settem¬ 
bre saranno tratte le conclusioni». 

I» spiegazione conforma piena¬ 
mente che negli ambienti dirigen¬ 
ziali della Federcalcio non c’è 
nessuna volontà di andare al 
fondo dei problemi. Intanto per¬ 
ché non saranno questi trenta 
giorni in più che jx.Ti»etteranno 
al C.F. di « interrogare », « in¬ 
dagare », « esaminare », « com- 
liarare » eccetera, eccetera, co 
me affermano i nostri consiglie¬ 
ri. e quindi scoprire le cause di 
tutti i mali; poi perché le voci 
che parlano di « trattativa con 
Fabbri » [>er risolvere il suo rap¬ 
porto con la Federazione (72 mi¬ 
lioni di liquidazione e una carica 
di minor conto a Covorciano?) 
sono abbastanza el«xiuenti: dico¬ 
no cioè oltre ogni dubbio che si 
sta lavorando sodo non già per 
* cercare le cause della «lisfat- 
ta * ma per trovare la via per 
salvare i responsabili della di¬ 
sfatta, che non si chiamano solo 
Fabbri ma anche Pas«iuale. Ba¬ 
rassi e compagnia bella. 

Pasquale, interrogato sulla se¬ 
duta e specialmente su quanto 
s’era detto a propesilo dei « mon¬ 
diali », ha confermato questa no¬ 
stra convinzione dicendo: « E’ tuf¬ 
fo prematuro. Per ora la mag¬ 
gior parte dei consiglieri ha c- 
spresso il proprio parere, ma è 
chiaro che non era questo la 
sede per prendere decisioni. Nes¬ 
suno può dire, inoltre, se la pros¬ 
sima decisione sarà determinan¬ 
te o se sarà necessario un la¬ 
voro supjilementare. Può darsi 
che il C.F. abbia poi bisogno di 
altri dieci giorni: tutto dipende¬ 
rà dagli argomenti, daìVimposta- 
zionc e dall'ordinamento che sa¬ 
ranno presi ». 

Capito? A questo punto non 
crediamo di interpretare in mo¬ 
do forzato le parole del presi¬ 
dente Pasquale se diciamo che 
con ogni probabilità anche alla 
prossima riunione del 5 settem-' 
bre il C.F. chiederà altro tempo 
per « approfoniiire » l’argomento 
e per « non prendere decisioni 
affrettate»; o se mai se la ca¬ 
verà con una decisione dj com¬ 
promesso che Insceni immutata 
l'impalcatura centrale offrendo 
solo la recisione di qualche ra¬ 
moscello marginale. 

Come abbiamo accennato ieri, 
come del resto nei giorni scorsi 
telefonicamente, s’è parlato an¬ 
che di Fabbri, del suo avvenire 
come Commissario Unico delia 
Nazionale italiana di calcio e del 
«xmtratto die lo lega alla F1GC 
per altri quattro anni anche se 
nessuno dei consiglieri interpel¬ 
lati ha voluto confermarlo. Né 
Moratti, presidente «ieli'Inler, ha 
voluto rispondere quando glj è 
stato chiesto se egli fosse «iisp«>- 
sto a lasciare Helenio Herrcra 
alla Nazionale. In efietti di Fab¬ 
bri s'è discusso e addirittura si 
sarebbe arrivati alla conclusio¬ 
ne di fargli due proposte: 1) ac¬ 
cettare una risoluzione amiche¬ 
vole del contralto che lo lega 
alla Federcalcio sino al J970 sul¬ 
la base di 72 milioni di liquida¬ 
zione o qualcosa meno e la li¬ 
bertà di prendere immediati im¬ 
pegni con un qualsiasi club del¬ 
la penisola: 2) si» mantenimen¬ 
to in forza alla FIGC «rame tec¬ 
nico però cran un incarico meno 
importante; in questo caso a Fati- 
bri verrebbe garantito lo stipen¬ 
dio sino allo scadere del con¬ 
tratto. ma il suo lavoro verreb¬ 
be limitato alla preparazione del¬ 
la possibile formazione da inviare 
alla Olimpiade di Città del Mes¬ 
sico (1968) oppure all’incarico di 
allenatore alla « università » cal¬ 
cistica di Cove re inno. 

In questa sua linea la Feder¬ 
calcio ha trovato la piena « com¬ 
prensione » del CONI: è «ietto 
apertamente radia nota diffusa al 
termine della riunione laddove 
aggiunge poi che il C.F. dopo il 
5 settembre è « ... pronto a pren¬ 
dere i provvedimenti necessari, 
anche di carattere straordinario, 
intesi a rettificare la situazione 
attuale nel comune desiderio di 
ottenere in futuro risultati ago¬ 
nistici proporzionati al reale va¬ 
lore del calcio italiano, alla sua 
diffusione r l'appoggio vasto de¬ 
gli appassionti ». Il dubbio che 
il « reale valore del calcio ita¬ 
liano ». almeno sotto la guida de¬ 
gli attuali dirigenti e nell’attuale 
marcio sistema che regola le 
«rase «lofio sport italiano, sia quel¬ 
lo mostrato in Inghilterra da Ri¬ 
vera e compattili non ha neppure 
sfiorato i di agenti di ria Allegri. 
E' però un dubbio si avvicina 
assai alla realtà. E qui il di¬ 
scorso si farebtie lungo, inve¬ 
stendo direttamente il nx-todo con 
cui vengono dirette o amnrnistra- 
te le società professionistiche, la 
Lega e la Federvalc.o. JVr ca¬ 
rità di patria faremo punto qui 
anche perché la dilapidazione 
continua che da anni i dirigen¬ 
ti della Federcalcio fanno del 
patrimonio calcistico de! paese, 
è storia abbastanza nota. 

• » • 

Sampdoria. Genoa e Novara 
hanno riunito ieri, presso le ri¬ 
spettive sodi sociali, i propri 
giocatori Ieri è stata la volta 
anche del Bologna. I rossobiu. 
attesi da Camig.ia. si sono pre¬ 
sentati :n mattinata presso la 
sede della società. Mancavano 
solo i nazionali c Mailer, che 
fruiranno di in prolungamento 
delie vacanze. Subito dopo la 
comitiva è partita per il ritiro 
«il Maia Alta 

Ieri si sono ritrovati anche 
1 quadri calcistici della Reggi, 
oa « del Cagliari. 
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Vito Taccone 
squalificato 

La squadra azzurra per Adenau è già varata ma 
Magni ha alcuni dubbi che scioglierà domani sera 
dopo la conclusione della «Tre Vaili Varesine» 






' ;r. ; : . '. ’ / La Lega ciclistica è stata di 

' • • ' ^ /ì- 1 : ' manica larga con Vito Taccone. 

j 5 : - . : -/-f - , ' A : ' y . A noi capita di difendere soven- 

Hgl ; ; /’ ?; te i corridori, ben sapendo l’im- 

. „ w < nvl ii# / J ' FX-’K 110 che comporta un mestiere 

< jri -’> - n ’ : v ■/% del genere e quanto guadagnano 

’ / ' * 1 s Bui / ’ -".‘jw- nella maggioranza dei casi (po- 

I > .. . -A-' :f»k / ' '‘sii? .co). Ma insieme ni diritti ci sono 

"■'' ''w'-MMh / --.V ' ;.H > i.-'i % * i doveri e alcuni principi basi- 

d- lari, e perciò i sette giorni di 

fSw V • ■ squalifica e le 22.000 bre rii am- 

menda per le gravi infrazioni di 
Prato (traino «la motociclo, spin- 

-f^ y r >. : : te fra concorrenti e slancio da 

WK '' ; .'lvetture) non rappresentano una 

' ! i ; punizione eccessiva, anzi dicia- 

- mo pure che Vito s’è beccato il 

W W^m r 4 minimo della pena. Evidentemen- 

W •• ne ha sentenza c’è lo zampino 

' / '• di Magni il quale crede nei cor- 

,, - ;' f. ^.. V- : -ridori matti come Taccone, cor- 
t • j*' ridori capaci di deludere, ma 

■ 5 anche di trovare una grande gior- 

* / Il I ” . nata. Sta il fatto che Vito potrà 

J correre la «Tre Valli Varesine» 

1 "? • M ■' e porre la sua candidatura alla 

f M . » ♦ -,5v- V mM maglia azzurra, visto che il pe- 

- M' riodo di squalifica va dall’8 al 

M : : P* agosto, e quindi partecipare 

* ^ «USISI, '• a quattro delle cinque gare (l’ec- 

fc’ - ■ # i cczione è la Bernocclii in pro- 

granulia il 13 corrente) che fa- 

' \ H ranno seguito alla prova di do- 

—=—-•'.CTlr’— ,■ x, - «cmani. 

4‘ ■ ... Taccone ha dichiarato che una 

• • - 1 v * ' ” . . eventuale squalifica l’avrebbe in- 

* , ' ? ** - v dotto a mettere la bicicletta in 

fe; .; , .. ..v. ' " r , ii> . -v ; 5 soffitta, ma sono cose che si di- 

L_.~■*. .* cono e non si fanno (e non si 

devono fare). Cerchi, piuttosto. 

Pasquale (nella foto) salverà Fabbri per salvare se stesso? di chiudere la polemica con una 


Campionato del mondo di sci a Portillo 


Amie Famose trionfa 
nello slalom spedale 
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Nostro servizio 

PORTILLO, 5. 

Annie Famose, francesina di 22 
anni, ha aggiunto il titolo mon¬ 
diale dello .slalom speciale a quel¬ 
lo rii campionessa universitaria 
vinto nello scorso inverno al Se¬ 
striere. Dopo la rittoria nello 
slalom spedale di San Gervais 
nel 1963. è questo il suo primo 
grande successo nella specialità, 
poiché la Famose è «mnsiderata 
più forte e completa nella disce¬ 
sa. L’atleta francese abita a Pau 
dove studia educazione fìsica. 

Dopo aver realizzato il secon¬ 
do miglior tempo nella prima 
manche, la Famose è apparsa si¬ 
cura nella prova successiva ed ha 
cercato soprattutto di superare la 
canatlese Grcene, tras«rarando il 
duello con Marielle Goitschel la 
quale, ancora una volta, ha fal¬ 
lito l’obiettivo della conquista del 
titolo in una specialità nella qua¬ 
le è considerata la numero « uno » 
mondiale. Probabilmente la Goit¬ 
schel è stata « tradita » dal primo 
percorso «die è risultato troppo 
facile e che non le ha permesso 
di spingere a fondo. Nancy Gree- 
ne è stata invece vittima dell’e¬ 
mozione: dopo una splendida pro¬ 
va nella imma manche, ha af¬ 
frontato la seconda gara molto 
nervosa e proprio nel primo trat¬ 
to ha abbattuto una porta ed ha 
perduto il ritmo, oltre ad alami 
secondi preziosi. 

I! successo di Annie Famose ha 
suscitato grande entusiasmo nella 
squadra francese: ia vincitrice é 
stata subito attorniata e festeg¬ 
giata dalle compagne e dai colle¬ 
glli della formazione maschile. 
« Appena qualche mese fa — ha 
detto — non sapevo nemmeno di 
qualificarmi per i mondiali per¬ 
ché ero molto demoralizzata. Do¬ 
po la rittoria dei Sestriere, ho 
i modificato la preparazione ed ho 
curalo la parte atletica. La con¬ 
vinzione di poter rendere al mas¬ 
simo mi ha consentito oggi ài 
prendere il ” via" perfettamente 
tranquilla. La prima manche è 
stata mollo difficile, ma nella 
prora successiva sono riuscita 
a spingere al massimo, pur sen¬ 
za rischiare ». 

Il doppio successo delle fran¬ 
cesi non ha costituito una sorpresa 
poiché anche ai Giochi Olimpici 
di Innsbruck si era registrato lo 
stesso risultato (due francesi ai 
primi posti). Rilevante è stata 
laffermazione delle statunitensi, 
mentre le austriache non sono 
state all'altezza della situazione 
nel grande duello con le francesi 
Interessante rundicesimo posto 
della gioi a ne italiana Gkm’anda 
Cipolla, mentre l’altra concor¬ 
rente azzurra, la Demetz, si è 
classificata ventiduesima. 

Al termine delle gare, la giu¬ 
ria internazionale ha squalificato 
sei sciatrici: Heide Mittermeir 
(Germ. Occ ). Andre® Crepeau 
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ANNIE FAMOSE, la brava campionessa francese, ha vinto ieri 
il titolo di campione del mondo dello slalom speciale davanti 
alla connazionale Marielle Goitschel 


(Can.), Game Matbeson (Can.), 
Mihoko Otsue (Giap.), Chista 
Smith (Ausi.) e Annette Vogf 
(Cile). 

1^ giuria ha inoltre rettificato 
la classifica generale come segue: 
14) Burgl Faerbinger (Germ.) 
49,23 - 45.92 - 95.15; 15) Florence 
Steurer (Fr.) 48.69 - 46.65 - 95.34: 
16) Ferra ride Bochatay (Sri) 48.40 
- 37 - 95.40. 

w. h. 

CLASSIFICA FINALE: 

1) Anni* Famose (Fr) 90"48; 
1) Marielle Goitschel (Fr) 30"3S 3) 
Fanny Mac Coy (USA) W"15j 4) 
Jean Saubert (USA) 92"37l S) 


Cafhy Alien (USA) «"72; 6) Chri¬ 
stine Goitschel (Fr) «"M; 7) 
Nancy Green* (Can) M"26; 8) 
Wendy Alien (USA) »3"44; 9) 
Edith Hiltbrand (Svi) 94"(9; 10) 
Dikke Eger (Nor) M"49; 11) Glo- 
rlanda Cipolla »4"74; 12) Grete 
Digru ber (Aust) 94"M; 13) Traudì 
Heeher (Aust) 95"04; 14) Fer- 
nande Bochatay (Svi) 95"40; 15) 
Chrisii Haas (Aust) 9T'9f; 16) 
Femande Bochatay (Svi) 9T'40; 
17) Ruth Adolf (Svi) fS'79; 18) 
Heide Mitfermeier (Germ.) »5"81; 
19) Heidi Zimmermann (Ausi) 
H"34; 20) Christa Prinzing (Ger) 
M"55; 21) Gina Halhom (GB) 
97"03; 22) Giustina Demeti (II) 
*7"50. 


prestazione degna delle sue pos¬ 
sibilità. Dimostri ili essere in 
forma, dì meritare la benevolen¬ 
za e la fiducia di Magni e la rac¬ 
cencia passerà agli urehivi. di- 
si»sti tutti, insomma, a chiuderà 
un occhio. L'abbiamo detto e lo 
ripetiamo: Taccone è... Taccone! 

Corsa imi»rtante. la « Tra 
Valli ». Rivedremo Motta tnuii 

10 vediamo dalla fine del Giro 
d’Italia!). Rivedremo Gimomli, 
Bitossi e Mugnuini. E siccome 
l’ultima « indicativa » presenta 
un tracciato lungo e assai impe¬ 
gnativo. nessuno potrà rimanere 
alla finestra poiché i sicuri per 

11 circuito del Niirburgmig «Motta 
(innondi e Zilioli) dovranno di¬ 
fendere il loro prestigio, mentre 
gli altri saranno chiamati a dare 
il meglio di se stessi in modo da 
offrire a Magni la miglior scelta 
possibile. Il discorso vale anche 
per Dancelli, Fezzardi e Chiap¬ 
pano. elementi che hanno già rag¬ 
giunto una buona quotazione, ele¬ 
menti vicinissimi alla maglia az¬ 
zurra. ma tenuti a confermare 
le loro possibilità. 

E comunque sarà la strada, i 
saliscendi del varesotto, il Hrin- 
zio ripetuto undici volte. dire 
se in questo momento Taccone 
vale più di Bitossi o viceversa e 
se alcuni riusciranno ad inserirsi 
nel dialogo in extremis a vantag¬ 
gio proprio c a danno altrui. 

Una Nazionale senza Adorni e 
De Rosso (entrambi indisponibi¬ 
li) sarà già un handicap conside¬ 
revole. e pertanto attenzione a 
muovere le praline in senso giu¬ 
sto. E detto fra parentesi. Ma 
gni farebbe bene a rivraiere il 
programma degli azzurri. D'ac¬ 
cordo che sono tutti professioni 
sti col diritto di guadagnare, ma 
la convocazione può valere an¬ 
che qualche sacrificio, per esem¬ 
pio la rinuncia alle sette osibizio 
ni in circuito inframmezzate alle 
cinque corse di preparazione. Ab¬ 
biamo letto che bisogna aiutare 
gii organizzatori italiani domina¬ 
ti dal « trust » di Dousset. ma 
questo non è una ragione suffi¬ 
ciente per mandare arrosto i no¬ 
stri ragazzi prima del tempo. 

1 suoi interessi, il ciclismo ita¬ 
liano. dovrà difenderli nella Re¬ 
pubblica fralerale tralesca e non 
nelle « kermesses » di Cirié. Fa¬ 
briano, Bergamo. Como c via di 
seguito. Qualcuno ha voluto pa¬ 
ragonare Magni a Fabbri innal¬ 
zando il primo e affossando il se¬ 
condo: noi evitiamo i paragoni 
c diciamo semplicemente a Ma¬ 
gni che da domani sera al 28 ago¬ 
sto egli sarà il responsabile del¬ 
la Nazionale, un responsabile ap¬ 
passionato. senza prelionda alcu¬ 
na. ma sempre responsabile, un 
uomo che sa il fatto suo e che 
invitiamo a togliere dal carnet 
tutto ciò che è di tropi». L’auto¬ 
rità per farlo non gli manca. 

Gino Sala 


Vinta da Belli 
la Roma-Bellegra 

BEI.LEGRA, 8 

Pieni» Belli ha vinto la terza 
Roma-Bellegra conquistando cosi 
il suo quarto successo stagiona 
le. Sulla scia ih Belli si è clas 
sificato Brunetti. 

Da Roma sono partiti in 42 
La prima azione rii rilievo vede 
Spadolini, Frezza. Bramucci. 
Ferii. Possenti e Colosio in fu¬ 
ga. Essi transitano da Olevano 
con 50’’ di vantaggio su Bolli • 
Brunetti e P e 40” su Turbiti. 
Più distaccati Rii altri. Al primo 
passaggio da Bellegra. Frezza è 
battistraiia solitario; Io insegno 
no Brunetti e Belli che nel frat¬ 
tempo hanno raggiunto e su¬ 
perato il gruppetto dei fuggitivi. 

Brunetti e Belli raggiungono 
Frezza nella successiva discesa 
e poi nefi'ultima salita per Ole- 
vano Romano Frezza cede. I due. 
Brunetti e Belli, se ne vanno 
verso il traguardo. La volata è 
vinta da Belli. 

ORDINE DI ARRIVO: 

1) Belli Pierino (Grotlaferr*- 
la) che compie I 135 km. in 4 
ore e 3*; 

2) Brunetti (Lazio) s.l.; 

3) Frezza (Roma) a T; 

4) Pratolinl (Roma) a 10'; 

5» Bramucci (Roma) ».t.; 

4) Bizzarri a 12*, seguono Ge¬ 
lati, Ugolini, Maurizi e Moret¬ 
to™. 


Morta la madre 
di Angelillo 

ET morta ieri a Buenos Aires, 
io seguito ad attacco cardiaco, 
Soledad Bianco, di 52 anni, ma¬ 
dre del calciatore argentino An¬ 
tonio Valentin Angelillo. il quale 
nella prossima stagione giocherà 
nella squadra del Lecca La no¬ 
tizia è stata comunicata telefo¬ 
nicamente al calciatore da ua 
parente. Ad Angelillo vadano le 
più sentite condoglianze della no¬ 
stra redazione sportiva. 
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USA: dopo Patimento del 
prezzo delPacciaio 

Johnson deplora 
ma si inchina 
agli industriali 


Pubblicati dal giornale » Russia sovietica 
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Ampi particolari tecnici sulla 
fabbrica FIAT a Città-Togliatti 

Com'é noto il complesso produrrà 600.000 auto all'anno — Atteso per domani 
a Mosca il presidente del complesso torinese prof. Valletta 


Il portavoce della Casa 
Bianca riconosce i « di¬ 
ritti» del grande ca¬ 
pitale • Il Presidente 
si limita a ventilare 
riduzioni nei programmi 
spaziali 


NEW YORK, 5. 

Nel giro ili tre giorni, fra I 
martedì e ieri, gli industriali ! 
americani dell'acciaio hanno 
aumentato i prezzi dei lamina¬ 
ti, loro principale prodotto, nel¬ 
la misura di tre dollari la ton¬ 
nellata (due per i prodotti di 
seconda qualità). Come nelle 
precedenti occasioni analoghe, 
il primo annuncio dell'aumen¬ 
to è stato dato da una compa¬ 
gnia minore, la bilami Sieri. 
certo per saggiare le reazioni 
del governo. Ma come sempre, 
questa compagnia agiva d'in¬ 
tesa con le altre. Sono seguile 
infatti subito Jones & Lnutihlin. 
AHAICO, Fittsbnrqh. National. 

lutine anche 1 la compagnia 
più grossa, la (I S. Sieri, si è 
allineata con gli aumenti, af¬ 
fiancata prontamente dagli al 
tri due giganti del settore, la 
tìetUlehrm e la Younristoini. 

Lo schieramento era dunque 
completo ieri sera, e il governo 
non poteva reagire che con pa 
rnle Infatti rosi il capo rlel 
gruppo dei consiglieri eimioini 
ri del presidente. Aeklev. co¬ 
me il portavoce della Casa 
Bianca. Moyers, hanno ledo 
dichiarazioni con cui deplorano 
l'aumento dei prezzi dell'ac- 
riaio. ne mettono in luce l’e¬ 
vidente carattere inflazionisti¬ 
co. affermano l’esigenza che 
misure di tal genere siano di¬ 
scusse dagli interessati enn il 
governo prima di essere derise: 
inline, tuttavia, essi riconosco¬ 
no esplicitamente agli indu¬ 
striali il diritto di pensare e do 
eidere in modo difforme dal 
punto di vista del governo. In¬ 
fine .Johnson, nell'atto di fir 
mare uno stanziamento per hi 
NASA (l'ente spaziale ameri 
cono) ha dichiarato che quo 
sto ti|xi di spese dovranno 
essere ridotte se ■< certi set 
tori dell'eeonomia continue 
ranno ad aumentare i prezzi 
e a far crescere i costi di 
questo e di altri programmi ?. 

La debolezza della reazione 
del governo si spiega intera¬ 
mente con il fatto che — di¬ 
versamente dalle occasioni pre 
cedenti. Tuli ima delle quali si 
ora presentata nove mesi fa — 
il potere ceni rnle non è più in 
grado di servirsi dei mezzi al 
tre volte impiegati por impor¬ 
si agli industriali. In varie oc¬ 
casioni sotto l'amministrazione 
Kennedy e sotto .lohnson. il go 
verno degli Stali Uniti aveva 
potuto minacciare gli industria¬ 
li : 1) di gettare sul mercato le 
proprie scotte di acciaio (o di 
qualunque altra merce por la 
quale si minacciasse l'aumen¬ 
to dei prezzi). in maniera da 
accrescere l'offerta, quindi im¬ 
pedire raumento: 21 sospende 
re n ridurre gli acquisti di 
acciaio. Ora questo non è pos¬ 
sibile perché, soprattutto a enti 
«n 1 della aggressione condotta 
dagli I ? S-\ contro il Vietnam. 

Il governo reiterale non può 
ridurre gli acquisti di manufat¬ 
ti di acciaio, né dispone più di 
«forte apprezzatiiti. mentre le 
giacenze di magazzino dei prò 
dottori — normalmente assai 
sostanziali negli Stati Uniti — 
sono considerevolmente ridot¬ 
te. In queste condizioni, anche 
la flessione delle vendite di au¬ 
toveicoli — indizio elio in altre 
circostanze preoccuperebbe gii 
Industriali dell’acciaio — vie 
no considerala da questi come 
un fatto marginale. 

Se il governo federale é im 
potente a opporsi all'alimento 
dei prezzi, esso ha però ragio 
ne di preoccuparsi per la mio 
va spinta inflazionistica clic 
ne deriva Si d : cc clic il mio 
vo prezzo dell'aeeiaio farà au 
montare forse di soli cinque 
dollari il costo di produzione 
di una autovettura, e di cents 
ouello di un frigorifero Esco sj 
inserisce però in una situazio 
ne in cui la spinta inflazio 
nistica é seniore presente, e 
seniore più diffìcilmente con 
tenuta: senza dubbio, da mol 
to temilo prima che av esse ini 
zio ^aggressione contro il Vict 
nani, a causa delle crescenti 
spose militari, cioè della ere 
sconto parte del reddito so! 
tratta al ciclo produttivo Ora 
il ritmo di incremento delle «jio 
se militari, con l'aggressione 
al Vietnam, è cresciuto rnor 
memento, o questo tende a squi 
librare Liniero sistema I.’uni 
co modo efficace che il cover 
no avrebbe per reagire sareh 
bo quello degli investimenti 
pubblici nel settore. Ma ciò c 
in contrasto con i principi del 
sistema americano: il conte 
nimento della inflazione diven 
ta dunque sempre più ditti 
elle, e alla fino potrà essere 
impossibile mantenere l'attua¬ 
le rapporto del dollaro con la 
sua base aurea. 


Caracas 


PARTIGIANI ESILIATI IN ITALIA E BRASILE 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Mosca 


mentatore della Pravcla — essi 
devono rispondere. 

Lo stesso giornale ricorda in 
un editorfiale che il Soviet Su¬ 
premo ha concluso i suoi lavori 
incaricando il governo sovietico 
di elaborare e prendere nuove 
misure per aiutare la lotta del 
popolo vietnamita c consolida 
ie la pace e la sicurezza tra i 
popoli. 



CARACAS — Otto ex partigiani, 
le cui condanne sono state com¬ 
mutate con decreto presidenziale 
il mese scorso, sono partili in 
esilio per il Brasile e l'Italia. Si 
tratta dell'ex ufficiale dell'eserci¬ 
to Epifanio Fernandez Requena 
e di selle civili che, dopo essere 


stali fatti uscire dalle celle del 
carcere, sono siati scortali fino 
alla nave italiana a Oonizelii ». 
Solo ai parenti è stato permesso 
di avvicinarli. La « Donizelti » 
raggiungerà prima il Brasile, do¬ 
ve sbarcherà il Requena. Gli altri 
ex partigiani, la maggior parte 


dei quali furono catturati dal¬ 
l'esercito durante scontri a fuoco 
con reparti di guerriglieri nelle 
montagne dell' interno e furono 
processati da tribunali militari, 
proseguiranno per I' Italia. Essi 
sono: Hector Bastardo, Rafael 
José Figueroa, Augusto Norberto 


Lapp, Ruben Dario Marcano, José 
Rodriguez, Omar José Guidarle, 
Alwilson de Jesus Querales. Nella 
telefoto: Una donna in lacrime 
protende la mano per accarezzale 
per l'ultima volta il viso di un 
giovane esiliato, suo congiunto. 


Verso la revisione del famigerato processo 


In un falso disegno dell'atomica la 
prova dell'innocenza dei Rosenberg 

Il governo americano costretto ad autorizzare la pubblicazione del documento 
che fu fabbricato dall'FBI - Importante vittoria dei difensori di Morton Sobell 


NEW YORK. 5 
Il governo americano — dopo 
molte tergiversazioni, resisten¬ 
ze e manovre dilatorie — ha 
rinunciato ad opporsi alla pub¬ 
blicazione del documento in ba¬ 
se al quale Ethel e Julius Ro¬ 
senberg furono uccisi sulla se¬ 
dia elettrica e Morton Sobell 
condannato a trent’anni. Si trat¬ 
ta di uno schizzo che. secondo 
la grottesca tesi dell’accusa, 
fu copiato da David Grecnglass 
nei laboratori atomici di Los 
Alamos e consegnato dai Ro¬ 
senberg ai sovietici, permetten¬ 
do cosi all’URSS di mettere a 
punto la sua prima bomba ato¬ 
mica. Lo schizzo infatti, serri 
pre secondo l’accusa, rappre¬ 
sentava una * preziosa » infor¬ 
mazione scientifico tecnologica 


su parti fondamentali della 
bomba americana. Ma i Ro¬ 
senberg e Sobell. sostenuti dal 
parere di numerosi esperti, che 
però non furono mai ascoltati 
dalla corte, affermarono sem¬ 
pre che si trattava di un falso 
grossolano, fabbricato dalla po¬ 
lizia. come falsa era l’unica te¬ 
stimonianza che ne sostenne la 
autenticità durante il dibatti¬ 
mento. 

1,3 pubblicazione del docu¬ 
mento dovrebbe quindi dar luo¬ 
go a una revisione del processo 
e alla restaurazione della veri¬ 
tà per tanti anni calpestata. La 
innocenza dei Rosenberg e di 
Sobell dovrebbe essere final¬ 
mente dimostrata in modo chia¬ 
ro. e Sobell rimesso in libertà. 

Il documento (Lunica presun 


Il blocco dei prezzi e salari 


in commissione ai Comuni 


Cousins vota contro 
il disegno governativo 


LONDRA. 5 

Ut Commissione dei 23 della 
Camera dei Comuni, incaricata 
di esaminare paragrafo per pa¬ 
ragrafo il ciccano di legge sui 
prezzi o i «.ilari, ha concludo i 
Mini lavori questa mattina poco 
avanti mezzogiorno, al termine 
di una «eduta. comprensiva delia 
none ultima, protratta per 19 
ore. 1 deputati si sono riposa:» 
brevemente a turno su alcune 
brande, olio in urto. di-p«»«!c .n 
vicinanza delia «ala della rumo 
no. Alcune ore prima della con 
elulione, all alba li oggi Frane k 
C«xi«m« «aia miniare della Toc- 
nolo-’.i rtimi'S-onano per di««e.v 
con \\il«on proprio Milla po i 
i.f.i dei redditi, e tornato alla te 
-la del sindacato .lei ira«port.i- 
:,inl e uscito dalla «ala. rifiutan¬ 
do di continuare a lavorare con 
la commissione. Egli aveva avu¬ 
to un duro scontro con la mag¬ 
gioranza. opponendo*! decisamen¬ 
te al blocco dei «alari Cous.ns 
ha negato che questa misura sia 
tl solò modo di evitare un au¬ 
mento della disoccupazione 
I punti più controversi dot di¬ 
segno di legge sono stati — du¬ 
rante l'intera di«cus«ione - quel¬ 
li relativi al blocco salariale: di 


.«netta misura <13 a 111 c «tato 
adottato il paragrafo che impo¬ 
ne una sanzione pecuniana di 
àOO «tedine a chi violi il blocco 
L'opposizione più forte c stata 
anche qui da parte dei rappre¬ 
sentanti de< lavoratori, i quali ve¬ 
dono come con«c 2 uonza eravi««i- 
ma del blocco dei salari la rela¬ 
zione del potere e «iella funzione 
i del sindacato Naturalmente la 
sanzione vale anche con:ro gli 
indn«tnali che aumen'ascero i 
prezzi senza !.i pre.»ntiva appro¬ 
vazione del eovorno: periamo i 
j dice, membri eon«ervatori del'a 
commissione hanno votalo com¬ 
patti con’ro l'attribuzione al cn- 
verno del potere di applicare s.m 
zioni Velia votazione, che ha 
flato come «i è detto |3 voti con 
tro tl. *i sa che Franck Cousins 
ha votato contro m ntre un altro 
laburista «i è astenuto 
Il disegno di legge dovrebbe 
essere approvato definita amento 
ai Comuni venerdì, dopo aver «m 
pernio giovedì il vac'.io dei lor.ds. 
I.'effetto della approvazione sa¬ 
rà l'attribuzione al primo mi¬ 
nistro Wilson, e in particolare 
al ministro degli AfTari Economi¬ 
ci Brown. di poteri straordinari 
per l'applicazione della legge di 
blocco dei prezzi e dei salari. 


ta prova materiale dell'accusa 
di spionaggio atomico a favore 
dell’URSS) non fu esibito du¬ 
rante il processo, d’accordo con 
il difensore dei Rosenberg, av¬ 
vocato Emanuel Bloch, poi de¬ 
funto. ta cui decisione fu criti¬ 
cata e giudicata strana e ine¬ 
splicabile da molti. Essa equi¬ 
valeva infatti ad una pericolo¬ 
sa acccttazione della tesi del 
governo, secondo cui la pro¬ 
duzione di bomlx? atomiche 
comportavo segreti suscettibili 
di essere trasmessi ad altre po¬ 
tenze mediante un semplice di¬ 
segno. Tale- tesi fu giudicata as 
sarda e priva di basi sdentili 
che d.t scienziati bene adden¬ 
tro alle questioni atomiche. 

Nell'aprile scorso, il governo 
fu costretto a consentire al col¬ 
legio di difesa di Solici! di esa¬ 
minare il documento, e alcuni 
giorni fa gli avvocati annun¬ 
ciarono che due scienziati era¬ 
no pronti a testimoniare che la 
presunta prova era un falso. 

I nomi dogli scienziati non fu¬ 
rono rivelati. Gli avvocati dis¬ 
sero soltanto che «i trattava di 
persone che erano state « stret¬ 
tamente associate « alla prexltr 
zione della prima bomba atomi¬ 
ca americana. Qualcuno avan¬ 
zò l'ipotesi che uno dei elite 
fosse il famo«o Robert Oppen- 
heimer. 

A que«to punto, però, sorgeva 
un nuovo ostacolo. Il governo 
ordinava di mettere il docu¬ 
mento al sicuro e di sigillarlo. 
Nuova battaglia giuridica (e. 
indirettamente, politica), istan¬ 
ze. appelli, eccezioni. Infine, 
inaspettata, la resa del co 
verno. 

Durante un'udienza a porte 
rhiu«e- della corte che sta esa¬ 
minando il ricorso della difesa 
I di Solidi. il vice procuratore 
Robert King, a nome del go 
I verno, ha chiesto di fare una 
j dichiarazione preliminare. « Il 
l parere definitivo della Comrrus- 
j s.one per l'energia atomica — 

| ha detto - è che l'informazio 
I ni 1 contenuta nel d<>cumento 
mm e segreta, e non si può 
legalmente impedirne la divul 
sa/ione Tuttavia. la eornmis 
-ione segue generalmente la 
jvilitica di non incoraggiare la 
divulgazione eli informazioni 
sulle armi atomiche. Alla luce 
di questa presa di posizione — 
ha concluso il vice procurato¬ 
ri — tl governo ritira la sua 
opposizione ». 

I difensori di Sobell hanno ac¬ 
colto la dichiarazione con com¬ 
prensibile soddisfazione. Uno di 
essi. avv. Marshall Perhn, ha 


dichiarato: « Abbiamo conse¬ 
guito una vittoria di importan¬ 
za fondamentale ». 

King, da parte sua, ha tenta¬ 
to di trarre un piccolo vantag¬ 
gio propagandistico dalla deci¬ 
sione di pubblicare il documen¬ 
to, dicendo: « Confidiamo che la 
decisione del governo valga a 
dimostrare che esso non teme 
un dibattito pubblico sulle ac¬ 
cuse che gli avvocati si pro¬ 
pongono di formulare ». 

Va aggiunto che i difensori 
di Sobell non si limitano a so 
stenere la falsità dello schiz¬ 
zo. Essi affermano, fra l’altro, 
che l'FBl falsificò anche il car¬ 
tellino di registrazione di un 
albergo vìi Albuquerque per 
provare un incontro (in realtà 
mai avvenuto) fra Harry Gold, 
presunto . agente sovietico, e 
David Grecnglass 

Il caso Sobell è stato riaper¬ 
to. aU'inizio di quest'anno, an¬ 
che grazio alla pubblicazione di 
un libro. «Invito a un’inchie¬ 
sta ». con il quale gli autori, 
Walter c .Miriam Schneir. sono 
riusciti a rompere il muro ili 
silenzio e di omertà co-tmito 
intorno alla tremenda monta¬ 
tura poliziesca e politica di cui 
i Rosenberg c Solici! furono vit¬ 
time. Da quel momento, la 
-lampa americana ili ogni ten¬ 
denza ha cominciato ad espri¬ 
mere seri dubbi sulla validità 
del processo e della condanna. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

J| complesso automobilistico 
die sulla base di progetti ita 
liani e sotto la direzione di tec¬ 
nici del nostro paese sorgerà a 
« Togliatti ». la città sul t olga 
cosi chiamata due anni or sono 
ni onore del segretario genera 
le del PCI. saia basato sulla 
lubbrtcazione cera e propria 
della Fiat « 12-1 », su centri del 
la produzione di pezzi di riva ni 1 
Ino. su un centro progettazione 
con apparecchiature elettroni¬ 
che per ricerche sperimentali e 
su una sene di aziende atisiha 
rie. Lo si apprende oggi da una 
corrispondenza del /nomale Bus- 
Ma sovietica che fornisce altri 
interessanti particolari sul prò 
rietto. La lunqhezza totale della 
catena di produzione sarà di 
2X0 km., mentre nei cari reparli 
saranno collocate 3 .'>00 macchine 
utensili e 13# ? linee ». Tutti i 
capannoni — che avranno sof 
/itti alti 7 S metri, avranno aria 
condizionata. Particolari pratile 
un sono pià sorti per il traspor¬ 
to dei materiali entra la labbri 
e« <2.)(ìrt tonnellate al giorno) e 
per il trasporto delle automobili 
e dei pezzi di ricambio verso 
tutto il paese. S> tratterà infatti 
di smistare 2.000 marchine qua 
tidinnamentc fin stabilimento, 
come è noto, produrrà 000 000 
anta all'anno) e per questo hi 
sminerà concentrare noni aiornn 
centinaia di carrozze ferrovia¬ 
rie. Per quel che riquarda in¬ 
vece i problemi dei trasporti e 
dei collcnamenti all'interno del 
complesso. Russia soviet'ea dà 
notizie di alcune proposte neon 
zato dai tecnici italiani c attuai 
mente allo studio Per collauda¬ 
re le marcirne sarà costruito 
un treck di 3» km. Il 30% de 
ali impiantì sarà prodotta direi 
tomento dalla Fiat in Italia: il 
resto sarà acquistato sempre dal 
lo stabilimento torinese presso 
altre aziende Seconda i tecnici 
sovietici, il complesso dovrà es¬ 
sere in qrado di produrre sul 
posto almeno il 50% dei mezzi 
necessari per la produzione di 
automobili. Le scorie saranno 
mandate in fusione senza essere 
preventivamente pressate, ara 
zìe a un sistema particolare di 
ptilifiira con emulsione per mez¬ 
zo di centrifughe. 

Il pioriiale spieqa poi perchè 
la scelta è caduto su * TnnVat 
ti ». ricordando che la città si 
caratterizza oggi per il numero 
c la capacità dei suoi quadri 
qualificati, per le prandi risorse 
enerpetiehe della zana e per la 
presenza di latte le condizioni 
atte a farne un arando centro 
industriale. 

Quello che i propettistì e i 
tecnici italiani costruiranno sarà 
dunque uno stabilimento moder¬ 
nissimo. Le ultime decisioni, a 
quanto apprendiamo questa se¬ 
ra. saranno prese nei prossimi 
oìorni dopo l’arrivo a Mosca — 
previsto per domenica — del 
presidente della Fiat. Valletta. 
E non si esclude che raccordo 
piò rapnìiinto per lo stabilimen¬ 
to di « Tnaliatti » possa essere al 
larpato ad altri settori. 

Adriano Guerra 


Pechino 


Mosca 

Entro il 1971 
il supersonico 
commerciale 
sovietico 

MOSCA. 

li Ci-ueiali Ycvcvnv Loainov. 
ministro jx.t l'aviazione civile so¬ 
vietica. ha dichiarato nel corso 
di una conferenza stampa che 
! l'aereo supersonico civile «ov ic- 
J tico — Tl : 1+| — entrerà in ser¬ 
vizio entro il 1971, anno in cui 
dovrebbe entrare in servizio il 
Miper«onico angloJrance*c «Con 
corde ». 

Il TU-1-14 trasporterà 121 pas¬ 
seggeri alla velocità di 2.500 chi¬ 
lometri all'ora per distanze mas¬ 
sime di fi.500 chilometri. Dovreb¬ 
be essere pertanto più veloce de! 
Concorde, capace di trasportare 
130 passeggeri alla velocità mas 
-ima di 2.100 chilometri ali ora. 


Washington 


Rusk tenta 
di negare 
le accuse 
sovietiche 


Bolzano 


t 


Destituito 
il rettore della 
Università 
di Wuhan 

PECHINO. 5. 

11 Giornale di Pechino ha ri¬ 
velato che Li Ta. rettore della 
Università di Wuhan. uno dei 
fondatori del Partito Comun sia 
Cinese, è stato destituito. Il Gior¬ 
nale ha attaccato Li Ta deffnen 
dolo « elemento antipartito e an- 
tisociabsta. centrarlo al perevero 
di Mao T«e-Tung ». 
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WASHINGTON :» 

Nel cor-o di una conferenza 
.-lampa, il segretario di Stato 
Dean Rusk ha tentato ungi di 
negare le affermazioni contorni 
le in una nota di protesta m> 

v letica indirizzata al governo di 
Washington, che denuncia azio 
m ih disturbo e attacchi da 
parte di mezzi aeiei e navali 
USA contro navi sovietiche nel¬ 
le acque di Haiphong. Rusk ha 
sostenuto che tali attacchi non 

vi sono stati. Egli ha anche det¬ 
to che la nota sovietica — pio 
«ditata alla Ambasciata degli 
USA a Mosca — é stata da 
questa respinta, perchè * redat¬ 
ta con linguaggio sprezzante'. 

Rosi; ha poi ammesso eoa est re 
ma impudenza clic gli Stati Uni¬ 
ti si preparano a invadere la zo 
na smilitarizzata «al 17 1 paral¬ 
lelo, e quindi anche il territorio 
della RDV. Egli ha fatto tale am 
missione nella solita forma ipocri 
ta, comi* alternativa a una più 
massiccia presenza della commis¬ 
sione internazionale di controllo 
india Liscia smilitarizzata, con 
il compito di impedire quella clic 
ancora una volta Rusk ha c-hia 
mato s l'infiltrazione ? dal nord 
al sud 

11 segretario di Stato ha |xn 
difeso la iKilitic.i americana eli 
estensione del conflitto -ccu 
sanilo Hanoi — e qui Limmi ’n/a 
di Rusk ha raggiunto il colmo 
ili allargare la guerra: gli 
Stati Uniti, ha aggiunto, non 
hanno fatto altro clic* leagire. 


Laos 


clcU'ini/io dei criminali bombar¬ 
damenti americani sulla Repub¬ 
blica democratica vietnamita, in 
due anni, dal 5 agosto 19&L 
quando le squadriglie dei bombar¬ 
dieri statunitensi violarono per la 
prima volta ì confini aerei della 
RDV portando distruzione e mor¬ 
te sulle campagna e nei villag¬ 
gi norrivietnamiti. la situazione 
si è aggravata a tal limito che 
il costante estendersi del con¬ 
flitto fa temere gravi conse¬ 
guenze per la pace di tutta l'Asia 
e del mondo. Ne è significativa 
la preoccupazione più volte 
espressa m questi giorni dal se 
gretario generale clell’ONU. U 
Thant. Egli anche ieri, al ter¬ 
mine di un coll(X|iiio con il sot¬ 
tosegretario americano Ball (col¬ 
loquio sollecitato da parte ameri¬ 
cana per conoscere le reazioni 
del segretario deU'ONU ai suoi 
incontri di Mosca), ha espresso 
il convincimento clic il conflitto 
vietnamita « si va avvicinando 
a una svolta pericolosa ». 

A New York si mette in ev i- 
denza che la convinzione di U 
Thant non è fondata su infor¬ 
mazioni riguardanti la politica 
comunista (questo si erano sfor¬ 
zati tli far credere i commen¬ 
tatori USA, collegando con un 
nesso di causa ed effetto il viag¬ 
gio del segretario deU’ONU a 
Mosca e le sue dichiarazioni): 
in realtà U Thant si è fatto il 
convincimento di un sempre più 
pericoloso evolvere della situa¬ 
zione nel Sud Est asiatico consta¬ 
tando che gli Stati Uniti non 
hanno intenzione di abbandonare 
la loro politica di pressione mi¬ 
litare. 

E' opinione del segretario ge¬ 
nerale — si mette ancora in evi¬ 
denza negli ambienti dell'ONU — 
che le Nazioni Unite non hanno 
nessuna possibilità di interve¬ 
nire. tanto più che il conflitto 
riguarda anche potenze che non 
fanno parte dell'organizzazione. 

Tornando alle notizie della gior¬ 
nata. che abhiamo già sommaria¬ 
mente riferito, una delle più 
aravi — insieme al richiamo di 
nuove decine di migliaia di sol¬ 
dati alle armi negli Stati Uniti 
— e al nuovo bombardamento 
sulla Fascia smilitarizzata — è 
senza dubbio l'ammissione del¬ 
l'impegno militare nel Uins. Do 
po le rivelazioni fatte dalla US 
\eiv and World Rrpnrt. è stato 
ufficiosamente ammesso che fra 
le perdite americane nel Sud Est 
asiatico sono compresi ventuno 
aviatori, cinque nomini delle for¬ 
ze di terra e quattro della ma¬ 
rina. 

Oggi li giornale Xaitdan. net 
secondo anniversario dell'inizio 
dei bombardamenti USX sulla 
RDV dopo avere riferito che dal 
à agosto l&frt ad oggi 1300 aerei 
americani sono «*ati abbattuti 
dalle difese nordvietnanute. scri¬ 
ve: - Combattendo i pirati «t.i- 
tunitcnsi. la nostra potenza è ra¬ 
pidamente aumentata in tutti i 
«onori e le no«tre torze arma’e 
si sono sviluppale con un ritmo 
«cnz.i precedenti. Noi abbiamo 
acquistato una grande esperienza 
in due anni di combattimenti. 
Le nostre \ .e di comunicazione 
«ono in piena espansione e fun¬ 
zionano senza «co««e. Abbiamo 
anche registrato successi impor¬ 
tanti nei settori economico e cul¬ 
turale L'ordine pubblico e ta 


in un giorno futuro. e->sere riu¬ 
niti alla c grande patria tede¬ 
sca ». 

In termini più brutali e estie 
mistici, in sostanza, i terroristi 
pei seguono gli stessi obiettivi del 
revanscismo tedesco e dei circo¬ 
li politici dominanti nella Ger¬ 
mania di Bonn. 

Può accadere co«ì che, quali 
do il ministro degli Esteri italia¬ 
no prende il coraggio a due ina¬ 
ni e — come è accaduto questa 
volta — protesta per le intervi¬ 
ste di Burgcr e Kienesberger al¬ 
la televisione tedesca e per i lo 
ro viaggi trionfali tra i campeg¬ 
giatori neo nazisti in Austria, le 
risposte abbiano un |>o' il sa¬ 
pore di una presa tu giro. Il mi¬ 
nistro degli esteri di Bonn, di¬ 
chiara che certi terrorismi non 
giovano ai buoni raptxirti della 
Germania con l'estero, ma ag¬ 
giunge subito dopo che la tele¬ 
visione non è soggetta a control¬ 
li governativi. Cioè che s? la co- 
«a si ripeterà non txitrit farci nul¬ 
la Vienna, dal canto suo. infor¬ 
ma di voiei upri'c una inchiesta 
«uH'operato di Burgcr. |x>r ve 
dei e «e ci sia qualco«a di ceiiMi 
rahile nell'attività di questo fa 
mitico assistente dell'Uiiiveni’à 
di lnnsbruck noto e * iconci«ciuto 
caixi di organizzazioni tenorm'i 
che già condannato (in coutil 
macia ovviamente) dalla corte d. 
Assi-*» di Milano. In proixisiio va 
.segnalata una dichiarazione del 
l'ex ministro Folcili il quale, do 
po aver parlato eli un paese (la 
Germania > sul quale cadono 
< pesanti res|xin«nhilitù ». ha ag¬ 
giunto clic « reclamare o conce¬ 
dere in siffatte condizioni nuovo 
e più micidiali armi (le bom¬ 
bo II n.d.r.) non può non appa¬ 
ine assurdo». 

Co«i c commandos » neonazisti 
possono colpire come e quando 
vogliono, rientrare in Austria 
senza alcuna difficoltà e propa¬ 
gandale le loro gesta per rica¬ 
varne il massimo risultato poli 
fico. Era pi ciprio un esponenti 
della SVI* a dichiarate, nei gior 
ni seguenti l'assassinio delle due 
guardie di finanza a San Matti 
no di Casies. che «questi colpi 
danneggi ino soprattutto noi che 
stiamo, in questo momento. e«a 
minando la questione dell'Alto 
Adige in teinini conclusivi. I no¬ 
stri "duri" prendono forza per 
ìespingoie ogni piospcttivn di 
accorcio ■ 

Ber queste ragioni una certa 
attesa circondava la riunione del 
('(imitato direttivo della SX'B chi 
era stato convocato per domani. 
Nel ixmicrmgte inoltre si era 
diffusa la notizia di mi incontro 
Ita il presidente del Consiglio 
Moro e Ton, Magnago avvenuto 
a Breda/z.o. dove l'un. Moro sta 
trascorrendo le vacanze con la 
famiglia. A sera tuttavia la SVI 
ha nuovamente rinviato ta rio 
ninne a data da destinarsi. An¬ 
che se la improvvisa decisione 
del rinvio ha suscitato una cor 
sorpresa, dalla riunione del Di 
retrivo della Sudtiroler non v'er 
da attendersi nulla di sensazio 
naie, perchè è noto die la SVI 
demanderà ad un congresso stra¬ 
ordinario da convocare entro la 
fine deH'anno la eventuale rutili 
ea di un accordo fra Roma 
Vienna circa le nuove concessioni 
autonomistiche a carattere prò 
vinciate elle il governo Moro 
sembra disixisto a tare. Ma si sa 
che nella SVI* la corrente che 
fa caixi all'on. DietI è contraria 
a questo accordo, anche se es 
so pare destinato ad ampliare 
notevolmente i ixiteri della giun¬ 
ta provinciale di Bolzano, cioè 
della stessa SVI*. Si tratterebbe 
cioè non tanto ili una effettiva 
estensione dei diritti democratici 
di base della minoranza etnica 
(soprattutto per quanto altèrne 
la scuola, l’accesso ai pubblici 
offici, che sono le cose più sen¬ 
tite dalla imputazione di lingua 
tedesca), ma di un compromesso 
|K‘r dare più poteri amministra¬ 
tivi e legislativi ad un partito 
autoritario come la S\'P. 

Ma è pioprio ciò che non vo¬ 
gliono i circoli estremisti austro 
tedeschi, un accordo clic plachi 


la S\’P e mostri dì risolvere, 
sul piano politico e nell'ambito 
internazionale, un problema che 
essi vogliono invece mantenere 
allerto, ix'r avere presso l'opinio¬ 
ne pubblica tedesca un perma¬ 
nente motivo di agitazione, dietro 
cui far passate i pericolosi so¬ 
gni di rivincita della c grande 
Germania E* interessante e si¬ 
gnificativo che buona patte del¬ 
la stampa italiana. do|>o i più 
leccati episodi, si sia accorta ili 
ciò. e non ci lasci più soli a de¬ 
nunciare il tevaiiscismo panger¬ 
manista ed il proliferare di mo¬ 
vimenti neona/i'ti. Beccato clic 
da queste constatazioni obietti¬ 
le. non si traggano jxn tutte ie 
conseguenze politiche, specie da 
parte del nostro governo che in¬ 
vece. come già per l'aggressione 
di Johnson nel Vietnam, continua 
a manifestare « comprensione » 
per gli obiettivi della Germania 
di Bonn. 

Monte Bianco 


sicurezza 
I ’n modo 


sono stati 
di vivere 


mantenuti, 
adatto alla 


guerra contro i prati americani 
«ta prendendo forma. Tutta la 
popolazione raddoppia gli sforzi 
per accrescere la produzione e 
costruire il socialismo, opponon- 
dn«i nello «te««o te'n;x> alla guer¬ 
ra di«tn**;r.(e («indura dal'.'avia- 
7 o:u- .iiì'.i-i'ii.i'ia («i-tnundo e 
difendendo ri Nord Vietnam, dan¬ 
do il suo pieno appoggio alla ri¬ 
voluzione |x-r la liberazione del 
Sud Viirinam Noi siamo decisi 
a superare ogni difficoltà c a 
sopportare tutti i sacr fici per 
«chiamare i selvaggi aggressori, 
liberare il Sud. difendere il Nord, 
e rinnificare il paese. Gli ag¬ 
gressori americani saranno si¬ 
curamente annientati ». 

Radio Hanoi ha oggi diffu«o 
due appelli rivolti da alcuni dei 
piloti americani prigionieri al 
governo USA e ai soldati statu¬ 
nitensi. sollecitando la fine drl- 
laggrc.s.'ione. 


dove nulla poteva garantire il 
mezzo (come questa notte Li- 
nate aveva dichiarato chiara¬ 
mente) ha brillantemente sop 
perito la perizia e il coraggio 
degli uomini. 

AH’appnrerchio. clic ha pia 
nato prima sulla piazza di 
Courmayeur si sono dovuti 
applicare gli sci. Salite a bor¬ 
do le guide Franco Orsingcr 
e Renato Pitiga. l'elicottero ha 
nuovamente decollato puntan¬ 
do verso il Peuterey. I pri¬ 
mi a essere issati a bordo 
sono stati gli austriaci Herbert 
Mailinger. da Manerkiocchen, 
Hcrald Zinober e il tedesco 
Sigmund Herbst. Nel giro di 
pochi minuti sono stati ripor¬ 
tati a Courmayeur. 

L’apparecchio è quindi tor¬ 
nato sul colle dove ha prclc- 


viiìo !a seconda parte del grup 
po: un austriaco. Richard Goe 
deke. da Braunshweig. e due 
altoatesini, Helmut Larcher, 
da Lagundo, e Friedreich 
Pichler, da Merano. I sei 
scalatori sono stati sottoposti 
subito a visita medica con 
esito negativo e oggi stesso 
sono ripartiti per le loro città 
Va comunque rilevato che 
se la vicenda si fosse risolta 
con una tragedia sarebbero 
sorte le polemiche più aspre, 
non escluso qualche incidente 
diplomatico. Cotn'è noto i sei 
alpinisti erano stati avvistati 
nel primo pomeriggio da un 
« Abiette IH » della Gendarme¬ 
rie de Haute Montagne di Cha- 
monix. Perché non furono su 
bito tratti in salvo? 

A questa domanda si danno 
risposte contrastanti. Soccor¬ 
ritori e alpinisti concordano 
solo sul fatto che sono stati 
lanciati dall'elicottero provvi¬ 
denziali viveri di conforto. Poi 
due racconti divergono. Zi 
loher ci ha negato che un 
invito a salite a bordo sia sta¬ 
to rivolto a lui e ai suoi coni 
pugni. Ha negato, in partici) 
lare che ì’Aitici te si sia posto 
sul soffice manto di neve ilei 
colle e che qualcuno, come 
si afferma da parte francese, 
sia sceso e si sia avvicinato 
al gruppo. * Può darsi che ei 
abbiano fatto dei segnali — 
lui concluso lo scalatore — 
che però noi non siamo riu¬ 
sciti a capire, a causa della 
lingua e del vento che soffia 
vìi fortissimo. Saremmo stati 
lieti lieti di metterci in salvo 
ieri stesso ». 

La gendarmeria lranee.se, 
invece, itisi.ste e precisa: dal - 
l'elicottero guidato dal capi¬ 
tano Fulmino è sceso il gen- 
datme guida Martini Berard 
che si è avvicinato ai roccia¬ 
tori 

11 Beraul, si tupre secondo 
i francesi, e rimasto sorpreso 
vedendo che gli scalatori si 
erano scavati nella neve un 
igloo assai confortevole « Da¬ 
teci solo dei viveri — avrei) 
boro detto gli alpinisti. — E 
domani ridiscenderemo coi no¬ 
stri mezzi a Courmayeur ». Di 
fronte a questo rifiuto l’Ah/ef- 
fe sarchile ripartito abbondo 
nnndnli sul colle, in mezzo al 
la tormenta Poi alle 22 gli 
alpinisti limino sparalo i raz¬ 
zi chiedendo soccorso 
A Courmaveur bisogna dire 
che si propende più per la 
versione dei francesi che non 
per l'altra. Ubaldo Rev, diret¬ 
tore della scuola di alpinismo 
ci ha espresso la sua opinione 
con una frase estremamente 
colorita: esimo tedeschi e al¬ 
lora tutto è possibile ». 

Questo salvataggio ha por¬ 
tato una certa serenità cne. 
tuttavia proprio mentre ser¬ 
viamo è tornata a offuscarsi 
per una ennesima, dramma ti 
ca segnalazione. Mancano no 
tizie rii due francesi ohe sa¬ 
rebbero partiti martedì ia 
sciando i propri bagagli si 
Nuovo Meublé, dove erano 
alloggiati. 

Negli ambienti alpinisti del 
versante francese tira un’aria 
da grande tragedia. Iti questa 
zona si è svolto il dramma ch'i¬ 
la morte degli inglesi Thomas 
Spacey e Richard Harris e su¬ 
bito dopo dei francesi Bernard 
.Mevcl e Claude Jnrqucmnrd. 
Gli ultimi due. uno medico a 
Parigi e l'altro dipendente del¬ 
la « Oliv etti » di Allucinasse. 
Sono morti sul colle Mncor uc¬ 
cisi dalla stanchezza. Nessuno 
dei corpi delle vittime è stato 
recuperato poiché, come è lo¬ 
gico. si dà la precedenza alle 
esigenze del soccorso. Quante 
siano ora lo coniate in peri¬ 
colo è difficile dirlo con esat¬ 
tezza. Si può riferire soltanto 
di quelli che hanno lasciato 
qualche traccia, o clic, come 
dovrebbero fare lutti, hanno 
segnalato la propria destinazio¬ 
ne al Bureau delle guide. Un 
alpinista accampato in locali*.! 
Montoni-ilici « ha segnalato allo 
chalet del Club Alpino di Cha 
monix che i due scalatori, suoi 
vicini di tenda erano partiti lu¬ 
nedi. dojx) aver manifestato 
l’intenzione di compiere l‘ascen¬ 
sione del Peti» Ormi attraverso 
Io sperone Bonalti. Da allora 
non li ha più visti nessuno. 
Serie preoccupazioni si comin¬ 
ciano a nutrire anche per un 
altro gruppo di tre giapponesi. 
Questi hanno lasciato Chumo 
nix venerdì della settimana 
scorsa per attaccare la pareti- 
nord delle Grandes Joras«e«. 
Sono stati avvistati per l’ultima 
volta domenica al picco Wal- 
ker da Ulis«e Chatciard. guar¬ 
diano del rifugio Couverclc. 

Mancano anche notizie da 
quattro giorni di tre alpinisti 
svizzeri di Montreux. Si trat 
ta dei fratelli René e Serge 
Bresson insieme con i quali era 
Franz Baer. L'allarme è sta¬ 
to dato dai familiari degli sca¬ 
latori. Questi avevano assicu¬ 
rato che avrebbero telefonato 
a casa martedì, ma finora nes¬ 
suna segnalazione è giunti». 
Circa questa cordata è impos¬ 
sibile una ricerca specifica dal 
momento clic non si conosce 
quale fosse la destinazione. 


l'editoriale 

tura, e quest’organo non a caso, per dettato della Co¬ 
stituzione, è presieduto dal Presidente della Repub¬ 
blica. che anche in questo modo garantisce nella sua 
persona e nelle funzioni l’unità dello Stato. 

Ebbene, non darebbe il Consiglio Superiore della 
Magistratura un alto esempio di costume alla nazione, 
e non contribuirebbe ad esaltare i valori della giu¬ 
stizia e della verità, se esso promuovesse una propria 
inchiesta sullo stato deH’amministrazione della giu¬ 
stizia ad Agrigento, e in alcuni altri capoluoghi sici¬ 
liani, e ne desse poi conto pubblicamente al Parla¬ 
mento e al Paese? E chi meglio del Presidente della 
Repubblica potrebbe prendere quest’iniziativa? Senza 
giustizia neiramministrazione, come ci ha insegnato 
Spaventa, non ci può essere nessuna giustizia. 
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Ascoli Piceno 


Pericolo di s martellamento 
per due industrie cittadine 


Sono la « Carburo » e la « SICE » — Oltre cento 
operai rischiano di perdere il posto di lavoro 
O.d.g. del PCI e del PSIUP al Consiglio comunale 

ASCOLI PICENO, 5. prattutto di quella cittadina la 
Le due maggiori industrie c ' u i funzione non può certo es- 
ascolane .la Carburo e la SICE sere limitata a questioni di 


sono sotto la minaccia di sman¬ 
tellamento. La preoccupante 


<t normale amministrazione ». 
La situazione che si inquadra 


situazione, si è particolarmente nc ‘* complesso della attività eco- 
aggravata negli ultimi giorni, nemica di tutta ia città, è sta- 
Quclle che erano le nascoste ^ a portata anche in consiglio 
intenzioni delle rispettive dire- comunale ad opera dei gruppi 
zioni dei due stabilimenti si av- d(d PCI e dc l PSIUP i quali 
viano oggi ad essere una dura hanno presentato un ordine del 


realtà che interessa le fami¬ 
glie di oltre cento operai. 

Alia Carburo i dirigenti han 


giorno che è stato accettato, 
è detto: « ritenendo che tale 
muntile, nel quale fra l’altro 
è detto: « Ritenendo che tale 


Campobasso: autolinee 

Rappresaglie 
contro i lavoratori 
alla «Cerella» 


Spoleto 

■ . . —* ■ ■ >i 

Complesso archeologico 
danneggiato dai lavori 
della Società telefonica 

SPOLETO. 5 i loro concittadini * a visitare 
Il noto complesso archeologi- l'Italia prima che gli italiani 
co di origine arcaica di Mon- l’abbiano distrutta! » 
te Maggiore nei pressi di Ce- Si farà ora qualcosa alme- 
si, in provincia di Terni, è sta- no per accertare le responsa- 
to praticamente distrutto dai biiità di quanto è avvenuto? Si 
lavori eseguiti da una Società prenderanno una volta per sem- 
Telefonica di Stato per la in- pre le misure necessarie a pro- 


Reggio Calabria: ancora deserti 


i campi di gelsomino 

RIPRENDONO LE TRATTATIVE: 
CONTINUA LO SCIOPERO 
DELLE RACCOGLITRICI 

Un incontro previsto in prefettura — Le lavoratrici hanno fatto presente 
ai prefetto le loro condizioni di lavoro e le loro richieste 


stallazione nel posto di impian¬ 
ti per ('esercizio telefonico: 


teggere il patrimonio artistico 
quotidianamente menomato da- 


no già annunciato la decisione .» . ,. 

di passare settanta dipendenti S,tuaz,one C 0 S V lu,sce Un - g ™' 
in cassa integrazione subito do- 

po le ferie c sembra che. die- tad,na - d ‘ , C . UI . VIcno .™™P ro v 

rn I nlr> rW.cinnn vi In "leSSU qUalSIDSl pOSS.b.Ilta di 


tro tale decisione vi sia la prò- "'V, “ u. 

spettivn di provvedimenti anco svl,upp( ?. : r,1 , evato ch ?. drg0 "? 
ra più gravi, che arriverebbero P r «wed menti immediati nel 
- * _ i i quadro di una azione a piu ani- 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 5 
Continuano da parte delia 
ditta autolinee Cerella i so 


sino alla chisura completa del¬ 
la fabbrica. Tale situazione 
mette a nudo tutte le responsa¬ 
bilità del governo di centro si 
nistra. Infatti la Carburo è una 
società che fa capo allTRI. 

Alla SICE, trenta operai so 


sviluppo; rilevato che urgono prusi e le rappresaglie nei 
provvedimenti immediati nel confronti dei dipendenti che 
quadro di una azione a più am- non accettano più il gioco Èm¬ 
pio respiro |>er uno sviluppo posto dall azienda che. insie- 
economico e democratico che me apa C. I- ‘Iella CISL — 
inserisca la nostra città ed il unica rappresentante sindaca- 
suo comprensorio in una linea 1° aP interno della ditta ta¬ 
lli politica economica basata vorisce il costituirsi ili un ve- 
sulia esistenza deH’agricoltu- f° e proprio clima di terrore 
ra e su di un tipo di industria- ,n barba ad ogni norma con- 


Comizio 
del ministro 
on. Tolloy 
sul Monteluco 

SPOLETO. 5 

I due partiti della unifieazio- 


quosta la grave segnalazione gli uomini, dal tempo... ed ora 
pervenuta ieri, a cose fatte, anche da certi organi dolio 
all’Ispettorato Archeologico di Stato? 

Spoleto che, come la Soprinten-_ 

denza Archeologica di Perugia, 

non aveva avuto preventiva no- fAmmicciAltn 

tizia né richiesta di pareri per vlllIIIIlUaiUllC 

la esecuzione dei lavori. *1 *1 • l II 

Ecco dunque un'altra seria D6T II flIOSCIO U6II6 
menomazione del patrimonio J»|* • 

artistico regionale p questa voi- IÌC6I1Z6 GCl11IZIG 
ta non per colpa della privata 

iniziativa... ma ad opera di un CITTA’ DI CASTELLO. 5. 

n?‘f ^w' at0: r SÌ i m0ntr ° da Nella seduta consiliare dei 
una parte s sbandierano ini- ; . . Sindaco profes . 

Z Z Pe !r , r d,fe * «or Angelini, ha annunciato la 

sa del patrimonio artistico e ... ... ... . 

paesistico nazionale o si indi- istituzione d. una commissio- 
cono conferenze nazionali per ne , co . n lì c ? n ?. p,t ° d » v,gdare 
il turismo nelle quali naturai- Sdl r ! lnsci ° de , le 1,c , eaze dl co ’ 


Dal nostro corrispondente ccssarìo per evitare il ripetersi vi impianti a cura di piccoli 

di simili innominabili atti di e medi produttori, la offerta da 
REGGIO CALABRIA. 5 teppismo ». Manti e Cristarella, parte di numerosi proprietari 
La ferma decisione delle rac- * due dirigenti cislini presi a di stipulare accordi aziendali 
glitrici di gelsomini nel prose fisch ‘ dalle lavoratrici e dai sulla base di una paga di cin- 
guire lo sciopero sino alla sti- lavoratori insoddisfatti per i quecento lire al chilogrammo 
pula di un più vantaggioso con- ma g r * risultati sanciti con lo di fiori raccolti. Il Prefetto se 
tratto di lavoro ha fatto eroi- accordo truffa . invocano la pu- ne è andato incontrando al ri¬ 
lare l’odiosa discriminazione vo- “izionc del colpevoli porcile, in torno verso Reggio Calabria, 
luta dagli agrari verso la CGIL. tal m °do essi «pagheranno lo numerose altre hnoratrici in 
Stasera, in Prefettura si eer- st ’otto delta loro cieca ubbi- sciopero e soprattutto tanti gel- 
eherà di riprendere le tratta- 


scotto della loro cieca ubbi- sciopero e soprattutto tanti gel- 
dienzn e del loro agire scorre !• somincti deserti, con i candidi 
to ed inurbano ». Proprio così: fiori che più tardi il sole a\rcb 


tive bruscamente interrotte nel- [° ea inurbano ». Proprio cosi: non clic piu tardi il sole a\ reb 
CITl'A' Dl CASTELLO. 5. l’Ufficio Regionale del Lavoro * dap sono stati semplicemente Ih* distrutto. Una testimonianza 
M .. . , ,i«i con un accordo separato firma- vittime di qunlclie parolaccia, dell assurdo atteggiamento di 

weiia scarna consiliare uu . .. qtcl „ da i| a UIL Al- ma ancora prima della loro sfida mantenuto e dall’Unione 
giorni scorsi il Sindaco profes- ^ sesta gi orna j a d j sciopero colpevole funzione di rottura Agricoltori e dagli stessi pa 
sor Angelini, ha annunciato la consecut j va l’astensione dal la- dell’unità sindacale e di supi- droni dei gelsmnincti... 
costituzione di una commissio- rimane altissima. La fre- na acquiscenza alla pretesa La lotta, dunque, continua 


consecutiva l’astensione dal la¬ 
voro rimane altissima. La fre- 


iiciAiuutiit- Il il IIIUI* .| YUIU 1 inmiii’ cji l ioj1111ci. uc- | ,, . ■ . ' , V , 1 .” ..' • 

cono conferenze nazionali per ne , co . n can ?, pit P. d! ug ! lare ne tica attività della CISL per «discriminatoria» degli agrari con vigore nonostante i cara- 

il turismo nelle quali naturai- SdI r ! lnsci .° de ; le hcenze di co- rompere |* unit à del j e | avo ratri- verso la CGIL resa possibile binieri siano stati, stamane im¬ 
mente la tutela dei monumenti struzione in attesa della appro- c - j n | 0 ^ a s j r j so i ve ne i nulla S(do dalla complicità dei due piegati a Melilo nello scortare 

e del paesaggio sono al centro JlP zlone „ dcl , la «variante» al isolando nc n a vergogna i prò- missini dirigenti deH’UITicio Re- alcune munire ingaggiate con 
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ro e proprio clima di terrore no socialdemocratica terranno di erudito relazioni, da un’altra * lano ^ c S°* a ^ ore Generale, tagonisti della squallida vicen 
in barba ad ogni norma con- domenica 7 agosto sul Monte- parte della stessa compagine Analoga proposta fu infatti inutilmente colorata di 


gionale del Lavoro. 

Anche stamane le raccoglitri 


promesse e ricatti nella speran¬ 
za di rompere l’unità delle la¬ 


no già in cassa integrazione ed iizzazione fondato suìi’apporto trattuale. Il caso di cui è ri luco di Spoleto un loro raduno governativa sr^Tntraprendònò avanzata dal gruppo comunista « giallo Stamane, le «vitti- cì . nella loro stragrande mag ynratrici. L’episodio, ancora 

anche qui J intenzione padronale di industrie di stato per l’utiliz- umsto vittima il dipendente regionale. Parleranno il mini- opere distruttive di un impor- allorquando, in una precedente me » di una presunta aggressio- gioranza sono rimaste nelle lo 

sembra sia quella di ridurre zazione delle risorse della no- Dietro Aldino, con moglie e stro del commercio estero se- tante complesso archeologico riunione del Consiglio comuna- ne «organizzata da elementi ro abitazioni: ieri sera, a tar 

_ .. nm .l: . 1 . . 1 : o: . .. «Iti/-, rirflìn /.Ilo imdAHA A M «1 . rn I » ^ , • . . » » ” _ 1 _ f ‘ »_ _? 1 • .... . fin nm IA P,. 


1 organico a 270 dipendenti. Si s i rn provincia; sollecita la ( ^ u p. f'Rhe, clic vivono a Na- natone Tolloy e l’on. Orlandi, ignorando la esistenza degli uf- 


io cne la direzione e stata si- proclamati, finanziati o da fi¬ 
nora contraria alla composizio- nanziare; a coordinare con gli 

_ i . _ _i _ __ 


ne della vertenza, rifiutando istituti preposti alla edilizia ,e ^ a Napoli a Campobasso, bunale di Spoleto 
ogni proposta e dai sindacati economica e popolare, un pia jyientre era intento a versare 


ritornato dal servizio che col- mantenimento in vita del Tri- Monte Maggiore: hanno ragio- Piano 
lega Napoli a Campobasso, bunale di Spoleto. Ine gli inglesi quando invitano riante. 


allorquando, in una precedente mc » di una presunta aggressio- g>°ranza sono rimaste nelle lo isolato, si deve forse alla trop 
riunione del Consiglio comuna- no «organizzata da elementi ro abitazioni: ieri sera, a tar- po solerte iniziativa di alcuni 
le. il Sindaco annunciava di ben individuati ed appartenete da ora - '. e segreterie della Fe- graduati in vena di garantire 
voler assumere la posizione di ti ad organizzazioni di estro- ‘^braccianti e della CGIL ave- la « libertà » del lavoratore, 
non rilasciare licenze di costru- ma sinistra ». hanno fortemen- vano sospeso il corteo delle A Brancaleonc. un agrario 
zione prima della pubblicazio- te ridimenzionato il ridicolo R^sominaie verso Reggio Ca ha licenziato un trattorista alle 
ne nella Gazzetta Ufficiale del episodio tentando di giustificare * abl ; ia - d ‘>po l’intervento pre- sue dipendenze, perché sua ino- 
Piano Regolatore e della Va- J a denuncia alla Magistratura r £ ll,zl ° per una convocazione glie, come tanfo altre centinaia 


e dalla commissione interna. nò^Tlntervènrr^Hnizinreìm- J' in ^ assa della giornata presso 
I due complessi sono quelli mediatamente la costruzione di a hicaie stazione della ditta, 
che per tradizione hanno rap- alloggi economici e popolari; ?' sentiva ingiungere da un 
presentato e rappresentano il ad intervenire urgentemente. ' mp ! e ^ a .!°: ‘h sottoscrivere un 
volto industriale della città, sul piano locale e nazionale. dl f ras f‘’ rl . ni ‘‘ ,,to per ap 

quelli cioè che avrebbero dovu- presso le società interessate e ^ ra sc ‘h^- Al diniego del lavo- 
to costituire l'ossatura del nu- gli organi governativi, per ini- rato . re - faccvano «e e ’ 

eleo industriale e che. invece, pedire ulteriori licenziamenti. ‘ ia ci pressioni e impiega o. 

starebbero per dare il via ad per ripristinare i precedenti or- d " a °’ “collasso 

uno smantellamento di massic- gallici delle maestranze e per . , traMwr- 

ce proporzioni tale da investire evitare che si dia corso a tenta- P . J. . ' • 

direttamente le responsabilità tivi di smobilitazione di indù- cittadino ìcr le cure de, caso, 
dell autorità d. Governo e so strie cittadine ». j me todi della ditta Cerella so- 

no diventati una pratica ricor¬ 
rente. perchè, questo, non è 
nè il primo nè l’ultimo caso 
di scontro diretto con i lavo¬ 
ratori. Gli abusi sono continui 
e vengono effettuati in viola¬ 
zione alle nonne che regolano 
i contratti. La Camera del 
Lavoro, da tempo, ha inizialo 
un’azione sindacale promuo¬ 
vendo un’inchiesta firmata 
dalla maggioranza dei dipen¬ 
denti. cd inviando il risultato 
della stessa aj Ministro dei 
Trasporti alfine di creare, al¬ 
l'interno dell'azienda un clima 
che salvaguardi i diritti dei 
lavoratori. 


impiegato, di sottoscrivere un 
foglio di trasferimento per al¬ 
tra sede. Al diniego del lavo¬ 
ratore. facevano seguito le te¬ 
naci pressioni dell'impiegato. 
L’Aulino. preso da una crisi 
nervosa subiva un collasso, 
per cui doveva essere trasiwir- 
tato d'urgenza al nosocomio 


Taranto 


come un atto « doveroso e ne- 


Avezzano 


di tutte le parti al fine di esa- di lavoratrici è in sciopero da 
minare le possibilità esistenti sei giorni. Anche questo episo- 
per una ripresa delle trattati- dio assai grave come il pre- 
tive. cedente, è isolato ma costituì- 

Il Prefetto dott. Rizzoli ha vo sce un indice sull'aggravnrsi 


Catanzaro 


Una dichiarazione del 
compagno Di Stefano 
sulla crisi delle Giunte 


Nuovo piano 
per i trasporti e 
aumento dei biglietti 

Il numero degli utenti delle autolinee urbane 
era considerevolmente sceso 


Rissa DC-PSI 
per la presidenza 
dell'ente sviluppo 

Il tentativo è chiaramente quello di mettere le 
mani su di un altro carrozzone propagandistico 


live. cedente, è isolato ma costituì- 

Il Prefetto dott. Rizzoli ha vo sce un indice sull’aggravnrsi 
luto « rendersi personalmente della situazione clic non man¬ 
conto della situazione» di osi- olierà di coinvolgere al*re cn- 
genza nei gelsomincti: ha fatto tognrie di lavoratori della ter 
una « levataccia » per attraver- ra nel caso che stasera dovesse 
sare tutta la «Riviera del gel fallire oimi possibilità di inenn 
somino», e per incontrarsi con tro per lina intesa iini'nròt ^"1 


le lavoratrici in lotta. 

A Bruzzano erano ad ntlen 


nuovo contratto sindacale di 
Lavoro ner le raccogli 1 nei di 


derln dalle tre del mattino, il «clconimi in provincia di Rcgeio 
sindaco, oltre 250 raccoglitrici Calabria. 


Dal nostro corrisDondente 

TARANTO. 5 


ri. i dirigenti della STAT e gli 
amministratori comunali sono 
stati costretti a rivedere quasi 


Nostro servizio mento degli enti pubblici in at- 

AVEZZANO. 5. lì vc , centrali di pn,pa « n,Kla ’ 
Questa volta, forse, ì de pen 

Una grande minaccia incom- sano di creare un grosso con 

be sul neo Ente di Sviluppo in tralone a carattere regionale. 

Abruzzo. Questa è la dichiarata volontà 


Dal 1. agosto il servizio dei completamente il piano e quin- 
trasporti urbani a Taranto è di a distanza di un mese a ri¬ 


di Bruzzano e Mottieella. al 
cimi dirigenti della CGIL. « Co¬ 
sa fate a quest’ora di notte? » 
è stata la prima fase pronun¬ 
ciata dal Prefetto andando in¬ 
contro alle lavoratrici. 

« Scioperiamo perché voglia¬ 
mo un nuovo contratto ». Poi. il 
prefetto, a piedi, seguito dalle 
raccoglitrici, si è quindi dirci 
to al Comune. 

Qui .lia « comunicalo » alle 
raccoglitrici il raggiunto accor¬ 
do sindacale, stipulalo presso 
l’UfTicio Regionale del Lavoro 
in « assenza » della CGIL. 


r d U/ P p. Quanta delicatezza nella bot- 

Qucsta \olta. forse , de pcn- J del signor Prefetto! La 
sano d, creare un grosso ceri c ^ brutnlmenle d;d . 


Antartici fal-mno stato modificato con il ripristi- pristinare il collegamento con Abruzzo. Questa è la dichiarata “voiontà ,c lrattal,ve - diventava all im 

Antonio alzone no del vecchio percorso delle la stazione ferroviaria. Ci riferiamo alle scandalose della DC! e i contadini cosa ne E.'i'? 0 i^f rnnrn^itriH I. s ì 

precedenti linee che nel mese Ma se questa era la logica manovre che si vanno eondu- nensano? Subiranno in silenzio , 

di luglio u.s. furono modificate conclusione di un illogico pia- cendo tra la DC e il PSI in lo- questo grave affronto? Noi sia- f'JXX ™ a ' J?R P «mnti" 
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CATANZARO. 5. 

Sulla crisi aperta con il 
ritiro da tutte le Giunte di 
centro-sinistra dei rappre¬ 
sentanti del PSDI, in pro¬ 
vincia di Catanzaro, il com¬ 
pagno Gianni Di Stefano, 
segretario della federazio¬ 
ne catanzarese del PCI, ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 


è ridotta a pura e sempli¬ 
ce Formazione di potere. 

In questa situazione col¬ 
pisce ancora Pimprontitudi- 
ne della DC, la quale ri¬ 
volge appelli al ristabili¬ 
mento dell’accordo fra ì 
quattro partiti in nome del¬ 
l’attuale momento politico, 
nel momento, cioè, in cui 
il piano settennale della 
Cassa, peraltro completa¬ 


la crisi aperta dal PSDI 

negli Enti Locali principali T ZJfZ nrZ 

rlolln nrnvinrin ‘ ronde mani ccttare l e Pur .limitate _ pro- 


Lecce 

Le prime 
feste dell'Unità 
in provincia 

LECCE. 5 

Domenica 7 agosto si svolge- 


nel quadro della cosiddetta rior- no . tutto ciò ha dimostrato, an- 
ganizzazione dei trasporti pub- CO ra una voita. come gli am- 


pensano? Subiranno in silenzio 
questo grave affronto? Noi sa¬ 


pevano bene ma i rappresen- 


Enzo lacarìa 

Ancona 

S'inaugura 
stasera la mostra 
fotografica 
sul Vietnam 

ANCONA. 5. 

Questa sera alle ore 19.30 
si apre presso il teatro Comu- 


ganizzazione dei trasporti pub- C ora una voita. come gli am- al posto di presidente dell’En- 

blìci elaborato dalle fertili men- ministratoli comunali di cen- te di Sviluppo uno dei loro! 

ti degli amministratori comuna- tro-sinistra operano con legge- E’ chiaro! Questa inqualifi- { ne dalla DC. 
li di centrosinistra e dei diri- rezza creando, in ultima ana- vabile prassi snatura profon- 

genti della STAT. lisi, caos e danni incalcolabili damente i compiti e le fun- 

Questa riorganizzazione con- alla cittadinanza. zioni di rinnovamento dell'agri- 

siste\ a nella eliminazione della ri *-iìunn rii t-ìm-rf^ri!77'i7!nnn coltura, affidate all Ente, che 


co ed al centro; per imporre mo certi di no E che dire del li del, “ C ? IL sono stati pmnti " a 'e IJcsaro del Po¬ 
ni posto di presidente deU En- “lamento def soclafisU? a ha nrosccuito „ po '°>, ,a 

te di Sviluppo uno dei loro! _ stari imparando proprio be- J ^ n è "IL tVZZ* 


Il prefetto ha proseguito il 
suo « contatto diretto » con le 
I raccoglitrici illustrando — co- 
Ma certo, qui la unificazione me. forse con minore capaci- 


« Vietnam chiama ». La mostra 
— allestita su iniziativa del co¬ 
mitato operaio per Ja pace — 
è la rappresentazione fotogra¬ 


fisi. caos e danni incalcolabili damente i compiti e le fun- m c , n rappreseniazionc unogra- 

alla cittadinanza. zioni di rinnovamento deH’agri- socialdemocratica sarà porta tà. avrebbe potuto fare un di- fica della storia vietnamita. La 

n n x aviA aì coltura alTidato airEnto che ta a termine prima che al ver* ridente cislinn — i vari punti parte finale è dedicata alle 

11 piano di riorganizzazione couura. aillUcUt dii r-iUL, Cile . .. . . . Holln nrrnrdn.frtirra In ron- * -** _ - „ 

« » . .. 4_-i_i___hno r» nnmrli et min nnnhn tr hnn lU-liO rtvCUrflO llUlld. L«d il-d ntmcita americane. 


linea R sostituita dalla circola- riuscito a far passare tradendo le aspettative dei con- lice, e quindi si può anche « ben ^ dS^cSrici pre^eS 

re destra e sinistra che giun- jj considerevole aumento del ladini, sarà trasformato con comprenderò questa linea di /- x nrnnfa r 


re destra e sinistra che giun* jj considerevole aumento del ladini, sarà trasformato con comprenc 
gevano sino al ponte girevole e cos t 0 de j biglietti e degli abbo questo gioco, in un organo per condotta. 

I otriimmnn urtra narfn PAncirln. ., r . .. .. • 11 •• . n- -ii _: . . 


della provincia rende mani¬ 
festo il profondo grado di 
crisi raggiunto dal centro- 
sinistra non solo in provin¬ 
cia. ma in tutta la regione 
e nel Paese. 

Ciò che colpisce, nelle 
prese di posizione dei partiti 
facenti capo al centro sini¬ 
stra. è l'assoluta mancan¬ 
za di riferimento ai proble¬ 
mi programmatici e di indi¬ 
rizzo dell’attività delle Giun¬ 
te. Ci troviamo di fronte, 
cioè, all’ennesimo e più gra 
ve contrasto fra i partiti 
(iella coalizione attorno ai 
problemi della spartizione 
(tei posti di sottogoverno con 
la DC che si difende dalla 
accusa che le viene rivolta 
dal I’SDI. di slealtà e di 
volontà prevaricatrice, e 
con il PSI cd il PRI che 
tentano di ammorbidire le 
pretese socialdemocratiche. 

La cosidetta « audacia » 
politica, poi. dei socialdemo¬ 
cratici catanzaresi non è al¬ 
tro che un tentativo di as 
sorbire per sè nuovi posti 
di potere. 

Tutto ciò accade mentre 


tagliavano una parte conside namenti anche se tutto ciò non 1 illecita attività politica, ovvia 


/.ione delle raccoglitrici presen- Domani sera, sabato, alle 
ti all incontro è stata pronta e orc 19.30 noi locale della mo- 
Unanime: 1 accorilo non SOlllti- clrn l'inviato «nocini;» Holl’tlni- 


poste del Comitato regiona¬ 
le per la programmazione 
prepara per la regione cala¬ 
brese un avvenire fatto di 
nuova emigrazione, di de¬ 
gradazione economica e so¬ 
ciale. di esasperata concen¬ 
trazione dogli investimenti: 
questo sarebbe per la DC 
catanzarese il momento in 
cui per favorire questa po¬ 
litica del centro sinistra, bi¬ 
sognerebbe evitare la cri¬ 
si. ma è proprio questa po¬ 
litica di « rilancio * della 
Cassa, semmai, che aggra¬ 
va la crisi del centro sini¬ 
stra in Calabria, che ne co¬ 
stituisce l’elemento di fon¬ 
ilo. anche se ciò non appa¬ 
ro dalle dichiarazioni pub¬ 
bliche dei partiti che ne 
fanno parte: essi, infatti, 
tentano di colpire la fanta¬ 
sia delle popolazioni con i 
lavori stradali ed autostra¬ 
dali. con i consorzi turistici, 
con il rilancio della legge 
speciale, con l’Università 
ed altro, ma i lavoratori 
non possono contentarsi di 
questo: ci vuole la riforma 
agraria, è necessaria una 
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ranno nella provi nei adì Lee- revole del vecchio percorso e a n e g e rirà il deficit in cui na- mente per il partito che riusci- 

ce ,c prime Feste dell Unita. più precisamente la città vec- ^ , a STAT jn quanto è or . r à vincitore dalla combattuta 

Presso la manna di Alliste chia e la stazione ferroviaria. mai dimostrato C( ^ e ad D?ni d j sput a. 

alla frazione Cnp,lungo, il Pertanto 1 cittadini che ab,- aumento dcllc tarifTe coupon- Per capire bene la gravità 
compagnoManoFoscanm.se- tann ai none Italia - popoloso da un caIn dpl numero fk .„ e deUa cosa P bast a leggere un ar- 

gretano della Federazione del quartiere di Taranto - per utcnze . ... a ’ ttro g Ionne del 


E chiaro a tutti ormai. Se si s f a ] P nostre aspettative. Con- 
vuole veramente porre fine al tinueremo la lotta fino a quad¬ 


riga la STAT in quanto è or- rà vincitore dalla combattuta malcostume della DC e dei suoi do gli agrari si stancheranno, 
mai dimostrato cwne ad ogni disputa. alleati, se si vuole difendere i Vogliamo cinquecento lire per 

aumento delle tanfTe cornspon- p er capire bene la gravita succ „„: conou ; staf ; d ille lnt 

Ha un min Hol nnmnrn rlollp «m SUCCESSI COnqUlSlclll halle I0t 


stra l'inviato speciale dell'Uni¬ 
tà Arminio Savioli — di ritor¬ 
no dal Vietnam — illustrerà 
testimonianze e personali espe- 


I PCI. terrà un pubblico comizio, spostarsi in queste zone erano ... — - , s ; vuole ancora andarp avanti "7/ -V ”' • i"-' 

In programma la trasmissio- costretti a servirsi di due di- , A anno dunque ci s, n- « Tempo » nella cronaca loca- « j uole^ ancora andare ani. sotto , controllo de. nos r, rap 

. ne di inni popolari e di canti verse linee acquistando due di- trove ™ , con »* solito pugno di e il quale, difende a spada sulla strada del nnnojamtnto presentanti sindacali. Alla ri 

della Resistenza, ed uno soci- stinti biglietti con una consi- mosche m mano e con il nsul- tratta le posizioni DC afferma, economico e sociale delle carri- sposta delle lavoratrici il si 

1 1 <■ • . 1 • «••••* .1 htn Hi arar iiltonnnnonfa Hafn *■ Ma rhp «;rhpi7iamn? nomi* Daffno D ni lutto 1 Abruzzo. CC f*nnr Prplr»ttn ha tr;irlifn il sur 


enze. ticolo a quattro colonne del 

A fine anno dunque ci si ri- « Tempo » nella cronaca loca¬ 


te unitarie dei contadini e se 


to spettacolo di musiche e can- derevo!e perdita di tempo. Al- 


\ og 11amo cinquecento lire per r j cnzc sugli aspetti umani, po 
un chilo di fiori raccolti, sette | d j c j militari sulla guerra in 
ore lavorative, la pesatura dei q Ut .p n par t c del mondo, 

fiori con bilance automatielie A , |o 21J sarA proi( , ttato in 
sotto il controllo de, nostri rap- antcprin)a assohl t a il docu- 
presentanti sindacali. Alla n- mentario € It cipIo c , a u . rra , 
sposta delle lavoratrici il si- dj Joris Ivpns Npj p iorni slIf .. 
gnor Prefetto ha tradito ,1 suo ccssjvj vprra proic ttato il do- 

imhnrafTA' »-» Ari rv^ccn nrnm or * 


zoni con il complesso de «I tre modifiche furono apportate un . ^ di accelerazione a! na di un socialista (come pre- una sola via. l’unità dei lavora- imbarazzo: non posso promot- cumcnta rio « Il Vietnam è qui » 

i:_ già alto costo della vita a Ta- sidente) o iscritto ad altro par- tori intm-nn al nariitn rnmnni. torvi niente, speriamo nella ... _ _ 


boia». ad altre linee. n ‘‘“ a V1 « a ia- 

AI « Villaggio Gramsci ». nel- Questo piano — il cui scopo ran ‘°- 
l’Arneo, avrà luogo una ma- principale era audio di au- L’unica e obbligata soluzione 
nifestazione che prevede una montare il costo delle tarifTe — del servizio dei trasporti orba¬ 
sene di interessanti iniziative: suscitò ben presto reazioni in ni è quella della municipalizza- 

Ira le altre una mostra di pan- tutti gli ambienti e le prole- zione del servizio stesso così j * 

nelli suirimperialismo. ed un ste. numerose, fioccarono da come i sindacati della CISL. vo. Natali e Gaspan. ». 

• 1 M C«r»TT a t* w *1 I n r>A tfnprontll 


già alto costo della vita a Ta¬ 
ranto. 


sidente) o iscritto ad altro par- { 0r j intorno al partito Comuni- ,ervi niente, speriamo nella 
tito. significherebbe la fine del- sta ^ a „ a sua ^,^3 L En . buona volontà e. comunque, te¬ 


di Giuseppe Ferrara. 

La mostra, che si concili 


L’unica e obbligata soluzione | | te Regionale di Sviluppo', c una | I drn '* » . 10 J'™”» 


conquista dei contadini e come 


calabrese del gelsomino comin¬ 
cia a risentire la concorrenza 


zione del servizio stesso così Vogliono questo Moro. Resti- tale deve essere salvaguardato dei paesi come la Grecia. PAI 


programma di canzoni con la ogni dove, 
orchestra « The Friends ». Il Sotto il peso delle proteste 
comizio sarà tenuto dal com- e anche in considerazione che 
pagno Giorgio Casafino, della il numero degli utenti era cala- 


come i sindacati della CISL. vo. Natali e Gaspari? ». affinché siano scongiurate sin geria. ed altri ancora del baci 

della CGIL e della UTL e ii Che cosa ne vorranno fare dal nascere le gravi manovre no Mediterraneo, dove la ma- 


aperta al pubblico dalle ore 9 
allo ore 12.30 e dalle orc 17 
alle 22. 


Sotto il peso delle proteste gruppo coasiliare comunista i de di questo Ente di Sviluppo? della DC e dei suoi amici sulla no d’oDera si paca 150 200 lire, 
anche in considerazione che hanno da tempo proposto. E’ un costume quello della DC funzione dell’Ente. I contadini. Sembra incredibile: il disrnr 

t • _ ? _ A- J’Ti.i: r a AAmunrtiiA nnn 4-» nnmrrA 


segreteria provinciale. 


to paurosamente sulle circola- 


Piero Cannata 


uguale in ogni parte d’Italia; unanimemente in tutta la regio- 50 comunque, non e apparso 

» * » r_:_I rllim -a notonn n nrAnpiA il vr A•» 


I comizi 


è una concezione del funziona- np ^ j n assemblee, comizi, ma- 


.",.. 7V- & ’” ntJnvo poiché è proprio il « ca- C®™* 5 P er domani se¬ 
ne. in assemblee, comizi, ma- vallo di battaglia » dodi agrari. ra = Palermo: Galloni. Lunedi: 
nifestazioni con ordini del gior- (Jn cavallo abbastanza zoppo Cipirrello: Mannino. Marte- 
no, hanno indicato i compiti e come dimostra il continuo au di: Bagheria: Giacalone. 
la fisionomia dell’organo di svi- mento della superfiee coltivata Domenica (comizi enfileuti): 
luppo della agricoltura, che si a pelcom'nì >1 «oreere d> nuo Partanna (Trapani): Cipolla 

possono così sintetizzare: una 
direzione democratica con po¬ 
teri di esproprio, investimenti, 
programmazione; (nella Marsi- 
sica finanziamento della leg¬ 
ge per la valorizzazione turi- 
stico-sociale) particolare atten¬ 
zione per lo sviluppo delle for¬ 
me associative e cooperative. 

Di un Ente di Sviluppo con 
queste caratteristiche la nostra 
agricoltura ha bisogno, ed è 
per questo indirizzo che i con¬ 
tadini abbruzzesi torneranno a 
battersi. 


S. Martino in Pensilis 


Domenica (comizi enfileuti): 
Partanna (Trapani): Cipolla 


gli Enti IiOcali sono attana- politica por la collina e per 


gitati da una morsa ineso¬ 
rabile rappresentata dal 


la montagna, un’effettiva in¬ 
dustrializzazione. una poli- 


blocco della spesa pubblica ti ca nuova, cioè, capace di 


stabilito dal governo di cen¬ 
tro sinistra; mentre proble¬ 
mi decisivi quali quelli dei 
piani regolatori e della leg¬ 
ge 167 sono irrisolti; mentre 
ad esempio a Catanzaro, a 
proposito della imposta di 
famiglia è scoppiato uno 
scandalo di fronte al quale 


arrestare remigrazione che 
dissangua di continuo la 
nostra regione. 

Il PCI. insieme con i suoi 
gruppi consiliari, intensifi¬ 
cherà la sua attività in que¬ 
sti giorni por mettere in 
luce questi motivi, per di¬ 
mostrare agli occhi dcllc 


Per i de della sinistra 
niente tessera del partito 

Le lotte interne e il gruppo della « Campana » — Il PCI e il PSIUP 
hanno guadagnato due seggi in più dopo le elezioni del giugno scorso 


Editori Riuniti 

Nella collana Nostro tempo 


la Giunta avrebbe dovuto masse popolari il fallimen- 


Nostro servizio 


battuta. I dissidenti della li- ! come gli altri che si stringe-1 San Martino non è un caso 


sentire la necessità di di¬ 
mettersi: mentre gravissi¬ 
mi problemi di attrezzature 
civili, quali l’acqua potabi¬ 
le e le case, diventano via 
via più acuti grazie alla lo¬ 
ro vetustà. 

Ma di tutto ciò non vi è 
traccia nel « litìgio » scop¬ 
piato fra i partiti del cen¬ 
trosinistra e ciò sta a di¬ 


to del centro sinistra, per 
esporre la propria opera di 
opposizione condotta nei 
diversi Enti Uveali della 
provincia. 

Il PCI chiedo l'immediata 
riunione dei consessi pub¬ 
blici affinchè, in quella se¬ 
de. nel rispetto delle prcro 
gative dei consigli, si apra 
un dibattito politico dal qua- 


sta della Campana riuscivano vano attorno alla lista della isolato, sporadico: bensì un 

S. MARTINO IN PENSILIS. 5. a conquistare tre seggi, men- Campana, appartengono alla principio di quella continua lot- 

Dopo i risultati elettorali del tre subiva un pauroso cosi detta sinistra DC che fa ta che i gruppi di potere, al- 

C iu Cno scòrso, che hanno ca, ° perdendo tre dei sei seggi capo all’On. La Penna. Appa- l'interno della DC. vanno con- 

confermato l’avanzata della fi- che P™ 113 deteneva al Consi- re chiaro, quindi, al disopra ducendo oggi con rinnovato vi- . 

sta del Gallo (PCI-PSIUP) che glio Comunale. di ogni considerazione contin- gore, in previsione di un Con LUtfO 

conquistava due seggi al Con OP# la DC è nella più in- gente ed elettorale, quale sia gresso Provinciale. Lungi dal 

siglio Comunale passando da ‘’ om Plria impossibilità di poter la vera natura politica della prefigurarsi una piattaforma TARANTO, 5 

sei ad otto la DC dilaniata f ormarc una Giunta, sia pure DC molisana: un Partito dila- politica di rinnovamento eco- E* morto, all'età di 66 armi, 

. . . . ' ‘ ‘ minoritaria c, in previsione del niato da lotte interne per la nomico e sociale per le popo- il compagno Giovanni Gigante, 

da lotte intera . 1 p n Congresso Provinciale, da te- conquista di posti di potere, lazioni e per i lavoratori mo- padre di Luigi, segretario dd- 

a! corpo elettorale divisa in nersj ne i prossimo autunno, ha ove trova comodo rifugio la lisani, si giungerà in quel con- la sezione del PCI di Palagia- 

due liste: quella dello Scudo negalo la tessera a ben 136 fazione, ove il gruppo doro- gresso alla solita spartizione nello. 

Crociato e l’altra, dissidente vecchi iscritti del Partito che. moroteo dei vecchiarelli spìn- di cariche e di poltrone, in Al compagno Gigante ed al- 
della Campana. La DC. che da sfidando ogni direttiva dall’al- ge sempre di più pur di con- barba ad ogni istanza recla- la sua famiglia vadano le più 

questa operazione credeva, ol- to avevano preferito formare servare le sue più retrive po- mata dalle reali, annose csi- sentite condoglianze della Fe- 

tretutto. di uscire rafforzata la lista della Campana. sizioni; dove il trasformismo genze di tutta la Regione. deraziooe del PCI di Taranto 


Giovanni Santilli 


Lutto 


mostrare che questa formu- le soltanto potranno scatu 
la politica ha fatto pieno rirc indicazioni valide ad as 


fallimento, ha dimostrato la 
sua incapacità ad affronta¬ 
re qualsiasi problema, ed 


sieurare alle popolazioni la 
funzionalità degli Enti Lo¬ 
cali. 


TARANTO, 5 

E* morto, all'età di 66 anni. 


tretutto. di uscire rafforzata la lista della Campana. sizioni; dove il trasformismo 

guadagnando voti a destra, è I I 136 democristiani, colpiti J porta alla più completa dege- 
stata, invece, clamorosamente * dal drastico provvedimento, nerazione politica. Questo di 


Antonio Calzone 


deraziooe del PCI di Taranto 
e della redazione provinciale 
delTlinifd. 


Madeleine Riffaud 

Con i partigiani 
^ del Vietcong ^ 

pp. 197 16 illustrazioni L. 800 

Come vivono e come sono organizzati i partigia^ 
ni sudvietnamiti, i loro singolari mezzi di lotta, 
le forze politiche che compongono il Fronte di 
liberazione, nell’eccezionale reportage di una 
giornalista francese che ha vissuto per due mesi 
con i guerriglieri nella giungla. 












